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fi nsTAHumnusmmo I comunisti perdono il 3,9% sulle comunali e il 4,9% sulle politiche 
I i.i I socialisti guadagnano 3 punti, in netta flessione il Msi 

n Pd in calo alle elezioni comunali 
va avanti il Psi, la De resta stabile 



Sale il dollaro 
Attesa 

per la relazione 
di Ciampi 


Il governatore della Banca d'Italia Ciampi (nella foto) pre^ 
senta oggi le con^erazioni finali alta relazione annuale. S 
pronuncerà fra l'altro suite imminenti scadenze del merca* 
to unico europeo. Voci di aumento del tasso di scorilo in 
Usa hanno fatto balzare il dollaro a 1280 lire. Il rialzo è 
stato definito ^normale dai ministri finanziari Sloitenbe^ 
(Germania) e Beregovt^ (Francia) mentre il Tesoro Usa 
chiede misure per fermare il rialzo. ^ t S 


Problemi 
di rinnovamento 


rAIIO MUSSI 

lezioni parziali, e amministrative. Impossibile 
Sahare questi caratteri del voto di ieri, la cui 
verifica si fari comune per comune, provincia 
per provincia. E la prima autentica prova del 
risultato sarà nella definizione dei programmi e 
nella formazione delle giunte. Solo così si com* 

e à la prova elettorale di questo 1986. Ora 
.la politica deve far pienamente il suo cor¬ 
so, nel rapporto tra i partiti e con i cittadini, che 
hanno di nuovo espresso una massiccia parteci¬ 
pazione. 

Naturalmente non avrebbe senso negare un 
significato politico più generale al voto. Il dato 
che esce è questo; un risultato confortante per 
la De; un successo del Psi; un ulteriore arretra¬ 
mento nostro. Per noi, c'è bisogno dunque non 
di psicodrammi, ma di più forte lavoro colletti¬ 
vo e di più sviluppato pensiero politico. A parti¬ 
re dall'analisi del voto, che dovrà essere atten¬ 
ta. 

Ieri, «a caldo*, abtùamo Insistito nel richia¬ 
mare l'attenzione sul voto provinciale. Non è un 
escamotage, un diversivo. IVadlzionalmenie, i 
risultati delle provinciali sono i più omogenei al 
voto delle politiche generali. Nelle tre province 
Il Pel perde sull'83, ma mantiene l'&7. Può esse¬ 
re il segnale dell'arresto dell'emorragia, l'inver¬ 
sione di una tendenza che (con la parentesi 
deirSS) è costante da anni. 

Nelle comunali l'arretramento è secco, an¬ 
che nelle zone di pKj tradizionale forza e dì più 
saldo insediamento. Altri, studieranno i «flussi». 
Ma c’è da dire che le liste verdi, e quelle locali, 
part|eolsristlchfi..civlche. colpiscono soprattut¬ 
to il Pei. Non tutto quel che si esprìme sotto 
lorma di frammentazione può e deve essere 
raccolto, Anzi, parecchio deve essere contra¬ 
stato e respinto. Ma la grande «ondata urbana» 
dei '7S-'76 si è davvero esaurita. Si sono tumul¬ 
tuosamente accavallate nei tempo attuate do¬ 
mande, bisogni, rivendicazioni che schizzano 
via come schegge. Tanto più quanto più grandi 
sono I centri; la percentuale dì perdita intatti si 
aggrava nei capoluoshì. La comunicazione col 
mondo giovanile si fa sempre più difficoltosa. 
Non è che lì problema non sìa stato ^to. Però 
non è stato rizolto, non ha evidentemente rice¬ 
vuto risposte adeguale (assai più agevolmente 
la De nesce a tenere l’universo del centro, il 
mondo moderato). 11 nostro rinnovamento de¬ 
ve andare avanti, dunque. 


I Psi pare non soffrire della concorrenza di que¬ 
sti nuovi fenomeni. O, almeno, la compensa 
pescando voti in numerose vasche, compresa 
quella comunista; la simmetrìa tra il nostro arre¬ 
tramento e l'avanzata socialista è fin troppo evi¬ 
dente. Ksogna spiegarla, e non solo rammari¬ 
carsene. 

Ma si staglia chiaramente un problema («il» 
problema) che non riguarda solo noi, che arre¬ 
triamo. Ieri, numerosi dirigenti socialisti hanno 
evocato il «riequihbrìo» a sinistra. Ma se, pur In 
presenza di una redisinbuzione di voli, non 
avanza la sinistra, non diventa, tutta, riconosci¬ 
bile e identificabile, sufficientemente forte, ar¬ 
mata di programmi che rendano credibile una 
alternativa, la De potrà guardare tranquilla la 
mischia, dall'alto del suo^S per cento. 

Naturalmente, tutto va detto senza dimenti¬ 
carsi che il dovere primo ora è di assicurare un 
buon governo alle amministrazioni locali per le 
quali SI è votato. E per le altre. 


RIEPILOGO dei 409 centri nei quali già in precedenza ei era votato eoi sistema 
prcipofzionale (sono compresi i capotuoghi)._ 


LISTE 

AMM. ‘88 


AMM/83 

pol.*87 


voti 

% 

s. 


% 

s. 

% 

P.C.I. 

964.182 

21,9 

2431 


25,8 

2781 

26,8 

D.C. 

1.620.303 

36,8 

4376 


35,6 

4260 

34,9 

P.S.I. 

803.389 

18,3 

2016 


15,3 

1727 

14,2 

P.S.D.I. 

221.994 

5,0 

410 


6,3 

532 

3,6 

P.R.I. 

227.455 

5,2 

369 


5,4 

357 

4,2 

P.L.I. 

82.875 

1,9 

95 


1,9 

92 

1,9 

D, Prol. 

38.044 

0,9 

33 


0,5 

22 

1,4 

P.R. 1. Civ.-V.de 

17.379 

0,4 

5 


— 

1 

2,2 

Verdi 

47.601 

1,1 

55 


0,1 

1 

1,9 

M.S.I. 

171.665 

3,9 

251 


5,0 

325 

6,8 

Lega lombarda 

21.868 

0,5 

40 


— 

— 

0,3 

P.S. D’A2. 

13.652 

0,3 

34 


0,3 

29 

0,5 

Liga veneta pena 

817 

— 

1 


— 

— 

0,5 

Altri 

169.364 

3,8 

406 


3,8 

466 

0,7 

TOTALI 

4.400.533 

— 

10.622 


— 

10593 

— 


Me provinciali 
il Pd tiene 
sulle politiche 

GIORGIO FRASCA POLARA 

■i ROMA. Le elezioni hanno mata la forza del Pei nelle 
segnato una flessione del Pci; consultazioni provinciali; a Vi- 
nelle comunali -3 rispetto a terbo, Pavia e Ravenna i co- 
cinque anni fa e -4 rispetto munisti ottengono la stessa 
alle politiche dell'anno scor- percentuale delle polìtiche 
so. Avanzano i socialisti, che deU’anno passato, ciò che 


rAriuini tmlMia In codice si chiamava «Te- 
hriS?"* voleva d'antilope»; l’operazio- 

tniffdfe ne In cui è coinvolto Flavio 

/•InniiA iMocl Carboni consisteva nella 

un^W5 ywa» falsificazione dì banconote 

afnCanl in circolazione in cinque 

, paesi centroafricMi. \\ c(Ì- 

^hé è Stato trovato neH’abi- 
tazione di Giulio Lena, di Monteporzio Catone;, Il cui con¬ 
to bancario cemsisteva, al momento deH’arresto. in un 
miliardo e 39 milioni, li progetto Jegato ad un imponente 
traffico di eroina e hashish aveva anche scopi poiilki de- 
stabilizzanti. A PAGINA 11 


Si farà ooai 5* raggiunserà ossi 

do per la scuola? T\j«o lo 
I dCCOnlO lascia pensare; Fintesa sul» 

nor l:k ctiiaIa? l'orano, la buona volontà a 

per IG SCUOier risolvere la questione sala¬ 

riale. L'appuntamento a pa¬ 
lazzo Vidoni è per questa 
sera ed è esteso a tulle le 
organizzazioni di categorìa, esclusi i Cobas che hanno 
proclamalo uno Kiopero venerdì a Napoli. Fondamentale 
per la trattativa l’incontro di questa mattina tra De Mita, 
Cgìl. CisI e Uil. I presidi in sciopero denunciano Galloni di 
comportamento antisindacale. pagina 12 


in alcune città diventano i) se¬ 
condo partilo. La De pratica- 


conseniirà la conferma delle 
giunte di sinistra. Sconfitta la 


mente immobile, i partii, laici 

hanno tenuto ai l.vell. ioterio- “'li , t^.^! 

. , 1 , • te milioni e passa di italiani 

n. Generairzata la flessione 

del Msi, mentre si consolida¬ 
no i verdi. Non c’è stato il 


riunisce la direzione del Pei 
per un esame più articoiato 


boom delle liste civiche che dei risultati elettorali e, quindi, 
tuttavia hanno realizzato alcu* del peso sull’esito del voto dei 
ni grossi successi locali, al fattori politici genera» e di 
Nord. A Catania Pannelia rac- quelli più specificamente lo- 
coglie r8% dei voti. Confer- cali. 


ijlUE PAGINE 3,4, 6, 6, 7, B 


Giro d*ltalia venti di guerra sul Giro d'I- 

■I w !« l'ennesima ca- 

nella DUtero duta, che anche ieri ha pro- 

I rirlictf vocato tre feriti - di cui 

* *** . . uno, il francese Poisson, 

contro TOniani abbastanza grave - l'Asso¬ 
ciazione corridori profes- 
sionisti ha inoltrato un tele¬ 
gramma al consiglio federale dell'Pci in cui si chiede i'au- 
torizzazione a procedere per vie legali contro gii organiz¬ 
zatori del Giro. Por ii vecchio patron, Vincenzo Torriani, ai 
profila un momento diffìcile: la sua camera potrebbe addi- 
ntturaconcludetsi. A PAGINA 26 


l'iMCOMmo DI mosa 


Il presidente americano Reagan incontra un gruppo dì dissidenti sovietici 
Ma a loro dice: «La perestrojka è un segno di speranza» 


Al vertice confironto sui diritti umani 


La giornata moscovita dì Reagan è stata caratterizza¬ 
ta ieri dal discusso incontro con un gruppo di dissi¬ 
denti sovietici airambascìata americana, seguito da 
un simbolico concerto dì campane al monastero 
Danilov. Ma neppure in questa occasione solenne 
Reagan è venuto meno alla tradizione che lo vuole 
protagonista di clamorose gaffe: parlando con ì gior¬ 
nalisti. ha definito i refuznìk «persone sgradevoli». 

DAI NOSTRI mVlATl 

GINZBERQ • SERGI 

■S MOSCA AH'incontro con generale, e infelice tentativo 
il presidente americano, alla del presidente di rimediare al- 
Spaso House, hanno partecì- la gaffe. Ma a dimostrare che 
palo diverse decine di dissi- dissidenti ne esistono anche 
denti e perseguitati politici, negli Usa, un gruppo dì indiani 


con alcune vistose assenze, 
quella di Sakharov in parttco- 


d'America ha fatto una collet¬ 
ta ed è venuto a Mosca, per 


lare. Perché ha voluto vederli? accusare Reagan di non tì¬ 
gli hanno chiesto i giornalisti, spettare ì diritti delle tribù. Ieri 
•Perché mi fanno dimenticare è stata anche la giornata delle 
la lontananza da casa». In che first lady, Raìssa e Nancy, che 
senso? «Ogni tanto, con ì rom- a quanto pare hanno rinnova- 
piscatole ho a che fare anche to la loro amicizia, un po' raf- 
datle nostre parti». Sconcerto freddala a Washington. 


A PAGINA Spio 



E Gorimov propone 
«Riduco reserdto 
in Europa» 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 


GRIUETTO CHIESA 

B MOSCA. Mezzo milione non siglerà accordi «storici», 
di uomini dell’Annata Rossa quasi per un paradosso politi- 


in meno sul teatro europeo, e co, potrebbe passare alla sto- 
una nuova strategia militare, na come il summit che ha se- 


che trasformi i rispettivi eser¬ 
citi da forze offensive in stru- 


gnato un punto di svolta nel 
rapporti fra le due supeipc- 


menti di sola difesa. Sono * ^‘scorsi del éx Im- 

queste le proposte che l sovie- hanrra s^tofineaio 1 Inver* 

bei hannb Mruto al lavalo S™™ !• 

ftoSaciov, ’pSe'’S 

paté, questo quarto vertice questa strada. 


Cotbaciov e Reagan pochi minuti prima di prendere posto al tavolo del .vertice» 


A PAGINA 9 


Tumultuosa assemblea del personale di Fiumicino 

Aerd, vertenza conclusa 
Fìsdii ai sindacati 


Vivi meno e salverai Trieste 


Fiumicino contesta di nuovo il sindacato. Ieri mattina sa olire che rendere, tra l'aj- 
drammatica tensione nel corso di un'assemblea con l.™;, 
gli aeroportuali. I rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil han- coswuzione entro Sn mrae <b 
no tentato di illustrare i risultati della nuova intesa una comimssione sui dmiu di 


gli aeroportuali, i rappresentanti ai t,gii-i-isi-uii nan- coswuzione entro im mese di 
no tentato di illustrare i risultati della nuova intesa una commissione sui dmiu di 
jaggiunta, dopo il referendum che ha bocciato il con- informazione prevennva delle 
itratto, ma fischi, urla, lanci di monetine hanno impe- polinche deiwinalia. 

'dito il normale svolgimento dell’incontro. L’intesa è no contedlralcS egli ha 
.Stata comunque formalizzata nel pomeriggio. affermato che «la Fili Cgii rige- 


PAOLA SACCHI 


»■ ROMA. La lunga e trava- alla riduzione dell'orano di 
guata vertenza degli aeropor- voro. 
tuall si è conclusa. Ieri pome- il comitato di coordn 
rlggio all'lntersind è stata po- mento degli aeroporluali della 


nel pomeriggio. affermato che .la Flit Cgil rige¬ 

nererà le sue strutture e te sue 
politiche e riaprirà il dialogo 

- con tutti i lavoraton, ma pre- 

CCHI tenderà il rigoroso rispetto 

ajiduzionedeU’oranodila- ,tri’aiS,eà‘‘d7F°5£o 
il comitato di coordina- ha violato». 


rlggio airintersind è stata po- mento degli aeroportuali della 

sta la definitiva firma al nuovo capitale ha proclamalo uno rì?hac®^p°^fn 

accordo, I risultali della nuova sciopero di due turni pomeri- So!.* L sfndSaif ieri se” 

intesa, che «corregge» il con- diani che comunque non ha blocco aei sindacati ieri il se- 

tratto boccialo, sono oìudicati provocato particoìan disservi- natore comunista Ubertmi ha 

iionlficatlvl dai sindacali Ma Cgil-Cisl-Uil definiscono denuncialo che le Fs intendo- 
SKn'Uembtea di circa -ayveiSunstlcU nuovi scioperi no tagliare 40 000 post. d. la- 

len ua uii «wc i - ^ ricordano che la nuova mie- 


tremila lavoratori, sui 12.000 
dipendenti dello scalo roma¬ 
no, è venuto un altro no. Con¬ 
testazioni sulla durala del 
contratto e sulla parte relativa 


A PAGINA 13 - UGOLINI A PAGINA 2 


M TRIESTE Vanghino a 
Trieste, siore e siori. questa è 
la fiera dei vecchi. «50 e più», 
tutto ciò che si presume deb¬ 
ba servire ad un anziano, m 
bella mostra nella città più 
«vecchia» d'Italia; dal nuovo 
•zoccolo azzurro rilassante» 
alle ultimissime protesi acusti¬ 
che. dall'idromassaggio all'a¬ 
gopuntura, dal tivù Grundig 
con schermo da 37 pollici (si 
nesce a vederci anche con te 
cataralte) al lenzuolo per In¬ 
continenti Sanipad, «il tuo 
amico superimpermeabile 
che assorbe fino a due liin per 
metro quadro». Però, che tri¬ 
stezza; ma è tutto qui il mon¬ 
do degli anziani? No, un mo¬ 
mento, arrivano gli altri padi¬ 
glioni, quelli dei «servizi»; ban¬ 
che e assicurazioni con le 
nuove rendile per una vec¬ 
chiaia garantita, agenzie dì 
viaggi specializzate in gite in 
pullman e soggiorni a Palma 
di Majorca, terminali anagrafi¬ 
ci del Comune, stand deli'Usi. 
Ed infine, un bel po' di antici¬ 
pazioni premonitrici del gran¬ 
de business che sta per svìlup- 


«Se vosiiamo che Trieste ringiovanisca un po', 
dobbiamo Impedire che la vita si allunghi»: ecco le 
conclusioni di una ricerca sulla città più vecchia 
d'italta presentata dalTassessore provinciale all’as¬ 
sistenza, il democristiano Cannone. Occasione: 
«50 e più», prima fiera dedicata interamente agli 
anziani. In mostra di tutto, comprese certe iniziati¬ 
ve che speculano sulfabbandono della «terza età». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


parsi attorno agli anziani, do¬ 
po la scoperta che anche fra 
loro c'è chi ha soldi. Ecco i 
francesi di «Les Jardins d'Ar¬ 
cadie», sbarcati in Italia con le 
loro «residenze con servizi co¬ 
muni per la terza età». Ecco 
l'Associazione dei «Centri po- 
lifunzionali» di lYieste, abita¬ 
zioni collettive per anziani 
realizzate da società private, 
ognuna c<^ suo nome malin¬ 
conico. quasi un'anticipazio- 
ne dell'estrema dimora; «La 
tua serenità», «La fratellanza». 
«Oasi dell'anziano», perfino 
•Ad maìores». Stramba ed illu¬ 
minante, questa rassegna del¬ 
la Fiera dì Trieste, pnma e uni¬ 


ca In Italia, che dall'anno 
prossimo assumerà cadenza 
annuale, privilegiando co¬ 
munque la parte-servìzi. 

L’idea è stimolata dalia 
condizione stessa di Trieste, 
città più anziana d’Italia. Si è 
latto, m Fiera, anche un con¬ 
vegno, partito dalla premessa 
che Trieste anticipa di tren- 
t'anni quella che sarà la con¬ 
dizione nazionale del posl- 
Duemila. Un laboratorio da 
studiare a fondo, insomma. 

L’assessore provinciale al¬ 
l’assistenza. il de Salvatore 
Cannone, ha presentato intan¬ 
to un megastudiQ sugli anziani 
della provincia, 78mila ultra- 


sessantenni su 270mìla abi¬ 
tanti. Le nascite crollano, la 
vita media si allunga, non esi¬ 
ste immigrazione. Col ritmo 
attuale, calcola lo studio pre¬ 
sentato daH'assessore, la città 
potrebbe letteralmente scom- 
panre nell’arco di 91 anni, né 
uno d) più, né uno di meno. 
Già per le prossime ammini¬ 
strative sono stati ridotti da 30 
a 24 I seggi del Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Conclusioni della ricerca? 
Testualmente «se vogliamo 
che lìieste ringiovanisca un 
po’ dobbiamo quindi; impedi¬ 
re che la vita si allunghi; fare 
più figli; dar corso ad una eco¬ 
nomia tanto ricca da riuscire a 
chiudere positivamente il sal¬ 
do migratorio». Ma, precisano 
pignole, «tutto ciò, a lume di 
ragione, è impossibile che ac¬ 
cada, almeno per il prossimo 
trentennio, per il motivo che 
sembra difficile che a lYiesle 
si decida di accorciare la vi¬ 
ta» Vivere tutti, vivere meno? 
Se è humor nero, è runico 
sprazzo delle ISO pagine della 
ncerca. 



Celentano 

In aula: . - 

«PMsciftftnèah nunciato prima del referendum. 

^«roSlCICntCy lì presentatore, apparso tran- 

IMI 4 «A rAntar»?!! «ì-é difeso so» 

posso CdllIdrofM stenendo che non aveva inten» 

zione dì falsare il voto e ha ri- 
j . sposto con battute alte doman» 

de del giudice. A un certo punto ha detto; «Presidente, le posso 
cantare una canzone?». Alla fine deH'udienza è apparso ottimi- 
sia: .Penso che finirà bene., A PAGINA 11 


È iniziato ieri 1) processo ìq Co^ 
te d’assise a Adriano Celentano 
per il monologo amicacela pro¬ 
nunciato prima del referendum. 







































COMMENTI 


raoJtà 


Clorntlc del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dopo Fiumicino 


BRUNO UGOLINI 

N uova brulla pagina ieri a Fiumicino. Sindaca¬ 
ti a due facce. Riescono a metlere in molo 
centinaia di migliaia di lavoratrici e lavorato- 
ri. Tulli ricordano la manifestazione deile 
donne, quella per il Mezzogiorno, quella per 
U fisco. Nello stesso tempo registrano diffi¬ 
coltà In altre specifiche vicende come quella 
di Fiumicino. Ha avuto modo di scatenarsi 
iert una reazione violenta nei confronti dei 
dirigenti sindacali. Una assemblea di tremila 
dipendenti (un terzo degli occupati) ha mes¬ 
so il bavaglio a CgiI, CisI e Uil. Molti gli in¬ 
temperanti, decisi a non discutere, decisi a 
non accettare, comunque, dopo tanti trava¬ 
gli, una onorevxile conclusione delia verten¬ 
za e molti i silenziosi, gli assenti, quelli che 
avevano voltato le spalle. Quello <^e è ap¬ 
pago chiaro ieri, è che nessuno ha l'egemo¬ 
nia. Non l'hanno nemmeno quel'.’ che getta¬ 
vano te monetine e che poi hanno indetto un 
sciopero quasi disertato dagli interessati. La 
verità è che i lavoratori di Fiumicino hanno 
caricalo il loro contratto di una serie di pro¬ 
blemi accumulati nei tempo. La violenza che 
oggi si scarica nella assemblea ha le sue radi¬ 
ci primarie nell'assenza di corrette relazioni 
sindacali. Quel pianeta lontano, quell'aero- 
porto, è un coacervo di lavori diversi. C'è 
l'operaio superpecializzato che mette raffi¬ 
nate manine nel congegno del pilota auto¬ 
matico, c'è quello che trasporta i bagagli 
sugli appositi carrelli, c'è la tollerante fan¬ 
ciulla che ascolta i furiosi signori in lista d'at¬ 
tesa per Milano. Gruppi di lavoratori con 
problemi diversi, professionalità diverse, da 
trattare in modo diverso. Accatastati in un 
contratto, dopo anni di attesa, hanno dato 
luogo ad una esplosione. È una esperienza 
di cui far tesoro, cosi come per la scuola, le 
ferrovie. Hanno ragione quei dirìgenti sinda¬ 
cali che insistono sulla necessità di regole 
nuove, fi segretario della «funzione pubbli¬ 
cai CgiI, Grandi, ha proposto verìfiche perio¬ 
diche, con i lavoratori, durante le vertenze, 
sulle richieste da presentare, prima della 
conclusione (per vedere quali richieste con¬ 
siderare «irrinunciabili») e dopo la conclu¬ 
sone della trattativa. Regole per ritornare a 
far diventare i lavoratori padroni del sinda¬ 
cato. non pio visto, dunque, come un «avvo¬ 
cato» incapace, da fischiare e maltrattare 
quando si è scontenti. Occorre ridare spa¬ 
trio. poi, a quella che in gereo si chiama 
•contrattazione decentrata». £ la possibilità 
di negoziare con l'imprenditore i problemi 
specifici, le «diversità». 

R egole nuove le ha in mente anche Ciriaco Oe 
Mita. Oggi le spiegherà a CgiI, CisI e Uil, 
appositamente convocale. Sono resole, a di¬ 
re Il verri, con tanto di ragnatela addosso. Il 
presidente dei Consiglio vorrebbe un solen- 
ne documento scritto con Tacceitazione del 
cosiddetti «tetti». Ha il timore di un rincorsa 
salariale nel caso venissero concessi agli in¬ 
segnanti gli aumenti salariali richiesti. Pizzi- 
nato, Marini e Benvenuto dovrebbero solen¬ 
nemente dichiarare che impediranno con 
tutti i mezzi che le categorie del pubblico 
impiego avanzino richieste simili a quelle de¬ 
gli insegnanti. Sarebbe come provocare una 
tumultuosa proliferazione dei Cobas. La le¬ 
zione di Fiumicino ritorna anche in questo 
caso; rispettare le specificità, le differenze. 
Proprio ^r questo nessuno pensa di trasferi¬ 
re automaticamente, ha osservato Pizzinato, 
j risultali ottenuti nella scuola in tuttti gli altri 
settori, negli ospedali, nei Comuni, nei mini¬ 
steri, negli uffici parastatali, in altre aziende 
pubbliche. Nella stessa scuola si sta tentan¬ 
do, in definitiva, di «distinguere», dì non met¬ 
tere tutti nello stesso mucchio, di pagare di 
più la professionalità, di cambiare, nello 
stesso tempo, l'organizzazione del lavóro. 

Certo, tutto questo ha un costo economi¬ 
co e la domanda - dove prendere i soldi? - 
non si può evitare. Ma è ridicolo farfugliare 
di «tassa sulla scuoia», i sindacati, ma anche 
una (orza politica come il Pei, hanno presen¬ 
tato dettagliale proposte sul fìsco. Ecco un 
modo per riportare giustizia nei redditi degli 
italiani e per trovare i soldi necessari da inve¬ 
stire nei servìzi pubblici. Soldi benedetti se 
potranno suscitare, come è necessario, co¬ 
me è possibile, anche efficienza, modernità. 
Non è una utopìa. Pensate; lavoratori in qual¬ 
che misura soddisfatti a Fiumicino, partecipi 
di una impresa collettiva, anche attraverso 
un leale conflitto, aerei puntuali, utenti non 
più ridotti a branchi di emigranti inorriditi. Sì 
può, si può... 


-Bronislaw Geremek giudica 

la recente crisi polacca, 

le riforme, le possibilità di dialogo, Gorbadov 


im VARSAVIA. Prof. Cere* 
mek, perché questo nuovo 
•conflitto sociale che ha scos¬ 
so la Polonia nelle ullime set* • 
limane? 

All'origine del conflitto sono 
stali il deterioramento della si¬ 
tuazione materiale e l'esaurì- 
mento della speranza. Que¬ 
st'ultimo è un (attore politico 
molto importante. Il gruppo 
che è al potere non ha saputo 
far fronte ai veri problem\ del 
paese. La crisi è rientrata, ma 
non bisogna credere che si sia 
esaurita. Quale carattere 
avranno gli eventi che segui¬ 
ranno, dipende molto dalle 
misure che prenderà U gover¬ 
no. Ora è il momento della 
prova. 

S uall sono gli aspetti della 
Inazione lo Polonia che 
Il nuovo conflitto ha rive¬ 
lato? 

Da un certo tempo si ha in 
Polonia una crescila delle opi¬ 
nioni della destra classica. In 
questa ottica compare di fre¬ 
quente la tesi che la classe 
operaia non abbia più il peso 
sociale e politico del passato, 
che la sua potenzialità si sia 
esaurita nel biennio 1980-81. 
Io credo che i) conflitto abbia 
dimostrato che la classe ope¬ 
raia è sempre la forza più im¬ 
portante suiia scena politica 
polacca. E con la classe ope¬ 
raia i giovani, quelli che sono 
entrati nella vita professionale 
dopo il perìodo di Solidar- 
nosc, che non si sono formati 
neii'azione, ma negli ideali di 
Solidarnosc. Quando parlo di 
giovani, non intendo solo i 
giovani operai, ma anche gli 
studenti fra i quali è cresciuto 
un movimento per la libertà, 
un movimento cosciente, or¬ 
ganizzato, espressosi nella 

f tran parte delle università po- 
acche e che ha cercato e tro¬ 
vato un legame con l'azione 
degli operai. 

Come ri è Inserita Solidar- 
uose lo questo attività? 
Solidarnosc non ha organizza¬ 
to te azioni di lotta, ma è riu¬ 
scita a imprimere loro la sua 
strategia, in altre parole a do¬ 
minarle. Perciò si può dire 
che è comparsa sulla scena 
una nuova generazione di So¬ 
lidarnosc. 

La conclualone del conflit¬ 
to però è etata amara per 
fU ecloperanlL C'è ancora 
In Polonia un fliUiro per 
Solidarnosc? 

Il problema rton òdeU’awenl- 
re di Solidarnosci ma è in pri¬ 
mo luogo quello di una scelta 
di filo^fia.. Solidamosc ha 
optato sin dall'inizio non sol¬ 
tanto per la filosofia della non 
violenza, ma anche per la filo¬ 
sofia dei contratto sociale. 
L'accusa delle nuove genera¬ 
zioni era da un certo tempo 
che questa scelta aveva porta¬ 
to alla sconfitta clamorosa di 
un movimento di dieci milioni 
di persone. Gli ultimi avveni¬ 
menti hanno riportato all'i¬ 
dentificazione della classe 
operaia con Solidarnosc. Tut¬ 
tavìa penso che si avranno 
cambiamenti nelle strutture 
del sindacato e che l'esempio 
sarà quello delle «Commissio¬ 
ni OTCraìe» spagnole e non 
quello di un movimento di 
massa di dieci milioni dì mili¬ 
tanti e che non ha la stessa 
forza d'azione. 

SoUdanioK abbandoaerà 
dunque la strategia del 
contratto sodale? 
Onestamente, credo che sì 
debba porre la questione. An¬ 
che se mi identifico con la fi¬ 
losofia del contratto sociale, 
debbo ammettere che il pro¬ 
blema esiste perché da anni 
dall’altra parte non c'è rispo¬ 
sta. soltanto mosse propagan¬ 
distiche. Mi chiedo: saprà So¬ 
lidarnosc convincere queste 
nuove generazioni, che sono 
it suo avvenire, alla necessità 
di adattarsi ai contratto socia¬ 
le e restare fedeli alla non vio¬ 
lenza? Vorrei poter risponde¬ 
re chiaramente sì, ma posso 
soltanto dire che la conclusio¬ 
ne delio sciopero a Danzica 
offre motivi di speranza- Ai 
cantien navali si è scelto dì 



Solidamosc 
atto secondo 
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porre fine alio sciopero e di 
rifiutare i vantaggi materiali 
offerti dal governo perché ciò 
non corrispondeva a quelle 
che si giudicavano le rivendi¬ 
cazioni principali. Per gli ope¬ 
rai di Dtmzicd era più (mer¬ 
lante ottenere qualcosa sul* 
piano sociale jChe ricevere un 
po' di quattrini. In ciò io vedo. 
una certa fedeltà alla filosofia 
di Solidamosc che è una filo¬ 
sofia di responsabilità e di at¬ 
taccamento ri valori ideali. 
Rifiuiare un cominronietao 
poaalbUe alleile ^ U pre- 
aeou di da «grappo di me- 
dlorionc» è verameote 
eapreariooe di fona? Non 
c*è In qqaoto da lei detto 
troppo raatoticlamo po¬ 
lacco? 

Sinceramente non penso che 
ci fossero possibilità di com- 
romesso a Danzica. Oltre ai¬ 
offerta di denaro c'era la 

f iromessa del ministro degli 
nternì dì liberare due prigio¬ 
nieri politici e di non compie¬ 
re repressioni. Questo era tut¬ 
to, accompagnato dai rifiuto 
di aprire un maloso. Romanti¬ 
cismo polacco? Se gli operai 
dei Cantieri non avessero de¬ 
ciso di porre fine allo sciope¬ 
ro, allora direi che il loro sa¬ 
rebbe stato un atteggiamento 
forse belici, ma privo di reali¬ 
smo e di immaginazione poli¬ 
tica. lo non dico di sapere 
qurie sarà ora levoluzione, 
ma ho un sentimento profon¬ 
do che ci troviamo a una svol¬ 
ta importante. 

Qurie giudizio dà dell'ope- 
rato del potere politico Mr 
CroBteg^e U couflUto? 
il comportamento dei potere 
ha suscitato meraviglia perché 
dava rimpressione che esso 
non aveva imparato nulla da 
ciò che accade in Polonia dal 
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1980. ^ potrebbe dire che il 
gruppo che è al potere non 
pensi che a difendere la linea 
inaugurata il \Z dicembre 

1981, vale a dire la strategia 
della distnizione. In più, nel 
comportamento del potere ri 
sono stati elementi inquietanti 
che chiamerei aniioMrai. A 
Novità Huta si è uulizzata la 
forza, a Danzica ia tattica del¬ 
l'usura. &ttrambi gli scenari 
volevano dimostrare che 11 
potere dominava la situazio¬ 
ne. Ma si sapeva che il gover¬ 
no a^va adeguati strumenti 
di repressione, mentre la vera 
forza di un potere politico è la 
capacità di governare la situa¬ 
zione e1 conflini sociali. 

lo questo coolesto, quale 
raofo riMtno I stòdacati 
ufflcìau, quelli vrioti da 
Janizelikl dopo lo loeaao 
ri bando di SolldanioM? 

Il conflitto, come « sa, esplo¬ 
se a Bydgoszcz sotto la regia 
dei sindacati per cosi dire go¬ 
vernativi. & trattò di una spe¬ 
cie di esperimento per dimo¬ 
strare che essi sapevano espri¬ 
mere le aspirazioni sociali, 
che era possibile scioperare e 
che il governo per questo 
cadeva. U risultato è staio un 
segnale al pa^ a proclamare 
scioperi perché si ottenevano 
soldi e non ri vidava in gale¬ 
ra. Nei sindacati ufficiali si 
presenta tuttavia un fatto nuo¬ 
vo. A livello delie Federazioni 
dì categoria ri registrano un 
malcontento e una pressione 
crescenti dei militanti. Non so 
che cosa accadrà, ma il feno¬ 
meno è interessante. Resta 
comunque il fatto che il nu¬ 
mero uno di querio movimen¬ 
to (membro deirUfficio politi¬ 
co del Poup. ndr)ha approva¬ 
to l'impiego della forza contro 
gii operai. Ciò è inaccettabile. 
Per lei Bydgoszcz è stato 


dunque nnu wirtn di deti>> 
natole per respanslone 
degli adoperi, na le aaten- 
rioni dal (avaro sano alate 
molto limitate a le aziende 
Importanti coinvolte due o 
tire al massimo, e sono ri¬ 
maste Isolate. ' 

Ma sa lei quante ajtiende han¬ 
no concesscv aumenti salanali 
senza sciopero? Lo sciopero 
dì Bydgoszcz ha provocato un 
flusso di denaro come stru¬ 
mento di prevenzione. In ogni 
grande fabbrica, ri primo ap¬ 
parire di tenrioni o malcon¬ 
tento. per facilitare questo 
flusso di denaro si aprivano 
non solo le porle, ma anche le 
finestre. 

Se è stalo cori, ebe fine fa¬ 
rà la rihwrma economica 
ebe puntava proprio an un 
contenimento del redditi 
monetari per prendere 
Blando? 

Per il governo e le strutture 
del potere p«)litico gli obietUvi 
politici sono prioritari e al mo¬ 
mento dei conflitti non si pen¬ 
sa aireconomla. Ciò a cui i sta 
dando fiato è una spinta infla¬ 
zionistica che rischia di essere 
nefasta per l'economia nazio¬ 
nale. Ho Timpressione che 
quella che è stata chiamata «la 
seconda fase» della riforma 
economica sia già terminata. 
Che avvenire il governo d pre¬ 
para, non sn. Sono persuaso 
però che la questione econo¬ 
mica chiave della situazione 
attuale è il problema politico e 
il futuro della riforma econo¬ 
mica dipenderà dalle soluzio¬ 
ni politiche che si adotteran¬ 
no. 

Qurie bilancio trarre dalla 
conclusione del conflliio? 

La nuova ondata di scioperi si 
è esaurita, rna la situazione 
permane tesa. Essa comporta 


possibilità ma anche perìcoli, 
^lidamosc sta cambiando 
nella sua composizione e può 
essere altresì spinta a modifi¬ 
care la sua lattica e la sua stra¬ 
tegia. La società è in preda a 
un sentimento di amarezza. 
La Chiesa è sempre più delusa 
per il comportamento del po¬ 
tere e il potere ha una nuova 
prova da affrontare. Come 
uscire da questa situazione? 
Questo è il problema chiave 
oggi in Polonia. 

Lei parla di una nuova 
prova per U potere. S) rlte- 
rlsce alia scelta di un vero 
dialogo con la società? 
Non soltanto. Vede, In Polo¬ 
nia la propaganda utilizza a io¬ 
sa parole come dialogo, inte¬ 
sa nazionale, pluralismo e co¬ 
sì via. Ma alla propaganda non 
seguono i fatti. Nel 1986, al 
momento dell'amnistia per 
tulli i prigionieri politici, Soli¬ 
darnosc aveva proposto alle 
autorità un dialc^o sul tema: 
la lotta contro la crisi. La pro- 
Itosia venne lasciala cadere. Il 
risultato è stata la prima onda¬ 
ta di scioperi di quest'anno. 
Ho detto bene, la prima. 

Ma e'è ora uni poNibUìtà 
dldiriogo? 

Sembra che il gruppo al pote¬ 
re che ha fatto il I3 dicembre 
1981 e che è ricorso alla forza 
a Nowa Huta non sia capace 
dì accettare il dialogo con le 
forze vere della società polac¬ 
ca. Ma io credo che o questo 
gruppo cambierà la sua politi¬ 
ca o lascerà il posto a un altro. 
Come valuto Solldoreose 
la politica di Gorbactov? 

In Polonia c'è una immensa 
ondata di interesse e simpatia 
per quanto avviene attualmen¬ 
te neirUnione Sovietica. E un 
fatto importante perché sui 
rapporti polacco-sovietici gra¬ 
va l'eredità di sfiducia e talvol¬ 
ta di ostilità derivante dalla 
storia, eredità appesantita a 
più riprese dal potere in Polo¬ 
nia che ogni volta che sorgeva 
un conlliuo sociale rendeva 
Mosca colpevole dell'impiego 
della forza. Per la Polonia il 
problema vero è il legame tra 
riforme economiche e riforme 
politiche, perché sappiamo 
che senza riforme politiche 
nessuna riforma economica è 
possibile. E questo è quanto 
dichiara anche Gorbaciov. 
CoBfUttl come quello 
peaa concluso non porta* 
no acqua al mulino degli 
nwairàrt di Gortmclov in 
Polopla e neU’Unlone So- 
- vledca? . r 

Si può pensare che la Polonia 
sia per Gorbaciov un campo 
di esperienze. Qui si cerca di 
sperimentare diverse soluzio* 
ni. Si potrebbe dire dunque 
che quanto è avvenuto in que¬ 
ste ultime settimane ha dato 
un risultato negativo e minac¬ 
cioso per Gorbaciov. lo ho 
l'impressione che l'opinione 
pubblica occidentale abbia 
guardato quasi tutto io svilup¬ 
po della situzìone in Polonia 
da questo punto di vista; la po¬ 
litica di Gorbaciov non «pren¬ 
derà il raffreddore»? Ma io 
penso che il problema fonda- 
mentale, ai quale non sono in 
grado di rispondere, è se i di- 
rìgenli sovietici, e non solo 
Gorbaciov, si rendano conto 
della situazione polacca, se 
siano cioè coscienti che la Po¬ 
lonia si attende soluzioni del 
tutto nuove. La società polac¬ 
ca è profondamente pluralista 
ed è necessario comprendere 
che il pluralismo reale della 
società e il livello di aspirazio¬ 
ni dei polacchi sono tali che la 
situazione istituzionale nel 
p^se deve adeguarvisi. Non 
si possono applicare alla Po¬ 
lonia soluzioni banali. L'Unio¬ 
ne Sovietica e la sua direzione 
politica saranno capaci dì una 
visuale a medio e non soltanto 
a brevissimo termine? A me è 
sembrato che nella politica dì 
Gorbaciov ci sia immaginazio¬ 
ne a medio termine, immagi¬ 
nazione politica. Il problema 
è se può essere applicata alla 
Polonia. 


Intervento 


Noi giornalisti 
che disturbiamo 
i padroni dei giornali 
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D ue anni fa motti 
ritennero che il 
sindacato dei 
giornalisti fos- 
se morente, an¬ 
nientato dalla crisi inter¬ 
na, reso impotente dalle 
divisioni. Oggi si dimostra 
quanto quei giudizi fosse¬ 
ro affrettati e quanto inve¬ 
ce quella crisi fosse forie¬ 
ra di nuova vitalità, pur 
nelle divisioni che ancora 
esistono, pur nelle diffe¬ 
renze che non neghiamo. 
Oggi il sindacato è in gra¬ 
do di resistere ad una of¬ 
fensiva durissima il cui 
obiettivo è quello di an¬ 
nientarci. di liberare il 
cammino degli Imprendi¬ 
tori verso un'informazio¬ 
ne sempre piò merce e 
sempre meno servizio di 
qualità. 

Non v'è dubbio che lo 
scenario nel quale ci sia¬ 
mo trovati ad affrontare il 
rinnovo contrattuale è co¬ 
stituito da motte variabili, 
alcune delie quali total¬ 
mente indipendenti dalia 
nostra capacità d’agire e 
di proporre, ma credo 
che sia non dimostrabile il 
fatto che il sindacato ab¬ 
bia ignorato le strategie 
del governo in materia di 
anti-trust. 

I Sarebbe facile ricorda- 
I re. infatti, che la piattafor¬ 
ma contrattuale è stala re¬ 
datta ben prima del pro¬ 
gramma di governo e 
quando l'opzione zero 
aveva tutt’altro significa¬ 
to. D'altronde, poi, su 
questa ipotesi, o meglio, 
impegno del governo, ab¬ 
biamo espresso il nostro 
dissenso. Ma credo che 
vada sottolineato come la 
questione che abbiamo 
IK)Sto al centro del rinno¬ 
vo contrattuale si inquadri 
correttamente nello sfor¬ 
zo di molti dì governare U 
sistema delllnformazio- 
ne. limitando la tendenza 
1 alla concentrazione. Non 
altro infatti significano le 
sinergie, concentrazione 
dell'informazione, appun¬ 
to, realizzando per altro 
grandi risparmi anche sul 
terreno dell'occupazione, 
con l’adozione di raffinati 
mezzi tecnologici. 

Ed insieme alle norme 
attraverso cui le sinergie, 
o economie interaziendali 
e di gruppo, potranno es¬ 
sere finalizzate alto svilup¬ 
po de) pluralismo, an¬ 
dranno a rafforzare l’auto¬ 
nomia delle redazioni, im¬ 
pedendo la omogeneizza¬ 
zione dell'informazione, 
abbietmo chiesto di esalta¬ 
re la professionalità gior¬ 
nalìstica come garanzìa di 
I una informazione di quali- 
I tà e come strumento con¬ 
tro la tendenza a ridurci al 
ruolo di «tecnici indiffe¬ 
renti alla merce che pro¬ 
ducono». 

Per queste ragioni lo 
scontro con gli (^ditori è di 
grande portata. E per que¬ 
sti motivi di fondo e non 
per un pugno di soldi, che 
abbiamo tutto il diritto di 
chiedere ad un settore 
che realizza grandi guada¬ 
gni e che non stravolgerà 
le condizioni di quelle 
aziende, poche, che ric¬ 
che non sono. 

Agli occhi di questa 
nuova razza padrona ed 


alla «vecchia», che rapida¬ 
mente si è adattata al nuo¬ 
vo stile, abbiamo una col¬ 
pa gravissima; quella di 
aver osato disturbare il 
manovratore, di aver det¬ 
to con forza all'opinione 
pubblica, alle forze politi¬ 
che e sociali, nelle sedi 
istituzionali, la nostra indi¬ 
sponibilità ad essere stru¬ 
menti passivi della «nor¬ 
malizzazione» del siste¬ 
ma; magari meglio pagati, 
ma sempre meno prota¬ 
gonisti. Sbagliano gli im¬ 
prenditori se pensano che 
questo sia frutto della 
scelta di una maggioranza 
«ndacate; è invece con¬ 
vinzione dei più, di una in¬ 
tera categorìa che il rapi¬ 
do mutare delle cose ha 
costretto a prendere co¬ 
scienza dell’altrettanto ra¬ 
pido trasformarsi del pro¬ 
prio ruolo. 

to per questo 

' che una cate¬ 
goria, per de¬ 
finizione ìndi- 
vidualista. per 
tradizione poco portata 
alla lotta, storicamente 
convinta di essere «diver¬ 
sa», ha saputo esprimere ' 
tanta determinazione e 
tanta capacità di lotta. 
Sappiamo anche che non 
sempre l'opinione pubbli¬ 
ca è solidale con i giorna¬ 
listi. L'immagine e la po¬ 
polarità di questa catego¬ 
ria non sono sempre alle; 
su di noi, oltre ai vizi del 
singoli, pesano i vizi di un 
sistema che gli utenti ben 
conoscono. Ma nessuno 
credo possa essere indif¬ 
ferente a molti degli altri 
temi che abbiamo affron¬ 
tato nel rinnovo contrat¬ 
tuale; il rapporto pubblici¬ 
tà-informazione; l’acces¬ 
so alla professione; l'in» 
compatibilità tra l’essere 
giornalista In una testata e 
fonte di informazione (at¬ 
traverso l'ufficio st^mp^ 
sulle stesse materie e su^ 
stessi argomenti, t ùn& 
sforzo, che tutto il sinda¬ 
cato ha condiviso, per as¬ 
sumere quella parie di re* 
sponsabuìtà. che ci spet¬ 
ta, nei confronti dei lettoli 
e degli utenti per garantire 
loro una migliore qualità 
ed una più erta trasparen¬ 
za deirinformazione. 

Qualcuno cì ha anche 
accusato dì aver mes&o 
troppa carne ai fuoco, co¬ 
me è senz’altro possibile 
che siano stati commessi 
errori nella conduzione 
della vertenza. Per parte 
nostra siamo profonda¬ 
mente consci dei ritardi 
del sindacato, delle sue ti¬ 
midezze ed anche dei lì¬ 
miti complessivi della sua 
azione. Ma sappiamo an¬ 
che di avere la forza di 
vincere questa battaglia e 
di affrontarne subito dopo 
altre, anch'esse di interes¬ 
se complessivo, come la 
riforma deH’accesso alla 
professione, e la costru¬ 
zione di un sindacato mo¬ 
derno che rappresenti tut¬ 
te le realtà, anche quelle 
di cui uria legge tutta da 
rifare (la legge ìslilutìva 
deH’ordine professionale) 
nega l’esistenza. , 

• segretario nazionale 
della Fasi 
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StamM Nili 

MabumcniI; m Cino da Pistoia 


■■ Non vorrei essere nei 
panni di coloro che, di que¬ 
sti tempi, si trovano a legife¬ 
rare di violenza sessuale. E 
non perché dubiti della dif¬ 
fusione e perversità della 
violenza che si consuma 
quotidianamente sulle don¬ 
ne, e della necessità di mo¬ 
strarne tutti gli aspetti, e di 
punirla in chi la esercita 
Tanto che reputo giusto fer¬ 
mare l’uomo che, per insa- 
niia o malinteso potere pa¬ 
triarcale, tratta la propria 
moglie come uno strumento 
di sfogo sessuale; e se la mo¬ 
glie è tanto schiava-compli¬ 
ce da non sapersi sottrarre 
ai proprio degrado, è oppor¬ 
tuno che chiunque ne abbia 
a cuore la sopravvivenza de¬ 
nunci a chi di dovere il com¬ 
portamento brutale dell'uo¬ 
mo. 

Ciò che mi sembra, inve¬ 
ce. di difficile soluzione, è il 
criterio da adottare circa 
l'accertamento delta violen¬ 
za sui minori. Quando è vio¬ 
lenza? A quale età di chi pro¬ 


pone o impone l'atto sessua¬ 
le (e suoi derivali) e di chi lo 
subisce, più o meno consen¬ 
ziente? La legge, si sa, non 
può entrare nei meandri e 
nei sottofondi delle emozio¬ 
ni e dei gesti che le esprimo¬ 
no può dire sì o no, stabilire 
limiti di età entro i quali, e 
non oltre, si presume la vio¬ 
lenza da accertare. E poi 
toccherebbe ai giudici farsi 
strada nell'oscuro percorso 
che ha indotto quell'uomo e 
quella ragazza, queil'adole- 
scente e quella fanciulla, a 
consumare un gesto teorica¬ 
mente d’unione, dove in 
realtà uno dei due ha impo¬ 
sto all'altro la propria volon¬ 
tà di potere, non tenendo 
conto dell'integrità altrui. 

Stabilendo termini di età, 
si dice, SI impedirebbero le 
libere, prime effusioni affet¬ 
tive e sessuali tra adolescen¬ 
ti; si ricadrebbe in Quella pe¬ 
nosa repressione della ses¬ 
sualità che ha prodotto adul¬ 
ti sadici 0 incapaci di rap¬ 
porti distesi, buoni, tra l'uno 


PERSONALE 


e l'altro sesso. Là dove ì ra¬ 
gazzi spenmentano libera¬ 
mente il primo amore, inve- 
ce, ognuno cresce e impara 
ad amare se ste^o e l'altro. 
Là dove si impedisce l'aper¬ 
tura verso l'dtro si alzano 
barriere che rimarranno per 
tutta la vita, infatti. Ma come 
chiamare ciò che i ragazzi di 
Monza hanno (atto alla loro 
compagna di scuola? Erano 
coetanei, erano, sono ragaz¬ 
zi: eppure tra quei maschi e 
quella femmina si è consu¬ 
mata violenza; e un'altra ra¬ 
gazza si è fatta complice dei 
maschi, contro la ragazza. 

Si dice: stabiliamo termini 
di età: sotto quella soglia un 
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maggiorenne consuma sem¬ 
pre violenza contro una mi¬ 
norenne, anche se la violen¬ 
za non è esplicita: semplice- 
mente perché tale è il potere 
che conferisce qualche an¬ 
no in più, rispetto all'inge- 
nulla, alla sprovvedutezza di 
chi è appena entralo dalla 
soglia delia sessualità, che 
chiunque può approfittarne. 
In molti paesi, ietà stessa 
del minore è un termine che 
ìndica «violenza subita». E 
noi, perché non dovremmo 
adeguarci a questo termine? 

Ma chi dice che sia solo la 
differenza d’età a indurre 
violenza? Da sempre gli uo¬ 
mini sono siati iniziati al ses¬ 



so da donne più mature (In 
genere prostitute, d'accor- 
QO, e di qui nasceva una di¬ 
storta concezione del sesso 
e della donna). Eppure sì 
conoscono tanti casi di uo¬ 
mini e donne iniziati al sesso 
da donne e uomini più matu¬ 
ri. che con delicatezza, e di¬ 
sinteressatamente, hanno 
condotto per mano chi non 
sa nella via della conoscen¬ 
za. Sono meglio i rapporti 
rozzi e «innocenti» di coeta¬ 
nei del tutto disinformati, 
che brancicano uno sul cor¬ 
po deil’altro, che «scopano» 
senza cautele e contraccetti¬ 
vi, o non è meglio un rap¬ 
porto con una persona che 


La libertà di sesso 
dei ragazzi 


già conosce il proprio e l'al¬ 
tro sesso, che previene rea¬ 
zioni ed eccessi, che ridi¬ 
mensiona desideri e impulsi, 
nel confronto con la realtà? 
Forse sarebbe meglio que- 
st'altra soluzione. Ma, anco¬ 
ra, nel rapporto tra un adulto 
e un adolescente quando 
mai tanta delicatezza e ri¬ 
spetto vengono osservati, e 
non si dispiega, invece, il bi¬ 
sogno narcisistico di plagio, 
di possesso, di domìnio? 

Dì fronte a tali dilemmi c’è 
chi dice: bene, allora liberi 
tutti. Solo nella libertà si tro¬ 
verà un codice di autorego¬ 
lamentazione, 0 la qualità 
del rapporto sarà alta fine 
vincente. Potendo scegliere, 
potendo rifiutare, ognuno 
sarà in grado di valutare ciò 
che gli conviene, ai dì fuori 
da repressioni e tabù, ne¬ 
gandosi a ciò che risente co¬ 
me prevaricante, aggressivo. 
Eppure sappiamo bene che 
tanti rapporti, improntati ini¬ 
zialmente alla tenerezza, so¬ 


no in realtà violenza: come 
accade quando un uomo 
debole e insoddisfatto chie¬ 
de un risarcimento alla pro¬ 
pria sensibilità «quasi femmi¬ 
nile» accoppiandosi con una 
ragazzina che non sa guar¬ 
darlo con gli occhi disincan¬ 
tati di una giovane, o meno 
giovane donna, consapevo¬ 
le della propria e altrui ses¬ 
sualità.' 

Insomma, un rapporto 
può risultare fonte di rispet¬ 
to e di autostima a qualsiasi 
età, e fra individui dì qualsia¬ 
si età. Ma può essere violen¬ 
to anche contro ogni appa¬ 
renza di legalità e di consen¬ 
so. La violenza aitraversa 
ogni rapporto sessuale, cosi 
come il rispetto; e la cartina 
di tornasole è, sempre, la 
qualità delle persone, del 
rapporto e della forza che 
ha prodotto in cìasicuno. 
della fiducia che ha Indotto 
alla comunicazione e aU’a- 
pertura verso l’altro. Ma sì 
può stabilire tutto questo 
con una legge? 
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Politica Interna 


Elezioni I comunisti registrano una flessione seria nelle elezioni 

uclISxijx comunali ma confermano nelle provinciali il risultato 
alIllIliniSurallVe jjgjjg poetiche. In alcuni centri il Psi al secondo posto 

- Il Msi arretra. Non clamoroso il fenomeno delle liste locali 


Un voto dehidente per il Pd 

I sodalisti in progresso, conferma della De 


il voto ha deluso i comunisti: flessione seria nelle 
elezioni comunali ma conferma del consenso politi* 
co nelle provinciali. Il Psi registra un ulteriore pro¬ 
gresso che in talune località lo colloca al secondo 
posto. Praticamente ferma la De. Incerti, con tenden¬ 
za negativa, i partiti Intermedi. Conferma verde. Fles¬ 
sione missina. Clamorosi ma isolati successi delle 
liste xenofobe. A Catania affermazione di Pannella. 


Q10RG10 FRASCA FOLARA 


■■ ROMA. Un risultato a 
due facce. Nel voto per le 
provinciali (Viterbo, Pavia e 
Ravenna), più assimUabiU 
ad una scelta politica e me¬ 
no esposte ai particolarismi 
locali, il Pel qui arretrando 
rispetto a cinque anni la. 
consolida e migliora i risul¬ 
tati delle politiche dell’anno 
scorso autorizzando la sen¬ 
sazione di uno stop alla ten¬ 
denza negativa degli ultimi 
anni. Per contro, i risultati 
delle elezioni comunali pre¬ 
sentano un andamento 
mollo differenziato ma con 
un dato di fondo: una fles¬ 
sione complessiva deirordi- 
ne di 3 punti rispetto alle 
precedenti amministrative e 
di 4 punti rispetto alle politi¬ 
che, una flessione che tutta¬ 
via in alcune città > Novara, 
Pavia, Belluno, Ancona • e 
medi centri (da Gela a Mon¬ 
za, da Castellammare di 
Stabia a Lecco) assume le 
dimensioni di un ormai più 
jireoccupante arrelramen- 


La De. Perde nelle pro¬ 
vinciali, rispetto tanto alle 
politiche quanto a)l'83; ed è 
inchiodata nelle comunali 
sui risultati precedenti, il ri¬ 
sultato del Psi: fermo sulla 
percentuale delle politiche 
per quanto nguarda le pro¬ 
vinciali, in avanzata di 3 
punti nelle comunali con 
punte però assai più alte, 
come in Lombardia e come 
a Belluno dove raggiunge il 
25% dei voti. Generalizzata 
la flessione missina; mentre 
1 partiti laici hanno sostan¬ 
zialmente tenuto ai loro li¬ 
velli Inferiori: il Pri arretra 
sulle politiche e conferma 
le precedenti amministrati¬ 
ve; il Psdi è in calo sulle am¬ 
ministrative e recupera 
qualcosa sulle politiche; i li¬ 
berali infine confermano la 
loro quota media inferiore 
ai due punti. 

Questo quadro non auto¬ 
rizza quindi l'affermazione 
semplificatoria, cui ha ce¬ 
duta qualche dirìgente de. 


di un successo de) penta¬ 
partito, di una verìfica politi¬ 
ca della formula. È sempli¬ 
cemente vero che tra i parti¬ 
ti della coalizione solo il Psi 
può vantare un incremento, 
e si tratta del partito che ha 
espliciiamenle proclamato 
le «mani libere». 

Confermata la consisten¬ 
za del fenomeno verde che 
laddove si è presentalo ha 
consolidato il risultato poli¬ 
tico dell'anno scorso. E io 
stesso può dirsi di Demo¬ 
crazia proletaria. Quanto al 
temuto fenomeno della di¬ 
spersione massiccia ad 
opera di liste localistiche e 
xenofobe, occorre consta¬ 
tare che in generale esso ha 
avuto una modesta inciden¬ 
za, anche se in una serie di 
località settentrionali ^gre- 
gazioni che hanno già in un 
certo senso una storia (Le¬ 
ga Lombarda, Liga Veneta) 
hanno realizzato notevoli e 
inquietanti affermazioni: a 
Monza, per esempio, la 
«Lombarda» conquista il 
6,4% dei voti, a Lecco l’8, a 
Gandino (Bergamo) addirit¬ 
tura il 23,4. 

Torniamo alle provinciali. 
In tutti e tre i casi il Pei con¬ 
ferma la sua posizione di 
primo partito: con il 30,7% a 
Pavia, con il 32.2 a Viterbo, 
con il 46,1 a Ravenna: an¬ 
che se in tutti e tre i casi 
perde uno o due se^gi. Ciò 
che comunque non intacca 


il risultato politico della pi^, 
na riconferma delle mag¬ 
gioranze di sinistra uscenti. 

C veniamo al vasto pano¬ 
rama del voto nei 1.200 co¬ 
muni. Qui, il complessivo 
arretramento comunista è 
la risultante di andamenti 
molto diversi in cui sono 
rintracciabili anche succes¬ 
si significata come quelli di 
Capua (49%); di Quarto, al¬ 
ia periferìa di Cagliari; di 
Città di Castello in Umbria; 
di Genzano alle porte di Ro¬ 
ma (+10%) Si va dalle pur 
deludenti flessioni di Gros¬ 
seto e di Siena (flessioni tut¬ 
tavia contenute nell’ordine 
di uno, due punti) a vere e 
proprie sconfitte in città co¬ 
me Novara, Pavia e Belluno 
dove il Pei é adesso il terzo 
partito. Posizione che il Pei 
aveva e mantiene nella più 
grande delie città in cui si 
sia votato, Catania. Qui i co¬ 
munisti sono scesi al 10%, 
mentre c'è da un canto l'e¬ 
splosione della «Civica» 
(8%), su cui Pannella aveva 
giocalo tutte le forze radica¬ 
li, e dall'altro una buona 
avanzata socialista, dell'or¬ 
dine di 3>4 punti. Ad Anco¬ 
na, l’unico càpoluogo re¬ 
gionale dove si è votato, il 
Pei perde 3 seggi ed altret¬ 
tanti ne guadagna il Psi. 
Questo andamento sembra 
essere tipico dell'Intera 
area del voto comunale do¬ 
ve, quasi sempre, la varia¬ 


RIEPILOGO PF 

lOVINCIALI 

LISTE 

PROV. ’8S 

PR0V.*83 

pol.'87 

voti 

% 

s. 

% 

s. 

% 

P.C.I. 

288.895 

36.1 

33 

40,9 

37 

36,1 

o.c. 

206.443 

25,6 

23 

26,2 

23 

26,6 

P.S.I. 

108.476 

13.6 

11 

11.4 

9 

12,6 

p.s:d.i. 

19.484 

2.4 

2 

3.9 

2 

2.0 

P.R.I. 

48.790 

6,1 

6 

7,6 

7 

8,5 

P.LI. 

9.148 

1.2 

— 

2,8 

1 

1.7 

P.L.I.-IND. 

3.898 

0,5 

— 

— 

— 

— 

0. Prol. 

10.581 

1,3 

— 

1,2 

— 

1.3 

P. Rad. 

— 

— 


— 

— 

2,2 

Verdi 

30.745 

3.8 

2 

0.3 

— 

2,4 

M.S.I. 

40.068 

5.0 

4 

5,4 

5 

5,4 

Lega lomb. 

19.163 

2.4 

2 

— 

— 

0.3 

Liga veneta 

— 

— 

— 

— 

— 

0.5 

Altri 

14.610 

1,8 

1 

0,3 

— 

1,2 

TOTALI 

800.291 


84 

— 

84 

— 


zione negativa del Pei ha la 
stessa consistenza dell'in¬ 
cremento socialista. I) che > 
al di là di con^derazìoni dì 
partito > pone fa questione 
politica, per tutte le forze di 
sinistra, di far avanzare le 
forze di progresso nel loro 
insieme. Insomma, per fare 
un esempio: il Psi avrebbe 
ben poco di cui rallegrarsi 
nella città di Pavia se lo spo¬ 
stamento dei voti airinterno 


della sinstra comportasse 
un passaggio alla De della 
leadership municipale. 

Tra i dati più negativi del 
Pei da rilevare ancora quelli 
registrati nel Napoletano, in 
particolare a Pozzuoli, dove 
la sconfitta è deH'ordine di 
11 punti; a Castellammare e 
Torre del Greco, dove la De 
raggiunge il 45%. Con dati 
di questo genere si è ben al 
di sopra del pur negativo 


trend nazionale, cioè ad un 
livello tale da lasciar ritene¬ 
re che fattori locali siano di 
gran lunga prevalenti su ra¬ 
gioni politiche generali. 

Da sottolineare infine co¬ 
me i risultali abbiano fatto 
giustizia delle previsioni (o 
degli ausptei reazionari) di 
un generalizzato fenomeno 
di astensionismo. Si è inve¬ 
ce volalo a livelli tradiziona¬ 
li; 86,2%, appena ri,8 in 
meno dì cinque anni fa. 


Lo Scudoaodato si compiace: 
non c’è alternativa a sinistra 


U de Scotti tira ai «centro» il Psi, io sollecita ad abban¬ 
donare ipotesi di «schieramento di sinistra». Piazza 
dei Gesù vuole approfittare subito del voto: «L'indica¬ 
zione è per giunte a cinque». Craxi concede che la 
maggioranza di governo «non ha subito scacchi», ma 
afferma che «tanti dati faranno riflettere». E Occhetto 
dice: «Riflettiamo su) perché l'insieme del voto a sini¬ 
stra non mette in difficoltà la De». 


PASQUALE CASCELLA 


tm ROMA. Si annuncia già 
tortuosa la «lettura» dei segna¬ 
li politici più generali dei risul¬ 
tati elettorali di ieri. Per un 
Bettino Craxi che ha subito In¬ 
dividuato «tanti elementi" su 
cui riflettere, c'è il de Enzo 
Scotti che tira i remi sulla bar¬ 
ca della «stabilità» del gover¬ 
no. Non che i socialisti abbia¬ 
no lascialo supporre di voler 
approfittare del proprio suc¬ 
cesso per mettere in difficoltà 
Ciriaco De Mita a palazzo Chi¬ 
gi. Anzi. Ma neppure hanno 
voluto concedere allo scudo¬ 
crociato l’alibi per i’inierpre- 
lazione centrista del voto su¬ 
bito tentata dai dirìgenti di 
piazza del Gesù invocando il 
•calo comunista». 

Il colpo elettorale subito 
dal Pei negli scrutini per le 
amministrazioni comunali è 


stato riconosciuto apertamen¬ 
te da Achille Occhetto (anche 
se - ha rilevato il vicesegreta¬ 
rio del partito - non può nem¬ 
meno essere sottovalutala la 
«seconda verità» delle elezio¬ 
ni provinciali, «omogenee e 
più simili alle politiche»). E 
però la complessità dei risul¬ 
tati * dalla frantumazione del 
voto ai notevoli ^stamentì 
elettorali - non è certo com¬ 
primibile «in una formula pre¬ 
miata di per sé». Così come 
c'è da riflettere • ha detto Oc¬ 
chetto > su! fatto che, mentre 
il Pcì perde e it Psi avanza, 
«rmsieme del voto a sinistra 
non mette in seria difficoltà la 
De». 

E, in effetti, la conseivazio- 
ne dello status quo che la De 
ha prontamente rivendicato, 
contrabbandandola come 



Achille Occhetto 


•stabilità». Addirittura con una 
mistificazione deir«esempio» 
transalpino: «Anche qui > ha 
affermato Scotti - la tendenza 
è di tipo francese, di conver¬ 
genza a) centro». 11 tutto per 
tagliare corto con una diversa 
prospettiva politica nel nostro 
paese. «In una società avanza¬ 
ta ' ha aggiunto il vicesegreta¬ 
rio de • lo schieramento di 
sinistra non regge più». A suo 
dite, alimenterebbe «contrap¬ 
posizioni di tipo ottocente¬ 
sco». E giacché si è volato per 
le amministrazioni locali, Giu¬ 
seppe Gargani, capo della se¬ 
greteria polìtica della De, ha 
prontamente presentalo li 



Claudio Martelli 


conto agli alleati: «L’indicazio¬ 
ne è per giunte a cinque». 

fretta de. comunque, 
strìde con l'estrema prudenza 
del Psi. L'esaltvione dei risul¬ 
tati elettorali («In taluni casi 
trionfali...») compiuta ieri da 
Craxi prelude a una capitaliz¬ 
zazione sul piano politico più 
sostanziosa di quella offerta 
dallo scudocrociato. Il segre¬ 
tario del Psi non ha messo in 
discussione il «consolidamen¬ 
to della maggioranza», ma ha 
anche tenuto a sottolineare 
che «si dovrà riflettere sull'a¬ 
zione dei partiti, sulle loro re¬ 
lazioni e su tante ambizioni 
frustrate (e non mi riferisco al 
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LISTE 

AMM. *88 

AMM.'83 

pof.'B? 

voti 

% 

s. 

% 

s. 

% 

P.C.L 

153.748 

23,8 

102 

27,4 

119 

27,8 

D.C. 

178.949 

27,8 

108 

27,6 

106 

27,1 

P.S.I. 

110.634 

17,2 

73 

13,2 

53 

13,1 

P.S.D.I. 

34.104 

5,3 

15 

7,2 

25 

3.2 

P.R.I. 

55.434 

8,6 

28 

10,6 

34 

8,1 

P.LI. 

19.141 

3,0 

8 

3,3 

11 

2,6 

D. Prol. 

9.474 

1,5 

1 

1,0 

1 

1,5 

L. civica verde 

16.968 

2,6 

’ 5 

— 

— 

3,2 

Verdi 

18.074 

2,8 

— 

1,0 

1 

3,0 

M.S.I. 

32.532 

5,0 

15 

6,7 

18 

8.4 








Altri 

15.584 

2.4 

6 

2,0 

2 

2,0 

TOTALI 

644.642 

— 

370 

— 

369 
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Pcì»). Non a caso Craxi ha cal¬ 
cato il tono delia voce sia nei- 
l'inthcare una «onda lunga» 
che dimostrebbe che il prece¬ 
dente successo ^ie eiezioni 
politiche «non era drogalo 
dalla presidenza de) Consi¬ 
glio» sta quando ha assegnato 
al Psi una funzione di «forza 
d'urto» nel sistema politico. 
Due »>ttolineature tese a con¬ 
fermare la linea delle •mani 
Ubere» che il leader socialista 
aveva proclamato in campa¬ 
gna elettorale e che potrebbe 
tradursi in azioni più disinvol¬ 
te nel futuro più o meno pros¬ 
simo. Poco congeniale con la 
statica centralità deiralleanza 


a cinque, perorata dalla De, è 
anche l'assenza di toni pole¬ 
mici nei confronti del Pcì. 
Craxi. anzi, è sembrato frena¬ 
re l'euforìa di tanti suoi com¬ 
pagni (da La Ganga a Maria- 
netti) per il «nequilibrio a sini¬ 
stra». Il segretario, di suo, ha 
aggiunto di sperare «che non 
faccia riaccendere la conflit¬ 
tualità a sinistra». È un accen¬ 
to che resta comunque ambi¬ 
guo, in assenza di risposte alla 
questione politica riproposta 
da Occhetto delle scelte del¬ 
l'intera sinistra per «una pro¬ 
spettiva di effettive alternative 


programmatiche e di gover¬ 
no». 

A onta della coesione del 
pentapartito la serata dei risul¬ 
tati elettorali ha registralo una 
nuova polemica tra Psi e Pri. 
Se Craxi non ha identificalo i 
«frustrati», i suoi colonnelli 
hanno subito fatto il nome di 
Giorgio La Malfa. Il quale, a 
sua volta, si è detto «soddisfat¬ 
to» dei risultato ottenuto dal¬ 
l'edera anche perché «supera 
la barriera de) 5% (quella indi¬ 
cata da Martelli per la rappre¬ 
sentanza parlamentare, ndr) 
in una fase in cui il bipolari- 
sme ira de e socialisti si ac- 
centua». 



Conferma ufficiale 
a San Maiino 
Per i comunisti 
3 seggi in più 


Dai risultati definitivi e dal calcolo dei seggi è giunu iari la 
conferma deiraflermazione comunista nella Repubblica di 
San Marino insieme ai gradimento espresso dagli elettori 
per la coalizione tra comunisti e democristiani che fa go¬ 
vernano. Il Pcs aumenta de) 4,33% (arrivando al 28,7) e la 
Dcsdel 2,05% (raggiungendo il 44,11). Confermato anche 
il netto calo delfarea socialisla'e laica (il Pascala del 3.7) 
ed it Psu dello 0,26 raggiungendo rispettivamente 1’ 11,11 e 
il 13,63 per cento) e la scomparsa del partilo socialdemo¬ 
cratico e di quello repubblicano che superano di piochii|ist- 
mo l’un per cento. Nel nuovo parlamento, duimql, la 
distribuzione dei seggi premia i comunisti che vai^ a^^S 
sqggi (+3) e la De (27 seggi: -t-l). Rimane ad 8 seggi il Piu 
mentre ne perde due il Pssiva a 7 seggi). In un telegraàfRfà 
Achille Occhetto esprìme ai Partito comunista Sammarine¬ 
se «le vive felicitazioni per il successo, che premia il vostro 
profondo legame con la società e la vostra iniziativa politi¬ 
ca e di governo». 


Alle liniF Meno l ,8. È questo il calo 

iy. A A percentuale di votanti 

ri,» per cento in questa tornala di comu- 
In meno nall e provinciali rispetto ai- 

!is I * 1-1 precedenti elezioni am- 

Ql elettoli ministrative. Lq media na¬ 

zionale. infatti, è stala 
dell'86.2%'Contro l'SS per 
cento delle precedenti consultazioni. I dati definitivi fomiti 
dal Viminale indicano una flessione negli otto capoluoghi il 
dove si è votato per il rinnovo del consisto comunale e nei || 
tre chiamali a rinnovare i consigli provinciali. Il calo più 
vistoso si è registrato ad Ancona con il 4,4% in meno 
rispetto alte precedenti comunali. A Novara la flessione è « 
stata del 3,7%. Diminuzioni anche a Catania (dove il calo è 
stato del 3,5%) e a Belluno, dove ha votato r83,6% degli 
aventi diritto contro )'87,1 delle precedenti elezioni. 


In Alto Adige 
potranno votare 
solo i 

«residenti doo» 


Grave decisione del consi¬ 
glio regionale del Trentino- 
Alto Adige. Qui potranno 
esercitare l’elettorato attivo 
e passivo alle elezioni co¬ 
munali solo i cittadini italia¬ 
ni che risiedono nella re- 
gione Trentino-Alto Adige 
da almeno quattro anni, due dei quali con residenza non 
ininterrotta in un comune altoatesino. La nuova normativa 
è stata approvata con il voto della giunta Dc-Svp e l'oppo¬ 
sizione dette sinistre e del verde Alexander Langer per il 
quale la modifica dello Statuto autonomistico presenta 
•caratteri di xenofobia». Tra Vallro, in questo modo V 
determinerà una discriminazione tra l'altoatesino che do- ''I 
vessa emigrare all'estero (al ritorno è ancora elettore) e 
quello che emigra in altri comuni italiani (potrà riacquista¬ 
re i diritti elettorali in provincia di Bolzano solo dopo 
quattro anni). 


«A Catania 
sconvolgeremo 
gli equilibri» 
dicono al Pr 


Presente con un grosso im¬ 
pegno nazionale soltanto 
nel comune Catania, con 
la Lista civica laica e verde 
guidata da Marco Pannella, 
il Partite radicale considera 
quello d) ieri Un «nsultalp 
eletloralc importante». E 
questa infatti l'opinione di Gianfranco Spadaccia cHe a^- 
giunge. «A Catania siamo vicini a) nove '^r cenfd^^a 
allermazione destinata a questo pu^tct ^9 5cpnvo)||P«)i 
equilibri de) Comune La contemporaneaanermazì^ egg ì 
Verdi - prosegue - apre ottime prospenive.par le jiiTSiiSfWI 
elezioni a Trieste dove presenteremo liste comuni guidate 
dai leader nazionali». Giudizi per nulla teneri, invece, verso 
il Psi, la cui «indubbia avanzata • dice Spadaccia - ha i) 
limite fondamentale di indebolire l'area laica e aprire la 
strada a una ripresa anche elettorale della De». 


Dp: «La sinistra 
è in crisi 

ma noi non siamo 
l’alternativa» 


•Il voto conferma una fase 
di crisi dellasjnistra. in par¬ 
ticolare del Pci. Ma, per 
quanto cì riguarda, è una 
uscita di voti che non pre¬ 
mia Democrazia proleta- 
na». Questo ì| commento di 
Stefano Semepzato, mem¬ 
bro della segreteria di Dp. «Un dato preoccupante - ag¬ 
giunge il capogruppo alla Camera Franco Rq^ - poiché 
la stasi di Dp vuol dire che gli eiettori non hanno avvalora¬ 
to li nostro proposito di essere una alternativa sulficienle- 
mente forte per la sinistra. Ora è necessario spingere l'inte¬ 
ro partito ad una riflessione sulla propna strategia e sulla 
propria polìtica in vista delle prossime elezioni europee». 


Per Hni 
il voto Msi 
senza infamia 
e senza lode 


•Senza infamia e senza lo¬ 
de». Così il segìotario del 
Msi. Gianfranco Fini, giudi- t 
ca il risultato del suo partito ^ 
In queste amministrative. •£ , 
un giudizio > aggiunge - ^ 
che si ncava dal dato delle 
provinciali, il più compara- e 
bile con le elezioni politiche. Analizzando meglio - con- ' 
elude - il voto ha premiato a Sud il partito dì chi ammini¬ 
stra il potere mentre a Nord il voto antipartuocrallco ha ^ 
premiato soprattutto le liste locali. Comunque con questi 
risultati a livello nazionale non cambierà nulla». 


ANGELO MELONE 


Boom solo per la Lega lombarda tra le liste locali 


Dal 6,4 di Monza al 6,8 
di Pavia, fino all’S di Lecco 
«Mai giunte con meridionali» 
I «cacciatori» sopra il 3% 
a Ravenna e Cebnatico 


FABRIZIO RONDOLINO 


0 ROMA. Si sentono tra i 
«vincitori» di queste elezioni: 
la Lega lombarda nei centri 
maggiori della regione oscilla 
tra li 6 e r8%. Ma il fenomeno 
deile liste locali non ha avuto 
grande successo nelle altre 
regioni settentrionali. Risultali 
non particolarmente significa¬ 
tivi per le liste civiche prolife¬ 
rate in molti comuni de) Sud, 
spesso in seguilo a scissioni in 


casa de. Buono invece I! risul¬ 
tato dei «cacciatori», e in par¬ 
ticolare della formazione 
«Caccia pesca ambiente» che 
conquista un seggio alla Pro¬ 
vincia e al Comune di Raven¬ 
na e m altri centri minori. Nel 
complesso la frammentazione 
del voto è stata limitata: se si 
esclude la Lombardia, il risul¬ 
tato nazionale provvisorio 
(7.879 sezioni scrutinate su un 


totale di 9.733) assegna ali'm- 
sieme delie liste cìviche e lo¬ 
cali il 3,6% dei suffragi, con un 
incremento dello 0,3% rispet¬ 
to alle amministrative di cin¬ 
que anni fa Questo dato sale 
al 4,2% includendo il risultato 
della Lega lombarda. 

«È un successo che va al di 
là delle nostre più rosee previ¬ 
sioni», dicono alla Lega lom¬ 
barda. E i dall lo dimostrano; 
quasi ovunque il risultato del¬ 
l'anno scorso è stato raddop¬ 
piato. ATrevìglio, in provincia 
di Bergamo, la Lega ottiene il 
S.5%; a Magenta e a Monza 
(entrambe in provincia di Mi¬ 
lano) rispettivamente i) 5,6 e il 
6.4%; a Lecco, tradizionale 
roccaforte della Lega, sfiora 
i'8% (e altri 4 punti percentua¬ 
li vanno a ben tre liste civi¬ 
che). Nella provincia di Vare¬ 
se, dove la Lega è nata, le per¬ 
centuali oscillano attorno al 


10%, mentre un vero exploit si 
è verificato a Gandino, nel 
Bergamasco, dove ia Lega di¬ 
venta il secondo partito con il 
23,4% dei suffragi. H dato poli¬ 
ticamente più significativo è 
però quello dì Pavia, dove si è 
votato sia per iJ Comune sia 
per la Provincia. La Lega st è 
qui presentata per la prima 
volta (ma cinque anni fa una 
lista civica aveva ottenuto ìi 
5,8%) raccogliendo il 5.5% in 
tutta la provincia e il 6.3% al 
Comune. Il capolista Franco 
Caslellazzi spiega che la sua 
lista non è «né di destra né di 
sinistra»; quanto ai meridiona¬ 
li. Castellazzi respinge l’accu¬ 
sa di razzismo, ma precisa che 
•Il accettiamo quando vengo¬ 
no a lavorare, ma non quando 
vogliono comandare». E ag¬ 
giunge. «Non abbiamo pregiu¬ 
dizi sulle alleanze, purché non 
ci chiedano di entrare in una 


giunta con assessori merìdio- 
nafi». «Il vero appuntamento - 
afferma Umberto Bossi, fon¬ 
datore della Lega - è alle re¬ 
gionali de) '90». 

Se in Lombardia le liste raz¬ 
ziste hanno avuto successo, 
non cosi è stalo per i «cugini» 
veneti e Piemonte». »Ihe- 
mont» sì è presentato spacca¬ 
to in due liste: quella «tradizio¬ 
nale» che fa cafKi a Roberto 
Gremmo e quella, che » auto¬ 
definisce «progressista», gui¬ 
data da) cantautore Gipo Pa- 
rassino. Ma i voli delle due li¬ 
ste, sommati, non raggiungo¬ 
no a Novara T1%. Successo in¬ 
vece a Cinè, piccolo centro 
alle porte di Torino* qui le due 
formazioni sfiorarro il 10%. 
Anche la Liga veneta, pur ccm- 
quistando qualche seggio, 
non ha registrato successi cla¬ 
morosi: a Beiluno arretra dì 
circa un punto, attestandosi 


sul 2,5%. mentre a Legnago 
(Verona) passa da) 3,6% di 
cinaue anni la al 4,4% di ieri. 
Ad Abano Terme, in provincia 
di Padova, ia lista civica, che 
ha riassorbito in parte la Liga 
veneta, ha ottenuto il 5% dei 
voli 

Mentre i pensionati non 
hanno avuto nsullati significa¬ 
tivi se non in alcuni Comuni 
della Lombardia (3,8% a Tre- 
viglio. 1,2% a Pavia e a Mon¬ 
za;, un buon successo l'hanno 
ottenuto i cacciaton. A Raven¬ 
na raggiungono il 3.2% ed 
eleggono un consigliere sia al¬ 
la Provincia sia in Comune A 
Cesenatico ottengono il 3.2%, 
a Poscia (Pistoia) il 3.3%. Pro- 
pno al Nord maggiore è stala 
la dispersione del volo, i dati 
definitivi delle provinciali as¬ 
segnano, per l'Italia setten¬ 
trionale. W 5,4% dei voti alle 
liste locali. 

Più complessa la situazione 
al Sud, dove le liste localisii- 


che vere e proprie (soprattut¬ 
to in Sicilia) non hanno otte¬ 
nuto nsullati apprezzabili, re¬ 
stando quasi ovunque al di 
sotto delV)% dei suffragi. In 
Campania si erano invece 
concentrale le liste di dissi¬ 
denti de. che tuttavia hanno 
riportato un buon successo 
soltanto a Torre del Greco, 
dove la lista guidata dall'ex 
sindaco Mano Auncchio ha 
ottenuto II 14% dei voti, esat¬ 
tamente quanto perso dalla 
De. A Castellamare di Stabia, 
invece, la lista di un ex asses¬ 
sore de ha avuto soltanto il 
2.5% (e la De ha guadagnato 
quattro puniiì A Portici, infi¬ 
ne. te due liste civiche hanno 
superato complessivamente il 
5% dei voti. Un risultato «ano¬ 
malo» si è registrato invece a 
CiYitanova Marche, dove la li¬ 
sta civica ha perso entrambi i 
seggi di CUI disponeva net vec¬ 
chio consiglio comunale. 


n successo dei Venli 


Una affermazione inattesa 
Tre consiglieri provinciali 
e seggi in molti 0)mùni i 


B ROMA. Volti distesi cd 
ana di grande soddisfazione 
nelle stanze del gruppo verde 
a Montecitorio. Nei comuni 
dove le liste verdi sono state 
presentale e nelle province i) 
nsuliato è decisamente positi¬ 
vo. Nel riepilogo nazionale le 
liste verdi oscillano attorno al 
3.8% nelle elezioni provinciali 
ed attorno all’1,2% m quelle 
comunali. Ma gli esponenti 
dei verdi Insistono nel «disag¬ 
gregare» il nsultato: «Siamo 
presenti solo in un sesto dei 
comuni dove si è votato con 
la proporzionale - dicono - 
ed abbiamo preso uno o due 
consiglieri in ogni consiglio 
comunale. Abbiamo ora, inol¬ 


tre. anche tre consiglieri prow 
vincialì; uno a Pavia, uno a Vi» 
terbo, uno a Ravenna». 

•Una affermazione registra¬ 
la pressoché ovunque - com^ 
menta il vicepresidente del 
gruppo alla Camerii.^^ Rt 
llppini - nella quale si re¬ 
gistrare un datoconlM^ hon 
è una affermazioni» di 
un voto contro aftfé idrate pò-» 
litiche. E la riprovà 4elli 
espansione della sensibìlil4 
ambientale, affermata in unq 
campagna elettorale molto ci^ 
vile. Abbiamo detto agli elet¬ 
tori, un nostro rappresèhianie 
è la garanzia che gli Im^gnì 
ambientalisti presi anche da 
altn partili saranno riattati». 


rUnItà Q 

Martedì 

31 maggio 1988 KJ 























Politica Interna 


Elezioni Le reazioni alle Botteghe Oscure aH’afflusso dei risultati 

u n i jj.1^ ^Le hanno via via confermato il calo del Pei 
ainiIliniSCIaiJVe Occhetto afferma che anche i socialisti devono chiedersi 

—^ -. perché non avanza la prospettiva di un'alternativa 


«La sinistra non scalza la De...» 


Minoranza sotto accusa nel Psdi 
Prì soddisfatto, Pii qua» 

Cariglia esulta: 
«Non d 

[pino liquickti» 


Il voto comunista ha due Iacee: quella delle provin¬ 
ciali, dove c’è una tenuta rispetto alle politiche,» e 
quella delle comunali, dove la llessione è sensibile. Il 
primo dato, secondo Achille Occhetto, indica «che si 
è lermata un'emorragia politica»; il secondo rivela 
tutte le dillicoltà nel rapporto con un elettorato Ira- 
stagliato e con il voto giovanile. La giornata a Botte¬ 
ghe Oscure. 


beugio criscuoli 


IH ROMA. Il sole di San Ma- 
rinoaveva illuminato una gior¬ 
nata gravida di incognite, era 
nitrato dentro le stanze e 1 
corridoi di Botteghe Oscure, 
aveva smorzato le apprensio¬ 
ni più forti. Pei, quattro per 
cento in più. La notizia oc¬ 
chieggiava dai giornali sparsi 
sui tavoli, alimentando qual¬ 
che inconfessalo ottimismo e 
rendendo comunque più lieve 
l'attesa. I nuvoloni sono arri¬ 
vali presto, prestissimo. 1 pri¬ 


mi dati hanno restituito San 
Marino «all'estero» e hanno 
dato il via a un'altalena fatta di 
qualche salita e di molte ama¬ 
re discese. Radio Italia, la ra¬ 
dio del Pei, ha messo in onda 
una valanga di cifre prove¬ 
nienti da ogni punto cardinale 
scavalcando in velocità i ca¬ 
nali di informazione tradizio¬ 
nali. Al quarto piano dei pa¬ 
lazzone comunista si racco¬ 
glievano e si elaboravano I da¬ 
ti su cui poter cominciare a 


ragionare, ma in modulazione 
di frequenza giungeva un indi¬ 
stinto tam tam di fiele, spezza¬ 
to da qualche nota dolce. 
Analizzare, capire, giudicare; 
che problema. È stato possibi¬ 
le farlo solo in serata, avendo 
in mano risultati più completi 
e avendo potuto iniziare 
un'osservazione comparata 
delie vane realtà. 

Achille Occhetto quando 
scende in sala stampa attira 
l'attenzione sull’erto delle 
elezioni provinciali, che «sono 
quelle più simili alle politiche 
e sono un dato omogeneo». 
Fa osservare che c’è una buo¬ 
na tenuta e aggiunge: «Questo 
vuol dire che si è fermata 
un'emorragia politica». Ecco 
una prima distinzione, già fat¬ 
ta notare ai giornalisti da 
Gianni Pellicani e da Piero 
Fassino, quando i risultati del¬ 
le provinciali cominciavano a 
diventare completi mentre 


sulle comunali arrivavano an¬ 
cora notizie brutte ma altale¬ 
nanti e che ora Occhetto si 
trova finalmente a commenta¬ 
re. «Certo - dice il vicesegre¬ 
tario comunista - non siamo 
andati a una soluzione positi¬ 
va al punto (ale da riuscire a 
guadagnare voti anche nelle 
elezioni comunari (che tutti 
sanno sono sempre state per 
noi sfavorevoli) e quindi dob¬ 
biamo valutare questo come 
un dato su cui riflettere». Ma 
intanto «la prima osservazione 
ha una sua rilevanza > dice 
Occhetto - perchè si tratta di 
province dove noi abbiamo il 
35-40 per cento dei voti». * 

E il calo del Pei nelle zone 
cosiddette rosse, come ad 
esempio Siena? «1 dati - ri¬ 
sponde il vicesegretario co¬ 
munista ai giornalisti - an¬ 
drebbero valutati più attenta¬ 
mente città per città. Noi ab¬ 
biamo delle situazioni diverse: 


ad esempio a Ravenna flettia¬ 
mo in modo minore nspetio a 
Siena Molto probabilmente 
abbiamo un elettorato clas»- 
co che ci ha sempre dato il 
voto, che prob^ilmente con¬ 
tinua a darci il voto, e una dif¬ 
ficoltà rtel recuperare una »- 
tuazione frastagliata e in mo¬ 
do particolare il voto giovani¬ 
le. Quindi abbiamo un proble¬ 
ma che dobbiamo affrontare 
seriamente; anche se abbia¬ 
mo sentito nel corso della 
campagna elettorale una ri¬ 
presa di contatto con settori 
giovanili, probabilmente non 
siamo ancora ^ punto dì in¬ 
vertire la tendenza». 

I teicvison in sala stampa 
diffondono immagini e parole 
dalle sedi degli altri partili. 
Craxi parla del «»iccesso so¬ 
cialista» e delle «difficoità del 
Pd». Gannì Pellicani ha già 
osservato che «il dato più 
omogeneo è la consistente 


avanzata del Psi». Occhetto 
che cosa ne pensa? «lo auspi¬ 
co - risponde - che questo 
possa rappresentare la possi¬ 
bilità di rendere ancora più 
forte la prospettiva in Italia di 
effettive alternative program¬ 
matiche e di governo. Quindi 
ntengo che il problema e la 
riflessione vera che dobbiamo 
fare tulli insieme ^a quella di 
vedere come mai malgrado 
questo c’è ancora una forte 
dispersione e l'insieme de) vo¬ 
lo a sinistra non mette in seria 
difficoltà la Democrazia cri¬ 
stiana. Questo credo »a il pro¬ 
blema politico su) quale dob¬ 
biamo riflettere tutti insieme». 
Già, ma intanto un partito del¬ 
la sinistra è andato avanti e un 
altro è in difficoltà... «lo non 
voglio lare l’ipocrita - aggiun¬ 
ge Occhetto - credo che se ci 
fossimo trovali in una situazio¬ 
ne in cui la sinistra nel suo 
complesso fosse andata avan¬ 


ti e il partito comunista fosse 
andato meglio saremmo evi¬ 
dentemente più conienti. Pe¬ 
rò, a parte questo, in entrambi 
ì casi il problema per tutta la 
sinistra si pone». 

Ma se il Psi ha raccolto più 
voti e la sinistra nei suo com¬ 
plesso non riesce a mettere in 
difficoltà la De. è torse i) pen¬ 
tapartito che riceve una con¬ 
ferma da questa parziale tor¬ 
nala elettorale? «Lo sparpa¬ 
gliamento del voto - osserva II 
vicesegretario comunista - la 
frantumazione, dimostra che 
non ci troviamo di fronte a 
una formula che di per sé vie¬ 
ne premiata: c'è una situazio¬ 
ne politica in movimento che 
Piscina sapere rappresentare 
per dare nuova fiducia alla so¬ 
cietà italiana e per determina¬ 
re effettivamente un'onda lun¬ 
ga delie fone riformatrici nel 
complesso della società italia¬ 
na». 



f ■■ ROMA. Al terzo piano di 

piazza dei Gesù, ora che son 
quàlsi le otto di sera ed il risul¬ 
talo elettorale sembra ormai 
fissato, Vincenzo Scotti, vice¬ 
segretario de, si abbandona 
sul divano e acrrenna una pri¬ 
ma riflessione. E del Pei che 
parla, soprattutto: del calo co- 
, munista, dei suo «momento 

' terribile*, dice Scotti, che ta 

Oc pare non prevedesse cosi 


Per Scotti c’è un’egemonia del «centro» 


Ciriaco De Mita ha atteso l’esito del volo a Parma, in 
casa dinamici. In serata ha telefonato a piazza del 
Gesù: «È un risultato soddisfacente per la De e per gli 
equilibri di governo». Lo scudocrociato, dunque, è 
soddisfatto. Ma non nasconde due preoccupazioni: 
l'incremento socialista e la crescente concorrenziali¬ 
tà verso il centro. Pericoli dai quali nemmeno 
t’«effetto De Mita» sembra porlo al riparo. 


FEDERICO GEREMICCA 


netto, «lo non dimentico mai 
cosa fu, per la De, il passaggio 
dal centrismo al centrosini¬ 
stra...», dice. E poi chiarisce' 
la difficoltà comunista ha mol¬ 
te facce e tante ragioni, «ma il 
dato che mi pare fondamenta¬ 
le è che quando non effettui 
una scelta politica compiuta, i 
contraccolpi rischi di subirli 
da tutti i lati. Il Pei. insomma, 
mi pare ancora al passaggio 


del guado- un passaggio diffi¬ 
cile. sotto un fuoco concentri¬ 
co. con colpi che partono da 
tutte e due le sponde». 

Questo dice Enzo Scolli, 
ora che la paura di una nuova 
erc>sione elettorale è passata, 
ma con la sede austera della 
De che ne porta quasi i segni, 
coi palazzo di piazza del Gesù 
semideserto, con De Mita che 
non c'è, cosi come non ci so¬ 


no Forlani, Bodrato e gli altri 
leader del vertice democri¬ 
stiano. A presidiare la Direzio¬ 
ne, a far fronte al nugolo di 
cronisti, solo Mastella (porta¬ 
voce del segretano), Gargani 
(capo delta sua segreterìa) e 
Scotti, appunto. Quel che la 
Democrazia cristiana temeva 
da questa consultazione di 
maggio - troppo piccola per 
essere un test vero, troppo 
grande per poter essere snob¬ 
bata era un saccheggio da 
parte delle cento liste civiche, 
un volo che la ricacciasse in¬ 
dietro rispetto al risultato 
dell'd?, un colpo - insomma > 
att'appena varalo governo De 
Mila. La prova, invece, è supe¬ 
rata. E alle 17.30 in punto, 
ascoltata in tv la soddisfatta 
dichìaruione del socialista 
Intini, Clemente Mastella si¬ 
stema la cravatta e va dt fronte 


alle telecamere in attesa, per¬ 
ché - dice *■ «tùsogna far sa¬ 
pere che siamo soddi^atti an¬ 
che noi». Al microfoni dei Tg3 
ì) portavoce di De Mita spiega: 
•Per la De si profila un anda¬ 
mento positivo, molto positi¬ 
vo. E dove non avanziamo ri¬ 
spetto alle ultime amministra¬ 
tive, confermiamo i consensi 
ottenuti l'anno scorso». A mi¬ 
crofoni spenti, poi, analizzan¬ 
do il buon risultato della De 
nelle città c^iotuogo, quasi 
stizzito dice: «È la prova che 
non siamo un partilo rurale, il 
partito solo delle campagne e 
del Sud, come qualcuno » 
ostina a sost^M^...». 

La paura sfuma, considera¬ 
zioni sul voto e sui suoi effetti 
vanno lentamente prendendo 
corpo. E attribuibile 
all'keffettO'De Mita» il succes¬ 
so (seppur contenuto) deila 


De? Scotti è prudentissimo, 
sfuma i toni, temendo quasi di 
poter imlare uno degli altri 
partner di governo, il l^i, che 
è andato ben più avanti: «È 
i’elfetto governo, non l'effetto 
De Mila», dice. Ed è proprio 
da un simile giudizio che la De 
trae qualche preoccupazione 
per il futuro. Scolti spiega che 
gli pare profilarsi uno scenario 
che non preveda più alternati¬ 
ve secche, ma alternanze alla 
guida di una stessa coalizione. 
«C'è una sempre maggiore 
convergenza verso il centro • 
dice -. Le ali estreme subisco¬ 
no erosioni e la sfida pare es¬ 
sere soprattutto tra i partiti di 
una stessa coalizione. D'altra 
parte, le elezioni francesi han¬ 
no dimostrato che in una so¬ 
cietà avanzala lo schieramen¬ 
to di sinistra non regge più in 
quanto tale, che non c'è più 


spazio per contrapposizioni di 
tipo ottocentesco. È in questo 
senso, allora, che per questo 
volo, mi pare si possa parlare 
di "effetto governo”. Delia 
strategia de, naturalmente, il 
successo del governo è con¬ 
dizione essenziale. Ma abbia¬ 
mo bisogno di un partilo pre¬ 
sente, ben articolato nelle di¬ 
verse realtà; perché i fmtti po¬ 
litici dei successi del governo 
potrebbero raccoglierli altri». 
Questo voto, conclude, «non 
cambia niente per il governo». 
E non cambia niente, dice, an¬ 
che per la De. «Andremo 
avanti sui tre obieliivi lìssati; 
sostegno al governo, riforma 
delle istituzioni, rinnovamen¬ 
to del partito, perché non ba¬ 
sta l’elfetto di trascinamento 
del governo se poi non hai un 
partito che io sappia utilizza¬ 
re* 


I 
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■i ROMA. Un collaboratore 
del segretario socialista aveva 
detto alle 15: «No, Craxi non 
dovrebbe venire a commenta¬ 
re qui il voto. Parlerete con La 
Ganga ed Intini. Del resto: 
non l'abbiamo detto per tutta 
la campagna elettorale che il 
valore politico di queste ele¬ 
zioni non doveva essere enfa¬ 
tizzato?». Alla fine invece Cra¬ 
xi verrà, e in una discorsiva 



Craxi esalta l’effetto dell’«oncla lunga» 


Alle 19 la folla di cronisti che attorniava Martelli s'è 
dissolta, lasciandolo solo. Con un cambio di pro¬ 
gramma, s'è materializzato netta sala stampa di via 
del Coreo un Craxi controllato. Ha strapazzato so¬ 
lo un giornalista reo di aver chiesto se davvero c'è 
un «riequilibrio a sinistra... «Che cos'è? una doman¬ 
da retorica? Se sei capace di far due più due... io 
non mi faccio strumentalizzare dalla stampa». 


VINCENZO VASILE 


conferenza stampa si mostre¬ 
rà oltre che soddisfattissimo 
per «l'onda lunga» che favori¬ 
sce il Psi, anche attento ad 
evitare eccessive potemiche 
con gli altri «partner» della 
maggioranza e con il Pei: «Mi 
auguro che il risultato non 
porli ad un aumento di conflit¬ 
tualità a sinistra, che non so 
dove potrebbe portare». 

Aveva iniziato a far squillare 


le trombe, verso le sedici. Fe¬ 
lice Borgoglio esponente del¬ 
la «sinistra» nella segreteria, 
portando sorridente ai primi 
giornalisti nella sala intitolata 
a «Pietro Nenni» ed ornata da 
un busto del leader scompar¬ 
so, la scheda di Pavia, eiezioni 
provinciali, 42 sezioni su 118. 
E qui per adesso il Psi sale di 
quattro punti Giusi La Ganga, 
responsabile degli Enti locali, 


sventola altri fogli: «Mi pare 
che qui spicca una cosa sola, 
la nostra avanzata». E così i 
sorrisi dei dirìgenti del Psi si 
sprecheranno per tutta la se¬ 
rata sotto i riìlettori di tre studi 
di altrettante testate televisive 
a turno in (unzione. «La De 
non mi pare che abbia un an¬ 
damento montale... per il Pri 
non ci vuole uno scienziato 
per capire le r^ioni del loro 
insuccesso», spieija La Ganga. 
Angelo Tiraboschi è più e^li- 
cilo; «Se Ln Malfa continua 
nella sua politica antisociaiista 
e nel sostegno gratuito alla 
Oc, l'elettorato non lo capi¬ 
sce». Ma più tardi il risultato 
del Prì non appanrà cosi di¬ 
sprezzabile. 

Ugo Intini, alle diciotto, di¬ 
chiara ad un Ifl. «Ci telefonano 
da tutte le federazioni per dir¬ 
ci che piovono garofani da 
tutte le parti». Ed elenca An¬ 
cona. Pioltello, Magenta, Lerì- 


cì... Rivolto al cronisti della 
carta scampata annuncia: «Tra 
un po' scende Craxi». Agosti¬ 
no Marìanetli ha appena il 
tempo per commentare con 
enfa»: «fi grande rieqiùfibno a 
sinistra è ormai cominciato». 
«Alla tclevtsione vorrei fare 
solo una breve dichiarazio¬ 
ne*, esordisce il segretano so¬ 
cialista. E » terrà sulle genera¬ 
li- «Questo voto ha dimostrato 
innanzituUo che ha fallito chi 
ha p^icato l'astensione per¬ 
ché il popolo italiarm con la 
sua partecipazione ha dato 
prova di maturità pr^itica ed 
ha fatto il suo dorere. Hanno 
fallilo coloro che pensavano 
ad un successo della disper¬ 
sione del voto intesa come ri¬ 
fiuto dei sistema dei partiti, i 
risultali per loro sono mode¬ 
stissimi ed ininfluenti. Ed ha 
fatUto anche chi ha chiesto 
una punizione del Psi perché i 
socialisti raccolgono un ac¬ 


cesso elettorale che è com¬ 
plessivamente importante, in 
taluni casi buono, in alcuni 
comuni trionfale». 

Craxi ha concluso con un 
ringraziamento rituale agli 
eiettori e poi si è concesso 
qualche scambio .di ,$tattute a 
tratti scherzoso con i giornali¬ 
sti. per lo più intenti a strappa¬ 
re qualche risposta sui rappor¬ 
ti a sinistra. «C'è quella che ho 
chiamato una volta onda lun¬ 
ga che continua il suo corso e 
accelera il suo ritmo, così 
penso che sarà anche in avve¬ 
nire. E evidente che è in corso 
da tempo un riequilibrio a si¬ 
nistra. Mi auguro che questo 
non determini una rìesplosio- 
ne di conflittualità». C'è chi in¬ 
siste: «Come starebbe nei 
panni del segretario comuni¬ 
sta'^». «Ma perché volete met¬ 
termi nei panni de) segretario 


comunista? Se proprio lo vuol 
sapere non ci vorrei stare. Vo¬ 
glio semmai augurare all’on. 
Natta un pronto ristabilimen¬ 
to». 

Ma Craxi sembra voler evi¬ 
tare asprezze: «Si riferiva al 
Pei quando ha dello che è sta¬ 
to punito chi voleva punire il 
Psi?*, gii è stato chiesto. «Non 
mi sembra che i dirigenti del 
Pei abbiano fatto una campa¬ 
gna p^icolarmenle aggressi¬ 
va nei nostri confronti. E noi 
del resto non abbiamo pole¬ 
mizzalo con nessuno». «Nean¬ 
che col Pn?». «Noi abbiamo 
semplicemente detto che 
avremmo lascialo in pace chi 

ci lasciava in pace. Vi 

aspettavate il successo? «An¬ 
diamo avanti anche in comuni 
dove avremmo dovuto perde¬ 
re voti, dove era giusto che 
perdessimo voti... abbiamo 
avuto una buona quota giova¬ 
nile. molli voti progressisti...». 


Aria di scampato pericolo in casa dei cosiddetti 
«partiti minori». Cariglia, La Malfa e Altissimo a sera 
- dopo aver constatato che l'esodo elettorale verso 
ì maggiori partiti non c'è stato - affrontano la stam¬ 
pa tirando un sospiro di sollievo, con un occhio ai 
risultati e l'altro alle rispettive situazioni interne. In 
particolare il neo segretario Psdi ha parole di fuoco 
per il litigioso cartello di minoranza. 


GUIDO DEU'AQUILA 


■■ ROMA. Sono le 19 e 1 dati 
diffusi dal Viminale e dalla tv 
cominciano ad avere una 
qualche attendibilità. Cariglia 
al quarto piano della sede so¬ 
cialdemocratica sbotta: «Ci 
avevano dato per liquidati e 
invece siamo ben sopra il ri¬ 
sultato delle politiche '87». 
Con chi ce l'ha? Si capisce un 
minuto più tardi quando ag¬ 
giunge; «La minoranza ha da¬ 
to un contributo a rendere 
questa battaglia elettorale 
mollo più difficile». Per esem¬ 
pio? «Per esempio Novara, 
dove siamo a tuft’ora dello 
0,2% oltre il massimo storico». 
E non pensa che sia un «effet¬ 
to Nìcolazzi»? Cariglia, che 
aveva incautamente portalo 
ad esempio ta patri dell'ex se¬ 
gretario, accusa il colpo e cer¬ 
ca di uscirne alla meno peg¬ 
gio. «Non so che effetto sia, 
chiamatelo come volete, io mi 
limito a prendere atto dei nu¬ 
meri». Le domunde proseguo¬ 
no. C’è stato o no l'esodo ver¬ 
so il partito socialista? «No, è 
stalo un esodo di colonnetii, 
non di elettori. La crescita so¬ 
cialista è arrivata a scapito dei 
comunisti». E a Belluno, dove 
l'inviato di Craxi aveva rifatto 
la lista socialista mettendoci 
quattro ex socialdemocratici? 
«U eravamo in una situazione 
disastrata già ne) giugno 
detr87». Il 10 e U giugno ci 
sarà il comitato centrale del 
Psdi. Che dirà? «Farò una pro¬ 
posta per arrivare a un con¬ 
gresso in cui finalmente si do¬ 
vrà vedere chi nel partito ci 
sta per farlo vivere e chi inve¬ 
ce ci sta per distruggerlo». 
Quanto alle prospettive politi¬ 
che. Cariglia dice che «la si¬ 
tuazione è sostanzialmente 
ferma», che «grandi sposta¬ 
menti non ci sono stati» e che 
dunque «bìst^na cercare 
sbocchi che oggi come oggi 
non si inirawedono». È una 
riscoperta deiràltemativa dì 
Nicolazzi? «La situazione ita¬ 
liana * spiega Cariglia > è scle- 
rotizzata e anomala. E io sono 
dell’avviso che questa anoma¬ 
lia vada rimossa. Ci dev’essere 
un ricambio». E qua) è questo 
ricambio, perché non si con- 
ctelizza? «Nell'attuale realtà 
politica non c'è un disegno 
strategico della sinistra, per¬ 
ché mi pare che ognuno vada 
per conto suo, a cominciare 
da Craxi». 

A piazza dei Caprettari 
Giorgio La Malfa lascia il suo 
ufficio per recarsi alla posta¬ 
zione tv di Montecitorio. I dati 
ancora accreditano un 5,6% 
che poi verrà ridimensionato 
e La Malfa lo mette natural¬ 
mente al centro dei suoi com¬ 


menti. «Sono risultati molto 
incoraggianti - dice > sopra al 
massimo storico dell’SS. Su¬ 
periamo la barriera del 5% in 
un momento in cui il bipolari¬ 
smo Dc-P^ si accentua in ma¬ 
niera evidente». Ma la soddi¬ 
sfazione non è generalizzata. 
Il leader deH’edera accenna a 
•centri del Nord, come Pavia 
e Novara», dove «le liMe locaU 
hanno ottenuto grandi con* 
sensi» e affronta poi la «spino* 
sa» questione-Catania. Nel ca* 
poluogo siciliano il Pri con il 
suo 7,5% paniMe perde un 
punto sulle precedenti amml* 
nistrative. «E II prezzo che pa* 
ghiamo - dice - alla nostra 
seria azione di rinnovamenio; 
lo sapevamo che questo ri* 
schìo esisteva, ciononostante 
è un rischio che abbiamo de¬ 
ciso di correre, perché 11 rin¬ 
novamento paga alla distan* 
za». Insomma sul complrato 
delle realtà impegnate in que¬ 
sto voto, chiede qualcuno, si è 
abbattuto una sorta di effetto 
La Malfa? L'inleresaato si 
schermisce. «No - dice *> non 
è l'effetto La Malfa, ma il se¬ 
gno che il paese comincia a 
capire, che le porzioni di un 
partito serio, che lavora per la 
stabilità, per programmi seri 
trovano un buon accoglimen¬ 
to presso gli elettori». 

Al quarto piano della sede 
liberale di via Prattina Altissi¬ 
mo vorrebbe negarsi. Ma il pa¬ 
tetico «il segretcrio è uscito» 
degli addetti alla portineria 
naufraga ai primo accerta¬ 
mento del cronista. Il segreta- 
no liberale è In una stanza da¬ 
vanti alla tv. insieme a una 
dozzina di collaboratori. E a 
quel punto accetta di parlare 
abbozzando un profondo so¬ 
spiro di sollievo. «Siamo sod¬ 
disfatti • dice > il Viminale ci 
dà un 2% che in realtà è un 3% 
abbondante se consideriamo 
che il nostro simbolo è stato 
presentato solo in )90dei413 
comuni dove si votava col si¬ 
stema proporzionale. Mi au¬ 
guro che il computer più tardi 
corregga questo dato che non 
ci rende giustizia». Per Altissi¬ 
mo il voto amministrativo del 
29 maggio dimostra che i Ube¬ 
rai «sono in ripresa soprattut¬ 
to a! Sud, mentre nel Centro- 
Nord permangono difficoltà 
legate soprattutto alla presen¬ 
za di liste locali, tipo Lega 
lombarda e Piemunt». Ma a 
suo giudizio è l'insieme dei 
partiti di governo che ^ è rat- 
fonato e questo «è un segnale 
dì stabilità che va sottolinea¬ 
to», cosi come «il riequilibrio 
dei rapporti nella sinistra in fa¬ 
vore dei Psi è un altro dato 
positivo di queste amministra¬ 
tive». 
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PErtito comunista italiano 


Fuori dal 
parastato 
le istituzioni 
culturali! 

La Biennale, la Triennale, 
la Quadriennale, 
il Centro sperimentale 
di cinematografia, 
l'Ente Teatrale Italiano, 
l'Accademia dei Lincei... 
...e la legge 70. 


ROMA 

VENERDÌ 3 GIUGNO 1988 
Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 


PROGRAMMA DEI LAVORI 

ORE IO 00 

Introduzione di Gianni Borgna. 

responsabile nazionale del settore spettacolo 

e istituzioni culturali del Pci 

ORE l!00- 1300 

Dibattito 

ORE 15 00 

Ripresa dei lavori 

ORE 1830 

Conclusioni de! Sen. Giuseppe Chiarante. 
responsabile nazionale della commissione 
culturale del Pei 

Sono previsti interventi e comunicazioni di 
Giulio Carlo Argan, Mino Argentieri 
Carmelo Bene. Guglielmo Biraghi, 

Sylvano Bussotti, Giovanni Carandenle, 
Paolo Ceccarellì. Umberto Curi, 

Francesco Dal Co. Bruno d’Alessandro. 
Franz De Biase. Alberto Estrafallaces, 
Gastone Favero, Massimo Felisatti, 

Giuseppe Gatt, Giovanni Grazzini, 

Carlo Lizzani. Filiberto Menna, 

Renato Nicolmi. Eugenio Peggio. 

Paolo Portoghesi, Gian Luigi Rondi, 
Giuseppe Rossini. Franco Ruggieri, 

Roberto Tom, Andrea Volo. 

Net corso del convegno prenderanno 
ia parola 

i ministri Bono Parnno e Carraro 
dei Beni culturali e dello Spettacolo, 
i responsabili culturali dei partiti, 
i rappresentanti delle organiz. sindacali. 

I consiglieri di amministrazione degli enti. 




V. 


È ORA, È ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 


(Parte seconda - Estate) 


Mercoledì t giugno 
in omaggio con 


fllnità 



Mercoledì 1 giugno in omaggio con l'Unità 100 pagine di supplemento a colon "Mi tuffo”. 
Man e monti, feste e divertimenti: una guida completa per chi ama navigare, girovagare, 
deviare, gozzovigliare in Italia, in Europa e nel mondo. Introduzione di Michele Serra. 


TUTTO QUELLO CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE: 



Venerdì 3 ^ugno 
in omaggio con 

fIMità 

un supplamema 
a colori di 
100 pagina 


SU SISTEMA COOPERATIVO • DEMOCRAZIA ECONOMICA 
MERCATO • IMPRESA • RISPARMIO • LAVORO 


4 l'Unità 

Martedì 

31 maggio 1988 




















Eledoni 

amministrative 


La rottura della giunta di sinistra penalizza il Psi (-0,62) 
e fa guadagnare un seggio alla De. Avanza il Pri mentre 
il Pii non entra in consiglio comunale. I Verdi eleggono 
un consigliere. I comunisti calano del 2,3% 


Grosseto^il Pd resta primo ma perde 


Delusione a Grosseto per un risultato che penalizza 
il Pei il quale, col 35,1 S%, resta comunque il partito 
di maggioranza relativa. La rottura a sinistra, che 
ha portato alle elezioni anticipate, avvantaggia la 
De ma non il Psi che l'ha innescata. Scompaiono 
dal consiglio comunale i liberali, gli unici a soste¬ 
nere apertamente il pentapartito. Buon risultato 
del Pri. 

_ OAt NOSTRO INVIATO 

RENZO CAS8IQOU 


GROSSETO 


LISTE 

AMM. -as 

AMM.'SS 

pol.'fi? 

voti 

% 

8. 

% 

s. 

% 

P.C.I. 

17.966 

35,0 

15 

37,5 

16 

36.1 

D.C. 

12.116 

23,6 

10 

22.6 

9 

21,6 

P.S.I. 

9.961 

19,4 

8 

20,0 

8 

16,9 

P.S.D.I. 

1.175 

2.3 

1 

2,9 

1 

2.0 

P.R.t. 

1.617 

3.6 

1 

6.0 

2 

5.4 

P.L.I, 

787 

1.8 

— 

2.3 

1 

1.6 

D. Prol. 

821 

1.9 

— 

1.6 

— 

1.8 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

_ 

2,4 

Verdi 

1.323 

2.6 

1 

— 


3.1 

M.S.I. 

1.S64 

3,61 

1 

7,1 

3 

8.4 








Altri 

— 

- 

— 


— 

0,8 

TOTALI 

51.300 


40 

— 

40 

— 


H GROSSETO. C’è motta de- 
llisione tra i comÙnisU^rosse- 
tdni per un ri»jUato che pena¬ 
lizza il Pei, avvantaggiando PrI 
e De. il partito comunista, col 
35,16% che lo conferma parti¬ 
to di maggioranza relativa, re¬ 
gistra nel capoluogo una fles¬ 
sione del 2,31% rispetto alle 
aihministrative deH’SS e 
deir i ,04% sulle politiche 
deli'87, un risultato che forse, 
per una manciata di voti, ri¬ 
schia di mettere in discussio¬ 
ne il sedicesimo consigliere, il 
Psi tiene sulle amm|hislralive 
con una flessione dello 0,62 
recuperando però il 2,52% 
sulle politiche deli'87, 


La De si avvantaggia con 
uno 0,95% in più sulle ammini¬ 
strative deU'85 e recuperando 
il 2,03% sulle politiche dell'&7. 
La De guadagna un seggio (da 
nove a dieci) a spese deH'Msi, 
che scende da 3 a 2 coniglie- 
ri con una flessione 
deir 1,66% sulle comunali 
deirSS e del 2,91 % sulle politi¬ 
che dell'S?. Il Pri è l’altro par¬ 
tito che si avvantaggia del ri¬ 
sultato elettorale con un 
1,78% in più sulle amministra¬ 
tive deiràs e un 2,34 in più 
sulle politiche dell'S? guada¬ 
gnando un consigliere. 

Scompaiono dal consiglio 
comunale di Grosseto ì libera¬ 


li, gii unici a sostenere aperta¬ 
mente il pentapartito, e man¬ 
tengono invece il lofo consi¬ 
gliere i socialdemocratici e 
fanno il loro ingresso i verdi, 
guadagnando un seggio con il 


2,S7%.lo0,5l In più suite poli¬ 
tiche dell'S?. 

Su questi dati ora i comuni¬ 
sti grossetani avviano la loro 
riflessione. Al di là dei numeri 
si cerca una spiegazione che 


abbia una troica politica da 
ricercare non solo nella situa¬ 
zione grossetana, ma anche in 
quadro nazionaìe che conti¬ 
nua a penalizzare il Pd. A 
Grosseto una delle spiegazio¬ 
ni possibili è che la De abbia 
colto un rì»iUato offerto su un 
piatto d'argento dalla rottura 
a sinistra provocata dal Psi co¬ 
me reazione ad tma cri^ inne¬ 
scata dalia questioiw morale. 
La giunta di sinistra ^ ruppe a 
Grosseto dopo che il tàcesin- 
daco Tonini, non ripresentato 
dd Psi. era stato «rinvolto in 
una vicerrda giudiziaria che 
provocò Timmediata reazione 
del partito comunista. Si am- 
vò ad una verifica istituzionale 
che portò ad un'intesa Dc-Psi* 
Psdi-Pri, che i socialisti resero 
impraticabile imntando ad un 
pentapartito che il disciolio 
consiglio comunale bocciò. Si 
giunse alle eiezioni anticipate 
creando cosi le condizioni 
per riportare in campo una De 
da 40 anni all'opposizione la 
quale, pur senza un program¬ 
ma ed ima valida proposta po¬ 
litica. ha potuto giocare sulla 


crisi innescata dal Psi. 

In provincia le sinistre han¬ 
no riconquistato il comune di 
Semproniano, mentre a Scan¬ 
sano il Pei, con un incremento 
deli'l%. mantiene 8 seggi su 
20 in consiglio comunale, e la 
De perde invece un consiglie¬ 
re. Pesante invece la perdita 
ad Orbetello. dove il Pei regi¬ 
stra una flessione di oltre il 
10%, pagando il prezzo di un 
blocco dell'attività delt'ammi- 
nistrazione comunale deter¬ 
minatosi a partire dalla vicen¬ 
da giudiziaria del 1983, che 
aveva finito per coinvolgere 
anche l'allora sindaco comu¬ 
nista. Non è stata evidente¬ 
mente sufficiente la reazione 
morale e politica dei comuni¬ 
sti ad assicurare il recupero di 
una situazione che si era in¬ 
tanto gravemente deteriorata. 

Il neosegretario comunista 
grossetano Roberto Baricci è 
amareggialo per un risultato 
che, ci dice, finisce per pena¬ 
lizzare il partito che con mag¬ 
giore coerenza ha difeso l'au¬ 
tonomia deU'istituzione co¬ 
munale ed ha preteso la tra¬ 


sparenza nella gestione della 
cosa pubblica. La divisione a 
sinistra a Grosseto, che portò 
il partito socialista a proporre 
un pentapartito addirittura a 
guida democristiana, ha finito 
per favorire la De che, comun¬ 
que, non recupera l'undicesi¬ 
mo consigliere perduto nel 
1985. 

È questo un dato che deve 
far rìRettere lo stesso Psi, che 
a differenza del risultato na¬ 
zionale non si avvantaggia 
della crisi che ha provocato, 
mentre il Pri - che anche in 
campagna elettorale ha dimo¬ 
strato maggiore autonomia ri¬ 
spetto all'Ipotesi di pentapar¬ 
tito - finisce per essere invece 
la forza più premiata. Il Pei - 
ha affermato concludendo 
Baricci • resta di gran lunga la 
forza di maggioranza relativa, 
perno di una possibile allean¬ 
za dì programma che consen¬ 
ta aH'amministrazione comu¬ 
nale di Grosseto di acquistare 
una stabilità politica e ammi¬ 
nistrativa che il tentativo di 
pentapartito ha, per la prima 
volta, messo in discussione. 


Siena, 1 seggio in meno al Pd 
la sinistra raggiunge il 60% 


Un risultato quello dì Siena che rispecchia Landa- 
mento nazionale. Il partito comunista ha infatti 
perduto in maniera consistente rispetto alle prece¬ 
denti amministrative e in modo più contenuto ri¬ 
spetto alle politiche. In aumento è il partito sociali¬ 
sta mentre la De è sostanzialmente stabile. In dimi¬ 
nuzione tutte le altre forze politiche minori dall'Msi 
fino a Democrazia proletaria. 


'' AUGUSTO 

fidi "SIENA, «il votò di Siena ri¬ 
dente fortemente di tendenze 
qhe sembrano af^rmarst sul 
piano nazionale». E quànio ha 
affermato il segretario provin¬ 
ciale del partito comunista se¬ 
nese Fabrizio Vighi, commen¬ 
tando Il risultato del Pei à Sie¬ 
na e a Chiusi. A Siena il calo 
del partito comunista è ètalo 
infatti molto consistente'aven- 
do ottenuto il 35,98%, il 5,10 


MATriqu 

in meno rispetto alte prece¬ 
denti amministrative del 1983 
e del 2.4% in meno rispetto 
alle politiche del 1987. Ai 
contrario invece I socialisti, al¬ 
leati dei comunisti nella giun¬ 
ta di programma negli ultimi 
cinque anni, che hanno avuto 
un aumento notevole passan¬ 
do dal 14,2%airattuale 20,56. 
Per quanto riguarda le altre 
forze politiche la Oc è rimasta 


sostanzialmente sulle posizio¬ 
ni deir83 e dell'S?. Questo 
partito ha infatti ottenuto il 
28,18% con un calo rispetto 
alle amministrative dello 0,14 
e alle politiche dello 0,25. 
Buona Taffermazione della Li¬ 
sta verde con il 2,56 (rum era 
però presente alle precedenti 
amministrative), mentre sono 
calati repubblicani, aocialdet 
mocraticì, liberali e TSdicati. ( 
loro voti sono stali risucchiati 
presumibilmente da Psi e De¬ 
mocrazia proletaria. In dimi¬ 
nuzione dell' \ .57% rispetto al¬ 
le politiche e dello 0,73 rispet¬ 
to alle amministrative anche il 
Movimento sociale che ha ot¬ 
tenuto il 3,48%. 

•Le forze dell'opposizione 
- ha detto Fabrizio Vigni - 
non vengono premiate, .anzi i 
parliti laici minori sono seria' 
mente penalizzati sul piano 


delle presenze in consiglio 
comunale», per quanto riguar¬ 
da il Pei Vigni aggiunge che •{! 
nostro partito registra una se¬ 
ria flessione rispetto alI'SS e si 
avvicina sostanzialmente al 
voto delle politiche dell'S? te¬ 
nendo conto dello scarto ne¬ 
gativo che in genere registria¬ 
mo tra il voto politico e quello 
amminìatrativo. La nostra ri¬ 
flessone criticar già avviata 
dopo il voto delt'87 - ha con¬ 
tinuato Vigni -, deve avere un 
forte e deciso impulso per rin¬ 
novare la politica e l'insedia¬ 
mento sociale del Pei, raffor¬ 
zarne la presenza nella socie¬ 
tà e renderne più vivìbile l’a¬ 
zione di governo nelle istitu¬ 
zioni». il discorso ora si sposta 
sul futuro. Mentre da parte de¬ 
mocristiana, per bocca del se¬ 
gretario Mancini, afferma che 
esistono ì nùiheri per una 


maggioranza diversa, il segre¬ 
tario provinciale comunista ri¬ 
vela che per la città il voto «in¬ 
dica chiaramente che c'è sta¬ 
to, nel complesso, un giudizio 
positivo sul lavoro deli'ammi- 
nistrazione comunale sia pure 
con esisti diver» per i paniti 
della maggioranza, anche e in 
conseguenza del tremd nazio¬ 
nale. Riteniamo - ha sottoli¬ 
neato Vigni che ci ^ano tutti 
i presupposti sulla base del* 
l'indicazione dell'elettorato e 
della distribuzione dei seggi 
per ricostiiiùre una maggio¬ 
ranza di programma formata 
dalle forze dì «nistra e di pro¬ 
gresso». Ovvia la soddisfazio¬ 
ne da parte dei socialisti che 
parlano di suc<^^ borico. 
«Il nostro finito - ha afferma¬ 
to Franco Cardini, segretario 
provinciale del Pti > ha saputo 
meglio interpretare la città, ha 


SIENA 


LISTE 

AMM . ’88 

AMM.’BS 

pol.'87 

voti 

% 

-il 

% 

8. 

% 

P.C.I. 

15.962 

35,9 


41,1 

17 

38,3 

D.C. 

12.525 

CO 

12 

28.3 

12 

27.9 

P.S.I. 

9.135 

20,5 

9 

14,2 

6 

14,6 

P.S.D.I. 

681 

1.5 

— 

2.6 

2 

1.1 

P.R.I. 

1.617 

3,6 

1 

4.8 

2 

3,4 

P.L.I. 

787 

1,8 

— 

2.6 

1 

2,0 

D. Prol. 

821 

1,9 

"ZT 

2,2 

— 

2.0 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

1,8 
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1.150 

2,6 

1 

— 

— 

3,2 

M.S.I. 

1.564 

3,5 

1 

4,2 

1 

5,1 








Altri 

242 

0,6 

_ 

. — 

_ 

— 

0,6 

TOTALI 

44.484 

— 

40 

— 

40 
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avuto con essa un rapporto 
più coerente, fn questa con¬ 
sultazione sono stali premiati i 
nostri cinque anni di governo 
delia città». Giudizio positivo 
sui risultati viene anche da 
parte dei verdi. Per quanto ri¬ 
guarda i risultati di Chiusi, l'al¬ 
tro comune del Senese dove 
si volava, il partito comunista 


ha ancora ottenuto con I) 
53,3% la maggioranza assolu¬ 
ta ma ha perduto qualcosa più 
del 4% e un seggio, passando 
da 14 a 13 mentre il partito 
socialista è passalo dal 14,2% 
al 23,9% guadagnando due 
seggi. In calo la lista democri¬ 
stiana che è passata da 3 a 2 
seggi. 


A Belluno il Psi raddoppia e il Psdi crolla 


Belluno diventa una città bianco-rosa: il Psi ha 
raddoppiato rispetto aU'83, passando al 25,5%, 
mentre la De coi 32,7 mantiene la sua forza. I 
comunisti perdono il 4% sulle amministrative ma 
restano sui UvelU del 1987. Forti perdile anche fra 
i partiti laici, soprattutto il Psdi, crollato dal 14,7 al 
5,4. Nel resto de) Veneto, il Pei perde circa il 10% 
a Chioggia e Legnago, dove vi erano giunte rosse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ BELLUNO. E una batosta, 
per i comunisti?. Si, ma ogni 
considerazione, a Belluno, è 
travolta da) risultato sbalordi¬ 
tivo del Psi, che raddoppia i 
voli ed aumenta del 13%, for¬ 
se è il record fra i capoluoghi 
italiani. Dire che ieri in casa 
socialista era lesta grande è 
poco, anche se paradossal¬ 
mente, l'esito di queste eie¬ 
zioni rischia di essere invali¬ 
dato proprio dal pasticci com¬ 
binati dal Psi nel depositare te 


proprie liste. Questi i risultati; 
Pei 17,1%; meno 4 sulle am¬ 
ministrative, meno 0,8 sulle 
politiche dell'87. Psi 25,5: ri¬ 
spettivamente più 13 e più 7,3. 
De 32,7; più 0.3 e più 1,5. Psdi 
5.4: meno 9,3 e più 0,3. Pri 
5,7; meno 3 e più 0,6. Pii 5,8; 
meno 1 e più 1,4. Msi 3,1: me¬ 
no 0,8 e meno 1,4. Dp 1,6; 
alle precedenti amministrative 
non c'era. Infine ie liste auto- 
nomiste, Liga veneta e i «dissi¬ 
denti» della Union dei popolo 


veneto, 2,5 e 0.5 rispettiva¬ 
mente. complessivamente in 
calo e con esiti inferiori rispet¬ 
to ad altre formazioni locali- 
stiche di diverse regioni. In 
termini di seggi, il nuovo con¬ 
siglio comunale di Belluno sa¬ 
rà probabilmente composto 
da 14 democristiani (dato in¬ 
variato). Il socialisti (erano 
5). 7 comunisti (erano 9), 2 
socialdemocratici (erano 6). 
2 liberali. 2 repubblicani (ne 
perdono I), un missino ed 
uno della Liga veneta che en¬ 
tra per la prima volta. I verdi 
non SI erano presentati; alle 
politiche avevano sfiorato il 
5%. 

Tra i 33mila elettori bellu¬ 
nesi è avvenuto evidentemen¬ 
te un grande rimescolamento, 
per lo meno al di fuori dell'a¬ 
rea democristiana. Il guada¬ 
gno del Psi è superiore al crol¬ 
lo dell'area socialdemocrati¬ 


ca, i suoi voti sono stati pesca¬ 
ti anche ai danni di altri partiti 
laici e del Pei. «Sostanzial¬ 
mente - è 11 commento di An¬ 
gelo Tanzarella, segretario 
provinciale del Pei > sono sta¬ 
ti premiati Psi e De. Noi avre¬ 
mo da ripensare tante cose, 
eppure sono ancora convinto 
che abbiamo lavorato bene, 
esprimiamo una cultura di go¬ 
verno della città». Il vero pro¬ 
blema, a giudizio dì Tanzarel¬ 
la, «è l'incapacità del Peì dì 
trasferire ciò che esprìme in 
un rapporto diretto con i citta¬ 
dini. Quello del Psi è stato so¬ 
prattutto un successo di im¬ 
magine: sono riusciti a far pas¬ 
sare di sè un'idea di forza con¬ 
temporaneamente di sinistra 
e di governo, anche se in real¬ 
tà il pentapartito dì Belluno è 
stala un'alleanza di potere e 
ramministrazione comunale 
ha fatto tante chiacchiere ma 


nessuna realizzazione». Sem¬ 
bra prevedibile. do{x> questi 
risultati, una riedizione dell’at¬ 
tuale giunta (a meno che non 
sorgano liti fra De e Psi) ed il 
mantenimento nella carica di 
sindaco del socialista Giovan¬ 
ni Crema, uomo che stando ai 
primi conti avrebbe ricevuto il 
maggior numero di iHeferen- 
ze. N^Ii altri maggiori centri 
del Veneto i risultati elettorali 
sono diversi, ma t^^volta an¬ 
che più pesanti per il Pei. A 
Chìr^gia. 40mUa elettori e 
giunta di sinistra uscente, il 
Pei ha perso il 10% circa sulle 
amministrative e il 5% sulle 
polìtiche, il Psi lo ha superalo 
e sono cresciuti anche la Oc 
(ora a 15 seggi su 30) e l'Mà. 
A Legnago. nel Veronese, al¬ 
tra giunta di sinistra, il Pei ha 
pure perso sulle amministrati¬ 
ve il 10% (ed altrettanto ha 
guadagnato li f^i), ma è rima¬ 
sto sui livelli dell'S?. 


BELLUNO 
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AMM. 'BB 

AMM.'BS 

POI.-87 

voti 

% 

s. 

% 

s. 

% 

RC.I. 

4.168 

17.1 

7 

21,1 

9 

17.9 

D.C. 
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32,7 

14 

32,4 

14 

31,2 

P.S.I. 

6.205 

25.4 

11 

12.5 

5 

00 

P.S.D.I. 

1.320 

5,4 

2 

14,7 

6 

5.1 

P.R.I. 

1.385 

5,7 

2 

8.6 

3 

5,1 

P.L.I. 

1.434 

5,9 

2 

6.8 

2 

4,4 
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1.6 

— 

— 


1.5 

P. Rad. 

— 

— 

_ 


— 

3.4 
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— 

— 

- 

— 

— 

5.0 

M.S.I. 

774 

3.2 

1 

3.9 

1 

4,5 
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Altri 

756 

3.0 

1 


— 

3.7 

TOTALI 

24.414 

— 

40 

— 

40 

— 



ACapua 
per i comunisti 
il 9 per cento 
in più 


Rispetto alle precedenti amministrative il Pei a Capull h» 
guadagnato circa il 9%. Il dato si riferisce alla mela delle 
schede scrutinate. Netto progresso anche per il Psi 
(-t3,2%) e per una lista di indipendenti di sinisira cui é 
andato il 4 per cento dei voti. La spaccatura della De 
locale ha awantaggiato un po' tulli. Il ^ito dello scudo- 
crociato è paa^t^dal £5.6% al 37%. Molti hanno votato 
per una lista civica di dissidenti che ha raccolto il 12 per 
cento dei suffragi. 


A Monza 
crescono de 
e socialisti 
Scende il Pei 


Perdono il partito comuni¬ 
sta, il partito repubblicano 
e quello liberale. Avanzano 
De e^ Psi. Un successo a 
Monza. 125.000 abitanti,' 
«capitale» delia Brìarìfta, per 
la Lega Lombarda, che coh 
oUre || g cento del voti 
diventa il quarto partito della città. Gli elettori hanno pre¬ 
miato la De che ha superato il 35% e i socialisti che hanno 
sfondato il tetto de) 17%. I comunisti hanno perso lì S.S per 
cento dei voti sull'83 e il 2 per cento sull'S?. 


Una lista cìvica guidata da 
due socialisti sottoposti ad 
inchiesta giudiziaria ha ot¬ 
tenuto a Busseto il 17^5 per 
cento dei voti riuscendo a 
superare la lista di socialisti 
e laici uniti che ha subito un 
vero e proprio tracollo: 


La lista di due 
transfughi 
inquisiti supera 
il Psi a Busseto 


Lampedusa 
non è più 
un’isola 
«rossa» 


-16,57%. Nella città natde di Giuseppe Verdi il Pei ha perso 

11 2,3 per cento e un consigliere. La De, che candidava Ira 
gli altri il direttore del «Giorno» Lino Rizzi, ha mantenuto 
gli otto consiglieri che aveva. 

Al comune di Lampedusa, 
che comprende anche l'i¬ 
sola di Linosa, la lista di 
coalizione ha strappato 
l'amministrazione al Pel 
che è sceso dal 57,68% al < 
41.39%. Nella lista civica 
era candidato l’ex sindaco 
comunista, Salvatore Fragapane, che nelle passate setti¬ 
mane aveva polemicamente abbandonato II Pei. A Lampe¬ 
dusa si votava col sistema maggioritario. C’è stato un in¬ 
cremento di votanti rispetto alle precedenti amministrative 
dell'1,68 per cento. La volta scorsa aveva votato r84.30 
per cento degli aventi diritto. 

Elezioni a son>resa nel co¬ 
mune di Stella, nelPentiD- 
terra di Savona, paese nata¬ 
le di Sandro Pettini. U 
da 21 anni alla guida della 
giunta, si è visto superare 
dalla De che. raccogliendo 
* 657 vóti, si è aggiudicata \ 

12 seggi della maggioranza. Il Psi, che aveva come capoli¬ 
sta il sindaco uscente Giuseppe Pericle, è passalo aH'oppo- 
sizione (tre seggi, 419 voli). Nessun seggio per Pei e Pri. 
L’affeTTnaztone democristiana ha origine in una divisione 
aU’interno del partilo socialista su alcune scelte ammini¬ 
strative e nella conseguente esclusione dalla lista anche di 
amministratori uscenti. 


Il Psi perde 
a Stella, 
il paese 
di Pertini 


A Ravanusa 
un seggio 
in più 

ai comunisti 


Eletta 
a Pinete 
la «ragazza 
coccodè» 


A Ravanusa, il comune sici¬ 
liano in cui era candidato il 
presidente dell'assemblea 
siciliana, Salvatore Lauikel- 
la. i) Psi conserva la mag¬ 
gioranza relativa anche se 
perde un seggio, li Pei con 
un incremento de) 2,92% 
ha raggiunto il 26,87 per cento ed ha guadagnato un seg¬ 
gio rispetto agli otto che già aveva. Stazionaria la De con 
oltre il 31 per cento e 10 seggi. 

Patrìzia Elisabetta Focardl, 
ex «ragazza coccodè» della 
trasmissione dì Renzo Ar¬ 
bore «Indietro tutta», è stata 
eletta a Pineto. in provincia 
dì Teramo, dove era stata 
candidata dai repubblicani. 
Ha ottenuto 160 voti risul¬ 
tando la seconda degli eletti. In questa consultazione elet¬ 
torale i repubblicani hanno ottenuto due s^gi passando 
dai 117 voti delie precedenti elezioni a 540. 

A Capoliveri, un comune 
deirìsoia d'Eiba, il Pcì ha 
vìnto per quanto riguarda i 
voti dì lista ma ha potuto 
eleggere solo la minoranza 
dei consiglieri. I candidati 
della Usta di pentapartito, 
■“ pur avendo ottenuto un nu¬ 
mero inferiore di voti per quanto riguarda quelli di lista, ne 
hanno ottenuti di più individuali. Nella lista comunista so¬ 
no stati cancellati numerosi candidati e gli elettori hanno 
aggiunto altri nomi, compresi quelli di alcuni candidati 
presenti nella lista di pentapartito. 


Il Pd vince 
a Capoliveri 
ma perde sulle 
preferenze 


La De 
a Gela 
cala 

di tre seggi 


Calo netto della Democra¬ 
zia cristiana a Gela che ha 
perso in questo suo «feudo» 
tre seggi. È passata dai 
40,48 per cento ai 33,92 
per cento. 11 Pei ha perso un 
seggio. I socialisti hanno re- 
gìstrato un consistente suc¬ 
cesso che ha portato ben tre seggi in più, raggiungendo il 
21,23 per cento dei voti. Il Partito liberale ha guadagnato 
due seggi e ì socialdemocratici un seggio. ÀI Movimento 
sociale ne è andato solo uno. 


MARCELLA CIARNELLI 


NOVARA 


LISTE 

AMM. ‘ea 

AMM.'63 
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% 

s. 

% 

s. 

% 

P.C.I, 

14.820 
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15 
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o 

od 

15 
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14 
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P.S.I. 

15.296 

22,0 

12 
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8 
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P.S.D.I. 
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5 
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5 

7,5 

P.R.I. 
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2 

5,6 

3 
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P.L.I. 
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1 

5.2 

2 

2,9 
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1.055 
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_ 
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1 

1.5 
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— 

— 

— 
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2 

— 

— 
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2 
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0.9 

— 
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— 

SO 

— 

50 
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Novara, Pd scende al terzo posto 


A Novara il Pei perde oltre sei punti percentuali ri¬ 
spetto al voto amministrativo del 1983, e scende, 
con il 21,3%, dal primo al terzo posto nella graduato¬ 
ria cittadina dei partiti. Il Psi guadagna quattro seggi 
in consiglio comunale. Crescono i socialdemocratici 
nonostante lo scandalo delle .carceri d'oro». I verdi 
sfiorano il cinque per cento e avranno due consiglie¬ 
ri. Nullo l'effetto delle liste «locaiistiche». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


■■i NOVARA. Un pesante ri¬ 
dimensionamento comunista. 
Il balzo m avanti del Psi e una 
forte affermazione della lista 
verde. La sorpresa di una rile¬ 
vante crescila de! partito so¬ 


cialdemocratico sulle poiui- 
che di un anno fa nonostante 
le tribolale vicende «carcera¬ 
rie» dell'onorevole Nicolazzì 
che nella città di San Gauden¬ 
zio ha la sua roccaforte. E un 


incremento anche della De. 
Sono questi gli elementi carat¬ 
terizzanti deila con»}Uazione 
comunale a Novara, dalla qua¬ 
le emerge nei compiei uno 
spostamento del volo che il 
segretario deila federazione 
comunista Ugo Poggero defi¬ 
nisce «di segno moderato». 

Il Pei. con il 21,3%, scende 
dal pnmo al terzo poko nella 
graduatoria dei partiti cittadi¬ 
ni; perde oltre 6 pimti sulle 
amministrative del 1983, qua¬ 
si 4 sulle politiche, e vedrà n- 
dursi di quattro seggi la sua 
rappresentanza in consiglio 
comunale. In testa si colloca 
ora la De (più 1,5% sulle pre¬ 
cedenti comandi), seguila dal 
partilo socialista che guada¬ 


gna 6,4 punti percentuali e 
passa da 8 a 12 seggi. Col 
10,7% il Psdi conferma le sue 
posizioni nelle comunali, con 
un aumento però di oltre 3 
punti rispetto air87. 

Secondo la prima analisi «a 
caldo» di Poggero, «il dato 
Psi-Psdi metle in luce una for¬ 
te presa del voto clientelare». 
A Novara il partilo di Nicolaz- 
ZI poggia da sempre le sue for¬ 
tune su una fitta rete di rap¬ 
porti con le imprese del com¬ 
parto edilìzio, ma nessuno 
ipotizzava un successo di di¬ 
mensioni pan a quelle che ha 
invece assunto li partito so¬ 
cialista, che è da sette anni al¬ 
la guida deli'ammlni$trazione 
civica con i: sindaco Riviera, 
ha progressivamente consoli¬ 


dato li suo sistema di potere 
soprattutto nel settore banca¬ 
rio. Senza rinunciare, nel cor¬ 
so deila campagna elettorale, 
alla distribuzione dì buoni- 
benzina e alle promesse di la¬ 
voro. 

Arretra il Pii, e arretra an¬ 
che il partito repubblicano 
che pure si era presentato agli 
elettori con una immagine di 
partilo «pulito», alieno dalle 
forme piu deteriori del clien¬ 
telismo. Stabile Dp. Ancora in 
calo ì missini. 

La temuta dispersione di 
voli sulle liste locaiistiche o 
regionalìstiche qui non sì è ve¬ 
rificata: i candidati di Pie- 
monl-Lega lombarda e di Pie- 
mont-Movimento autonomi¬ 


sta democratico valdostano 
hanno raccolto, complessiva¬ 
mente. meno dell'1% del voti. 
Di tutto rilievo, invece, il risul¬ 
tato dei verdi, che superano 
largamente il dato delle politi- 
chee sfiorano il 5%: avranno 2 
consiglieri a palazzo cìvico. 

Con l’apporto dei verdi, l’a¬ 
rea delia sinistra tocca ora il 
60% dei voti, oltre 4 punti in 
più rispetto all'83. La ridistri¬ 
buzione dei voti airìnterno 
dell'area non premia però II 
partito comunista, che in que¬ 
sti anni si è fortemente impe¬ 
gnato per il rinnovamento del¬ 
la vita politica e aveva cercato 
di mettere al centro delia 
campagna elettorale il con¬ 
fronto programmatico. Dal 
punto dì vista numerico, appa¬ 
re ora preminente la posizio¬ 
ne del Psi. 

Il risultato dovrà essere 
scandagliato attentamente 
con giudizio approfondito. La 
perdita comunista risulta però 


larmenle rilevanti in alcuni 
quartieri popolari. Un esem¬ 
pio. Nei seggio 77 delle case 
popolari di Sant'Agabio, abi¬ 
tate da emigrati dal Mezzo¬ 
giorno e dal Veneto e da pro¬ 
fughi istriani, con molti oràrai 
della Montedison e della wild 
in cassa integrazione, il Pei a^ 
reira dì oltre 10 punti. Ma me¬ 
ritano dì essere accuratamen¬ 
te vagliati anche i risultati di 
altri partiti. Nello stesso seg¬ 
gio il Psi aumenta mollo meno 
della media cittadina, il Psdi 
addirittura arretra mentre la 
De passa dal 22 al 31%. 

In 134 segg) tie) centro sto¬ 
rico (su un totale di 170) la De 
è pressoché stabile, I verdi su¬ 
perano il 6%, eguagliando col 
loro voto U guadagno sociali¬ 
sta. Il Pci è in flessione, di¬ 
mezza però la penlita rispetto 
al nsultaio ottenuto su scala 
cittadina. 


runità 

Martedì 
31 maggio 1988 






















Politica Interna 


Ekzioni 

amministrative 


Le due liste entrano in Provincia 
I comunisti confermano il risultato 
delle politiche ma arretrano sull’SS 
I socialisti restano fermi 


A Raveim verdi e cacciatori 
tolgono voti a Pd e Pri 


RAVENNA 200 m 203 
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1 partiti tradizionali non hanno né vinto né perso. 
Un successo sonante è invece andato a verdi e 
cacciatori. I pritni sono stati evidentemente prefe¬ 
riti dai giovani, i secondi si sono imposti sottraen¬ 
do voti ai Pei e ai Pri. Ravenna e )a sua provincia 
hanno votato stravolgendo almeno in parte le pre¬ 
visioni deirultima ora che davano per sicuri vin¬ 
centi i socialisti rimasti ai nastri di partenza. 


ANDREA QUERMANDI 


m ftAVENNA. Il «sole che 
ride» raddoppia rispetto alle 
politiche dell'anno scorso 
arrivando quasi a) 5% in 
Provincia. Dalla parte oppo¬ 
sta. almeno ideologicamen¬ 
te, I cacciatori «catturano» il 
maiconlento in casa comu- 
(tista e repubblicana e si at¬ 
testano quasi sul 3%. E cosi 
già Si prefigurano nuove en¬ 
trate nei consiglio provin¬ 
ciale. 

Il Pei rimane sui risultati 
delle politiche dell'anno 
scorso, perdendo cioè uno 
0,1 e non riuscendo a recu¬ 
perare quel A per cento ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative deirss. I volti. 


in Federazione, sono abba¬ 
stanza tranquilli, le elezioni 
per la Provincia hanno det¬ 
to una cosa chiaramente: e 
cioè che verdi e cacciatori 
avranno un seggio a testa 
persi rispettivamente da Pei 
e Pri. A metà pomeriggio il 
conteggio sembrava pena¬ 
lizzare proprio il Pei che te¬ 
meva di perdere due seggi. 
Poi il recupero. 1 comunisti 
restano comunque la forza 
principale della città e della 
provincia con oltre il 46% 
dei suffragi. 11 Pri resta il ter¬ 
zo partito con oltre il 12% e 
la Ik resta secondo con po¬ 
co più del 16%. I socialisti si 
fermano sul dati delI'SS con 


il 7.9%. 

Il nuovo consiglio provin¬ 
ciale dovrebbe essere cosi 
composto: Pei 15 seggi Tne 
aveva 16), De 6 seggi (ne 
aveva 6). PrI 4 (ne aveva 5), 
Psi 2 seggi (ne aveva 2). Msi 
1 seggio (ne aveva 1), Verdi 
\ seggio (0) e epa (caccia¬ 
tori) 1 seggio (0). 

il Pei, avendo 15 seggi su 
30, ha per$o la maggioranza 
assoluta. E assai probabile 
che in questo modo si vada 
ad una giunta di program¬ 
ma che governi la Provin¬ 
cia. 

Il segretario regionale del 
Pei, Davide Visani, parla di 
un risultato apprezzabile 
del Pei che raggiunge quasi 
ovunque i risultati ottenuti 
alle politiche dell’S?. «E sta¬ 
ta premiata, dice, la propo¬ 
sta politica di governi di 
programma che abbiamo 
avanzato noi comunisti». 

A caldo, il capolista dei 
Verdi, Tadolini comprensi¬ 
bilmente soddisfatto ha det¬ 
to che la partecipazione de) 
suo gruppo al dibattito in 
consiglio sarà stimolante 


per le altre forze politiche, t 
comunicati stampa, ha ag¬ 
giunto. si faranno su caria 
riciclata. L'entrata dei cac¬ 
ciatori, invece, non si capi¬ 
sce ancorà bene a cosa ser¬ 
va. Laddove infatti il Cpa ha 
un proprio rappresentante, 
nei consiglio comunale dì 
Cervia ad esempio, non è 
successo niente. E interve¬ 
nuto nel dibattito una sola 
volta in tre anni. Il mondo 
venatorio, per fortuna, è va¬ 
riegato tant'è che la stessa 
Federcaccia ha invitato i 
cacciatori a non votare Cpa 
ma secondo coscienza. 

In casa repubblicana c'è 
delusione. Hanno recupera¬ 
to rispetto alle amministrati¬ 
ve, ma non sono riusciti a 
colmare la «botta* del 1987. 
Secondo i repubbiicani i 

f iiovani hanno penalizzato 
oro e il Pei scegliendo i ver¬ 
di. Negano categoricamen¬ 
te di voler entrare in giunta 
COI verdi. 

I socialisti invece dicorto 
che il voto conferma il giu¬ 
dizio non positivo della 
gente sulla collaborazione 


tra Pei e Pri In Comune (do¬ 
ve per altro cl sono anche 
loro. ndr). Occorre riflette¬ 
re, dicono, sull'alleanza a 
quattro in Comune (Pel, Pri. 
Psi, PsdQ. E aggiungono 
che sarà necessario andare 
al superamento del mono¬ 
colore comunista In Provin¬ 
cia. 

I dati del voto per U rinno¬ 
vo del consiglio comunale 
di Ravenna non sono anco¬ 
ra dennitivi. L’ulUma rileva¬ 
zione che si riferisce a 180 
seggi su 203 peggiora U da¬ 
to del Pei che momenta¬ 
neamente perde circa 1 
punto rispetto alle politiche 
dell'anno scorso attestan¬ 
dosi sul 43,3% (contro i) 
44,05). Perde qualcosa la 
De rispetto a})'87 ma mada- 
gna due punti suir83.1 re- 
pubblicani rosicchiano 
qualche voto sull’87.1 venfi 
arrivano al 3,9% e i caccia¬ 
tori al 2,64. raddoppiando i 
voti deirst. 

Complessivamente la 
percentuale di schede bian¬ 
che, nulle e non v^ide per 
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la Provincia raggiunge il 
4,1%, mentre per il Comune 
supera abbondantemente li 
5%. 

Se la tendenza verrà con¬ 
fermata in tutti i 203 seggi di 


Ravenna il Pci in Comune 
perde due seggi, il Pri e il 
Psdì ne perdono uno. 1 ver¬ 
di conquistano due consi¬ 
glieri, i cacciatori uno c la 
De uno. 


A Viterfx) successo Pd (+1,3 sulle politiche) 


Con il 32,34% dei consensi, il Pei si riconferma primo 
partito in provincia di Viterbo, recuperando rispetto 
alle politiche dell’anno scorso e con una flessione 
sulle precedenti amministrative. Grande sconfitta è la 
De, che in un anno ha perso il 5,7% dei consensi, 
attestandosi al 30,7%. Balzo in avanti invece per i 
socialisti che si attestano al 14,2%. E stato un voto 
disomogeneo sul téMlorto, con grosse oscillazioni. 


STEFANO 

sa VITERBO. Tra. I risultati 
che oscillano collegio per col- 
Jegid tome un sismografo im¬ 
pazzito, un dato è certo. Il Pel 
si riconferma primo partito in 
provincia di VUerbo, con il 
34,2: una ripresa dell' 1,2 sulla 
pollliche dell'anno Korso, ed 
una flessione del 2,4% rispetto 
alle amminsitrative di cinque 
anni fa. U grande sconfitta è 
la Democrazia cristiana che 
era partita, lancia in resta al¬ 
l'assalto di palazzo Gentili. Lo 
scudo crociato arretra infatti 
del 5.7% rispetto alle politiche 
di un anno fa e si mantiene 
stabile sulle precedenti ammi¬ 
nistrative, attestandosi al 


POLACCHI 

31.1%. Il balzo in avanti lo re¬ 
gistrano Invece I socialisti che, 
con i) 14.2% dei voti, aumen¬ 
tano del 2,8 rispetto alle poli¬ 
tiche dello scorso anno e del 
2,3 sulle precedenti elezioni 
provinciali. 

«Dalle urne è uscito un 
orientamento decisamente fa¬ 
vorevole alla riconferma della 
giunta di sinistra alla provin¬ 
cia* è il commento a caldo di 
Antonio Capaldi, segretario 
provinciale del Pei viterbese. 

La compiine di governo a 
palazzo Gentil) esce infatti 
consolidata da queste elezio¬ 
ni. f conti non sono ancora 
del tutto ufficiali, ma i primt 
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dall elaborati dalie calcolatri¬ 
ci nella federazione comuni¬ 
sta, disegnano già il nuovo as¬ 
setto del futuro consiglio prò- 
anelale, fi Pci, che perde un 
seggio, ha 8 consiglieri. Otto 


seggi anche alla Democrazia 
cristiana, che mantiene i suoi 
consiglieri. (Jn seggio in più af 
Psi, che ne ha ora 4, uno ai 
Psdì, uno al Pri, e uno al Msi. 
Non sono riusciti a conquista¬ 


re il consigliere i Verdi e De¬ 
mocrazia proletaria. 

In un anno, dalie scorse po¬ 
litiche, la De ha perso migliaia 
di voti, mentre era tutta prote¬ 
sa all'attacco rinvigorita dai ri¬ 
sultato dell'anno scorso che 
ì'aveva vista a) 36,5% • affer¬ 
ma Gigi Daga, ricepresidenie 
della Provincia rieletto. Dal¬ 
l’anno scorso - continua • re¬ 
cupera invece il Pd. Pur regi¬ 
strando una tendenza non del 
tutto positiva, possiamo parla¬ 
re di una tenuta e di una ripre¬ 
sa de) nostro partito». 

L'altro dato rignificalivo di 
questa tonata elettorale è 
l'andamento «a ^cchi» asso¬ 
lutamente disimogenet tra di 
loro. Pur essendo difficiie ana¬ 
lizzare a caldo il risultalo, al¬ 
cuni numeri balzano aii'oc- 
chio. Nel collegio dì Civita Ca¬ 
stellana, storica Toccalorte 
rossa, il Pct perde il 9,2% ri¬ 
spetto alle scorse amministra¬ 
tive. Aumenta inwce il Psi 
deir8%. Anche a Fabbrica di 
Roma la flessione del Pei è del 


10,6%, mentre aumentano i 
socialisti del 9,8. A Monlalto 
dì Castro, dove nei mesi scorsi 
è stala più aspra la lotta con¬ 
tro la coslnizione della cen¬ 
trale nucleare e in difesa del¬ 
l'occupazione e dell'ambien¬ 
te. ) comunisti perdono il 7% e 
aumenta ii Psi del 5%. A Mon- 
tefiascone invece, caposaldo 
democristiano, fa Oc perde il 
13,2%, mentre il Pei aumenta 
di oltre un punto, sempre ri¬ 
spetto alle provinciali di cin¬ 
que anni fa. Una sconfitta do¬ 
vuta anche alle grosse spacca¬ 
ture interne della De. I demo- 
cristiani infine perdono il 
12.5% a Vetralla mentre au¬ 
mentano socialisti e mis»ni, 
rispettivamente del 6,6% e del 
6,9%. 

«C'è una tendenza non 
omogenea ancora da analiz¬ 
zare ed approfondire seria¬ 
mente - afferma Antonio Ca¬ 
paldi > 5) può però vedere co¬ 
me i risultati abbiano un anda¬ 
mento qua» geografico. La 
perdita del Pei avviene nelle 


zone interessate in questi ulti¬ 
mi anni da rapidi e grandi mu¬ 
tamenti socio-economici. 
Mentre i comunisti reggono 
bene il risultato e vanno avanti 
laddove il tessuto sociale è ri¬ 
masto stabile. Che significa -> 
si chiede H segretario provin¬ 
ciale del Pei - probabilmente 
che il nosiVo partito non ha 
saputo aderire in profondità a 
quelle iraslormazioni». 

Cosa succederà ora a) go¬ 
verno di palazzo Gentili. Nes¬ 
suno si sbilancia, i democri¬ 
stiani non hanno avuto la vit¬ 
toria che si pensavano di tene¬ 
re già in mano, i socialisti non 
sì pronunciano, i comunisti ri¬ 
lanciano una coalizione di si¬ 
nistra che. secondo il Pci, è 
uscita premiata soprattutto 
per il fallo di aver garantito 12 
anni di stabilità politica. 1 nu¬ 
meri e la possibilità per un go¬ 
verno delle sinistre, nel qua¬ 
dro che è uscito dalle urne, ci 
sono. La vera incognita su) fu¬ 
turo de) nuovo governo alla 
provincia però, sembrano es¬ 
sere proprio i socialisti. 


Ancona, tre s^i 
in maio al Pd 
tre in più al Psi 

PAI WOSTWO tWVtATO 

JENNCR MEUTTI 


■■ ANCONA. Tre seggi in 
meno a) Pel, tre in più al Psì. 

I verdi acquistano un secon¬ 
do seggio, tolto ai soclalde- 
mocralici. Ancona porta al 
Pei uno dei risultati peggiori: 
con il 29,71 per cento i co¬ 
munisti per la prima volta 
scendono sotto il 30 per 
cento alle amministrative 
perdendo ii 5.40% rispetto a 
cinque anni fa ed il 4,23% ri¬ 
spetto alle politiche. 1) Psi 
avanza del 5,41% (ammini¬ 
strative), la De perde lo 
0,97% e va a) 28%. Calano 
Pri. PI», e Psdi. 

La politica del favore reci¬ 
proco, del do ut des, qui ad 
Ancona ha pagato: i sociali¬ 
sti che sono alla guida (pur 
con un sindaco repubblica¬ 
no) di una giunta che esclu¬ 
de i due grandi partiti - la De 
ha dato un appoggio ester¬ 
no. i) Pei è all'opposizione - 
sono cresciuti. Cala il Pcì e 
I c'è una liessione della De, 
' che ha «donato sangue* per 
tenere in piedi una giunta 
anomala. 

•In questa campagna elet¬ 
torale - dice con amarezza il 
segretario della Federazione 
comunista, Marcello Pesare- 
' si > gli altri partiti non sono 
apparsi come tali, non c'è 
stata discussione su un pro¬ 
gramma. ma solo santini di¬ 
stribuiti a piene mani. Quan¬ 
te volte, durante le assem¬ 
blee elettorali, sono stato av¬ 
vicinato dall’artigiano che mi 
ha detto; "Lo sai che l’asses- 
I sore ha mandato una lettera 
1 a tutti noi, per ricordare quel¬ 
lo che ha fatto e quello che 
potrà fare, se sarà rieletto?". 
E quanti giovani mi hanno ri¬ 
ferito: "Mi hanno promesso 
un lavoro"». 

«Il voto di scambio -> dice 
1) segretario della federazio¬ 
ne - ha premiato i più spre¬ 
giudicati. Bisogna ricono¬ 
scere d) Psi una capacità di 
presenzialismo altissima» 

Ma sono tanti i fattori che, 
ad un primo sommario esa¬ 


me, hanno contribuito al pe¬ 
santissimo risultato elettora¬ 
le. La giunta di sinistra ha go¬ 
vernato da) 1976 al 1985: 1 
risultati erano buoni, basti ci¬ 
tare la ricostruzione di 1100 
appartamenti in due anni e 
mezzo dopo la frana del 
Montagnone. Nel 1985 Psi e 
Pri hanno deciso di scegliere 
«romologazione» con il pen¬ 
tapartito nazionale; fuori i 
comunisti e Psi, Psdi, Pri e PU 
(assieme avevano il 27 per 
cento dei voti contro il 35. U 
del solo Pei) si mettono a go¬ 
vernare. Alla De chiedono 
l'appoggio esterno, ma non 
l'ingresso in giunta. In questi 
tre anni si realizza qualcuno 
dei progetti preparali dalla 
giunta precedente, e soprat¬ 
tutto si inaugura un nuovo 
modo di fare politica: si an¬ 
nunciano progetti giorno do¬ 
po giorno, magari soltanto 
abbozzati o irrealizzabili. 
Ruolo importantissimo, in 
tutto questo, assume l'infor¬ 
mazione. Edoardo LongarinI 
è la «spalla» di tutta l'opera¬ 
zione: è coproprìetario di 
«Odeon IV* rastrella radio e* 
tv prìvàte, fonda una «Gaz¬ 
zetta di Ancona*. Acquista 
anche la squadra di calcio, 
che sta salendo in B. 

«Ma anche noi dobbiamo 
riflettere - dice il segretario 
delta federazione - su) pe^ 
ché le nostre idee non siano 
state conosciute od apprez¬ 
zate dalla gente». «Non ci 
piace certo la campagna fat¬ 
ta dagli altri • aggiunge )'on. 
Massimo Pacctti - fatta di 
cene, cocktail, eccetera, ma 
dobbiamo ripensare anche i 
nostri canali di comunicazio¬ 
ne: le sezioni, alcune delle 
quali asfittiche, non possono 
bastare da sole. Ed abbiamo 
avuto troppa attenzione ai 
problemi interni al partilo». 

Anche da San Benedetto 
del Tronto brutte notizie: Pei 
e Psi (assieme in giunta) per¬ 
dono rispettivamente 3 ed 1 
seggio e, almeno sulla carta, 
la maggioranza. 


j 
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Genzano 

Ai comunisti 
il 10% in più 

■■ A Genzano di Roma il 
voto per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale ha dato ancora 
un nuovo rilevante successo 
al Pei. Rispetto alte elezioni 
politiche dello scorso anno i 
comunisti guadagnano ben 10 
punti in percentuale, passan¬ 
do daM9.5% al 59,3%. Il dato 
è positivo anche se raffrontato 
con le precedenti amministra¬ 
tive dei 1983. allorché ii Pei 
ottenne il 53,9%. «Alla base di 
questa vittoria - per Gino Ce- 
saroni, sindaco uscente e ca¬ 
polista nell'attuale consulta¬ 
zione - c'è la grande stabilità 
che il Pei con i suoi 18 consi- 
^ieri su 30 ha assicuralo al- 
rammìnlstrazìone, una stabili¬ 
tà che ha consentilo di realiz¬ 
zare programmi ed iniziative. 
Ora questo risultato rafforza II 
nostro impegno e ci consente 
di proseguire nella nostra 
opera di governo della trasfor¬ 
mazione della città». 

Il Pel è al governo di Genza¬ 
no da 44 anni, ininterrotta¬ 
mente, ma il successo di ieri è 
li più rilevante mai ottenuto. 
Con questo risultato il Partito 
comunista vede aumentare i 
propri seggi in consiglio (da 
18 a 19) mentre la De e il Psi 
confermano quelli che già 
avevano, rispettivamente 8 e 
3, e il Pri perde l’unico che 
aveva. 


Al comune di Pavia soipasso dd Psi 
ma il Pd tiene in provinda 


In provincia di Pavia il Partito comunista italiano 
conferma \ risultati delle elezioni politiche delio 
scorso anno. Una tenuta che arresta la tendenza ai 
calo registrato negli ultimi dieci anni. Nel capoluo¬ 
go. invece, governato dal 1973 da maggioranze di 
sinistra, i comunisti subiscono la flessione più forte 
e il diventa il secondo partito della città, dopo la 
De. Notevole Tatiermazione della Lega Lombarda. 

_ DAL NOSThO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PAVIA I comunisti pa¬ 
vesi mantengono i consensi 
ottenuti con le elezioni poli¬ 
tiche del 1987, assestandosi 
sul 31,26 per cento dei voti 
(31,7 per cento lo scorso 
anno). Rispetto alle prece¬ 
denti eiezioni provinciali, 
invece, il calo è del 6,25 per 
cento. 

•Ma noi insistiamo su un 
dato significativo - dice i) 
segretario della federazione 
comunista Cesare Bozzano 
-, per la prima volta, da un 
decennio a questa parte, il 
Pei nella nostra provincia 
non subisce un calo. E una 
importante inversione di 
tendenza». Questo è uno 
dei primi commenti, colto 
ieri pomeriggio appena ha 
cominciato a delinearsi il 
nuovo quadro politico de¬ 
terminato dalle eiezioni am¬ 
ministrative; per il rinnovo 
del consiglio provinciale 


erano chiamati alle urne 
4nmila elettori: i cittadini 
del capoluogo. Pavia, e dei 
due centri maggiori, Vige¬ 
vano e Voghera, hanno vo¬ 
lato, come quelli di un’altra 
dozzina di centn minori, an¬ 
che per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali. 

Se I dati provinciali deno¬ 
tano una tenuta del partito 
comunista, il capoluogo ri¬ 
serva numerose sorprese: i 
comunisti scendono al 
19,4% e lasciano la palma dì 
secondo partito, dopo la 
De. al Psi. salito al 21,39%. 

Per quanto riguarda il 
Partito comunista, il decre¬ 
mento è del 6,35% rispetto 
al 1983 e del 4.14% rispetto 
al 1987; I consiglieri comu¬ 
nali dovrebbero passare da 
12 a 8. Un dato allarmante, 
soprattutto se si considera 
che Pavia è stata governata 
dagli ultimi 15 anni da giun¬ 


te di sinistra e che il sindaco 
uscente è comunista. 

Il calo del Pei è solo una 
delle conseguenze del voto 
nel capoluogo: il fenomeno 
più inquietante è la notevo¬ 
le affermazione della Lega 
Lombarda, che ottiene il 
6.4% dei consensi ed è con¬ 
fortata anche a livello pro¬ 
vinciale da oltre il 5% dei 
voti. 

Franco Castellazzi. fon¬ 
datore della Lega a Pavia, 
gongola agitandosi dietro la 
sua scrivania. «Era logico 
che andasse così, noi fac¬ 
ciamo l'interesse del popo¬ 
lo lombardo. Ed è solo l'ini¬ 
zio, vedrete cosa succederà 
alle prossime elezioni regio¬ 
nali. Abbiamo spiegato alla 
gente che i lombardi devo¬ 
no governare a casa loro e 
in tanti hanno capito». 

A Pavia avrete due o tre 
consiglieri comunali. Privi- 
legerete qualche partilo 
nell'ipotesi di future allean¬ 
ze? «Non abbiamo pTegiudi- 
zi. Certo non accetteremo 
un assessore meridionale. 
Quelli del Sud non possono 
capire una città del Nord», 
risponde sicuro Castellazzi. 
lasciando già intrawedere 
uale sarà l’atteggiamento 
ella Lega Lombarda e non 
nascondendo affatto il suo 
razzismo. 


•L’affermazione delia Le¬ 
ga - commenta l'on. Roma¬ 
na Bianchi, capt^ì^a comu¬ 
nista a Pavia - rivela una cri¬ 
tica a) sistema dei partiti ma 
esprime anche il fatto che 
sia venuto meno nella so¬ 
cietà un sistema di valori. Al 
Pei spetta ora condurre una 
battaglia per restituire digni¬ 
tà alla politica». 

E comunque chiaro che 
la situazione emersa da 
queste eiezioni, in provìncia 
ma soprattutto nel capoluo¬ 
go, sconvolge il vecchio 
quadro politico, già attra¬ 
versato oa molte lacerazio¬ 
ni: dalla scena quasi scom¬ 
pare il partito sociaidemo- 
cratico e entrano in campo 
formazioni come la Lega 
Lombarda o il Partito pen¬ 
sionati. che ha ottenuto a 
Pavia il 2,46% dei volt; an¬ 
che i Verdi, co) 4% circa dei 
consensi, fanno l'ingresso 
nel consìglio pro>inciale e 
nei maggiori consigli comu¬ 
nali. 

Una tendenza alla fram¬ 
mentazione che. se rivela la 
disaffezione degli elettori 
verso i partiti tradizionali, 
non può che rendere più 
complicata la riceroa di 
equilibri politici e aprire 
molti interrogativi su) futuro 
delle m^gioranze, in testa 
quella di «nisua che ha go¬ 
vernato a Pavia. 
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Pei primo a Nocera Umbra 
e Città di Castello 
flette al comune d’Assisi 


FRANCO ARGUTI 


■ PERUGIA. Il dato politico 
che emerge da questa tornata 
elettorale in Umbria è la con¬ 
ferma della forza elettorale 
del Pei che in significativi cen¬ 
tri della regione guadagna an¬ 
cora consensi. Da sottolinea¬ 
re subito fa conferma che il 
Pcì ha ricevuto dagli eiettori di 
Città dì Castello (43,13% 
nell'88.43,01 ne) 1985). Quii 
comunisti mantengono dun¬ 
que ì 19 seggi su 40. che ot¬ 
tennero nel 1985, mentre per¬ 
dono un seggio (da 7 a 6) j 
socialisti: aumenta di un seg¬ 
gio Dp (da 2 a 3), la Oc man¬ 
tiene ferma la sua forza, U 
seggi; I seggio lo conferma il 
Msi. In questo comune sì vota¬ 
va anticipatamente. L’alleanza 
quarantennale Pei-Psì si era 
rolla infatti quando i comuni¬ 
sti posero con forza «la que¬ 
stione morale» e i soci^isti 
abbandonarono la giunta. Il 
Pei, dopo aver più volte ricer¬ 
cato una soluzione alla crisi, 
decise di far presentare le di¬ 
missioni al sindaco e alla giun¬ 
ta e passare la parola ai citta¬ 
dini. Risultato: ì socialisti per¬ 
dono consensi, e la Oc non 
guadagna nulla. 

A Gubbio j comunisti - che 
ottengono 21 seggi su 40 • re¬ 
stano forza di maggioranza 
assoluta, anche se a scrutinio 
quasi ultimato perdevano un 
punto e mezzo sul quasi 50% 
che avevano nel 1983. Ma an¬ 


che qui socialisti e democrìsti* 
ni non guadagnano consen^. 
Il Pei guadagna consensi in 
città come Trevi (+2,2%), Be- 
dania e Nocera Umbra 
(+5,6%) dove il Pel si confe^ 
ma partilo di governo, tornan¬ 
do ad esser addirittura il pri¬ 
mo partito. A Nocera Umbra 
la De (che era partito di go¬ 
verno) perde quasi 5 punti In 
percentuale. 

Ad Assisi ta perdita della 
Democrazìa cristiana, anche 
in questa città partito di gove^ 
no assieme ai socialisti, è an¬ 
cora più forte e por la prima 
volta, sebbene il Pel fletta, 
nella città di S. Francesco ci 
sono ) numeri per un governo 
di alternativa di sinistra. 

Francesco Ghirelli, segreta¬ 
rio regionale del Pei umbro, 
commenta: «In una situazione 
politica di oggettiva difficoltà, 
ci sembra che laddove il Pei sì 
è particolarmente impegnato 
per serie proposte program¬ 
matiche; forti iniziative di lotta 
politica e rinnovamento di 
quadri dirìgenti del partito, la 
risposta della gente è stata po¬ 
sitiva». 

«Mi sembra invece di co¬ 
gliere una oggettiva situazione 
di difficoltà delta De in Um¬ 
bria - dice ancora Ghii^ììi - 
che perde consensi nelle sue 
iroccafoni, ma anche laddove 
SI era proposta quale forza al¬ 
ternativa ai governi di sini¬ 
stra». 
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Politica interna 


Eledoni 

amministrative 


Il Psi sale di oltre il 3% dei voti 
Calo Pei, successo radicale 
Nella notte dipendenti comunali 
assaltano il municipio 


Catania, gata sul sindaco 
Il Psi lusinga Pannella 
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Exploit catanese della Usta civica laica e verde 
capeggiata da Pannella, che guadagna circa l'S per 
cento (5-6 consiglieri). Il Psi sale quasi di 3 punti 
seguendo il trend nazionale. Il Pei scende invece 
del 2 per cento. Tiene la De col 33 per cento grazie 
air«eÌtetlo» Nìcolosi il presidente dei governo re¬ 
gionale sceso in campo da capolista. In discesa i 
laici minori e ii Movimento sociaie. 

_ OAL MOSTTO INVI0.TO _ 

ANNA MARIA GUADAGNI 


■1 CATANIA. Abbronzato, 
soddisfallo, sorrìdente, Pan- 
nellà ringrazia i calanesi che 
hanno premiato la Lista civica 
laica e verde con circa 18 per 
cento, «Nonostante ì vecchi e 
i nuovi draghi la De resta In¬ 
chiodata a un terzo dell'elet- 
lorato»^ sogghigna. «Si vede 
che gli altri due terzi di Cata¬ 
nia proprio non ne vogliono 
sapere». Ladragologiadi Pan¬ 


nella gioca sul nome del vec¬ 
chio capocoirente andreotlla- 
no Nino Drago e si riferisce 
all'entrata in campo come ca- 

K alista dei presidente della 
egione Rino Nicolosi. Che se 
ne farà la Lista civica laica e 
verde dì lutti questi wli7 «Ve¬ 
dremo - prosegue Pannella •, 
in giunta con iiadroni non ci 
andremo. Del resto è appunto 
lista civica, senza disciplina, 
ognuno farà secondo co- 


■1 CAQUARl. Tra i sedici co¬ 
muni sardi in cui si votava con 
il sistema proporzionale, il Pei 
farebbe registrare una flessio¬ 
ne, rispetto al precedente vo¬ 
to amministrativo, in nove: fra 
questi. Quarto Sant'Elena 
(-2% rispetto alle amministra¬ 
tive e -0,5 nspetto alle politi¬ 
che). Carbonia rispetto 
alle amministrative e ->9 ri¬ 
spetto alle politiche) e Porto 
lorres (-2,1%), vale a dire i 
maggiori centri interessali al 
voto. Un risultato positivo non 
solo net confronto con le poli¬ 
tiche dello scorso anno ma ri¬ 
spetto alle amministrative 
detr83, si registra invece ad 
Assemini (if mila abitanti), 
dove si profila un aumento del 
3,5% col conseguente sorpas¬ 
so della De, a Capoterra (12 
mila abilrmti). a Sinnai (11 mi¬ 
la abitanti) e a Villaputzu, nel 
Cagliaritano, a Dorgalì, nel 
Nuorese, a Castelsardo e Sen- 
nori nel Sassarese. Nel com¬ 
plesso, si profilano risultali 
negativi nel Sulcis-lglesiente, 
mentre un successo presso¬ 
ché generalizzalo il Pei l'ottie¬ 
ne nei centri minori del Nuo¬ 
rese e deirOrislanese. e in 
gran parte del Cagliaritano. 

Abbastanza contraddittori 
anche i risultati degli altri par¬ 
tili. Una certa tendenza alla 
crescita pare registrarsi nella 
De che avanza a Quartu (dove 
governa con i comunisti, ì sar- 


scienza. Mi pare però che i più 
non abbiano tanta cupidigia 
di andar a fare il valore ag- 
giunio in una maggioranza 
con la De». II leader radicale 
mediterebbe di non entrare 
ne) consìglio comunale, visto 
che la sua lista non supera l'S 
per cento. Pannella sostiene 
che la sua lista non s'è nutrita 
di voti del Pei «perché qui i 
comunisti scenaono meno 
che a livello nazionale». 

Dal suo quartier generale 
Salvo Andò, l’altro vincitore, 
capolista del Psi che guada¬ 
gna 3 punti, commenta: «Non 
abbiamo accettato risse e 
scontri personali. Abbiamo 
ragionato, la gente ci ha dato 
credito. Al Pr sono finiti voti 
da destra e da sinistra. La De 
invece tiene grazie a un’orga¬ 
nica intesa e in virtù della dife¬ 
sa di interessi corporativi*. La 
bordata è ovviamente per Ni¬ 
colosi. 11 Psi punterà i piedi 


per avere il sindaco, rifarete il 
pentapartito^ «Non si diventa 
sindaco per titoli di concorso 
o per esami. Né deve essere 
per forza socialista o democri¬ 
stiano». Radicate? «Perché 
no», risponde Andò strizzan¬ 
do l'occhio a Pannetta. E con¬ 
clude: «Il pentapartito è già 
morto. Non ci saranno riesu¬ 
mazioni». 

Dagli studi di «Antenna Sici¬ 
lia» il professor Elio Rossitto, 
ex comunista, consigliere 
economico del presidente Ni¬ 
colosi, nonché studioso dei 
flussi elettorali catanesi, non 
ha dubbi: «Nicolosi vale alme¬ 
no un 5 per cento. Se la De 
tiene è merito suo, dovrebbe 
essergliene grata. II rìschio di 
ritrovarsi sotto i venti consi¬ 
glieri eletti era motto concre¬ 
to. Quanto ai successo di Pan¬ 
nella, che ha coagulato la pro¬ 
testa contro il sistema dei par¬ 
liti, è un flusso fisiologico a 


Catania: si è ^lo^to in diver¬ 
se (ornate eieltoraii dal Msi al 
Pei e ora al Pr». Se i socialisti 
vorranno il sindj^, la De insi¬ 
sterà su Ziccone, ii numero 
due, noto penalista indipen- 
dentee membro del Consiglio 
superiore delta magistratura? 
«Dopo l'uscita di scena di 
Giarrizzo e Scapagnini - ri¬ 
sponde Rosette • a) non 
resterebbe che giocarsi Andò. 
Quanto a Ziccone la De io ha 
già scelto. Ora tocca a luì. se 
crede, dimettersi dal C^». 

E veniamo a queiU che han¬ 
no pe^. It Prì scende dì 3 
punti e mezzo circa. Paga per 
aver cacciato i peggio, pur es¬ 
sendosi tenuto i) molto chiac¬ 
chierato Pulvlrenti. amico di 
Gunnella? Il F^i scende inve¬ 
ce di quasi 4 punti. Né si può 
dire, in una città dove la mala¬ 
vita controlla un bei pacchet¬ 
to di voti (attorno al IO per 
cento), che sconti l'eccesso 
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di moralizzazione. Ha infatti 
ricandidato gente cacciata dal 
Prì come Litrico. Si è tenuto 
Lo Turco, più volte fotografa¬ 
to in comi^nia del boss Nit¬ 
ro Santapaoia. E, comunque, 
dove sì sono spostati i voti? 

Il segretario della federa¬ 
zione del Pei un'ipotesi ce 
l’ha; «Qualcuno potrebbe es¬ 
sere andato persino al Psi. che 
assorbe parte dei consensi 
che vengono da “mondi am¬ 
bigui’’». Ma il F^i non rut^ voti 
anche al Pei, che caia del 2 
per cento? «Anche > dice 
Giannotli -, probabilmente 
siamo rimasti schiacciati tra 
socialisti e radicali. Non sia¬ 
mo stati abbastanza credibili 
come partito di governo; né 
siamo riusciti a raccogliere la 
protesta di quella parte della 
città che ha votato contro i 
partiti, accomunandoli nel 
giudizio negativo». Quale de¬ 
stino allora per l’opposizione 


D Pd in Calabria: 
baie in 25 caitrii 
ma perde a Ontcaie 


ALDO VARANO 


e per il governo delta città? 
iStando ai numeri l’opposizio¬ 
ne da queste elezioni esce 
complessivamente più forte. 
Tocca a Pannella scoprire le 
sue carte - conclude Giannol- 
ti (guanto al governo della 
città è chiaro che si rinsalda 
un asse Dc-Psi e, soprattutto, 
il sistema di potere che sot¬ 
tende, causa detringovernabi- 
lità dì Catania». 

Poco dopo la mezzantte il 
municipio è stato assaltato da 
circa 250 dipendenti comuna¬ 
li, in massima parte spazzini, 
che protestano perché la 
commissione provnciale di 
controllo ha bloccalo una de¬ 
libera relativa al pagamento di 
spettanze arretrate. I manife¬ 
stanti hanno rovesciato nume¬ 
rosi cassonetti per i rifiuti ed 
hanno lanciato pietre e botti¬ 
glie in direzione deile finestre 
del centro elettronico. 


■i CATANZARO. Un , netto 
consolidamento del Pei in 
gran parte dei centri interme¬ 
di della Calabria, la riconfer¬ 
ma o la conquista di 25 comu¬ 
ni, a fronte dei tre perduti, in 
cui si è votato con la maggiori¬ 
taria, una secca sconfitta^ 
Crotone: sono questi gli eie- 
mentì più significativi del volo 
calabrese. A Vibo, che insie¬ 
me a Rossano è il più grosso 
centro in cui si è votato, a par¬ 
te Crotone, il Pei avanza di tre 
punti, la De ne perde 5, men¬ 
tre i socialisti ed il Prì guada¬ 
gnano 4 punti a testa, più che 
dimezzato il FHkIì che perde 6 
punti. A Rossano, nel Cosenti¬ 
no, il Pei avanza di oltre 3 
punti, buono anche il risultato 
della De (■f2). mentre il Psi 
resta al palo. Anche a Sersale, 
Soveralo, Padla e Melilo Por¬ 
to Salvo, tutti centri tra i Smila 
e i lOmila abitanti, il Pct va 
avanti di 3 punti. A Rogiiano i 
comunisti guadagnano il 5 per 
cento, ^lendida la vittoria di 
' Guardavalle con un 9 per cen¬ 
to in più e particolarmente si- 
' gnificativo il balzo di Cutro 
dove il Pei, pur in fwesenza di 
una ipoteca maliosa soffocan¬ 
te, conquista 7 punti in più. 
Negativo, invece, il risultato di 
Locri, dove la De, che ba pre¬ 
sentato una lista con 11 candi¬ 
dati su 30 rinviati a giudizio o 
condannato è andata avanti. Il 


/si ha raddoppiato i vofl ivuo- 
tandoìnieramente ì) Pri. 

A Crotone i comunisti per- 
^ dono 8 punti, mentre la De 
compie un grosso balzo di 7 
punti (diventando per la pri¬ 
ma volta partito di maggioran¬ 
za relativa) ed il Psi ne penk 
4. Anche il Psdi, che faceva 
parte della gKmia. perde dite 
punti. In pratica emerge 
giudizio fortemente critico 
sull’esperienza detramminl- 
slrazione di sinistra che ha go¬ 
vernato i cinque anni trascor- 
Negativi i risultati, ancora 
parziali nella tarda serata, di 
Villa San Giovanni e Bagnata, 
mentre a Scilla i comunlati 
mantengono interamente Iq 
loro forza. 

Per Pino Soriero, segretario 
regionale del Fci, «pur in un 
quadro differenziato, dai pri¬ 
mi dati sembra riproporsi, al¬ 
meno in parte, una specificità 
del volo calabrese che emer¬ 
ge in particolare dai risultati 
dei centri intermedi dove il 
Pei sì consolida o avanza. 
Molto allarmante il tìàultatp di 
Crotone; tutti i partiti che fa¬ 
cevano parte deirammiriist^a- 
zìone sono stati criticati àaì ri¬ 
sultato elettorale. Certo, la si¬ 
nistra può e deve ancora ri¬ 
proporsi come forza di gover¬ 
no. Deve farlo - ha conciusio 
Soriero - attraverso una foHd 
riflessione autocritica». 


Contraddittori risultati De e Psi 
Si arresta l’avanzata sardista 

Sardegna, cresce 
il Pei nei comuni 
più piccoli 

Dalle urne dei 107 comuni sardi dove si è votato 
per le amministrative (in 16 col sistema proporzio¬ 
nale) viene fuori un risultato abbastanza eteroge¬ 
neo. Il Pei, in flessione nei tre maggiori comuni 
interessati alla prova (Quartu, Carbonia e Porlo 
Tones), supera però il precedente voto politico e 
anche quello amministrativo in altri importanti 
centri. Contraddittori i risultati di De e Psi. 

_ DAI.L* NOSTHA BEDAZIOWE _ 

PAOLO BRANCA 


Castenammare di Stabia Pozzuoli Torre del Greco 

Balzo grosso della De La sconfitta più pesante Tra dissidenti e ortodossi 

che sfiora la maggioranza per i comunisti (-11%) ai democristiani il 45% 

assoluta dei consiglieri Avanzano socialisti e de E il Pd si fernia al 10 

E nel Napoletano è la De a cantar vittoria 


Nei maggiori centri della provincia di Napoli 11 Pel 
subisce una grave sconfitta mentre si consolida io 
strapotere democristiano fino a raggiungere, in al¬ 
cuni casi, quasi la maggioranza assoluta. Buono I! 
risultato del Psi. In crisi profonda il Msi che scom- 

P are da alcuni importanti consigli comunali. A 
ozzuoli il Pei arretra dell’l \%. Ranieri G^ci): «Si è 
offuscato il nostro carattere di forza popolare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


disti e i repubblicani). Garba- 
nia, Assemini, Porto Torres, 
ma perde a Sinnai, Capoterra. 
Castelsardo e in numerosi pìc¬ 
coli comuni. Assai meno mar¬ 
cato che in campo nazionale 
il successo socialista (che in 
diversi comuni come Assemi- 
ni. Quartu Sant'Elena. Domu- 
snovas. assume anzi i conno¬ 
tati di una bruciante sconfit¬ 
ta), mentre sembra essersi ar¬ 
restata la grande avanzata del 
Partito sarao d'azione: ì punti 
in percentqale e i seggi con¬ 
quistati in quasi tutti i comuni 
nspetto alle amministrative 
de)i’83 sono infatti poca cosa 
se confrontati ù grandi suc¬ 
cessi ottenuti dai partito dei 
quattro mori nei successivi ap¬ 
puntamenti elettorali, in parti¬ 
colare alle regionali dell 84 e 
alle politiche dello scorso an¬ 
no. 

Un giudizio di «cauta soddi¬ 
sfazione» sull'andamento del 
voto sardo è stato espresso a 
tarda serata dal segretario re- 

S ionale comunista, Pier San- 
ra Sc«xo «a situazioni difficili 
come quella del Sulcis, su cui 
occorrerà avviare una appro¬ 
fondita riflessione - ha dichia¬ 
rato Scano - fa riscontro un 
accresciuto consenso per il 
nostro partito in numerose 
amministrazioni, e una forte 
ripresa in alcune aree crìtiche 
come il C^liaritano, che ci 
consente di guardare al futuro 
con maggiore fiducia». 


MI NAPOLI. Nel paese del 
ministro Antonio Cava, Ca¬ 
stellammare di Stabia. la De¬ 
mocrazia cristiana vola fin 
quiisi a sfiorare la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi disponi¬ 
bili in consiglio comunale, ra¬ 
strellando il 45% dei consensi. 

Nella città di Ciro Cirillo, 
Torre del Greco, la lista «uffi¬ 


ciale» della De si ritrova alleg¬ 
gerita dì ben 14 punti percen¬ 
tuali a lutto vantaggio di una 
formazione locale («Torre cì¬ 
vica») capeggiata dall'ex sin¬ 
daco democristiano Mario 
Auricchio. Insieme, comun¬ 
que, gli oltre cento candidati 
democristiani; «Doc» e «dissi¬ 
denti», sono riusciti a riconfer¬ 


mare quel 45% di cinque anni 
fa. 

Nella terra det bradisismo, 
Pozzuoli, lo scudocrociato 
con il 40% dei voti toma ad 
essere protagonista incontra¬ 
stato delle scelte urbanistiche 
e di sviluppo del comune più 
ballerino d’italta. 

Una Democrazia cristiana, 
dunque, in forte crescita nei 
maggiori centri dei Napoleta¬ 
no a spese di un partito comu¬ 
nista duramente penalizzato 
dagli elettori. Questo il quadro 
delineatosi in serata, a,scruti¬ 
nio non anccna ultimalo. A 
Castellammare, pur perdendo 
quasi 5 punti, ii Pd resta atte¬ 
stato ìntomo al ventitré per 
cento, ma a Torre del Greco 
una perdita dì 4 punti io ridu¬ 
ce ad appena il 10%, mentre a 


Pozzuoli la sconfitta porta il 
segno di un -11% rispetto alle 
comunali dì cinque anni fa cir¬ 
coscrivendo la forza elettora¬ 
le del partito complessiva¬ 
mente al IS'.à. 

Altalenante il risultato del 
partito socialista: mentre a 
Pozzuoli guadagna cinque 
punti e col 14,6% è ormai a 
ridosso del Pei, a Castellam¬ 
mare e a Torre mantiene le 
posizioni delle precedenti ele¬ 
zioni. in crisi profonda la de¬ 
stra missina che a Catellam- 
mare (come PozzuolO quasi 
certamente scomparìià dal 
nuovo consiglio comunale. 

Dalle urne, insomma, un re¬ 
sponso senza dubbio negativo 
F«r i comunisti napoletani. 
RL’arrelramenlo • è il com¬ 
mento a caldo del segretario 


della federazione Umberto 
Ranieri - è più sensibile nei 
grandi centri ed è mollo serio 
e grave nelle realtà dove ab¬ 
biamo partecipato a comples¬ 
se e travagliate esperienze 
amministrative come Pozzuoli 
o Casoria. A Pozzuoli, in parti¬ 
colare, l’esperienza ammini¬ 
strativa - sottolinea Ranieri - 
condotta negli anni difficili 
delle trasformazioni della città 
dopo il bradisismo ha sotto¬ 
posto il nostro partito ad una 
prova che lo ha logorato e di¬ 
viso». 

A Pozzuoli, infatti, fino ad 
alcuni mesi fa, c’era una giun¬ 
ta di programma presieduta 
da un sindaco socialista con 
la partecipazione diretta del 
Pei e della De. A C^na, un 
grosso sobborgo alle porte 


del capoiuogo, è stata in cari¬ 
ca fino alle elezioni un'ammi¬ 
nistrazione DC'Pcl. E il verdet¬ 
to del cittadini, mentre premia 
la De col 44% dei voli ed un 
incremento di quasi 7 punti In 
percentuale, punisce a Caso¬ 
ria i comunisti facendoli cata¬ 
re al 13% con una perdila sec¬ 
ca deir8%. In crescita anche il 
Psi che balza al 23% guada¬ 
gnando 6 punti e consolidan¬ 
dosi come secondo partilo lo¬ 
cale. 

A Portici, caotica città-dor¬ 
mitorio a due passi da Napoli, 
la De è stazionaria col 34%, il 
Psi guadagna tre punti e mez¬ 
zo arrivando fino airi 1.5%, il 
Pei arretra dì cinque punti fino 
al 17%. Inoltre, due liste civi¬ 
che insieme assommano più 
dei 5% e i Verdi fiorano il tre 


per cento. 

A Sant’Antimo, terra di cé- 
morta e di malaflare, dove 
proprio alla vigilia del vpio 
erano finiti In galera un guap¬ 
po ed un galoppino con Vac- 
cusa di estorcere ii voto ai cit¬ 
tadini a favore di un candidato 
socialista, il Psi ha subito una 
flessione del 2% pur rimanei]i- 
do primo partito col 30%. Il 
Pei perde cinque punti e scen¬ 
de al 23,5%, la De recupera 
ben 7 punti e sale al 28%. (n 
crescita anche, con tre punti 
in più, il Psdi che sfiora il 10%. 
Grave la flessione comunista 
anche in un altro comune vici- 
no, Giugliano, dove il partilo 
arretra al 15,5% dei voti. La De 
col 40% gMdagna circa IO 
punti ed ìlni col 21% ne Inta¬ 
sca (re e mezzo. 


Addfia (Puglia), De senza lista 
Pd più 10%, Psi più 17 


In dnque comuni liguri 
avanza il Pà, altalena della De 


Mi BARI. Confermato anche in Pu¬ 
glia un voto che varia sensibilmente 
da comune a comune, nel quadro 
dì un aumenta dei consensi del Psi 
e di una flessione comunista. Fra le 
città maggiori della provincia di Ba¬ 
ri. it PCI subisce una sconfitta forte a 
Casamassima (-7,19% sulle prece¬ 
denti amministrative), a beneficio 
quasi totale dei socialisti (■«■8%). Più 
contenuto il calo comunista ad Al- 
tarnura (-3,9%), dove socialisti e so¬ 
cialdemocratici aumentano rispetti¬ 
vamente de) 2,85 e del 2,76% e la 
De risaie al 37,8% (+13.31%) rias- 
soL'bendo liste civiche non più in 
lizza. A Corato il Pei perde il 3.8%. 
Sostanziale tenuta dei comunisti, 


invece, a Spinazzota (-0,62%) e a 
Triggìano (-0,51 %}. Ad Adeifia, infi¬ 
ne, dove la De non aveva lista a 
causa dì contrasti interni, il Pei 
avanza del 10%, il Psi del 17, i re- 
pubblicani det 6, il Psdi dei 2.72%. 

In provincia di Foggia, liste unita¬ 
rie della sinistra hanno conquistato 
la maggioranza in molti comuni at 
di sotto dei 5.000 abitanti. In alcuni 
casi si tratta di riconferme. In altri - 
come a Candela, Alberona, Anzano 
' della prima volta. Fra i comuni in 
cui sì votava con la proporzionale, 
significativi i risultati dì Sannicaii- 
dro (giunta Peì-Psi), dove i comuni¬ 
sti avanzano dell’ 1 % e i socialisti del 
3,5, mentre caia la De del 4.3%, e di 


Vieste, dove il Pei guadagna il 2%. il 
F^ perde un seggio e la De avanza 
del 3%. Pesante Ta sconfitta comu¬ 
nista a Lucerà (-8%) e Torremaggio¬ 
re (-4.7%). In provìncia di Brìndisi, il 
Pei si conferma primo partito a San 
Vito, avanzando dell’l.2%. pur con 
la contemporanea affermazione di 
democristiani e socialisti. Perde In¬ 
vece a Mesagne (-4.5%) e a Ceglie 
(-3.7%). Nel Tarantino, fra i dieci 
comuni che hanno volato con la 
pn^rzion^, il Pei perde il 3,76%, 
mentre la De avanza dei 5,59, il Pri 
del 4.05 e il Psi d'uno 0,81. II Pei, 
sconfitto a Ginosa (-6.7) e Grotta- 
gilè (-6,98), riporta successi ad 
Avetrana (+4.65) e a Caslellanela 
(+3%). 


M GENOVA. La tornata elettorale 
ha interessato solo una piccola par¬ 
te della regione; 7Dmila elettori in 
32 comuni di cui solo cinque vola¬ 
vano col sistema proporzionale. 
Pur nella differenza delie sìngole si¬ 
tuazioni iocali il dato che accomu¬ 
na il risultalo nei cinque comuni su¬ 
periori ai tremila aitanti (Lerici, 
Cogoleto, Pietra Ligure, lòano e 
Taggia) è una flessione del Pei ed 
una parallela affermazione delle li¬ 
ste verdi. La De avanza nei comuni 
in cui era al governo ed ha una lieve 
flessione in quelli in cui » trovava 
all’opposizione. Il Psi avanza in tutti 
i comuni ad eccezione di Cogoleto. 


Per quanto riguarda le liste civiche 
il risultalo più alto si ha a Pietra Li¬ 
gure (+8,5%) e Lerici (+7,8%) men¬ 
tre a Loano arriva al 2,61%. 

A Lerici, nella provincia di La 
Spezia, i risultati sono stati: Pei 
2857,31,24.10 seggi (alle comuna¬ 
li '83 erano stati rispettivamente 
3942. 40,2, 13 seggi): Psi-Psdi 
1501, 16,42. 5 seggi (1461.14,9,4 
seggi, cui andava aggiunto un quin¬ 
to seggio socialdemocratico): Dp 
205, 2,24 nessun seggio; Msi 332, 
3,63 un seggio: De 2543. 27.8. 9 
seggi (2758,28,2 nove seggi); Pndp 
(pensionati), 64,0,7; Prì 792,8.66. 
3 seggi (1000. 10,3, tre seggi); Pii 


137, 1,50; Verdi/Usla cìvica 713, 
7.80. due seggi (nessun seggio^ 

A Cogoleto, In provincia d| Ge¬ 
nova, i risultati sono; Pei 2265, 
34.4. 7 seggi (2629. 39.2. 8 «eggi); 
Msi 102 voti; pensionati 43 voti; 
Verdi 323,4,9, un seggio (non era¬ 
no presenti); De 2652,40.2,9 seggi 
(2680, 39.9, nove seggi); l*ri 164 
voti; Psi 1035.17,7, tre seggi (1093. 
18,3, tre seggi). Nel paesino riviera¬ 
sco il solo spostamento sarebbe 
quindi quello di un consigliere, per¬ 
so dal Pcì e guadagnato dai Verdi. 
A Cogoleto, come si ricorderék è 
tuttora aperta la questione «Stoppi' 
ni», l’azienda chimica più volte con¬ 
dannata per inquinamento. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 


1. DI Gramscl/su Gramsci 

Gramsci, Scrini politici 

L. 

30.000 

Gramsci, La formazione dell’uomo 

L. 

20.000 

Gramsci, Per la verità 

L. 

10.000 

Buci-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 

L. 

10.000 

Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci 

L. 

30.000 

Cerroni, Lessico gramsciano 

L. 

5.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L. 

6.000 

Autori vari. Letture di Gramsci 

L, 

22.000 

— Nuove lettere di Antonio Gramsci 


5.000 


L. 

138.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


2. I classici del marxismo 

Marx-Engels, Manifesto del partito 
comunista 

Marx-Engels, La sacra lamìglla 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia intanine 
del comuniSmo 
Lenin, Che lare? 

Gramsci, Il Vaticano e l’Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 


L. 

8.000 

L. 

12.000 

L. 

13.000 

L. 

11.000 

L. 

10.000 

L. 

12.000 

L. 

10.000 


18.000 

L. 

94.000 

L. 

65.000 


3. Se scoppia la pace 

BattisteIN, Armi e armamenti L. 10.000 

Ferrari, Le guerre stellari L. 10.000 

Commoner, Se scoppia la bomba L. 12.000 

Kennan, Possiamo coesistere? L. 10.000 

Calder, Le guerre possibili L. 12.000 

Fieschi, Scienza e guerra L. 15.000 

L. 69.000 

Prezzo speciale campagna L. 50.000 

Indicare neil’apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti - Via Serchio 9/11 • 0019B Roma 


Cognome e nome 


Desidero ricevere contrassegno i segiienti pacchi: 
n. 1 □ 
n. 2 □ 
n. 3 □ 

Al preao di ogni ordina «anno aggiunta L. 2000 par apaaa di 
spadiziona 

























POLITICA INTERNA 


Il voto nei comuni 
oltre i trentamila 


Comune di Lecco 


LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

'83 

POL. 

'87 


voti 



% 

8. 


P.C.I. 

5.379 

16.0 

» 

21.6 

9 

16,8 

D.C. 

12.655 

37.7 

E 

39.8 

17 

36,3 

P.S.I. 

6.198 

18,5 


ÌaS 

6 

16,4 

P^.0.1. 

316 

1.Q 

— 

3.0 

1 

1.5 

P.R.I. 

636 

1.9 

— 

5,6 

2 

3.9 

P.L.I. 

1.609 

4.8 

2 

9,0 

3 

6,0 

D.Prol. 

922 

2,8 

1 

3.3 

1 

2.4 

P.Rid. 


— 

— 


— 

.w 

Vird 

674 

2.6 


— 


3.1 

M.S.I. 

663 

2,6 

1 

3.4 

1 

■ 4.0 

Altri 

4.097 

12,1 

T 

— 

— 

5 

TOTAU 

33.551 

- 

4? 

- 

40 

— 


Comune di Monte 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

‘83 

60. 

'87 

voti 1 X 1 •' 

jy.. 

K 

P.C.I. 


Die - 


P.S.I. 

14.058 

yfx 

i 

11.3 

T 

11.0 

P5.0.1. 

3105 

3.8 

2 

6.4 

3 

20 

P.fl.t. 

4.138 

13 

2 

10.4 

5 

7,3 

P.Li. 

2.672 

3.3 

1 

5.5 

3 

30 

aProL 

1.927 

2.4 

1 

2.3 

1 

20 

P.Rm). 




— 

— 

30 

Vird 


4.1 


— 

1 

30 

M.$.1. 

3.086 

3.6 

2 

4.4 

2 

4.1 

Altri 

9.393 

11,6 

6 

3,5 

1 

2,2 

TOTAU 

82,416 


60 

— 

50 

— 


Comune di Pioltello 

Comune di Vigaveno Comune di Vogherà Comune di Chioge 

lia Comune di 

a.Bansdatti 

sdalIVonto 

Comuna di Civitanova Marche 

USTE 

AMM- 

'88 

AMM. POL. 
•83 ‘87 


LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

‘83 

POL. 

•87 


USTE 

AMM. 

‘80 

AMM. 

‘83 

POL 

*87 


USTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

'03 

POL. 

•87 


USTE 

AR 

•« 

1M. 

8 


AMM. 

‘83 

POL. 

•07 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

'83 

POL. 

•87 

rwir 

r%Ti 

TSTTir" 


voti 1 K1 S 

^ 1 a. 

T" 

voti 

% 

8. 

% 

A 


voti 

TT 

a 


a. 



voti 

% 

A 

% 

a. 

% 

'Voli 1 % 1 A 



X 

P.C.t. 

1 5.679(27.4(12(33.9114(34.8 

P.Ct 

12.243 

i28.8 12 36.8 15 31.1 

P.C.I. 

6.983 

23,5 

10 

32.0 

TT 

27 F 


P.C.I. 

7.999 

22.6 

10 

30.9 

13 

27.9 


P.C.I, 

9.173 

29,9 

12 

34,8 

15 

32.7 

P.Ct 

7.S30[29,9113136,611^36.5] 

D.C. 

3.797 

18.6 

8 

19.4 

8 

20.3 

O.C. 

10.796 

25,3 

10 

23.1 

10 

23,9 

O.C. 

6.687 

29.3 

13 

28,9 

13 

28,6 


O.C. 

12.136 

34,4 

15 

32.7 

13 

32.8 


D.C. 

10.755 

35.1 

15 

32,2 

14 

34.1 

D.C. 

8.602 

39,7 

15 

29,71 12 131,1 1 

P.S.Ì. 

7.085 

34.8 

15 

24,0 

10 

2Ò.0 


P.S.t 

8.930 

21.0 

s 

16.2 

7 

17.7 

P.S.I. 

6.887 

19,8 

9 

16.4 

5 

16,9 

P.S.Ì. 

8.519 

24.1 

10 

17.8 

7 

14.1 


P.S.I. 

4.259 

13,9 

6 

13,4 

S 

11.4 

P,S.t 

4.342 

17.2 

8 

ti.e 

8 

13,4 

P.S.D.). 

1.293 

6.3 

3 

7,3 

7 

3.9 


P.S.D.t 

3.330 

5.2 

2 

9.3 

2 

'2.«' 

P.S.D.t 

1.560 

5,3 

2 

6,0 

2 

3.6 


P.S.D.t 

1.659 

4.7 

2 

8.7 

3 

4.1 


P.S.0.t 

1.017 

3,3 

1 

6,5 

2 

2.2 

P.8.0.t 

1.079 

4,3 

1 

3.6 

T 

2.6 

P.R.I. 

371 

1.6 


2.8 

1 

2.7 


P.R.I. 

1429 

3.4 

'1 

€.1 

2 

3.1 


P.R.t 

1,959 

6.6 

2 

5,6 

2 

5,1 

P.R.t 

510 

1.4 

- 

2.5 

1 

1.2 

1.1 


P.R.t 

2.312 

7.5 

3 

7.9 

3 

3.S 

P.R.t 

943 

3.7 

1 

5.4 

■51 

3,« 

P.L.I. 

452 

2.2 

— 

2,5 

1 

1.8 


RLt 

1.065 

2,5 

1 

5.2 

2 

2,8 


P.LL 

1,114 

3.7 

1 

s.s 

2 

2.3 


P.Lt 

P.LI. 

826 

2.7 

1 

1.0 

— 

0,9 

P.L.t 

496 

2 


2,8 

1 

1.3 

0. Proi. 

927 

4,6 

2 

3.2 

1 

3.9 


D.Prol. 

352 

0,8 

— 

1.3 


1.2 


0. Prol. 

346 

1.2 


— 

— 

1.6 


D.Prol. 

431 

1.2 

1 

— 


1.4 


D.Prol. 

312 

1.0 


— 

— 

1,8 

0. Prol. 

— 

— 

Zi 

— 

— 

1.4 

P.Rad. 



- 


— 

3.6 


P.Rad. 

— 

— 

— 


— 

3.7 

P. Red. 

— 

— 

— 

— 

— 

3.4 

P.Rad. 


— 


— 

— 

2.6 


P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

». 

2.6 

P. Rad 

— 

— 


» 

— 

2.3 

Vota 

— 


— 


— 

3.6 


Ver* 

2.061 

4.9 

'2 

— 


' 4.2 

Ver« 

1.220 

4,1 

1 

— 

— 

3.6 

Verdi 

1.290 

3.7 

1 

— 

— 

3.5 


Verdi 

895 

2,9 

1 

— 

- 

3,1 

Verdi 

760 

3,0 

T 

» 

— 

3.3 

liSi 

669 

2.6 

1 

3.C 

1 

4,4 


M.S.t 

2.236 

5.3 

2 


». 

6,7 

M.S.I. 

1.002 

3.4 

1 

4.3 

1 

6.2 

M.S.t 

2.187 

8.1 

2 

S.2 

2 

8.4 


M.S.I. 

1.142 

3.7 

1 

4.2 

1 

7.1 

M.S.I. 

V0S9 

"4^ 

TI 


1 

5.3 

Altri 

310 

hi 

— 

3.9 

1 

2^3 


Altri 

1.173 

2.8 

1 

— 

-1 

2.2 


Altri 

923 

3,1 

1 

2,3 

— 

1.7 

Altri 

625 

1,8 


2.4 

1 

2,9 


Altri 

- 

— 

- 

— 

— 

0,6 

Altri 

491 

-1 

r 

_ZJ 

— 

0,6 

TOTAU 

20.383 

_ 

4G 


40 

». 


TOTALI 

42.513 

— 

40 


40 



TOTALI 

29.693 

.» 

40 

— 

40 

— 

TOTAU 

35.336 


40 

— 

40 

— 


TOTALI 

30.591 

— 

40 

— 

40 

— 

TOTAU 

25.202 


MI 


40 

» 














Comune di Cittè di CasteHo 


Comune di Gubbio 


Comune di Cassino 

Comune di Terracina 

Comune di Pomesia 

Comune di Valletri 

USTE 

1 AMM. 

'88 

1 AMM. 
‘83 

POL. 

•87 


LISTE 

1 AMM. 

1 ‘88 

AMM. POL. 
‘83 ‘87 


LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

83 

POL. 

'87 


USTE 

AMM. 

‘88 

> AMM. 

1 *83 

POL. 

87 


USTE 

AMM. 

*08 

AM^ 

-63 

POLI 


USTE 


AMM, 

•83 

POL 

‘07 

voti 


s 

TT 

a. 

' 

voti 

TrTT 

inr » 

voti 

% 

A 


A 

% 

volt 

% 

a 

TT 

A 

% 

voti 

% 

5 

ir 

a. 


voti 


8. 

ir 


H 

32.1 

27,4 

9.8 

1.8 
m 

1.1 

1.8 

2,1 

P.C.(. 

11.660 

43.1 

19 

43,2 

16 

42,1 

P.C.t 

10.600 

48.6121150.0121 151,1 

P.C.t 

1.826 

8,5 

3 

12.0 

6 

13.4 

P.C.t 

3.134 

11.8 

5 

13,8 

6 

16,2 


P.C.t 


14.4 


18,6 

6 

2 ,.5 

P.C.t 

7.495 

26,1 

11 

31.6 


D.C. 

7.223 

26,7 

11 

26,6 

11 

26,7 

O.C. 

4.320 

19.6 

8 

20.1 

8 

22.0 

O.C. 

11.662 

51.6 

22 

55,3 

24 

51.3 

O.C. 

11.713 

44.1 

19 

45.3 

19 

46,5 


D.C. 


35,5 


38.1 

12 

32,6 

D.C. (uff.) 

5.549 

19,3 

8 

22,5 

9 

P.S.I, 

4.179 

15,5 

6 

18.0 

7 

13.6 

P.S.I. 

5.016 

22.9 

10 

24,0 

10 

15,2 

P.S.I. 

4.119 

18,2 

8 

9.7 

4 

9.6 

P.S.Ì. 

3.925 

14.8 

6 

13.2 

5 

9,0 


P.S.I. 


18,5 


18,8 

6 

17.5 

P.S.I. 

3 767 

13,1 

6 

9.7 

4 

P.S.O.I. 

403 

1.5 

— 

1.4 

— 

1.0 

P.S.0.1. 

311 

1.4 

— 

1.2 

— 

1.3 

P.S.0.L 

1.706 

7.6 

3 

6.7 

3 

4.7 

P.S.O.Ì. 

1.037 

3.9 

1 

3.2 

1 

1.3 

P.S.O.I. 


10.6 


10.9 

3 

3.5 

P.S.D.t 

768 

2.7 

1 

6,3 

2 

P.R.I. 

649 

2,0 

- 

1.7 

0.7 

z 

1.8 

1.0 

P.R.I. 

248 

1.1 

— 

2,7 

1 

1.2 

P.R.t 

1.270 

5,6 

2 

3.9 

1 

1.7 

P.R.t 

3.070 

11.5 

4 

12.1 

5 

8,6 

P.R.t 


6.7 


4,9 

1 

3,4 

P.R.t 

e.67Q 

23,2 

IO 

24,2 

10 

P.LI. 

P.LI. 

— 

— 

- 

— 

- 

0.3 

P.LI. 

729 

3.2 

t 

2.4 

1 

4.S 

P.LI. 

696 

2.6 

1 

2.3 

1 

1.5 

P.Lt 


2.7 


3,1 

1 

2.8 

P.LL 

349 

1.2 

— 

i.e 

— 

D.Prol. 

2.065 

7,7 

3 

4.8 

2 

5,4 

D.Prd. 

461 

2.1 

- 

». 

». 

1.7 

0. Prol. 

358 

1.6 

— 

2,0 


2.3 

D.Prol. 


— 

— 

— 

— 

1,0 

0. Prol. 




— 

— 

1,5 


0. Prol. 

670 

2,3 

1 

». 

» 

P. R«d. 

— 

— 

— 

— 

— 

1.2 

P. Rad. 

— 

— 


— 

- 

1.0 

P.Rid. 




— 

— 

1.5 

P.Rad 

— 

— 

— 

— 

- 

2.6 


P.Rad. 




— 

— 

4.1 

P.Rad. 

— 

- 

— 


— 

V«rdi 

— 


». 


— 

TT 

Verdi 

383 

1.8 

- 

— 

- 


Ver4 

261 

1.2 

— 

— 

— 

1.5 

Vard 

». 


— 


— 

1.6 

Vtfdi 


4 


»• 

— 

2.5 


Verdi 

366 

1.3 

». 


». 

1.8 

10,1 

W.S.I. 

837 

3.1 

"7 

3,6 

1 

4,8 

M.S.t 

524 

2.4 

1 

2,0 

— 

TT^ 

M.S.t 

567 

2,5 

1 

6,0 

2 

7,8 

M.St 

947 

3.6 

\ 

8,2 

3 

10,5 

M.S.t 


6.3 


6,6 

1 

8.8 


M.S.I. 

1.856 

e.s 

1 

4,0 

1 

Altri 

103 

«•1 


— 

— 

0,6 

Alvi 

- 

- 

- 

- 

- 

0.5 

Altri 




2.0 

— 

1.7 

Mtri 

2.044 

7.7 

3 

1.9 

- 

1.2 

Altri 


1,3 


- 

- 

2.0 


)C(2*l)sta) 

1.240 

4,3 

1 

- 

» 

TOTALI 

27.009 


40 

— 

40 

— 

TOTALI 

21.865 

— 

40 

— 

40 

— 

TOTALI 

22.898 

— 

40 

— 

40 

— 

TOTAU 

26.566 

— 

40 

— 

40 

— 


TOTALI 




— 

30 



TOTAU 

28.730 

». 

40 

». 

40 

» 













Comune di Vasto 

Comune di Aversa 


Comune di MaddalonI 

Comuna di Marcianisa 

Comune di Arzano 

Comune di Casoria 

LISTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

•83 

POL. 

■87 

' 

USTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

*83 

POL. 

‘87 


LISTE 

AMML 

__ 1 

AMM. 

•83 

pólT 

■87 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

'83 

POL. 

•87 


LISTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

'83 

POL, 

•87 


USTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

■03 

POL. 

•07 

voti 


a. 


a. 

X 

voti 

TT 

8. 

TT 

a. 

X 

voti 


8. 

TT 

s. 

ir~ 

voti 

TT 

a 

TT 

a. 

TF" 


voli 

% 

a. 

ir 

s. 

% 

voti 


s 

% 

a. 

ir- 

24.9 

39.3 

14.4 
4.6 

t4 

2.0 

ìs 

3.1 

0,7 

9.4 

1.4 

P.C.t 

3.373 

1S.S 

6 

18,6 

« 

28.8 

P.C.t 

4.210 

12,8 

T 

18.4 

7 

19,9 

P.Ct 




22,3 

9 

29,1 

PCI. 




13.4 

5 

22,2 


P.C.t 

2.538 

12.4 

6 

19,6 

8 

22,2 

P.c.t 

5.211 

13 

S 

21,5 

9 

o.c. 

13.104 

60.3 

26 

66,8 

26 

42.6 

D.C. 

16.294 

49.8 

21 

46.1 

20 

46.5 

O.C. 




49.1 

21 

46.5 

O.C. 


9.1 


54,2 

23 

51.9 


D.C. 

6.447 

26,7 

11 

27,9 

12 

25.9 


D.C. 

17.740 

44.1 

19 

37.2 

16 

P.S.I. 

2.691 

12.4 

6 


2 

6.2 

P.S.t 

4.108 

12.6 

S 

13.7 

5 

11.1 

P.SI, 




12.1 

5 

10.1 

P.S.t 


66,6 


14.5 

3 

9.9 


P.S.I. 

3.614 

17.7 

7 

15,3 

6 

15.2 


P.S.t 

8.910 

22,1 

10 

16.9 

7 

P.S. 011 . 

» 

— 


1.0 

— 

0,9 

P.S.0.t 

3.0^19 

9.3 

4 

7,4 

3 

9,4 

p.s. 0 .t 




9.0 

3 

5,2 

P.S.0.1. 


14,2 


9,9 

4 

7.5 


P.S.0.t. 

2 296 

11,2 

4 

10.1 

4 

6,6 

P.S.0.t 

3.279 

8.1 

3 

8,0 

3 

P.R.I. 

132 

0.8 


— 

u 

‘ i.i 

P.R.I. 

1.879 

8.1 

T 

4.8 

2 

2.4 

P.R.t 




— 



P.R.t 


9,3 


-- 

— 

0,9 

pH 

1.941 

9,5 

4 

5.) 

2 

5.7 

P.R.t 

635 

2,1 

» 

1.2 

»' 

P,U,- 

442 

3,0 


— 

— 

1.2 

P.Lt 

1.862 

5.7 

2 

4.5 

1 

2.5 

Pl.t , 




— 

— 

“cT 

PLt 


— 


»r 

— 

0.6 


P.Lt 

3.142 

15.4 

6 

10.9 

4 

7.6 

PLt 

1.459 

3.6 

1 

1.5 


O.M. 

— 

» 


• 

— 

1.S 

O.Prol. 

731 

2.2 

=1 

— 

— 

1.2 

O.Prol. 


_ 

_J 

1.1 

— 

0.8 

O.ProL 


— 



— 

0.9 


0. Prol. 

466 

2.3 

1 

— 

— 

1.4 

D. Prol. 

1.191 


1 

» 

» 

P.Rad. 

— 


E 

— 

— 

2,8 

P. RkI. 

— 


nj 

— 

— 

2.1 

RRed. 




— 

— 

1.0 

P. Rad. 


- 


- 

- 

1.0 


P.Rad. 

— 

— 

- 

— 

- 

2.7 

P. Rad. 

- 

— 

» 

». 

» 

VardI 

— 



- 

— 

3,5 

Verdi 

— 




— 

0.6 

Verdi 




— 

— 

0.4 

Verdi 


— 


- 

— 

0.4 


Verdi 

— 


- 

— 

— 

0,5 

Verdi 

— 

— 

». 

» 

» 

M.S.t 

1.986 

9,2 

il 

5.9 

2 

10,3 

M.S.t 

790 

2.4 


5.1 

2 

7.7 

M.S.t 




6.4 

2 

4.5 

M.S.t 


0.9 


1,2 

— 

4.2 


M.5.I. 

974 

4.6 

2 

11,1 

4 

11,3 

M.S.t 

1.633 

4,1 

” 

iva 

T 

Altri 

— 

— 

a 

1.8 

— 

0,5 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

0.9 

Altri 



n 

— 

- 

0,8 

Altri 




6.8 

Z 

0,8 


Altri 

— 

- 

— 

— 

— 

1.0 

Altri 

— 

— 

— 

1.9 


TOTAU 

21.726 




I 4 Ò 


TOTAU 

32.713 

». 


». 

40 

». 

TOTAU 




— 

40 

». 

TOTALI 




.» 

40 

— 


TOTAU 

20.418 


40 

— 

40 

— 


TOTAU 

40.248 

». 

40 

» 

40 

















Comuna di CattaHammire di Stabla 

Comune di Giugliano 

Comune di Portici 

Comuna di Tona del Greco 

Comune di Pozzuoli 

Comune di Cava da' Tinani 

LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

*63 

POL. 

•87 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

*83 

POL. 

‘87 


LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

■83 

POL. 

•87 


LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

•83 

POL. 

■07 


LISTE 

AMM. 

'68 

AMM. 

'83 

POL. 

■07 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

•03 

POL. 

•0? 

voti 


a. 

TT 

8. 

X 

voti 


8. 

n 

A 


voti 

% 

8. 

% 

A 

% 

voli 

% 

in 

% 

A 

li 

voti 

% 

s. 

% 

a. 

% 

voti 

% 

a. 

ir 

8. 

'X. 

P.C.t 

9.747 

21.3 

9 

25.9 

11 

35,4 

P.Ct 

4.921 

16,2 

7 

22.5 

9 

29.0 

P.C.t 




22.5 

9 

29.0 

p.c.t 

5.647 

9,6 

T 

13.4 

7 

19.8 

P.C.I. 

6.622 

15.4 

6 

26.9 

11 

29.6 

P.C.t 

5.962 

17,3 

7 

24.9 

11 

26.3 

O.C. 

21.439 

46,8 

[20 

41,1 

17 

35,1 

O.C. 

11.692 

tesi 

■tei 

36,2 

16 

30.0 

O.C. 




36.2 

16 

30.0 

OC. 

18.585 

31.5 

17 

45,4 

24 

33,9 

D.C. 

17.248 

40.0 

18 

37.1 

15 

33.1 

O.C. 

14.064 

40,9 

Ì9 

40,6 

17 

42.5 

P.S.I. 

5.784 

12,6 


13,2 

6 

11.0 

P.S.t 

5.962 

19,6 

e 

8,2 

3 

11.1 

P.S.t 




8,2 

3 

11.1 

P.S.I. 

9.817 

16.7 

9 

15,3 

8 

19.1 

P.S.I. 

6.237 

14,5 

6 

9.4 

4 

11,2 

P.S.t 

5.614 

16,3 

7 

15,0 

6 

TT 

P.S.O.I. 

2.355 

5.1 

2 

6,6 

2 

3.9 

P.S.0.1. 

3.256 

iò7 

J] 

10.5 

4 

6.4 

P.S.0.1. 




10.5 

4 

5.4 

P.S.D.t 

4.851 

8,2 

4 

5.7 

3 

4,5 

P.S.0.1. 

5.238 

12,1 

5 

10.3 

4 

6.7 

P.S.D.t 

775 

2,3 

» 

4,4 

f 

1.4 

P.R.I. 

2.907 

6.3 


7,7 

3 

3.5 

P.R.I. 

2.382 

II 


6.6 

2 

3.6 

P.R.t 




6,6 

2 

3.8 

P.R.t 

5.893 

10 

5 

9.7 

5 

6.9 

P.R.I. 

4.474 


■J 

TcJ 

T 

6.0 

p.fl.t 

4.120 

12 

1 

6.8 

T 

2.8 

P,t.t 

1.496 

3,3 

1 

2.4 

1 

1.6 

P.L.t 

1.304 


T 

5.0 

2 

2.7 

P.L.t 






iji 

P.U. 

2.181 

3,7 


1.6 

— 

2.2 

P.LI. 

1.837 



T 9 I 

t 

3.1 

P.L.t 

395 

1.1 

». 

1,2 

» 

1.3 

D. Pfol. 

— 

— 

— 

— 

— 

0.9 

0. Prol. 




— 

— 

1.2 

O.Prol. 






1.9 

O.Prol. 

397 

0,7 

— 

1.0 

— 

1.3 

0. Prol. 

634 

1,5 


— 

— 

1.6 

D. Prol, 

102 

0.3 

» 

» 

Z 

t,3 

P. Rad. 

— 

— 

— 


— 

1.9 

P. Rad. 




— 

— 

2.0 

P. Rad. 





— 

4.1 

P.Rad 

— 

- 

p 

— 

— 

1,0 

P. Rad 


— 

— 

— 

— 

2.1 

P. Rad 

— 

_ 

Z" 

■ 


1» 

Verdi 

382 

0.8 

— 


.ZJ 

0,9 

Verdi 




— 

- 

0.5 

Verd 




- 

— 

1,5 

Verd 

557 

0,9 

— 

— 

- 

1.0 

Verdi 

— 


- 

— 

— 

0 . 9 " 

Verdi 


~ 


"ZT 

Z” 

2,3 

M.S.t 

808 

tJ 

— 

Tv 

T 

4.8 

M.St 

891 

TJ 

“ì^ 

5.2 

2 

6.9 

M.S.t 


_ 


lM 

Li 

9,0 

M.St 

V466 

2,5 

1 

4,8 

2 

6.4 

M.S.I. 

764 

Li! 


3,4 

1 

5.5 

M.S.t 

1.900 

5.5 


T\ 

T 

9.9 

Altri 

1.147 


1 

— 

— 

1.1 

Altri 



~1 

— 

— 

0,7 

Alvi 






hH- 

Altri 

9.654 

£1 

6 

3.1 

t 

1.7 

Altn 

— 

U:: 

— 

— 

— 

1.1 

Altri 

997 

2.9 

' 

zz 

» 

1,3 

TOTAU 

45.665 


40 

— 

40 


TOTALI 

30.408 



— 

40 

— 

TOTAU 




— 



TOTAU 

58.948 


50 

— 

50 

— 

TOTAU 

43.054 



— 

te" 

— 

TOTALI 

34.451 

— 

40 

— 

40 

». 
















Comune di Eboli 

Comune di Altamura 

Comune di Corato 

Comune di Mesagna 

Comune di Lucerà 

Comune di Crotone 

LISTE 

AMM. 

‘88 

AMM. 

‘83 

POL. 

■87 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

‘63 

87 


LISTE 

AMM. 

'86 

AMM. 

•83 

POL. 

•87 


USTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

'83 

POL. 

•07 


LISTE 

AMM. 

88 

AMM. 

'03 

POL. 

■87 


LISTE 

AMM. 

'88 

AMM. 

■83 

POL 

'87 

voti 

% 

s. 

* 

s. 


voti 

ri6 

8. 

ir 

raT 

11 :“ 

voti 

% 

9. 

JL 

s. 



voti 

% 

s. 

% 

a. 

% 

voti 

% 

a. 

% 

a. 

% 

voti 

% 

$. 

% 

a. 


P.C.t 

2.971 

14,5 

6 

20.1 

8 

25.4 

P.Ct 

8.431 

24.8 

10 

28.7 

i« 

|38,2 

P.C.t 




2VS 

9 

23.7 


P.Ct 

4.914 

25,8 

11 

30.3 

12 

36.0 

P.c.t 

3.660 

16,6 

7 

23.5 

10 

27'.3' 

P.Ct. 

9.974 

29,4 

13 

36,7 

T 

IO" 

D.C. 

6.888 

33.6 

14 


14 

30.4 

oc. 

12.867 

37,9 

16 

24.6 

11 

38.1 

D.C. 


mSI 


39 II 

17 

37.6 


o.c 

7.540 

39.5 

17 

33.0 

14 

24,2 

O.C. 

7.821 

36.6 

16 

33.2 

14 

32.9 

O.C. 

11.029 

32,6 

14 

26,7 

11 

28.1 

P.S.I. 

7.270 

35.5 

14 


14 

3.4 

P.S.I. 

4.806 

14,2 

re 

11.3 

5 

Tr 

P.S.t 


ìTf 


11.2| 

4 

10.0 


P.S.t 

3.544 

18,6 

7 

14,9 

e 

10,8 

P.S.I. 

4.286 

20,0 

8 

18,7 

8 

11,4 

P.S.t 

6.661 

19,7 

8 

22,2 

9 

11.7 

P.S.O.t 

1.SS4 

7.6 

3 

T? 

1 

3.4 

P.S.D.I. 

2.828 

6,3 

T 

5,6 

T 

TT 

P.S.D.I. 




12,5 

"T 

8.7 


P.S.D.t 


— 


5.7 

2 

1.1 

P.S.D.I. 

3.248 

15,2 

6 

11,4 

5 

10.3 

P.S.0.t 

1.897 

5,6 

2 

7.1 

3 

2.9 

P.R.I. 

494 

2.4 

1 

4.4 

1 

1.5 

P.R.t 

1.633 

5,4 

2 

7.1 

3 

2.6 

P.R.t 




T? 

1 

2.9 


P.R.Ì. 

2.359 

12.4 

5 

— 

— 

16.7 

P.R.t 

257 

1.2 

— 

2.1 

— 

1.0 


P.R.t 

811 

2,4 

1 

3,9 

1 

1.0 

P.t.t 

805 

3.9 

1 

— 

— 

VO 

PU. 

1.146 

3,4 

1 

2,6 

1 

1.9 

P.L.t 


— 


— 

— 

0.6 


PLt 



— 

— 

— 

1,9 

P.L.t 

1.074 

5.0 

2 

3,6 

1 

3.4 

P.t.t 

275 

0,8 

». 



0.7 

0. Prol. 



— 

— 

— 

0,9 

D. Prol. 



— 


— 

0,6 

0. Prol. 


— 


— 

— 

0.7 


0. Proi. 


— 

— 

— 


0.8 

0. Prol. 

299 

1.4 

— 

— 

— 

1.5 

D.Prot 

470 

1,4 

Z 



1.5 

P. Rad. 



— 

- 

— 

1,2 

P. Rad. 





- 

1.0 

P.Rad. 


— 


— 

— 

2.1 


P.Rad. 


— 

— 

- 

- 

1.4 

P. Rad. 


— 


- 

- 

1,8 

P. Rad. 

— 

». 



ZT 

1.2 

Verdi 



— 

- 

— 

1.1 

Verdi 

344 

1 

rz 

- 

— 

0,9 

Verdi 


— 


— 

— 

1.4 


VeTOi 


— 

— 

- 

- 

1.5 

Verdi 


— 


— 

— 

1.7 

Verdi 

621 

Ta 

z 

' 

ZT 

3.3 

M.S.t 

512 

2.5 

Li 
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Gaffe dì Reagan ieri prima deirìncontro 
con i refìizenik airambasciata 
Ma poi il presidente si apre al dialogo 
Con il Cremlino «segnali di speranza» 








Non poteva mancare la gaffe. Ed è arrivata puniua^ 
le proprio nella giornata che ha visto protagonisti i 
dissidenti sovietici ospiti deirambasciata america¬ 
na a Mosca. «Personaggi sgradevoli», cosi li ha 
definiti il presidente degli Stati Uniti che però, sul 
tema, ha voluto lasciare aperta la porta del dialo¬ 
go. Con la nuova leadership del Cremlino, ha detto 
Reagan, si sono avuti «segni di speranza». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

8IEOMUNO OUIZBEflQ 


M MOSCA. «Ma che perso¬ 
naggi sgradevoli questi dissi¬ 
denti*. Chi lo dice? Corba- 
ciov? No, Reagan. E proprio 
nella giornata che secondo il 
copione doveva segnare il 
culmine delta dramma(i 2 za- 
zione sul tema «diritti dell'uo¬ 
mo». quella del discusso in¬ 
contro coi re/u 2 enr> all'amba¬ 
sciata americana e del simbo¬ 
lico concerto di campane in 
difesa della libertà religiosa al 
monastero Danilof. 

La memorabile gaffe è sfug¬ 
gita a Re^an quando un gior¬ 
nalista gli ha chiesto che cosa 
aveva da rispondere alla criti¬ 
ca da parte .sovietica di avere 
una immagine superata sulla 
questione del diritti deH'uomo 
neirUrss di oggi. «Ma no, so¬ 
no perfettamente conscio di 

____ ____ quanto è migliorata. Se invece 

Reagan e Corbaclov mentre si apprestano a iniziare la loro seconda giornata di incontri. In alto, le mi chiedete perché incontro i 
due delegazioni a colloquio dissidenti, beh, diciamo che 

---—--—- — mi fanno dimenticare la lonta¬ 
nanza da casa*. Scusi presi¬ 


dente, non abbiamo c^to la 
battuta. «C^ni tanto con per¬ 
sonaggi sgradevoli ho a che 
fare anche dalle nostre parti, 
no?». S^n<» presidente, in¬ 
tende dire che i dissidenti so¬ 
no rompiscatole aa qui dw 
da noi negli Usa? Reagan a 
questo punto a è reso conto 
di averla combinata grossa, gli 
si è dipinta in wito una 
espresàor^ di ^omento e ha 
cercato di fare marcia indie¬ 
tro: «No. non intendo affatto 
dire questo. Voi s^te benis¬ 
simo cosa intelaio dire». 

Tutti hanno {ansato che si 
riferisse a quelli che gli rom¬ 
pono le scatole sulla grazia al 
colonnello North. ai Noriega 
che era nel libro paga delia 
Cia di Bush, sugli scandali del 
suo amico e ministro della 
giustizia Meese, sutl’astrologa 
di sua moglie Nancy. I suoi 
portavoce cercano di riparare 
il danno-. «Era solo una battu¬ 
ta». Ma la stampa americana a 


è già buttata a pesce sullo sci¬ 
volone che rischia di diventa¬ 
re famoso quanto quello di 
due anni la. quando per pro¬ 
vare i microfoni aveva scher¬ 
zosamente annunciato: «Ho 
dato ordine di bombardare 
l'Urss*. È passata anche la 
giornata dei dissidenti. Eppu¬ 
re la tensione che l'insistenza 
esasperala su questo tema da 
parte americana aveva intro¬ 
dotto nel summit non è stata 
affatto uno scherzo. Disponi¬ 
bile a discuterne, e anche a 
riconoscere, come aveva fatto 
domenica lo stesso portavoce 
di Gorbaciov, che restano 
problemi irrisolti, ieri ì sovieti¬ 
ci hanno invece mostrato un 
irrigidimento, come per av¬ 
vertire gli interlocutori che ci 
sono limiti oltre i quali la cor¬ 
da rischia di spezzarsi se viene 
tirata troppo. 

Segnaii di insofferenza so¬ 
no venuti dalia Tass, da una 
insolitamente dura battuta del 
portavoce di Gorbaciov Ghe- 
rasimov su Reagan «che non è 
nolo per essere un gran fre¬ 
quentatore di biblioteche» e 
dallo stesso Gorbaciov che a 
una domanda al volo su come 
intendesse risolvere i 14 casi 
di «diritti umani* che figurano 
in un elenco presentatogli da 
Reagan ha risposto; «Ci sono 
troppe liste». 

Alla domanda se l'inmativa 
di riunire i refuzenik neH'am- 


basciata americana avesse al¬ 
terato e inacidito li clima del 
vertice, il portavoce di Gorba¬ 
ciov, Ghera»mov, ha preferilp 
non rispondere direttamente, 
facendo solo notare che «ogni 
ospite ha il diritto di utilizzare 
come meglio crede >1 tempo 
al di fuori dei programmi uffi¬ 
ciali», ma che ha l'impressio¬ 
ne che coloro che sono stati 
invitati ieri alla Spaso House, 
la palazzina gialla dove risiede 
l'ambasciatore americano, 
non fossero il campione più 
significativo della società so¬ 
vietica. 

All'incontro, introdotto 
dalt'ambasciatore americano 
Mallock, hanno partecipato 
diverse decine di dissidenti e 
perseguitati politici. Tra di es¬ 
si, Sergei Kovalev, un sociolo¬ 
go licenziato dali'università 
nel '69 perché protestava 
contro l’invasione della Ceco¬ 
slovacchia. Ju)i Kosharovskij, 
un ebreo cui è stato rifiutalo il 
visto di uscita per 17 anni, 
Gteb Yakunin, un prete che 
contesta sia io stato che la 
chiesa ortodossa a suo avviso 
troppo asservita ad esso, han¬ 
no parlato a nome degli altri. 
Mancava però alia riunione la 
presenza dei più famosi dissi¬ 
denti di un tempo. Non c'era 
Sakharov e ovviamente non 
c’erano quelli che a centinaia 
in questi ultimi anni sono già 
emigrati. 


ve'lto CJoribaciov gioca al rilando 
j» » ▼ • Nuove proposte sul disarmo 

di Varsavia 


M VARSAVIA. Il comitato ; 
politico consultivo, massi- ! 
ma istanza dei Patto di Var -1 
savia, si riunirà nella capita¬ 
le polacca a metà luglio, Lo 
annuncia l'agenzia «Pap» 
senza fornire alcuna altra 
indicazione. 

Nelle settimane scorse il 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri Slefan Slanisze- 
wski aveva già annunciato 
che la riunione del comita¬ 
to, che avviene circa ogni 
due anni alla presenza dei 
primi segretari del partito, 
dei ministri della difesa e 
degli esteri, avrebbe fatto 
seguito ad una visita ufficia¬ 
le dì Gorbaciov prevista per 
l.a seconda dècade di luglio. 
È evidente dunque che il 
vertice del Patto di Varsavia 
sarà la prosecuzione diretta 
della visita del segretario 
generale del Pcus in Polo¬ 
nia. 

Gorbaciov sarà cosi per 
la terza volta a Varsavia ma 
per la prima volta «in visita 
ufficiale e di amicizia». La 
riunione dei comitato politi¬ 
co consultivo non ha nulla a 
che fare con il vertice dei 
paesi comunisti che seguirà 
al summit Reagan-Gorba- 
ciov e che, secondo le indi¬ 
cazioni raccolte a Varsavia, 
sì svolgerà a Mosca nella 
prima settimana di giugno. 


C’è un paradosso apparente in questo quarto vertice 
fra Reagan e Gorbaciov: si concluderà forse senza 
accordi «storici», ma potrebbe passare alla storia co¬ 
me quello che ha segnato il vero punto di svolta nelle 
relazioni fra Stati Uniti e Unione Sovietica. Nonostan¬ 
te le differenze di posizioni, entrambi i leader si parla¬ 
no con una comprensione reciproca e una fiducia 
inimagginabili solo fino a pochi anni fa. 

DAL NOSTPO CORRISPONDeNTE 

GIULICTTO CHIESA 


■I MOSCA. Lo scopo di que¬ 
sto incontro a! vertice; «Raf¬ 
forzare ciò ch'è stato raggiun¬ 
to e dare un nuovo impulso 
per il futuro». Gorbaciov ha 
aperto così il suo discorso al 
pranzo solenne in onore del- 
i'os^te americano, con un ri¬ 
petuto riferimento al «reali¬ 
smo» che sta trionfando nelle 
relazioni tra le due massime 
potenze. È il suggello dì una 
seconda giornata d'incontri 
che ha avuto un andamento 
oscillante, con qualche battu¬ 
ta polemica dei portavoce uf¬ 
ficiali, ma che non ha affatto 
smentito il clima del giorno 
precedente, dando ormai la 
certezza che i binari su cui 
cammina il treno del vertice 
sono saldamente ancorati ver¬ 
so l'obiettivo comune delle 
due parti. Reagan - che appa¬ 
re assai in paiia e deciso a non 
lasciarsi sfuggire la battuta - 
ha risposto con un inno alato 


ai risultati già ottenuti verso la 
creazione di un «sitema di re¬ 
ciproca comprensione». E ha 
preso l'impegno di «cercare 
ancora un terreno comune 
per raggiungere intese, anche 
nel corso dei prossimi mesi», 
finché occuperà il posto dt 
presidente. Rivolto a Gorba¬ 
ciov, sotto gli occhi protettivi 
e raggianti di Nancy, ha ag¬ 
giunto: «Quando il mio posto 
sarà occupato dai mio succes¬ 
sore, gli dirò che questa ricer¬ 
ca è indispensabile proseguir¬ 
la. E, basandomi sui risultati di 
questi ultimi, px)chi anni, gli 
dirò anche che questa ricerca 
può essere coronata da suc¬ 
cesso». Sono parole di una di¬ 
stensione nuova, che è giunta 
quasi airimprowiso. quasi 
inattesa dopo anni di dure po¬ 
lemiche che, anzi, si comincia 
a percepire oggi a Mosca, più 
di quanto non avvenne sei 
mesi fa a Washington. Para¬ 


dosso apparente: questo verti¬ 
ce. che sì concluderà senza 
accordi «storici», potrebbe fi¬ 
gurare nella storia come II più 
importante, come quello che 
ha segnato il punto di svolta 
vero, quello polìtico, verso 
una reciproca fiducia. Ormai 
lontani > mollo più dei 14 an¬ 
ni che separano l'ultimo verti¬ 
ce dì Mosca, tra Breznev e Ni- 
xon • i tempi in cui Ronald 
Reagan lanciava repiieto of¬ 
fensivo di «impero del male». 

Oggi il presidente america¬ 
no riconosce che i due popoli 
«hanno caratteri comuni», ri¬ 
corda ai suoi concittadini, 
molti dei quali non lo sanno, 
che Ufss e Usa «furono alleali 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale», e rende omag¬ 
gio «alla storia eroica dei po¬ 
poli dell'Unione Sovietica». 
Gorbaciov non gli era stato da 
meno nell'uso immaginifico 
di metafore. «Mai prima d'ora 
missili nucleari erano stali di¬ 
strutti. Ora noi disponiamo di 
un accordo che non ha prece¬ 
denti e ai nostri paesi tocca, 
per la prima volta, eseguire 
l'ouverture del disarmo nu¬ 
cleare. L’esecuzione dovrà es¬ 
sere impeccabile». E la tv so¬ 
vietica aveva appena mandato 
in onda le immagini impres¬ 
sionanti delia prima salva di 
missili a corto raggio fatti 
esplodere ieri nel deserto del 


Kazakhslan. in ^piicazione 
dell’accordo che le due parti 
hanno appena reificato. E c'è 
stato quasi uno scambio delle 
parti, quando è toccato al pre¬ 
sidente americano ripetere 
parole che Gorbaciov aveva 
pronunciato in altri momenti 
meno felici di questo, con ve¬ 
lato rimprovero proprio verso 
il suo interlocutOTe di oggi. 

«Abbiamo fatto il primo 
passo nella, comprensione 
che il solito e la tendone 
Ira i nostri paesi in misura rile¬ 
vante derivano da diverse 
comprensioni dei diritti fon- 
damentedi e del nK^ deirin- 
dividuo nella società». Resta¬ 
no le differenre ideologiche, 
profonde, e il t^reno di una 
polemica che non finirà do¬ 
mani e che si è fatta sentire 
anche ieri. Ma ora Reagan 
giunge a dire che bisogna fare 
àtri passi per «eliminare peri¬ 
colose false rappresentazioni 
e stereotipi reciproci*. Gorba¬ 
ciov, del resto, aveva detto 
nel discorso di apertura che io 
scopo dell'attuàe leadership 
del Cremlino è U «massimo di 
libertà per l'individuo, la per¬ 
sonalità. la società*. 

«Noi - aveva aggiunto • ve¬ 
diamo noi ^essi come una 
parte deirumanìtà comiriessi- 
va. dove ciascuno ha diritto 
alla scelta rociale e politica, 
ad un pc^to dignitoso e con 



Nancy Reagan accolta dalle allieve di una scuola da lei visitata 


pari dirilli nella comunità del¬ 
le nazioni*. Questo il clima 
della seconda giornata, in cui 
non è mancato lo scambio di 
colpi polemici proprio in tema 
di diritti umani. Lo si era visto 
fin dalle prime battute, dall'ar¬ 
rivo al Cremlino, domenica, 
che Reagan aveva intenzione 
di cominciare proprio da que¬ 
sto punto. 

Ovviamente con un occhio 
di riguardo al proprio elettora¬ 
to. Gorbaciov aveva proposto 
il disarmo al centro dei collo¬ 
qui. Ma il programma che il 
presidente americano si era ri¬ 
servato prevedeva l’Incontro 
con i «refuznik* quasi in aper¬ 


tura. 1 sovietici non si sono 
opposti, hanno incassato 
brontolando, e hanno anche 
replicato con durezza (come 
riferiamo a parte). Ma circo¬ 
scrivendo, per così dire, il fo¬ 
colaio. Dall’altra parte ci si è 
accontentati deii'atto dimo¬ 
strativo. Il secondo giorno si è 
chiuso con una buona discus¬ 
sione sui temi del disarmo. Su 
questi si continuerà domani, 
per finire - come si spera - sul 
punto che si presenta ora più 
facile, quello dello sviluppo 
della cooperazione bilaterale. 
La piccola «crisi» non dovreb¬ 
be aver turbato troppo il dia¬ 
logo. 


Mosca: «Ritiriamo SOOmila soldati dall’Europa» 


I sovietici hanno offerto ii ritiro di SOOmila uomini 
dell’Armata Rossa dal teatro europeo. E hanno 
aggiunto che bisognerebbe studiare una riconver¬ 
sione delle rispettive strategie militari, passando da 
una presenza che ha caratteristiche offensive, a 
una difensiva. Questi i punti più significativi discus¬ 
si ieri dalle delegazioni sovietica e americana. Alla 
fine entrambe la parti hanno parlato di «progressi». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I MOSCA. Nella seduta ple¬ 
naria di Ieri, assieme alle ri- 


sovietici «sono davvero pronti 
a firmare un trattato sulle armi 


spettive delegazioni. Reagan e strategiche con questa ammi- 
Corbaciov hanno discusso nistrazione americana», senza 
praticamente solo di arma- attendere che alla Casa Bian- 
menti. Ed è venuto fuori che i ca venga eletto un successore 


a Reagan. E che hanno calato 
sul tavolo le carte di una pro¬ 
posta articolata dì rìequilibrio 
delle forze convenzionali in 
Europa, offrendo una riduzio¬ 
ne di SOOmila effettivi dell'Ar¬ 
mata Rossa. 

Insieme al summit-spetta¬ 
colo, c'è un secondo summit 
molto più discreto e riservato. 
Coordinali da Shuitz e Shevar- 
dnadze i gruppi di lavoro sul 
disarmo e sui conflitti regiona¬ 
li avevano lavorato ben oltre 
la mezzanotte. E ieri per la pri¬ 
ma volta dai tempi della wer- 
ra fredda il ministro della Dife¬ 
sa americano. Frank Cariucci, 
ha messo piede al ministero 
della Difesa sovietico per in¬ 
contrarsi col collega Vazov. 


L’incontro si è concluso con 
un invito formate al capo di 
stato maggiore sovietico 
Akhromeye\' a visitare il Pen¬ 
tagono, rivoltogli dal collega 
ammiraglio Crowe. 

Ma ci sono novità anche 
sulle armi strategiche. Dove 
l'ostacolo p.rincipale riguarda 
non i missili intercontinentali 
basati a terra, ma quelli tra¬ 
sportati dai bombardieri stra¬ 
tegici, dalle navi e dai som¬ 
mergibili nucleari. La parte 
americana è più restia a met¬ 
terli in discussione perchè 
porrebbero problemi insor¬ 
montabili di verifica e perché 
questo è il settore in cui sono 
più forti e tecnologicamente 
più avanzati dei sovietici. Ma il 


portavoce di Gorbaciov. Che- 
rasimov, ha rn^lato che «c*è 
un cerio progresso». U)to di¬ 
cono che è impossibile verifi¬ 
care - ha detto - tkm gli ri¬ 
spondiamo che siamo in gra¬ 
do di dire se urta nave è dota¬ 
ta di missili nucleari senza do¬ 
verci mettere il piede. Voglia¬ 
mo provare? 

Qualcosa si muove anche 
sulI'Sdt. Anche se il prolavoce 
di Reagan, Fitzwater, ha tenu¬ 
to a ribadire ieri che non ci 
sono «concessioni» e le due 
parti rK>n hanno mutalo le ri- 
sptetlive opinioni sulle guerre 
stellari. 

Ma la rmvità ^ù grossa è il 
piano per il disarmo cemven- 
zionale in Eurc^ messo »jt 


tavolo dai sovietici. È articola¬ 
to, a quanto ha rivelato ieri 
Gherasimov, in tre punti. Una 
prima fase prevede la deter¬ 
minazione del numero delle 
rispettive forze convenzionali 
con ispezioni dalle due parti, 
per individuare in modo più 
preciso quella che i sovietici 
riconoscono come «asimme¬ 
trìa» ma preteriscono al mo¬ 
mento non definire «squili¬ 
brio». Una seconda fase pre¬ 
vede una serie di reciproche 
riduzioni per eliminare l'asim- 
meiria e una riduzione secca 
da parie dei sovietici di mezzo 
milione di effettivi. Una terza 
e più ambiziosa fase si incen¬ 
tra nella trasformazione di en¬ 
trambi gli schieramenti milita- 


Cuba è pronta 
a riconoscere 
i meriti 
di Reagan 



W vicepresidentè cubano, Ciarlos Rafael Rodrt^z ^nel¬ 
la foto), ha dichiarato che, nonostante la politica prati¬ 
cata contro Cuba daU’amministrazione statunitense, ii 
governo è disposto a riconoscere i meriti del presiden¬ 
te Ronald Reagan in favore della pace nel mondo. 
Rodriguez ha fatto quest’affermazione né) discorso cpft 
il quale ha aperto ieri all'Avana la conferenza minUde- 


delegazioni di 110 paesi di Afrìcài Asia,Europa e Ame¬ 
rica latina. Ai lavon assistòho 4S miriistri degli Eàterì. 


Messaggio I ministri degli Esteri * le 

j delegazioni ufficiali di ol- 

d6i pd€SÌ tre 100 paesi non allineati 

nAn silltiiDaft rhinUiaCubahannoeidot- 

nun dilin^n tato ieri risoluzione 

d US9 6 tifSS che chiede la totale elimi¬ 

nazione delle armi nu- 
cleari. La mozione discus¬ 
sa e adottata nella prima giornata del meeting ha parole 
di plauso per l'accordo tra Usa e Urss per Mbofiziorie 
delle armi nucleari a raggio intermedio, come primo 
passo verso un completo disarmo nucleare. I ministri 
degli Esteri dei paesi non allineati hanno anche inviato 
un messaggio al presidente Reagan e al segretario ge¬ 
nerale deTreus chiedendo loro di ridurre del SO per 
cento le armi dei loro arsenali nucleari entro la fine di 
quest'anno. 


IMiot^ticana: 

NliCCISIVl altri temi posti stri tappeto 

saranno importanti, cuore e 

I anima di ogni argomento, 
i dintti Unidnl» fulcro delle trattative sa¬ 
ranno i diritti umani». Lo 
ha detto la radio Vaticana 
commentando I) vertice di Mosca. L’emittente delia 
Santa Sede ha cosà proseguito; «Il rispetto delia persona 
umana è il segreto della democrazìa ed è anche il 
postulato de) cristianesimo». 


Irina Gorbaciova 
ha sostituito 
la madre 
al concerto rock 


Irina Gorbaciova (nella fo¬ 
to) ha assistito, a) posto 
della madre Raissa, a) 
concerto rock organizza¬ 
to in occasione del verti¬ 
ce, domenica sera, al palazzetto dello sport del parco 
Luzhnikì di Mosca. Irina, 30 anni, medico, sposata, una 
figlia, era presente in prima fila insieme al marito Anato- 
li). Nel palazzetto. gremito da oltre dodicimila persorte, 
si sono alternali i migliori complessi pop e roeV dell'U¬ 
nione Sovietica. Il ricavato della serata, organizzata 
dall'agenzia di stampa sovietica «Tass», andrà al fondo 
sovietico per la cultura, presieduto da Raissa Gorbacio- 



In diretta ’TsS trasmette in diretta 

sul 192 I inCOntfO rincontro di Reagan all^U- 

di RpAnan nlversiià di Mosca con gli 

ui nvaiimi studenti sovietici. Si tratta 

con Studenti dì uno dei momenti oìù in¬ 
teressanti e slgnincativi 
della visita del presidente 
degli Stati Uniti in Urss per il suo quarto incontro con 
Gorbaciov. 


Anche Sdkharov " 'h» Ronaid e 

Nancy Reagan offrono 
invitato stasera in onore di Mikhaii 

al Dranzo ^ Raissa Gorbaciov, a 

ai praruo Hom»*, la resi- 

di 4(SpaSO HOUSea denza dell'ambasciatore 
Usa a Mosca, è stato Invi- 
lato anche il fisico e pre¬ 
mio Nobel per la pace Andre) S^arav. Lo ha reso 
noto un funzionario dell'ambasciata americana. 
kharov non è più un dissidente - ha detto il funzionario 
- non vedo perché invitarlo dovrebbe urtare in qualche 
modo la sensibilità del segretario generale», li fisico, 
fino al dicembre '86 nel confino di Gorki}, è stato richia¬ 
malo da Gorbaciov e dalla sua politica di apertura, 
rientrando gradualmente nella vita pubblica. 


Il summit Ovviamente le prime oasi. 

_ ne dell «Izvesba» e della 

dTuaVCfSO «Pravda» di ieri, gli unici 

la starnila quotidiani sovietici che 

escono il lunedì, sono do- 
SOVICuCa minate dalla notizia del¬ 

l’arrivo di Reagan a Mo- 
sca. Neir«Izvestia» due fo¬ 
to formato gigante occupano metà della prima p^ìna; 
in una ci sono le due coppie di coniugi, i Reagan e ì 
Gorbaciov. nella sala San Giorgio del Cremlino; nell'al- 
ira i due superpotentì sono seduti su un divano. Sotto, 
sono pubblicati i loro discorsi di saluto. Simile la «^a- 
vda», che però pubblica foto più piccole e un commen¬ 
to interno, in cui si rende omaggio alla capacità di 
Reagan di rivedere le sue vecchie idee e di non consif 
derare più la Russia come «l’impero del male». 

VIRGINIA LOni 


11 menù del pranzo affidale 
Caviale, zuppa e tacchino 


ri che si fronteggiano in Euro¬ 
pa da offensivi a solamente 
•difensivi». La proposta è che 
si parta da queste idee assolu¬ 
tamente nuove per definire su 
basi originali il mandato delle 
rispettive delegazioni che di¬ 
scutono, finora senza progres¬ 
si significativi, al (avolo della 
trattativa di Vienna. 

La riunione plenaria di ieri 
sul nodo armamenti viene de¬ 
finita «esploratorìa». Ma ieri 
entrambe le parti hanno parla¬ 
to di «progressi». E Fitzwater, 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca. ha detto che questi pro¬ 
gressi «verranno ripresi nelle 
conclusioni del summit». 

□ 5.C. 


H MOSCA. Il ricco menù 
del pranzo dato ieri sera da 
Gorbaciov e da sua moglie 
Raissa in onore di Ronald e 
Nancy Reagan, reso noto 
dall’agenzìa «Tass», si è 
aperto con ben quattro anti¬ 
pasti: caviale fresco, sfoglia 
«Rasstegais», p^e assorti¬ 
to al limone e filetto di tac¬ 
chino stufato con fruita. 

Per primo agli illustri 
ospiti è stata servila una 
zuppa dì pesce alia «Suzdal» 
ed una crema dì asparagi, 
mentre per secondo un pe¬ 
sce persico cotto in crema 
di granchi ed una lombata 


di vitello in umido con ver¬ 
dure. li gelato di frutta con 
le noci è stato seguito dalia 
frotta fresca, tè e caffè, dol¬ 
ci e paste. 

Questi invece i vini: «Ma- 
navi», di Georgia, bianco 
del 1985. «Mukuzani» di 
Georgia anch'esso del 
1985. Champagne «Sovie- 
tkoe» brut e con il dessert, 
cognac armeno «Jubileinyl» 
del I9T7. 

L’atmosfera ai pranzo uf¬ 
ficiale offerto al Cremlino 
dal leader sovietico agli 
ospiti americani, dice sem¬ 
pre la Tass. è stata estrema¬ 
mente distesa. 



































NEL MONDO 



Ilqi^o 

vertice 


La first lady sovietica incontra, in una uscita 
fuori programma, la moglie di Papandreu, 
e risponde a una domanda deirinviato dell'Unità: 
«Verremo in Italia, siamo stati invitati» 


Raissa e Nanc^, siuiunit dei sorrisi 


In pieno vertice, Raissa Gorbaciova fa una uscita 
pubblica fuori programma. Accoglie a Mosca, sui 
piazzale deirhotel Kosmos, la moglie di Papan- 
dreu. Il cronista ne approfitta: verrà in Italia? Raissa 
dice: «Verremo. C'è l’invito e ci sarà anche il viag¬ 
gio». Su Nancy Reagan Raissa dice: «La nostra ami¬ 
cizia è poca cosa di fronte ai problemi del vertice». 
Nancy: «Stare in Urss è davvero eccitante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO siioi 



■1 MOSCA. Elegante, bella, 
questa signora Gorbaciov 
che appare nel grande spiaz¬ 
zo davanti aH'hotel Kosmos. 
Sono le tre del pomeriggio. 
Caldo, tro|^ caldo a Mo¬ 
sca con i suol ventotto gradi. 
Ma Raissa, che arriva pun¬ 
tuale su una «Volga» nera 
dalla targa inequivocabile 
(0002 Mol). sì presenta tre¬ 
sca come una rosa. Tailleur 
di un azzurro delicato, cami¬ 
cetta blu notte con orecchi¬ 
ni. borsetta e scarpe intona¬ 
te. Niente calze, però. La 
•first lady» sovietica ha la¬ 
sciato Nancy Reagan con il 
marito, che è andato al mo¬ 
nastero Danilov, ed è corsa 
all'altro capo della città, 
quaggiù in fondo alla «Pro* 


spect Mira» per accogliere 
un'altra «first lady», la mo¬ 
glie del leader greco Andrei 
Papandreu, Margareta. I 
giornali avevano annunciato 
questa cerimonia airaperlo 
che raccoglie alcune centi¬ 
naia di persone, molti turisti, 
molti italiani (che conosco¬ 
no bene il Kosmos), per as¬ 
sistere alla scoperta di una 
statua, raffigurante la dea 
Cora, dell'antica Grecia, in 
nome della pace tra i popoli. 

Margareta Papandreu è 
presidente di un comitato 
mternazionale delle donne 
{per «un incontro al vertice 
efficace»: così suona la defi¬ 
nizione in russo. L'incontro 
.il vertice è in corso: Reagan 


e Gorbaciov proprio nello 
stesso giorno si sono rivisti 
per un’ora e quaranta minu¬ 
ti. E qui si celebra un'altra 
significativa cerimonia. A 
cerchio, attorno al piccolo 
gruppo di autorità, tra le 
quali spicca la ex cosmo¬ 
nauta Valentina Tereshkova, 
tante donne tengono ben te¬ 
si alcuni striscioni. Su uno 
sta scritto in inglese; «Lunga 
vita sul pianeta». 

Parla la Papandreu che ha 
portato in dono la copia del¬ 
ia statua della dea Cora 
(opera dello scultore Sta- 
vros Gheorgopulos). «Raissa 
ed io - dice - siamo due 
donne madri. E a nome di 
tutte le donne vogliamo vi¬ 
vere in un mondo di pace». 
Raissa è un po' commossa e 
si volta verso la Papandreu, 
la ringrazia definendo il do¬ 
no «molto simbolico, emo¬ 
zionante e bello». E poi, con 
un {»zzico di colla civetterìa, 
ricorda Erodoto: «Nei tempi 
di pace sono i figli che sep¬ 
pelliscono I padri, quando 
c'è la guerra sono i padri 
che seppelliscono t figli». 
Raissa Gorbaciova non per¬ 


de Voccasione e parla del 
vertice. «C'è un profondo si¬ 
gnificato nella cerimonia cui 
stiamo a^istendo. Essa si 
svolge a Mosca nei giorni 
del vertice che attira l'atten¬ 
zione di tutto U mondo e a 
cui sono legate le speranze 
di un mondo denuclearizza¬ 
to. Ecco • commenta - que¬ 
sta statua farà parte del no¬ 
stro patrimonio culturale». 
La deaCora ha im ramoscel¬ 
lo d’olivo nella mano destra 
e una biwce colomba nella 
sinistra. NeH'aria si spande 
una tradizionale musica elle¬ 
nica. 

Raissa ed il seguito fanno 
per muovere. Ma sono solo 
pochi passi. Raissa parla vo¬ 
lentieri. Il tempo di farìe a 
volo una domanda: verrà in 
Italia? e lo: «Come è noto 
rinvilo c'è. E se l’invtto c'è. 
ci sarà anche II viaggio...». 
Nella ressa indescrivìbile, 
fioccano altre domande, lei 
non » sottrae. Una è sui rap¬ 
porti con Nancy Reagan. 
che da piò parti vengono de¬ 
finiti «freddi». Come sono i 
rapporti con la signora Rea¬ 


gan? «Le cosiddette antipa¬ 
tie non sono una cosa seria. 
1 nostri contatti sono, peral¬ 
tro, una ben minima parte di 
quella cosa che sta accaden¬ 
do tra i nostri due paesi. Io 
sono sempre lieta di incon¬ 
trare la Reagan». Lei, signora 
Gorbaciova, crede nell'a- 
strologia? Mai risposta pote¬ 
va essere più eloquente: 
«Niente affatto, io credo nel¬ 
le azioni pratiche». 

Nancy Reagan, vestita alla 
marinara, era lontana, in vi¬ 
sita alla scuola media di Mo¬ 
sca «N 29». sulla Kropolin- 
skaia, accompagnata dalla 
moglie di Shevardnadze, 
Nanuli Razhdenovna, appar¬ 
sa agli americani poco ele¬ 
gante con il suo vestito nero 
di poliestere da grande ma¬ 
gazzino. Scuola qua» d'éli¬ 
te, per via dell'insegnamen¬ 
to continuo della lingua in¬ 
glese (ma a Mosca cì sono 
ben 89 di queste scuole do¬ 
ve si studiano lingue stranie¬ 
re). ! ragazzi si sono fatti tro¬ 
vare in due file ben ordinale, 
cantando «Yankee doodle» 
(cornamusa americana). La 


moglie del presidente ha poi 
ascoltato un concerto e si è 
messa a cantare «Il mondo è 
piccolo». Poi uno scambio 
di doni: dai ragazzi alcuni di¬ 
segni sulla pace, da Nancy 
Reagan un proiettore e tre 
film, a cominciare dal notis¬ 
simo «Singin* in thè rain». E 
una copia con autografo 
deH'enciclopedìa america¬ 
na. La signora Reagan net 
pomerìggio è andata a por¬ 
tare un mazzo di fiori sulla 
tomba di Pastemak e ha in¬ 
contrato il noto poeta An¬ 
drei Voznesensl^ a pranzo. 

Oggi andrà a Leningrado 
con partenza alle 9,30, dove 
visiterà il Palazzo di Pietro e 
il cimitero memoriale. Ma ie¬ 
ri si è saputo delio scambio 
di battute durante la passeg¬ 
giata per i viali dei Cremlino. 
Davanti alle splendide ico¬ 
ne, tra le più antiche, la più 
affettuosa cordialità. Nancy 
Reagan: «Stare in Urss è per 
me veramente eccitante». E 
Raissa replica duramente al 
giornalista che provoca sui 
presunti cattivi rapporti: «Si¬ 
gnore, tutto questo non è se¬ 
rio». 


Intervista alla nbc 

Eltsin toma airattacco 
«Ligaciov è un ostacolo 
per la perestrojka» 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDgNTE _ 

QIULIETTO CHIESA 


wm (ilOSCA. Boris Eltsin. l’ex 
primò segretario del partito dl^ 
Moscia, ex membro candidato 
del Politbuio, destituito nel 
novembre scorso dopo lo 
scontro al Comitato centrale 
di ottobre, ha rilasciato un'in¬ 
tervista alla londinese Bbc. 
Per dire che «la perestrojka 
procederebbe credo più spe¬ 
ditamente se Egor Ligaciov 
venisse allontanato». 

AH'ìntervislatore che gli 
chiedeva se ritenesse possibi¬ 
le una (ale eventualità. Eltsin 
sì è limitato a rispondere laco¬ 
nicamente: «Sì». Il clamoroso 
episodio conferma esplicita¬ 
mente che tra i due vi era sta¬ 
to uno scontro politico assai 
duro, ma solleva anche l'inter¬ 
rogativo se l'intervista di Eltsin 
sia soltanto una iniziativa per¬ 
sonale o un vero e proprio at¬ 
tacco politico contro l’ex nu¬ 
mero due del partito, oggi visi¬ 
bilmente con meno rilievo 
nella gerarchia politica del 
Cremlino. 

Eltsin risponde UKhe a di¬ 
verse domande personali. Di¬ 
ce di essere dispiaciuto che 
Gorbaciov non gli abbia più 
parlato dopo la drammatica 
riunione del comitato di parti¬ 


to di Mosca che aveva sancito 
la sua definitiva sconfitta poli¬ 
tica. Ribadisce di aver lottato 
onestamente per U successo 
della perestrojka, ma di «aver 
commesso degli errori nel 
modo in cui lo ha fatto», rivela 
di non sentirsi a suo agio nel 
ruolo che gli è stato assegnato 
(primo vicepresidente del Co¬ 
mitato statale per l'edilizia, 
con rango di ministro) e nega 
recisamente di aver criticato 
Raissa Gorimciov nel suo in¬ 
tervento al plenum deU'otlo- 
bre 1987. 

Una versione parzialmente 
contraffatta del suo discorso 
(anzi almeno tre versioni va¬ 
riamente «interpolate») era 
circolata a Mosca tra I corri¬ 
spondenti stranieri. Eltsin la 
smentisce nuovamente, come 
aveva già fatto, qualche setti¬ 
mana fa, in una intervista a 
•Moskovskie Novosti» che ap¬ 
parve tuttavia soltanto nell’e¬ 
dizione In lingua tedesca. An¬ 
che in quel caso l'intervista 
era stata probabilmente «au¬ 
torizzata» da qualcuno. Ma 
qualcun altro era poi diretta- 
mente intervenuto per bloc¬ 
care in tipografìa l'edizione in 
lingua russa del settimanale. 


Gli indiani d’America a Mosca 
accusano Reagan di genoddio 


OH indiani d'America hanno latto una colletta e 
hanno preso il primo aereo per Mosca. In una 
conferenza stampa accuse a Reagan che non ri¬ 
spetta i diritti delle tribù. «Batta^ia televisiva» a 
distanza tra americani e sovietici sul tema dei diritti 
umani. Reagan: «Più libertà ieligiosa>. Il metropoli¬ 
ta filarete risponde: «I rapporti con lo Stato sovieti¬ 
co sono buoni». 


DAL NOStaO INVIATO 


■■ MOSCA II vero impero 
del male? Gli indiani non han¬ 
no dubbi. «Oli Stati Uniti d'A¬ 
merica». Gli indiani, quelli ve¬ 
ri, quelli costretti nelle riserve 
statunitensi, sono sbarcati a 
Mosca per dire al presidente 
Reagan che il primo a violare i 
diritti umani è proprio lui. Co¬ 
si, mentre Reagan Incontrava, 
presso la residenza dell'amba- 
sciatore Matlock, un'ottantina 
di dissidenti sovietici capeg¬ 
giati da Gleb Jakunin, gli in¬ 
diani d'America guidati da 
Russell Redner tenevano una 
contromanifestazione all'altro 
capo delia città, sulla Pro- 
spekt Mira 36. 

Sui diritti umani anche una 
battaglia televisiva. La troupe 
delia potentissima «Cnn* ame¬ 


ricana impegnata a trasmette¬ 
re in diretta l'incontro di Rea¬ 
gan, i cameramen della televi¬ 
sione di Stato sovietica altret¬ 
tanto pronti a riprendere la 
conferenza stampa dei «dissi¬ 
denti» americani. Redner e i 
suoi sono stali molto duri con 
il presidente: «Lui che ama 
tanto disquisire sul diritti uma¬ 
ni non ha trovalo il tempo di 
ascoltarci». Accuse pesanti di 
«genocidio», di «melodi nazi¬ 
sti» nei confronti delle 99 tribù 
tuttora eùsientì negli Usa. La 
presenza degli indiani non è 
stata una nota di colore ed i 
sovietici sono stati pronti a 
gettarla sul campo dello scon¬ 
tro sul dmtti umani che sì è 
svolto ai margini del vertice. 

Dalla città di Glazov, a mille 


chilometri da Mosca, nella re¬ 
pubblica autonoma di Udmur* 
tia, due donne, Chennetta e 
«Zalerina, madre e sorella di 
Nadia Kurcenko, sono anche 
foro arrivate per chiedere giu¬ 
stizia. «Signor Reagan. gli as- 
frassini della nostra Nadia si 
sono rifugiati negli Usa. E lei 
non vuole concedere l'estra¬ 
dizione. Se fosse accaduto ai 
suoi figli?». Nadia, 19 anni, era 
hostess deH'Aerofìot. Venne 
uccìsa dai Brazìnskas, padre e 
figlio, che dirottarono in 
chia a colpi d'arma da fuoco 
un «Antonov 24» delle linee 
interne sovietiche nel lontano 
1970. Gli assassini sì trovano 
da dodici anni negli Usa e cir¬ 
colano ìndisturtiatì. Ghenriet- 
la e Catenna sono venute a 
Mosca per consegnare un 
nuovo appello a Reagan. 

li presidente e la moglie 
Nancy ìen alle 14 hanno riat¬ 
traversato la città per recarsi 
al monastero SviatoDanilof. Il 
corteo presidenziale ha para¬ 
lizzalo il già caotico traffico di 
una parte della capitale. Poli¬ 
ziotti lungo i boulevard ad 
ogni 100 metri. Ingorghi agli 
incroci dei semafori, persino 
sul grande «anello dei giardi¬ 


ni» a tratti largo otto corsie 
per ogni senso di marcia. Sul¬ 
la Bolsciaia Serpukhovskaja 
due ali di folla. Dall'istituto dì 
chirurgia «Vlshnevskij» sono 
scesi per strada medici e in¬ 
fermieri In camice bianco, e 
anche malati. C'è grande ani¬ 
mazione. Di ti a poco il transi¬ 
to della limousine nera blinda¬ 
ta con a bordo Reagan e Nan¬ 
cy che salutava con ampi gesti 
della mano «ìb sventola il 
cappello», dice sorridendo un 
operaio in tuta. E un altro, ri¬ 
volto a una ragazza del pian¬ 
terreno: «Passami uno sgabel¬ 
lo». C'è anche chi è infastidi¬ 
to, come quella donna che at¬ 
traversa la strada deserta e 
borbotta: «Sì, ci manca che gli 
fanno anche un t^peto di fio- 
n». 

Al monastero Danilof, una 
costruzione del Xiil secolo, 
opera del principe Danill, fi¬ 
glio dì Alessandro Nevslùi. 
Reagan è accollo dal suono 
delle campane il metropolita 
di Minsk. Filarete, responsabi¬ 
le dei rapporti con l'estero del 
patnarcato, gli dà il benvenu¬ 
to. L'esponente delta Chiesa 
ortodossa tiene a sottolineare 



i buoni rapporti con lo Stato 
sovietico: «Vogliamo ringra¬ 
ziare iddio e il governo per 
l'attenzione con la quale se¬ 
guono i nostri problemi. Il cle¬ 
ro e il popolo sono imiti. In 
questi giorni le chiese dei no¬ 
stri paesi pregano per l’incon¬ 
tro tra lei e Goibaciov». 

Reagan sa di avere un'oc¬ 
casione preziosa, t dice: «Nel 


nostro paese si spera che si 
apra una nuova era per la li¬ 
bertà religiosa in Unione So¬ 
vietica. Il nostro popolo soffre 
profondamente quando la li¬ 
bertà religiosa viene negata a 
qualcuno e in ogni dove». Il 
presidente Usa conosce evi¬ 
dentemente gli ottimi rapporti 
che intercorrono fra il gover¬ 
no e il patriarcato. È la vigilia 


delle celebrazioni per il mil¬ 
lennio del battesimo delia 
Russia di Kiev Reagan parla di 
perestrojka e di glasnost che 
lui SI augura porteranno un 
nuovo nlancio dello spinto re¬ 
ligioso. Alla Ime della cenmo- 
nia a Reagan viene donata una 
tavola di legno con un'imma¬ 
gine del monastero scolpita. 

□ SSe 


Ancora sangue in Ubano 

Auto-bomba fa strage 
nella Beirut cristiana 
15 morti e 83 feriti 


■i BEIRUT. Ennesima strage 
airauio-bomba nella capitale 
libanese, questa volta nel set¬ 
tore orientale (cristiano) della 
città, E accaduto ad Ashra- 
fieh, roccaforte falangista a ri¬ 
dosso delia «linea verde» che 
divide la Beirut cristiana dalla 
Beirut musulmana. Erano le 
10,35 quando un tremendo 
boato ha fatto tremare la città. 
Una «Volvo» blu imbottita con 
un quintale di tritolo è saltata 
in aria nella via Rmeil, 500 
mem da una sede del parlilo 
falangista, provocando una 
strage. A sera si contavano 15 
morti (dieci dei quali Irricono¬ 
scibili) e 83 feriti, parecchi dei 
quali in gravi condizioni. La 
violenza dell'esplosione ha 
danneggiato seriamente una 
ventina di edifìci e ridotto una 
(renima dì auto ad un ammas¬ 
so di lamiere. Le radio hanno 
interrotto te trasmissioni nor¬ 
mali per lanciare appelli ur¬ 
genti ai donatori di sangue, 
mentre miliziani delle «Forze 
libanesi» Qa polente milìzia fa¬ 
langista) isolavano la zona. 

In Libano le chiavi di lettura 
di episodi del genere non so¬ 
no sempre univoche. Ma non 
è certo un caso che l'auto- 
bomba di Ashrafieh sia esplo¬ 
sa appena due giorni dopo 


l'ingresso dei soldati siriani 
nei quartieri della periferia 
sud (sciita) di Beirut. Un «av¬ 
vertimento» ai falangisti di Ge- 
mayel e alla milizia di Samir 
Geagea, in aperta polemiqa 
con Damasco, nel morqento 
in CUI la Siria vede il suo pre¬ 
stigio e li suo peso indubbia¬ 
mente accresciuti 

dair«operazione normalizza¬ 
zione» a Beirut-sud? O forse 
una risposta all'auto-bomba 
che poco più di un mese fa ha 
massacralo 69 persone a Tri¬ 
poli, nei nord Libano, vale a 
dire in zona musulmana e affi¬ 
dala da tempo al controllo dei 
soldati dì Damasco? Sono (or¬ 
se le ipotesi più probabili, ma 
non le uniche. Votrebbe es¬ 
sersi trattato anche di un rego¬ 
lamento di conti tra falangisti: 
l'ex leader (ilosiriano delie 
«Forze libanesi», Elie fiobei- 
ka. è sempre in Ubano, sotto 
la proiezione dei soldati di As- 
sad. E non bisogna inoltre di¬ 
menticare che in Ubano que¬ 
sto è anno dì elezioni presi¬ 
denziali, previste per settem¬ 
bre (anche se si comincia a 
parlare dì un possibile slitta¬ 
mento). Tante ipotesi possìbi¬ 
li. Resta la realtà di una catena 
di sangue che si allunga all'in- 
finito. 


Zia Kcenzia Jun^ 

11 Pakistan 
verso le elezioni 

Dopo otto anni di legge marziale, il primo governo 
civile del Pakistan è caduto. Il presidente Zia U1 Haq 
ita sciolto r Assemblea nazionale e il gabinetto dei 
ministri motivando la decisione per la grave situa¬ 
zione dell'ordine pubblico nel paese. Ma il sospetto 
è che la crisi sia dovuta agli insanabili dissidi in 
merito a questioni di politica nazionale ed estera tra 
il presidente e il primo ministro Junejo. 


GABRIELLA 

■■ Il primo governo civile 
de) Pakistan, dopo otto anni 
di legge marziale, è stato im¬ 
provvisamente interrotto, do¬ 
menica sera, quando U presi¬ 
dente Zia-ul-Haq ha sciolto 
TAÌuemblea nazionale e il ga¬ 
binetto dei ministri guidato da 
Mohammad Kahan Junejo. 

Le elezioni saranno indette 
entro 90 giorni. Zìa sì è detto 
costretto a richiedere nuova¬ 
mente il voto ai pakistani per¬ 
ché la situazione dell ordine 
pubblico nel paese è deterio¬ 
rata ad un livello allannante e 
il governo Junejo è nsultalo 
incapace di portare a termine 
gli obiettivi stabiliti dalla Co¬ 
stituzione. 

Ma il sospetto che i motivi 


TAVERNESE 

alla base dell'improvvisa mos¬ 
sa dei presidente pakistano 
siano da ricercarsi in quel dis¬ 
sidio che covava da tempo tra 
il prendente e il pnmo mini¬ 
stro su numerose questioni, 
compreso l'Afghanistan c i’i- 
slamìzzazione del paese, e an¬ 
che nelle forti pressioni da 
parte dell'Assemblea naziona¬ 
le per un congelamento di 
due anni delle spese militari 
Nel dicembre scorso men¬ 
tre il presidente Zia si nfiutava 
dì firmare l'accordo di Gine¬ 
vra con il governo afghano di 
Najibutlah, Junejo non solo 
era propenso alla firma e ave¬ 
va consultalo i partiti dell'op¬ 
posizione ai nguardo ma ave¬ 
va anche richiamato l'opinio¬ 



ne pubblica a pronunciarsi in 
favore della trattativa di pace 
Sempre Junejo alta guida di 
un governo eletto nel 1985 
con elezioni da cui erano stati 
esclusi I partiti politici, due an¬ 
ni fa formava un proprio parti¬ 
to, il «Pakistan Zuslim Lea- 
gue», aprendo cosi la strada ai 
partiti detl'opposizione per in¬ 
tensificare la loro lotta per 
l’instaurazione di un governo 
realmente civile al sicuro dai 
tentativi di controllo militare. 

Pressato da Juneio, che nel 
febbraio scorso gli aveva sug- 
genlo di dimettersi da capo 
delle foize armate, ma anche 
da parte dell'opposizione 
che, dopo lo scoppio del de¬ 


posito di munizioni il 10 apnle 
a Islamabad, lo aveva accusa¬ 
lo di essere totalmente al ser¬ 
vizio degli Stati Uniti e ne ave¬ 
va chiesto le dimissioni, il ge¬ 
nerale Zia ha reagito mostran¬ 
do ancora una volta che è lui li 
solo a prencere le decisioni. 

La promessa di indire le 
elezioni generali entro 90 
giorni ha richiamalo un bnvi- 
do di paura nei paese Già nel 
1977, quando i) 5 giugno, con 
un colpo di Stato sostenuto 
dalle forze armale, Zia aveva 
rovesciato lì governo di Zuifi- 
car Bhutto, aveva fatto la stes¬ 
sa promessa. Invece di libere 
elezioni un mese dopo era 
stata proclamata la legge mar¬ 
ziale. 


In Cis^ordania e a Gaza la lotta sì prospetta di lunga durata 

1 palestinesi in sciopero generale 
E intanto cresce la resistenza passiva 


La parola araba intifada è entrata nel linguaggio 
intemazionaie come perestrojka e glasnost. E non 
significa più soltanto sollevazione, ma anche resi¬ 
stenza pativa, disobbedienza civile, sciopero fi¬ 
scale, boicottaggio delle merci del «nemico», e 
uno stillicidio di scontri quotidiani che tengono 
accesa la fiamma di una protesta sempre pronta a 
rìespiodere. 


ARMINIO 8AVIOLI 


« GERUSALEMME. I terrilDri 
sono di nuovo in sciopero ge¬ 
nerale. Finite le grandi mani¬ 
festazioni, la lotta è diventata 
siìenùosa e mvìsibile. Forse 
anche più efficace? La rispo¬ 
sta l'avremo solo tra mollo 
tempo- ■ 

Le «fonti palestinesi», come 
qui le chiamano ì giornali, so¬ 
no oltimiste. Dicono che le fa¬ 
miglie arabe, anche agiate o 
ricche, comprano solo lo 
stretto necessano, che nessu¬ 
no rinnova più il guardaroba, 
che molti contadini sono tor¬ 
nati alla (erra abbandonala 
anni fa durante t'esodo verso 
le industne e i servizi, che ra¬ 


gazzi e adulti coltivano piccoli 
orli, allevano polli e conigli 
per non dipendere più dalla 
produzione agroaiimentare 
israeliana, che i consumatori 
«patrioti» non bevono più la 
Coca Cola israeliana ma solo 
f'Arci Cola araba, che ì contn- 
buenli SI rifiutano di pagare le 
tasse. Le «fonti» aggiungono 
altri particolan. Prima dell'in- 
tifada, ISOmila palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza si 
recavano ogni giorno in Israe¬ 
le per lavorarvi, spesso, anche 
se non sempre, in occupazio¬ 
ni molto umili, come manova¬ 
li deirediiizia, domestici, 
spazzml. Il toro numero dimi¬ 


nuì drasticamente durante i 
mesi più caldi della protesta 
popolare, poi, stretti dal biso¬ 
gno. molti pendolari ricomin¬ 
ciarono ad attraversare la li¬ 
nea verde. 

Ma I comitati popolari han¬ 
no passato parola chi può si 
cerchi un lavoro qui fra gli ara¬ 
bi oppure emigri negli emirati 
del Golfo: se in famiglia ci so¬ 
no più stipendi, si rinunci ad 
uno; si stabitìscano dei turni 
settimanali o mensili aH'inter- 
no di ciascun villaggio o «fa¬ 
miglia allargata». In modo da 
creare in Israele un vuoto per¬ 
manente, sebbene relativo, di 
manodopera. È impossibile 
dire se il suggerimento diffuso 
dai comitati sia già seguito da 
un numero così alto di lavora¬ 
tori per rappresentare un pro¬ 
blema per l'economia israelia¬ 
na. Ma, almeno dal punto di 
vista emotivo e propagandisti¬ 
co, Il messaggio è chiaro ed 
eloquente: come lavoratori e 
consumatori noi palestinesi 
siamo una forza. Facciamo¬ 
gliela sentire 


Il prevalere delta resistenza 
passiva e silenziosa non signi¬ 
fica però la fine della violenza. 
Domenica mattina, durante 
una visita all'ospedale Shifa di 
Gaza (un luogo di squallore 
incredibile, dove l'odore dei 
disinfettanti si mescola a quel¬ 
lo degli escrementi e deiruri- 
na) abbiamo visto una delle 
ultime vittime Riad Juda, 29 
anni. Eccitati e in lacrime, i 
parenti ci hanno narrato l’epi¬ 
sodio. Il giovane passava da¬ 
vanti a una scuola sorvegliata 
da una pattuglia dell'esercito. 
Forse è volata qualche pietra 
(ma i parenti lo negavano), i 
soldati hanno sparalo, Riad è 
caduto nella polvere, con un 
proiettile nei pctimoni. 

Nell'ospedale c’erano molti 
altri giovani e ragazzi, con 
braccia e gambe fratturate. Un 
medico dagli occhi rossi dalla 
stanchezza, il sorrìso mite e 
malinconico, ci ha detto di 
aver curato «migliaia di feriti» 
dall’inizio dell'anno. Ha ag- 
giimto; «Ogni giorno ne arriva 


uno nuovo». 

i giornali e la radio parlan 
di morti e dì feriti con un lin¬ 
guaggio freddo, laconico. 
Spesso le versioni sono con¬ 
traddittorie e lacunose. Ieri il 
Jerusaìem Post riferiva che 
una donna dì 25 anni è stata 
uccìsa presso Nablus «mentre 
tentava dì assalire i soldati, 
dopo che uno dei suoi familia¬ 
ri era stato ferito». Ma un por¬ 
tavoce dell'esercito, pur con¬ 
fermando l'incidente, ha det¬ 
to di non saperne nulla. 

A Tei Aviv. 150 alti uffidaii 
della riserva si sono riuniti a 
convegno e hanno lanciato un 
allarme: «Se non si fa subito la 
pace, se non restituiamo la 
maggior parte dei territori, cì 
sarà un'altra guerra». E hanno 
precisato: «Avremo di fronte 
venti divisioni e 7mlla carri a^ 
matì per un totale di un milio¬ 
ne di uonUni». Un'altra guerra 
con chi? Nessuno ne ha pro¬ 
nuncialo il nome, ma tutti san¬ 
no qui che l'incubo che tutto 
le notti dei dirìgenti israeliani 
non si chiama CMp bensì Sìria. 
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n processo ad Adriano Cdentano 

Il presentatore rischia 5 anni 
Interrogato per tre ore 
è apparso sicuro e disinvolto 


«Credo che finirà bene - dice Celentano - anche 
sé capisco che la legge deve avere le sue règole e 
se uno merita una condanna è giusto che se la 
p|:enda». Disinvolto, accompagnato dalla moglie e 
dai suoi amici ambientalisti Celentano ha risposto 
ai jiudici che lo stanno processando per avere 
ingannato i telespettaori durante il monologò antì- 
caccia che tenne in tv alla vigilia del referendum. 


CARLA CHELO 


Vi ROMA. «Predente, sulla 
coccia ho scritto persino una 
canzone... per caso vuole 
ascoltarla?». Risate e mormo¬ 
rii In aula. Neppure sul banco 
dei testimoni •rimpuiato» 
Adriano Celentano resiste atla 
tentazione di far divertire il 
pubblico. Severino Santiapi- 
chl, presidente delia prima se¬ 
zione detia corte d’assise, che 
giudica li presentatore, trattie¬ 
ne a. stento un sorriso e am¬ 
monisce i presenti: «lo ho ri¬ 
spetto del lavoro altrùi, cerca¬ 
le di averlo anche voi». Sanlia- 
pichi In qu^ti anni è stato alle 
prese con mafiosi, sequestra¬ 
tori, con i rapitori di Aldo Mo¬ 
ro e con il turco Alì Agca, ma 
in una situazione come que¬ 
sta, c'è da giurarlo, non cì si 
era mai trovato; Celentano è il 
primo cittadino italiano che 


deve rispondere di «atlenlato 
ai diritti politici dei cittadino» 
(un'imputazione gravissima 
per la quale rischia Tino a cin¬ 
que annO e violazione della 
legge elettorale. 

Disinvolto, accompagnato 
dalla moglie Claudia Mori e 
dal difensore Adolfo. Gatti, 
Adriano Celentano è arrivato 
nell'ex palestra del Foro itali¬ 
co di buon ora, poco dopo le 
nove. Ad accoglierlo, oltre a 
decine di fotografi e cineope¬ 
ratori, c'era un gruppo di am¬ 
bientalisti contrari aila caccia. 
Con striscioni e manifesti han¬ 
no scortato Celentano fin do¬ 
ve era possibile. Solo pòchi di 
loro sono riusciti a superare il 
controllo della polizia, la mag¬ 
gior parte è tornata ad atten¬ 
dere in strada la fine dell'u¬ 
dienza. Quando Celentano è 


uscito dall'aula lo hanno di 
nuovo circondato regalando¬ 
gli una foca monaca di cera¬ 
mica, in grandezza naturaie. 
•Adriano ti daremo una ma¬ 
no» avevano scrìtto gii am¬ 
bientalisti su un grande cartel¬ 
lo accanto ad una gigantesca 
impronta di gatto, ma forse 
non basteranno le buone in¬ 
tenzioni dei titosì di Ceienta- 
no per tirario fuori datl'impac- 
do in cui si trova. 

I guai del presentatore sono 
iniziati alle ventuno e cinquan- 
tacinque di sabato sette no¬ 
vembre Oz vigilia dei referen¬ 
dum) quando, durante una 
puntata di «Fantastico», dedi¬ 
cò il suo monologo alla cac¬ 
cia. Perché la sua protesta fos¬ 
se più incisiva invitò gli spetta¬ 
tori a scrivere sulle schede 
elettorali «la caccia è contro 
l'amore». A{^na usci di sce¬ 
na ì dirigenti detta Rai spiega¬ 
rono a Celentano l'errore fat¬ 
to. Il presentatore riuscì dalle 
quinte per ritirare la proposta 
e pochi minuti più (ardi pregò 
anche il comico Maurizio Mi¬ 
cheli, che ha testimoniato ieri 
in aula, di ribadire al pubblico 
che non bisognava scrìvere 
nulla sulle schede altrimenti 
avrebbero perso valore. Trop¬ 
po lardi. Quando il giorno se¬ 


guente gli scrutatori aprirono 
le urne elettorali trovarono lo 
slogan di Celentano scritto su 
migliaia di schede. La Procura 
generale aprì un'inchiesta 
contro Celentano e i vertici 
della struttura Rai, Rossini e 
Maffucci. Per questi ultimi due 
il procuratore generale Napo¬ 
litano chiese il proscioglimen¬ 
to. Le tre ore e mezzo di 
udienza sono state quasi inte¬ 
ramente occupate dali'inter- 
rogatario di Celentano. Inter¬ 
calando meno pause e sUenzì 
di quelli che hanno reso noti i 
suoi monologhi in tv Celenta¬ 
no ha risposto semp>re con 
precisione e semplicità alle 
domande dei presidente San- 
tiapichi e del pubblico mini¬ 
stero Marini. A tutti e due ha 
ribadito ciò che va dicendo 
da quando è scoppiato il ca¬ 
so; «Non sapevo quando ho 
detto di scrivere quella frase 
sulle schede che in questo 
modo avrei fatto annullare il 
voto». Celentano ha poi rico¬ 
struito in aula la serata della 
trasmissione «incriminata». 
Ha spiegato che tranne lui 
nessuno («neppure mia mo¬ 
glie») sape\'a cosa avrebbe 
detto esattamente quella sera. 
L’invito a boicottare i referen¬ 
dum poi gli sarebbe venuto in 


«No afle tearioni 
corporative» 

Md critica Bertoni 


'■'V 


PARIOINWINKL 


M ROMA. Magistratura De¬ 
mocratica prende nettamente 
le distanze da Raffaele Berto¬ 
ni. (I presidente deit'Associa- 
'zione nazionale magistrati 
aveva rivolto un appello al ca- 
po mello Stato per «far cessare 
hnsensàta campagna di deni¬ 
grazione» control giudici. E 
chiamava In causa la Rai per te 
due ultime puntate de «Il testi- 
.mone», la trasmissione con¬ 
dotta da Giuliano Ferrara, de¬ 
dicale al caso Tortora e all'o- 
mlcldio Stani. Ora Edmondo 
Bruti Liberati, l'esponente di 
Md eletto il mese scorso se¬ 
gretario delt'Anm, definisce 
•strettamente personali» le dh 
chlarazioni di Bertoni: «E 
compilo delt’Anm tutelare la 
dignità morale del magistrati 
soprattutto di fronte aa accu¬ 
se generiche ed indistinte, ma 
non giova rispondere a pole¬ 
miche con polemiche né as¬ 
sumere la veste di difensori 
d'ufficio di magistrati di que¬ 
sta o di quella sede». Una criti¬ 
ca rilevante, dal momento 
che Md condivide con «Unità 
per la Costituzione», la cor¬ 
rente di Bertoni, il governo 
deirAnm, la rappresentanza 
della magistratura associata. 

«Approssimazioni, superfi¬ 
cialità e striimentalìzzazioni - 
osserva per parie sua Franco 
Ippolito, segretario di Magi¬ 


stratura democratica - segna¬ 
no da tempo 11 dibattito sulla 
giustizia ad opera di taluni set¬ 
tori politici sostenuti da un 
giornalismo-spettacolo che 
induce nella gente confuse e 
ingiuste generalizzazioni. Ma 
a queste posizioni non si può 
rispondere con accorate, 
sommarie e indifferenziate di¬ 
fese di corpo». E aggiunge; 
•Per tutelare effettivamente 1 
tanti magistrati napoletani - il 
cui rigore morale e la cui pro¬ 
fessionalità reclamano ogni 
doverosa attenzione istituzio¬ 
nale - Bertoni non può conti¬ 
nuare a lacere i comporta¬ 
menti tenuti da alcuni magi¬ 
strati sia neiresercìzio di fun¬ 
zioni giudiziarie che in attività 
extragiudlziarie». Ippolito cita 
gli esempi di quel procuratore 
della Repubblica che dichiarò 
di aver catturato l'assassino di 
Giancarlo Siani «al di là di 
ogni ragionevole dubbio» e 
del Pubblico ministero che in 
dibattimento ■ingiuriò il depu¬ 
tato Tortora attribuendo (a sua 
elezione a voti camorristi». (I 
segretario di Md conclude 
che «la vicenda drammatica di 
Tortora impone alla magistra¬ 
tura italiana una doverosa e 
dolorosa autocritica». 

Come sì vede, è una cultura 
ben diversa da quella che 
emergeva daH’appello di Ber- 




Cluliano Ferrara durante la trasmissione «Il Testimone» dedicata 
ai casi Siani e Toilora e che ha sollevato la reazione del presidente 
dell'associazione magistrati 


toni a Cossiga. Un appello che 
ha incontrato riserve anche 
nelle forze politiche. «I magi¬ 
strati - osserva Cesare Salvi, 
responsabile giustizia del Pei 
- non hanno alcun diritto di 
contestare la legittimità dell'e¬ 
sercìzio dei diritto di crìtica, 
che tuttavia deve essere eser¬ 
citato in modo corretto». Sot¬ 
tolineato io stato di malessere 
e di abbandono in cui versa la 
magistratura per responsabili¬ 


tà del governo, Salvi aggiunge 
che «sarebbe comunque sba¬ 
gliala da parte dell’Anm una 
posizione di contrapposizione 
indifferenziata nei confronti 
del mondo politico». E le ini¬ 
ziative che il presidente della 
Repubblica dovrebbe assu¬ 
mere? Su questo punto sìa Te¬ 
gnente comunista che il de 
Giuseppe Gargani e it sociali¬ 
sta Salvo Andò concordano 
nelTesprìmere ampie perples¬ 
sità. 


Sgominata una gang che trafficava stupefacenti 


Carboni nel «progetto antìlope» 
per fekpficare valuta africana 


L’operazione in cui era coinvolto il faccendiere Fla¬ 
vio Carboni in codice si chiamava «Testa d’antilope». 
Venivano fabbricate banconote false di 5 Stati cen¬ 
troafricani che servivano, insieme con una elaborata 
truffa a banche arabe, ad una maxiorganizzazione 
intemazionale per gestire un imponente traffico di 
eroina e hashish. Si parla anche di un progetto |x>liti- 
co destabilizzante in Ciad, Camerun. Togo e Gabon. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. L'organizzazione 
criminosa, scoperta dalla Cri- 
minalpo) e dalla Guardia di fi¬ 
nanza, aveva sette diramazio¬ 
ni operative; la strottura era 
studiata in modo che i rappre¬ 
sentanti dei diversi gruppi non 
si conoscessero. L unieo che 
sapeva come funzionava tutta 
l'organizzazione era il suo ca- 

K ) e ideatore, Giulio Lena, di 
onteporzio Catone; al mo¬ 
mento delTarresto aveva in 
banca un conto di un miliardo 
e 39 milioni. Per ora gii inqui¬ 
renti hanno rivelato solo cin- 

a ue delle diramazioni della 
sanda», due sono rimaste se¬ 
grete. 

L'operazione «Testa d anti¬ 
lope» prendeva il nome daU'a- 


nimale raffiguralo sulla ban¬ 
conota in circolazione in cin¬ 
que paesi centroafricani. Un 
gruppo dell’organtzzazione, 
del quale la parte anche Fla¬ 
vio Carboni, falsificava i soldi 
utilizzando una macchina ti¬ 
pografica ultra sofisticata, di 
faborìcazione itaio-tedesca. Il 
clichè è stato trovato nelTabi- 
tazione di Giulio Lena, la caria 
filigranata nella sede dove era 
installata la stamperia, a S. Se- 
bastian in Spagna. Lì gli inqui¬ 
renti hanno trovato / tonnel¬ 
late e meizo di carta pronta a 
trasformarsi in soldi del Togo, 
Camerun. Ciad, Gabon e della 
Repubblica Centroafrìcana. 
Utv operazione da centinaia di 
migliaia di miliardi di lire. Il 


progetto aveva chiaramente 
anche uno scopo non secon¬ 
dario, quello dì destabilizzare, 
dal punto di vista politico, con 
una operazione economica al 
momento segreta, quei paesi 
che un tempo erano colonie 
francesi. 

Cera anche un altro grup¬ 
po che «lavorava» per la pro¬ 
duzione di denaro, traffi¬ 
cando con lettere di accredito 
false per truffare banche dei 
paesi arabi, con la complicità 
di funzionari delle banche 
stesse. La «banda» si spostava 
ad incassare denaro in Svizze¬ 
ra, Francia e Spagna. La maxi- 
o^anìzzazione aveva studiato 
anche un altro sistema per fi¬ 
nanziare il mastodontico traf¬ 
fico intemazionale di stupefa¬ 
centi; rubando un furgone 
portavalorì con un miliardo e 
200 milioni a bordo. Accadde 
il 2 marzo delT87; Armando 
Novelli, guardia giurata della 
Sefi, quando il collega scese 
per una consegna a piazza 
Montecitorio, se ne andò, con 
tutti ì soldi. L'uomo la scorsa 
estate si è costituito e i soldi 
sembravano scompari nel 
nulla. Invece li teneva, per la 


Fece una protesta anticaeda 

Durante una trasmissione 
invitò gli elettori 
a disegnare sulle schede 






?» 



mente II per lì, mentre parlava 
in diretta, «coìnvoìto dall'ade¬ 
sione che servivo venire dal 
pubblico». Celentano ha poi 
ricordato di essersi conetto 
appena sì è accorto dello stra¬ 
falcione e ha raccontato che 
dopo quella puntata i suoi ac¬ 
cordi con la Rai cambiarono e 
da allora presentò una scalet¬ 


ta dettagliata di ciò che avreb¬ 
be poi detto in direna. 

Questa mattina «replica» 
della puntata di «Panlaslico» 
In aula e subito dopo lesllmo- 
nianza dei dirigenti Rai Maf¬ 
fucci e Rossini. Lunedi prossi¬ 
mo saranno ascoltati due de¬ 
gli autori delta trasmisione e 


Parla il «testimone» Ferrara 

«Arouse ai ^udid? 
Anzi, li ho difesi 


DAL NOSTRO IWVtATO 

8ILVU QARANttOIS 


ai CHIANaANO. Testimoni 
troppo scomodi. E la trasmis¬ 
sione di Giuliano Ferrara su 
Raidue accende nuove poie- 
. miche. Dopo .le proteste dei 
giudljdjóiàr feiiDiintaie su Tor- 
l-tora'.éySìàid^iwiiiddéMà^ 
prendente delTAssocìa^one 
magistrati di'Oh intervento di 
Cossiga «per far cessare la 
esunpagna dì denigrazione 
contro la magistratura», ieri è 
stata la notizia dì due «testi» 
chiamati dalTAinerica - sem¬ 
pre sui caso Sùmi - e mai ap¬ 
parsi in tv, a fare di nuovo ro¬ 
vente il clima. Pandora Castel¬ 
li e StefarK> Tatafioie hanno 
infatti ricevilo U 16 màggio 
dalia Rai-Usa 1 trigtleltl dì an¬ 
data e ritorno dall'Ainerica e 
un assegno di copdiura sp^ 
(in tutto venti militHii). Insie¬ 
me ai loro avvocato Enrico 
ÌXiccitlo hanno registrato 
un'intervista(che non » è mai 
vista in tv) e atteso poi inutil¬ 
mente per 15 ^omi a Roma il 
momento di «andare in onda* 
in diretta. Epfxire eraru) «testi¬ 
moni eccelfenti». 

Pandora Castelli è infatti la 
sorella Josei^lne, la ragaz¬ 
za che dopo aver accusalo 
Tex fidanzato Rubolino di es¬ 
sere Ta^assino di Si«ii ha ri¬ 
trattato tutto. «Sono disponibi¬ 
le a mandare in onda in qua¬ 


lunque momento queli'intervi- 
sta. Basta che siano presemi 
dei rnagistrati», dice ora Ferra¬ 
ra. «E facile prevedere che ci 
sarebbero subito delle quere¬ 
le per calunnia: è un racconto 
molto particolareggiato su co¬ 
me funziona la magistratura 
napoletana, ed anche - dicia¬ 
mo così « piuttosto colorito». 

La testimonianza di Pando¬ 
ra e del marito Stefano Tata- 
fiore infatti riguarda soprattut¬ 
to un episodio avvenuto negli 
Usa lo scorso dicembre du¬ 
rante Tinterrogatorìo dei giu¬ 
dici italiani: allora infatti la so¬ 
rella Josephine accusò il pro¬ 
curatore generale di Napoli, 
Aldo Vessia, di averla avvici¬ 
nata in un bar per sollecitarla 
a confermare al giudice istrut¬ 
tore Paimeri le accuse contro 
Rubolino (ancora in carcere). 
Del fatto si occupò anche il 
procuratore federale di New 
Vork e i giudici italiani venne¬ 
ro diffidali ad avvicinare an¬ 
cora la donna. 

Ma sulle annunciate quere¬ 
le dei giudici alla Rai e sui te- 
stimom chiamati inutilmente 
dalTAmerica, ieri era il diret¬ 
tore di Raidue Luigi Localelii, 
di fronte ai giornalisti interve¬ 
nuti al Teleconfronto ài Chian- 
ciano, a dovere delle risposte. 


«banda». Gloria Lucchesi, 47 
anni, vedova del nipote di 
Mussolini, Marzio Ciano. 

Tutto quanto era finalizzato ' 
al traffico di eroina e hashish. 
Giulio Lena aveva installato > 
nella valle della Bekaa, a Zo- | 
gortha, una enorme raffinerìa ' 
di eroina; lì operava, ma è tut¬ 
tora latitante, il «chimico» del j 
«clan dei marsigliesi». Louis | 
Discepolo. Poi, vìa Beirut e 
Tripoli, la droga invadeva i ! 
mercati europei. Cera un al¬ 
tro «traffico» di droga con il 
Marocco, li sequestro del 
panfilo, battente bandiera 
spagnola, con 1750 chili di 
hashish, ha dato il via. qualche 
giorno fa, agii arresti delta Cri- 
mìnalpol e delle Fiamme gial¬ 
le. Ma l'inchiesta su questa 
«banda» intemazionale anda¬ 
va avanti, seguita in massimo 
segreto dal giudice Mario Al- 
merighi, dal dicembre delTSG. 

Restano raisteriose le altre 
due diramazioni della struttu¬ 
ra malavitosa; una, secondo 
indiscrezioni, dovrebbe ri¬ 
guardare i collegamenti ma¬ 
nosi nelT«operazione Antilo¬ 
pe», l'altra porterebbe negli 
Stati uniti. In tutto sono finite 
in manette 19 persone e sei 
sono ancora ricercate. 


■■ ROMA. «Certo, se sarò 
costretto parlerò. Ma vonei 
sottolineare di essere stato 
l'unico cittadino ad aver dato 
conto, con cognizione, del 
caso Moro, della «Renault» 
rossa e del covo-prigione di 
via Montalcìni. Lo ha detto, ie¬ 
ri, {'avvocato Mario Martignet- 
ti. difensore del «neri» e di 
«Ordine nuovo». 

Il legale è in attesa della or¬ 
dinanza del conigliere istrut¬ 
tore doti. Cwtillo che. su ri¬ 
chiesta dei giudici Sica « Prio¬ 
re, potrebbe co^ringerio, in¬ 
base airarllc<rio 351 del codi¬ 
ce dì procedura penale, a par¬ 
lare dei testo che rivelò, ap¬ 
punto. importanti novità sul 
covo-prigione di via Montalci- 
ni e sulla «Renault» rossa nella 
quale fu poi ritrovato il cada¬ 
vere di Moro. L'ordinanza del 
doti. Cudillo è attesa per oggi 
o al massimo domani. Marti- 
gnetti, comunque, continua a 
rimanere sulle proprie posi¬ 
zioni e ha aggiunto: «Sono l'u¬ 
nico cittadino italiano che ab¬ 
bia sentito il dovere, dieci an¬ 
ni fa. di riferire quello che ave¬ 
va saputo e con tutti i dettagli 


possibili. In tutti questi anni, 
non lo hanno fatto ministri e 
uomini politici di grande leva¬ 
tura. L'unico, appunto sono 
stato io e per aver fatto quello 
che ritenevo un precìso dove- 
' re, sono finito sul giornali e di 
me si è parlato alla Tv, met¬ 
tendomi in cattiva luce in lutti 
ì modi possibili. Il ministro Ga- 
sparì poteva fare it mio nome, 
con discrezione, ai magistrati 
inquirenti, invece tutto è di¬ 
ventato di pubblico dominio. 
Mi domando - ha continualo 
il legate - chi voglia, oggi, de¬ 
pistare le indagini sulla vicen¬ 
da Moro. II nome del teste 
che sì confidò con me? Non 
voglio farlo perché è un mio 
diritto, come legale, proteg¬ 
gere una fonte che mi aveva 
raccontato tutto invia riserva¬ 
la. Non faccio, quindi, che il 
mio dovere». 

Martignetti non ha però ne¬ 
galo dì aver conosciuto Mino 
Pecorelli, 

Poi ha di nuovo aggiunto: 
«In confronto ai segreti che 
custodisco nel mio studio, co¬ 
me accade per ogni buon av¬ 


vocato, quello dei leste segre¬ 
to su Moro è una sciocchezza. 
Insomma, un modo per depi¬ 
stare». 

Non è chiaro se l’allusione 
ad «altri segreti» riguardij sem¬ 
pre il caso Moto oppure era 
semplicemente riferita a se¬ 
greti in generale. Ora, appun¬ 
to, manca solo la decisione 
del consigliere istruttore Cu- 
dillo; non dovrebbe farsi at¬ 
tendere mollo. Intanto, si è 
saputo con certezza che le ar¬ 
mi della banda della Maglìana 
ritenute sparite sono state ri¬ 
trovale alTintemo della stessa 
Procura di Roma. Si è avuta 
però la conferma che alcune 
pistole ritenute molte impor¬ 
tanti ai (ini delle indagini sul¬ 
l'omicidio di Mino Pecorelli, 
sono state manomesse e mo¬ 
dificate. In particolare una pi¬ 
stola: quella che p>olrebbe es¬ 
sere stata utilizzata per ucci¬ 
dere il direttore di «Op», ha 
evidenti tracce di manipola¬ 
zione. Insomma, non sarà più 
possibile stabilire, con altre 
perizie, se il giornalista venne 
ucciso o meno con quell'ar¬ 
ma. □ W.S. 


Martedì 
31 maggio 1988 



Cdcnlaiio ftnri dal triliiiiiide riceve da un gnippe di ecologisti un esemplare di foca monaca (finta) 


alcuni degli scrutatori che do¬ 
po avere trovato le schede 
scritte denunciarono Celenta¬ 
no. Martedì è prevista la sen¬ 
tenza. «Credo che finirà bene 
• dice il presentatore > anche 
se capisco che la legge deve 
avere le sue regole e se uno 
merita una condanna è giusto 
che se la prenda». 


«Il giornalismo in tv era accu¬ 
sato di essere ormai acquie¬ 
scente, assopito, addomesti¬ 
cato. Ai tempi di 7V serie ogni 
puntata era una polemica. Se¬ 
condo me è doveroso che un 
programma giornalistico {ac¬ 
cia riflettere e soprattutto du¬ 
bitare - dice Localelii Il 
dubbio su tutto e tutti com¬ 
prende anche i magistrati. 
Non ci sono sancta sanctorum 
inviolabili». 

«Sono stato accusato dal 
dottor Criscuolo, venti giorni 
dopo la trasmissione su Torto¬ 
ra, di essere fazioso; restitui¬ 
sco l’accusa, visto che era 
ospite in trasmissione, ha par¬ 
lalo con Tortora, infine ha rin¬ 
graziato»; la polemica con i 
magistrati infervora Ferrara, 
che se la prende soprattutto 
con Raffaele Bertoni, il presi¬ 
dente dell'Associazione magi¬ 
strati che si è rivolto al presi¬ 
dente della Repubblica. «Ber- 
Ioni è un simpatico mattac¬ 
chione: ha declinato l'invito a 
entrambe le trasml^tonl, poi 
scrìve a Cossiga. E stata carità 
di patria non mandare in onda 
quelle interviste. Dopo lutto 
( avvocato Tucctilo, che ^1- 
ste Pandora Castelli, è lo stes¬ 
so a cui si è rivolto il consiglie¬ 
re istruttore Achille Farina per 
le querele contro Pannella e la 
Rai...». 


Crack vecchio 
Ambrosiano 
Chiusa 
l’istruttoria 


L’inchiesta sul crack del Banco Ambros.ano è chiusa,e gli 
atti sono stati trasmes^ dai giùdici istruttòri del triBUhafetlL 
Milano Antonio Pizzi e Renalo Bricchetti al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Pier Luigi DelTOsso, che dovrà 
formulare le sue richieste sulle persone incriminate o de¬ 
nunciate per la complessa vicenda. Spetterà poi ai SiudIcL 
istruttori accettare o meno lé tonclusìoni della pùbblict 
accusa e già dà ora è prevedìbile uri dlsseniso tra 1 d^' 
organismi sulla posizione di Carlo De Benedetti. DelTOsn^" 
aveva chiesto l'incriminazione formale delTammìhIstrato- 
re delegato della Olivetti, già raggiunto da comunicazione 
giudiziaria, ritenendolo responst'bile di estortone ai danni 
di Roberto Calvi (nella foto). Ma Pizzi e Bricchetti finora 
sono stati di parere divèrso. La definitiva conclusione del¬ 
l'Inchiesta, che » avrà con Tordinanza-sentenza di rinvio a 
giudizio, non dovrebbe far emergere altre divergenze ed è 
quindi prevedibile che tutti gli imputati vengano chiamati a 
rispondere davanti al tribunale del reato di bancarotta 
fraudolenta. 

Tornato a scuola !“Su 

•1 I lina Marco Masillo, il ragaz- 

Il QwVdllC zo dn4 anni di orìgine la- 

CAulvljatA nia residente da sei 

ri**** s anni , a Mirano (Venezia), 

d V€1I6 m aggredito mercoledì scorso 

da quattro sconosciuti. Il 
giovane, sequestrato nelle 
vicinanze della sua abitazione, era stato condotto nel par¬ 
co di villa Tessier dove era stato seviziato e abbandonato 
dopo che gli aggressori gli avevano scrìtto su) petto, con la 
carta carbone, «abbasso i terroni», il consiglio comunale di 
Mirano si riunirà In settimana m seduta straordinaria per 
discutere delTepìsodio, per altro già denunciato dal sinda¬ 
co Renzo Milan che lo ha. definito «un fatto gravissimo e 
senza giustificazione». Una interrogazione parlamentare è 
stata rivolta al ministro degli Intèrni dal deputati comunisti 
Lucio Struméndo e Gianni Pellicani, che chiedono di co¬ 
noscere «gli e^tì degli accertamenti e delle indagini da 
parte degli organi di polizia giudiziaria» e sollecitano «ini¬ 
ziative dì sen^bilizzazìone culturale ai valori della tolleran¬ 
za. del civismo, della convivenza democratica, della soli¬ 
darietà». 

RaDinatori procure della Repubbll- 

' ca, quelle di Temi. Milano e 

con anni Bolzano ai lavoro per rìco- 

militari* struire il «cammino» di alcu- 

V* , . ne pistole trovate in posses- 

tra indaQìnì so di due rapinatori airesta- 

ti dai carabinieri dopo una 
azione nella zona di Bolza¬ 
no, armi scomparse dallo stabilimento militare armamento 
leggero (Smal) di Temi, sostituite con altre due pistole con 
regolare nume.'O di matricola. A far scoprire 11 «furto» sono 
stati gli stessi rapinatori che hanno, con molta tranquillità, 
affermalo che le pistole erano stale acquistate a Temi. In 
carcere per ora sono finiti due insospettabili, un ufficiale 
ed un civile, dei quali non sono state fomite le generalità; 
l'imputazione è al momento quella di «omessa vigilanza». 
Gli investigatori stanno controllando i libri matricola delle 
varie armi; intatti, come sono uscite dallo Smaì le due 
pistole, ne potrebbero essere uscite altre. 

«tAholilV bega studenti universitari 

I- della FgrI, Fuci (universitari 

Id CirCOldFC cattolici), Movimento gio- 

7anAii0 cui Coordinamento 

Miiuiic aui nazionale «Dialogo e rinno- 

I rinvio millUirah^ vamemo» e Pgs (giovani so- 

I ' cìaiistO si sono rivolti a) mi-. 

nìstro della Difesa fanone 
, per chiedere il ripristino delle precedenti disposizioni In 
materia di rinvio militare per gli studenti iscritti all'anno 
accademico ’87-'88. Le organizzazioni giovanili valutano 
la recente circolare di Zanone - che consentirebbe un 
solo anno di fuori corso prima della partenza per il servizio 
militare - ambigua, tardiva e confusa. 

PAleimD. bambina palermitana 

sarebbe stata co- 

COStniigOVdnO stretta dai suoi genitori a 

Id filllid chiedere per tre anni Tele- 

3 innndiCSrC a casa ogni giorno almeno 

1 Smila lire. Tùlio questo 
sotto la minaccia di percos¬ 
se. La bambina frequenta la scuola media ed abita con il 
padre, che è un cuoco, la madre casalinga e un fratellino 
di 5 anni. Ha deciso di raccontare lutto alla sua vecchia 
maestra della scuola elementare, che Tha subito accompa¬ 
gnata ai commissarialo «Zisa». Su) corpo della bambina 
sono stati riscontrati segni di percosse. 1 genitori sono stati 
denunciati a piede libero per induzione all’accattonaggio, 
violenza privata e maltrattamenti in famiglia. La piccola è 
stata affidala ad un istituto religioso. 

^SEFPE VITTORI ” 


Il legale dei «neri»: depistag^o 

IVfertigiietti accusa ancora 
i politid sul «caso Moro» 


Nuove 
accuse 
di Craxi 


■■ MILANO. Sono ancora 
«sconosciuti e impuniti» i 
mandanti delTuccìsione del 
giornalista Walter Tòbagl. 
Questa convinzione viene ri¬ 
badita dal segretario dei Psi 
Bettino Craxi che sulla vicen¬ 
da riprende i panni dell'inve¬ 
stigatore. Il leader socialista I 
ricorda di aver fatto conade- | 
razioni analoghe all'indomani | 
del delitto ed aggiunge che il ' 
«caso Tobagi» rimane una «fe¬ 
rita aperta nelle coscienze». 
Se fosse possibile riaprire il 
caso - afferma ancora - «sa¬ 
rebbe un grande atto di giusti¬ 
zia». 

Ma da quali elementi trae le 
sue convinzioni? Da «molle ri¬ 
flessioni» e da «una prova do¬ 
cumentata, che è il volantino 
che rivendica il delitto». «^ si 
rilegge quel lesto - allerma 
Craxi - SI vede che, tanto per 
la sostanza che per la forma, 
quel volantino non può essere 
stato scritto da questi ragazzi, 
in nessun modo». Il ie»o di 
quella rivendicazione è la pro¬ 
va che «vi era qualcuno che 
dettò e scrisse la motivazione 
ideologica e politica del delit¬ 
to». Le conclusioni di due pro¬ 
cessi non hanno, evidente¬ 
mente, per Craxi, alcun signi¬ 
ficato. 


Roma 

Nuovo giallo 
sul delitto 
Pecorelli 


■1 ROMA. Svelato un enig 
ma se ne affaccia un altro nc" 
«giallo» delle armi della nban 
da della Maglìana», manome.^ 
se per non far capire chi ab 
biano ucciso, mentre erant 
sotto sequestro In tribunale 
Le quattro pistole, sparite mi 
sterìosamente poi rapparsr 
nel piazzo di giustizia, stava 
no in questura, per essere esa 
minate in relazione al delittc 
Pecorelli su mandato del sii: 
dice istruttore Monastero. M; 
qual è a questo punto il miste 
ro? Che 1 esito di questa peri 
zia è negativo; le quattro 7,6.' 
esaminate non sarebbero sta 
le usate per uccìdere, il 2' 
marzo del '79. il direttore d 
Op. Ma c’è un motivo; Tesil» 
non poteva essere che negati 
vo perché le canne ed l per 
cussori dì quelle armi eram 
modificati. Questo lo ha rive 
Iato nei giorni scorsi la super 
perizia (atta a Gaidone Ve 
Trompia; quelle pistole che tn 
cevano parte delTarsènal 
della «banda della Magtiam: 
trovalo nel dicembre 198\ tir 
ministero della Sanità, sono r 
sultate manomesse. Dunqu« 
ci sono buone possibilità eh' 
Tarma che uccìse Pecorelli re 
starà ignota. 


.... 
































IN Italia 


Trento 

A giudizio 
p§r violenze 
aéenegalese 

M TRENTO l^r un episodio 
di violenze, avvenuto ii 17 fet^ 
brcutf a^Qiao. ai danni di dpe 
ambienti aenegalesi, la Pro* 
cura di Trento ha rinviato a 
giudizio un finanziere, il tne 
^tmo Vincenzo Denicoiò di 
tren\ anni ed li ventiselenne 
Alessandro Chemolli dilYen 
to Secondo l accusa U tlnan 
ziere Denlcolò nella notte del 
17 febbraio scorso avrebbe 
avvicinato {ambulante sene 
galese Kane Modou seduto al 
tavolo di un bar invitandolo 
in strada per un controllo dei 
documenti Successivamente 
avrebbe fatto salire lo stesso 
ambulante su una vettura di 
cendo di doverlo accompa 
gnare alla centrale per ulteno 
ri accertamenti II finanziere 
in compagnia del Chemotli 
invéce avrebbe portato I am 
bulante fn una strada di cam 
pagna, minacciandolo pnma 
di morte e poi di accecarlo 
bruciandogli quindi i docu 
menti per farsi consegnare i 
pochi soldi che aveva in tasca 
e per sajpiere dove I ambulante 
teneva in deposito la sua mer 
ce 

J due in seguito avrebbero 
picchiato e minacciato anche 
un nipote del Modou il sene 
galese Sali Mor ma 1 due am 
Dulaml. con tutti \ loro docu 
menti in regola riuscendo a 
sfuggire al Denlcotò ed al 
Chemolti hanno presentalo 
regolare denuncia 

Badolato 

Truffa 
nel «paese 
in vendita» 

H badolato La Procura 
della Repubblica del tribunale 
di Catanzaro ha avvialo un in 
chiesta sulla gestione dell uffi 
CIO postale di Badolato (il pie 
colo centro del Soveratese 
«messo in vendila» alcuni me 
si fa dai suoi amministratori 
per salvare il suo borgo me 
dioevale dall abbandono) do 
ve sarebbero state rilevate ir 
regolarità che hanno consen 
tito una truffa quantificata -- in 
base ad un pnmo accerta 
merftoTàttosli 300 degli otto 
mila libretti di risparmio In ca 
ned all lAfibio •> in oltre 400 
milioni di lire Responsabile 
della truffa secondo una sene 
di rapporti inviati all autorità 
aiudiziana dal responsabili 
della direzione provinciale 
delle poste e lelecomunica 
zioni di Catanzaro sarebbe 
stalo Francesco Menniti mor 
to nel mesi scorsi dopo esse 
re stato direttore dell ufficio 
postale di Badolato per oltre 
vent anni 

Meliniti secondo quanto 
accertalo dagli ispettori del 
ministero delle Poste contrai 
faceva le cedole attestanti gli 
avvenuti versamenti sui libretti 
di risparmio facendo cosi fi 
gurare nella documentazione 
inviata al ministero depositi 
dv Importo nettamente mfeiio* 
re a quello reale mentre nel 
libretto del risparmiatore ve 
nivano trascritte le somme 
realmente depositate Un 
meccanismo che avrebbe 
consentito a Menniti di accu 
mulare negli anni una somma 
ingente che non e stata anco 
ra quantificata dagli ispettori 
postali 


Stasera a palazzo Vidoni 
sindacati Snals e Gilda 
De Mita incontra 
i segretari confederali 


L’incognita del referendum 
I capi d’istituto 
denunciano il ministro 
di antisindacalismo 



Giovanni Galloni Cinaco De Mita 


I fitti messi all’asta 

Saliti a 50.000 miliardi 
di lire l’anno i canoni 
ài artigiani e esercenti 

Con 1 canoni aliaste artigiani, commercialili e 
operatori turistici costretti a pagare 50 000 miliardi 
l'anno di fitto Solo a Roma gli aumenti supeiaiMii 
538%, senza considerare le nchieste degli arretrati 
e le «buone entrate» che raggiungono quasi i 4 OQO 
miliardi La denuncia del Sunia in un convegno a 
Roma con esperti e giuristi Tavola rotonda OHI il 
ministro dei Lavori pubblici, il Pci e la De, 


Scuola, oggi si chiude? 
Presidi contro Galloni 


Ancora un incontro informale ieri sera per supera¬ 
re lo scoglio delle risorse dopo quello deH’orario 
E stasera il rush finale c e chi giura che Cgil Cisl, 
Uii, Snals, Gilda e sindacatini di base firmeranno il 
preaccordo per la scuola Intanto stamattina i con¬ 
federali diranno a De Mita che non accettano alcu¬ 
na predeterminazione dei letti per i contratti Ve¬ 
nerdì sciopero dei Cobas a Napoli 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA Una riunione do 
menica mattina un altra ieri 
sera tutti intorno alio stesso 
tavolo anche se Informai 
mente Cosi Cgil CisI Uil 
Snalse Gilda hanno potuto su 
perare in sede tecnica gli osta 
coll piu grandi sulla questione 
dell orario per passare a quel 
(a delle nsorse Non e stato 
semplice mediare tra le nchie 
ste diverse e infatti almeno su 
un punto relativo alle sup 
pienze la partita e ancora 


aperta e saranno i ministri nel 
la nunione politica di questa 
sera a doverla chiudere Ve 
diamo 

Orano Resta in vigore il 
tempo attuale di 13 ore nella 
secondaria per la materna e 
stata accolta la richiesta con 
federale di ridurre I orano a 
25 ore e per le elementari di 
portarlo a 22 ore piu 2 li dove 
SI attuano sperimentalmente i 
nuovi programmi e si fa il tem 
po pieno Dal 1* settembre 


1990 gli Insegnanti possono 
scegliere il tempo parziale 
che rappresenta circa il 50% 
della norma con opzione 
triennale È stata decisa una 
indennità per ta funzione do 
cente per tutte le attivila al di 
fuori dell insegnamento ma 
non e stato ancora fissato il 
compensa Un altra parte è 
suddivida in 40 ore per I ag 
giornamento e in 60 per le at 
tività collegiali in tutto 100 
come soglia minima Questa 
soluzione va incontro alle ri 
chieste di Snals e Gilda 11 pri 
mo da anni chiede I indennità 
funzionate te seconde sono 
per I abolizione del monte di 
210 ore introdotto con gli or 
gani collegiali che in questo 
modo e stato ristrutturato £ 
stato anche deciso il tempo 
aggiuntivo A partire dal l*set 
tembre 1990 tutti i docenti 
tranne quelli delle materne 
potranno decidere di anno in 
anno di lavorare 3 ore m piu 
la settimana Di queste ore 


due devono essere utilizzate 
per attività qualificanti Oése 
gnamento individuale mter 
venti per il recupero degli 
sventaci scolastici ecc ) 
Una per le Mipplenze Ma se 
chi sceglie il tempo aggiuntivo 
ha una cattedra inferiore alle 

18 ore e lavora in una scuoia 
con «spezzoni» della propria 
materia deve utiltzzBK questi 
fino a completare il monte di 

19 ore An^ per questa vo 
ce non è ^ala ancora stabilita 
la quota salano che non e 
pensionabilG Su un punto re 
laiivo all orano domenica non 
è stato raggiunto (accordo 
quello delle supplenze Con il 
regime in vigore I insegnante 
con cattedra inferiore alle 18 
ore può supplire fino a 6 gior 
ni I assenza di un collega an 
che se insegna una matena 
differente il governo propone 
<|i elevare fino 15 giorni le 
supplenze ma questa ipotesi 
è stata fedita 

Risorse Le posizioni sono 


assai distanti il governo ha fi 
nora ufficialmente parlato di 
5 000 miliardi ipotizzando un 
letto massimo di 6 500 I con 
federali ne chiedono 7 000 lo 
SnasI 9 500 e le Gilda 10 000 
Ma in ambienti sindacali c è 
ottimismo per un possibile 
riawicinamento delle posizio¬ 
ni Resta però la divergenza 
tra te sigle se sottoporre il 
preaccordo al referendum dei 
lavoraton Come è noto la 
proposta della Cgil è stata ac 
colta da Uil e Gilda ma re 
spinta dalla CisI Lo Snals ha 
dello len chq firmerà il preac 
cordo dopo averne discusso 
in assemblea con la categoria 
Questa mattina De Mita n 
caverà Pizzinaio Marini e 
Benvenuto E chiederà loro di 
impegnarsi a non far «trasci 
nare* negli altri comparti del 
pubblico impiego la specifici 
tà del contratto scuoia Ma i 
sindacati sono ben decisi a di 
re no «La scuola ha una sua 


specificità che tutti nconosco 
no - spiegava ieri Sergio 
D Antoni della Cisl *• Ma ag 
giungiamo anche che i sinda 
cali decidono autonomamen 
te cosa chiedere Da segnata 
re che la Cisnal ha annunciato 
di abbandonare le trattative a 
causa di «presunte complicità 
tra alcuni sindacati e il gover 
no» 

Nel pomenggio a partire 
dalle 15 30 tutte le o^anizza 
zioni dei docenti saranno 
ascoltate dalla commissione 
Cultura delta Camera 

Intanto i Cobas hanno prò 
clamalo nella loro roccaforte 
napoletana uno sciopero ge 
nerale per venerdì E i presidi 
hanno proclamato lo sciope 
ro per domani Hanno anche 
deciso di denunciare i) mini 
stro Galloni per comporta 
mento anlisindacate per aver 
diffuso ieri una circolare che 
annuncia la sostituzione dei 
presidi in lotta con i vicepresi 
di 


Non ancora conclusa l’odissea della nave dei veleni giunta domenica a Genova 
I marinai sono ancora «prigionieri» nella carretta 


La Zanoohìa puzza, pirotesta dd portuali 


Non è ancora conclusa I odissea della «nave dei 
veleni», per la proteste dei portuali allarmati dai 
miasmi che hanno invaso le banchine il cargo 
siriano spostato da calata Rubattino alla diga fora¬ 
nea L'equipaggio e ancora di fatto «prigioniero» 
della Zanoobia, e sbarcato soltanto un marittimo 
di 24 anni ricoverato all ospedale S Martino Nes¬ 
suna soluzione per lo smaltimento delle scorie 

OALUV NOSTRA REOAZIONC 

ROSSRLLA MICHIENZI 


M GENOVA Finita I odia 
sca? Nemmeno per sogno La 
•Zanoobia» il bastimento si 
nano <;arico di veleni che ha 
peregrinato per piu di un anno 
SUI man di mezzo mondo e 
che domenica sembrava aver 
trovate un approdo definitivo 
e tranquillo nel porto di Geno 
va - a parte ovviamente il 
problema dello smaltimento 
delle scorie tossiche che for 
mano il carico - già ieri era di 
nuovo faticosamente in movi 
mento 

Nel primo pomeriggio in 
fatti li cargo ha lasciato 11 pn 
mitivo ormeggio di calata Ru 
battmo sotto la Lanterna e si 
e trasferito a ponte Duca di 
Galliera siU versante interno 
della diga foranea Motivo 
1 aura mefitica che promana 
densa e persistente dalla gn 
già «carretta» e che ha provo 
calo una vera e propria rivolta 
dei portuali i quali legittima 
mente si sono rifiutati con 
molta fermezza di prestare la 
loro opera nell atmosfera vi 


ziata dai miasmi della «Zanoo 
bia» Risultato lavoro blocca 
IO nell intera «zona nnfuse» 
rorrispondente appunto a ca 
lata Rubattino e dintorni dove 
sono attualmente all attracco 
•ette navi da scaricare (men 
tre altre tre unita attendono il 
loro turno alla fonda in rada) 
Naturalmente il seguito è 
tato da reazione a catena gli 
operatori economici si sono 
affiancati alla protesta dei 
portuali con un telegramma dì 
luoco all ammiraglio Giusep 
pe Francese il commissario 
straordinano nominato dal 
ministro della Protezione civi 
te Vito Lattanzio per gestire il 
caso Zanoobia» e con un se 
condo telegramma il dottor 
I ilippo Schiaffino direttore 
generale della società operati 
va «Merci convenzionali» ha 
chiesto at commissario che 
venissero al piu presto nmos 
se le cause delia paralisi onde 
evitare te prevedibili «gravi n 
percussioni economiche a 
cominciare dai possibili dirot 


cratici non era ancora stato 
messo a loro disposizione 
Per non parlare del «permes 
so di sbarco con visto specia 
le» necessario per lasciare 
defintivamente la «Zanoobia» 
e comunque almeno una par 
te dell equipaggio sarà co 
stretta a restare a bordo per 11 
governo mimmo della nave fi 
no a quando non sara nsolto il 
problema del canco 
Problema la cui soluzione si 
prospetta luti altro che imme 
diate per ora sono appena 
iniziati I prelievi per le analisi 
chimiche sul contenuto degli 
limila fusti e spio con 1 risul 
lati alla mano 1 ammiraglio 
Francese e il consigliere di 
Stato Raffaele Mena De Lizzis 
decideranno a chi affidare e 
per quale destinazione le 2mi 
la tonnellate di veleni 
Genova e stata len al centro 
di un altra manifestazione In 
difesa dell ambiente Una fol 
ta delegazione di aderenti al 
movimento per la rinascita 
della Valbormidd ^movimento 
che vuote la chiusura dell Ac 
na di Cengio tnstemente nota 
come «la fabbrica del can 
ero») ha occupato la sede del 
la Regione Liguria La zona è 
stata dichiarata dal governo 
«ad alto rischio ambientale» 
Uomini e dorme si sono inea 
fenati a turno nell atrio per 
chiedere il monitoraggio con 
linuo delle acque dei fiume 
1 intervento del ministro Ruf 
lolo e il varo del piano di svi 
(uopo delia valle da parte dei 
la Regione Piemonte 



Portuali a Genova mentre discutono dopo A trasfenmento della «Zanoobia» 


tamenii di navi mercantili su 
altri scali L ammiraglio Fran 
cese e corso ai npari ordinan 
do che la «Zanoobia» venisse 
allontanata al piu presto dalia 
«zona nnfuse». gettando lan 
cora - come dicevamo - alla 
diga foranea Solo che questo 
irasfenmento «tattico* non è 
bastato a tranquillizzare 1 por 
tuali 1 quali come condizione 


per nprendere il lavoro han 
no chiesto un monitoraggio 
atmosferico a garanzia dell ef 
fediva caduta del rischio 
E li disgradato equipaggio 
dei cargo? A disilo delle 
consolanti previsioni di do 
menica («adesso finalmente 
possono (ornarsene a casa») e 
nmasto pngicmiero della «na 


ve dei veleni» I diciassette tra 
manna] e ufficiali (il diciottesi 
mo Ziad Zitoun di 24 anni e 
ncoverato per controlli al re 
parto malattie infettive dell o 
spedate SanMartino) anche 
solo per scendere a terra han 
no bisogno di uno «shore 
pass» che sino a ieri pomeng 
gio per I soliti disguidi Puro 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA II canone all asta 
nei negozi nei laboratori arti 
giani negli alberghi ha porta 
to gli affitti in un anno a 

50 000 mi bardi Nel frattem 
po c e stata la sospensione 
degli sfratti fino a) 31 dieem 
bre Inattesa se si vuole evita 
re che la situazione precipiti 
suggerisce il Sunia bisogna 
modificare la legge di equo 
canone Secondo il ministero 
dell Industna sono oltre 
700 000 le aziende interessate 
ai rinnovi dei contratti Solo a 
Roma 45 000 di cut almeno 
)5 000 negli immobili di pro¬ 
prietà pubblica Dettagliate le 
informazioni fornite da Vanna 
Di Pietro nella presentazione 
del convegno del Sunia a Ro 
ma nella ^a della Provincia 
sulle locazioni commerciali 
artigiane alberghiere e profes 
sionali necessita di modifica 
delle leggi vigenti per tutelare 
li lavoro e le aziende Al primo 
anno di impatto il monte futi 
è arrivato oltre 1 50 000 miliar 
di Dai dall rapportati alla citta 
di Roma il monte fitti che at 
tualmente e di 461 miliardi e 
destinato a satire addirittura a 
2 486 miliardi a causa delle n 
chieste avanzate dalla prò 
poeta con un aumento di 
2 025 miliardi annui pan al 
538% Al pr mo anno vanno 
aggiunte le somme arretrate 
cne vengono nchieste itlegal 
mente dagli enti pubblici che 
sono circa 2 200 miliardi e le 
cosiddette «buone entrate» 
che vengono reclamate sotto 
banco (fai pnvati Si arriva co 

51 a un totale di 3 795 miliardi 
Al) aumento dei fitti un ruo 

lo determinante hanno avuto 
gli enti pubblici Gli enti previ 
denziati come ) Inail 1 Enpaf 
la (iirezione degli istituti di 

P revidenza del ministero del 
esoro I Enpais gii istituti as 
sicurativi, primo fra tutti 1 Ina 
le banche i Comuni gii lacp 


□ NEL PCI H 


hanno avanzato aumenti (fi 
canone insostenibili Quakhè 
esemplo?linai! inpenfertaa 
Roma ha portalo i affilio da 
circa 400 000 lire al mese a S 
milioni (1 324%> e per una 
scuola di 14 aule nel cenno 
stonco da poco più di un mi* 
bone al mese a piu di $ rnUieni 
(900%) Il ministero del Imo» 
ro per un garage nella estrema 
periferia per un locate dovi# 
pagano 13 milioni tanno, hi 
preteso 137 milioni E d po¬ 
trebbe continuare E poi ai 
pretendono anche soidi aoMo* 
banco Sì tratta, denuncia 8 
Sunia di una «vera e propria 
imposta clandesbna che triM 
rà sulle aziende e sqi conau; 
malori ma li cui ricavato an 
drà tutto e solo alla prpprtelà 
immmobillare» 

Quali le proposte? Ecco te 
modifiche suggerite da Paolo 
Canevacci Riapertura ebbri* 
gatona della contrattaitont 
per la stipula di un nuovo om* 
tratto contratti nuovi tutti a 
tempo indeterminato con 
possibilità di nsoluzione per 
necessita solo a partire did 
nono anno un nuovo i^rtterio 
per la valutazione del danno 
per ta perdita dell awiamen* 
to 


Ai lavori, presenti il prctoio 
Ricciardi della pretura di Ro¬ 
ma e i) giudice Curcurutu del 
tribunale di Roma, sono inter 
venuti Lazzaro, matfstrato in 
Cassazione, aeconm cui nOn 
è possibile recuperare il cM* 
tratto sciolto e li prof Rtchler 
che ha dichiarato incqidiuÉlo* 
nate la norma sull indannilA di 
avviamento Alla tavola roton¬ 
da hanno partecipato il mini 
stro Ferri Libertini (PcD Mén 
suratiCDc) Esposito e PaRotia 
( Sun a) Il ministro si è detto 
favorevole aita revisione del 
I equo canone abolendo IjlA* 
nita locazione purché VMM 
previsto un ampio ventadHo 
per la giusta causa 






ì 


Incentro con il aogrctirlo del Mcpim {«raellane Un hino» • certllte 

colloquio na avuto luogo tra il segretario ganeralt del UapMn iarailline 
Elazar Granot e compagn G org o Nappi tane Antonio RUhW M» 
DirwiorredelPcieClaudoUgaa della comiruationc ÉatcrI (irennt.eHa 
giungeva in Italia dopo un g ro d colloqui con esponenti dei fOMni 
svedesa bntann co e rumeno a ò incontrato anche con il «tgrolarioM 
Pai Bettino Craxi con \ v cesegretarlo Claudio Mmeili • cpn H mi^ko 
degli Esteri G ul o Andreott II colloquio con gli esponenti coìmuìrildM 
è concentrato sulle urgent in z ative da promuovere • lo diffwi m i 
Bollecitarloni da operare in part colare in Ital a e In Eurona par e Hten» 
tare nel modo piu etf caca poss b le il processo di eoluiiène poSlièn M 
conflitto israel ano plaestinese e qu ndi la ptepatMUmc della Cp à di U n 
ta internazionale 

Commiaeiene Autonomie É convocata per domani alle ora ài Btaaaola 
Direi one del Pari to la r un one d tutti i delegati eomumatl «Ma Osni 
in preparazione dell Assemblea generale 

Convececioni I deputati comun st sono tenuti ad essere praaanM aania 
eccezione alcuna alla seduta pomend ana di marcoledi 1* giug^ 

li Comitato dirett vo del gruppo comunista del Senato è convocato marao- 
lad) 1 g ugno alle ore 11 

Cario fetnminiic a Prattocchie Teoria ed organizzaziona dal Pci Cri 6 
ali 11 g ugno per responsato I lemm n I con inizio ri mattino dal 6 
giugno con lo stud o d gruppo sulle tesi di Lione Queste il reale rial 
programma 6 g ugno ore 16 30 «Gramsc a U partito da Uona al 
quadern » (P Voza) il 7 g ugno II corso è sospeso par oonaantira aRa 
compagne di partecipare alla assemblea delle responsabili fàmmirM sul 
partito con Mass mo 0 Alema a al convegno eoli eborto ) 8 ghigne al 
matt no con Achille Occhetto 8 g ugno di pomeriggio «Togliatti • Z 
partito nuovo» |L Gruppi) 9 g ugno «Togl atti e la questione (arnìnini- 
lei (G Tedesco) IO giugno «Be I nguar e ìì rinnovamento dalla politi* 
u» IG Chlaranta) 11 g ugno «Beri nguer e la questione femmlnila» (L. 
Trup a) Sabato 11 conclus oni con T Arista 
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Sequestri 

Indagini 
fra Torino 
e Amantea 


Parla l’esperta Maria Macioti, docente di sociologia alla Sapienza 

Messe nere, ma^ riti esoterici 
neUe cantine defl’italiano medio 


Nomine politiche in Vaticiino 

Mons. Sodano diventa 
ministro d^ Esteri 


M TORINO Le indagini per 
I omicidio di Pietro Latella 
I uomo il CUI cadavere e stato 
trovato ad Amantea in Cala 
bria net «tempio» di una setta 
SI sono spostate anche in Pie 
monte Punto di partenza la 
fotografia del piccolo torinese 
rapito Marco Fiora trovala 
noi «tempio» insieme con de 
naro di provenienza non ac 
certeta Ma t funzionari della 
mobile intenderebbero anche 
chiarire se l! telefonista della 
banda che ha sequestrato il 
bambino arrestato un mese fa 
e anch egli di origine Calabre 
se sia stato m contatto con 
esponenti del «Gruppo del 
Rosario» di Amantea len in 
tanto davanti alle sedi pie 
montesl che la setta calabrese 
ha a San Mauro e Settimo To 
rtnese sono stale trovate de 
cine di. eppie di un messaggio 
in ciclostile La firma «Comi 
tato ordine religioso» il testo 
un invilo a «smettere di fare 
proseliti» a non «farsi scudo 
di un rosario per un associa 
zione che ha solo fini di lu 
ero» 


Messe nere congreghe esclusive sacrifici anche 
cruenti alle divinità riti satanici ma pure comunità 
religiose organizzate come caserme e gruppi soli¬ 
dali e silenziosi come servizi segreti «deviati» 1 Ita 
ha, sotto una pelle solare e mediterranea ospita 
oggi come forse mai prima un mondo semisommer 
so che ama le tenebre e il fenomeno - spiega 
I esperta Maria Macioti - e tult altro che marginale 


TONI JOP 


■i ROMA Insegna sociolo 
già all Università della Sapien 
za sull argomemo ha scritto 
molto («Religione chiese 
strutture sociali» «Teoria e 
tecnica della pace interiore») 
ma e soprattutto una sorta di 
Wiesenlhal delle sette e 
dell occulto materia sulla 
quale sta avviando assieme 
ad altn colleghi di università 
Italiane una ricerca ( Magia 
ed esoterico ) che interesserà 
le città di Tonno Arezzo Pa 
dova e Roma E non nascon 
de una certa preoccupazione 
per quel che sta accadendo 
nelle cantine de! nostro Pae 
se 

«Se non si può in mancan 
za di dall certi parlare di una 
espansione del fenomeno e 


comunque evidente che la fe 
nomenologia ben piu vsibife 
che in passato si appoggia - 
sostiene la professoressa Ma 
ria Immacolata Macioii - a 
njove forme Soprattutto nel 
te aree urbane in cui I affetto 
pi r 1 esoterico e per il sopran 
n iturale si esprime con carai 
terisliche inedite rispetto alla 
tradizione agricolo rurale ita 
liana 

Significa che lì «ragionier 
Rossi» nella sua cantina non 
tiene pm il banco da bncola 
gc ma un tavolino a tre zam 
pt e velluto nero alle pareti’ 

«Pare sta nuova davvero la 
composizione sociale degli 
in ziali c dei simpatizzanti per 
qLanto riguarda le sette di de 
reazione orientale ad esem 


pio I Figli di Moon e gli Hare 
knshna in cai si coltiva in mo 
do ossessivo e quasi imi tariz 
zato un modello di vita comu 
nitario la presenza giovanile e 
decisamente preponderante e 
proviene rrolto spesso da 
esperienze uociaimente e af 
lettivamente tallimentari» 

E tra I «sa anici ’ 

«Credo che il reclutamento 
face a proseliti soprattullo 
nella piccola borghes a nc 
chi non hanno b sogno di 
quest! mez i per eserc tare 
potere poicnt in tondo e 
proprio un desideno di poien 
za che sp nge i simpatizzanti a 
prendere i voti sfuggendo alle 
regole di un sistema sociale 
che castiga ceneralmenle 
queste pulsioni E sub scono li 
fascino dell esoterico quanto 
piu modesto e il toro livello di 
acculturazione soprattutto in 
campo umanistico e filosofico 
per CUI sono piu disposti ad 
accettare ! i meravigliosa 
circohrita Ji una dottnna 
compiuta sorretta da una lo- 
g ca del lutto interna e ineo 
municabile ma finalmente ca 
pace dì sciogliere di rendere 
superfluo qualunque interro 
gativo» 

Questo vale anche per i gio 
vani’ 


«Per loro e divereo a muo 
vono spinti da grande ideatila 
e cercano la comunità Sono 
aspiraziom positive comun 
que mal investite mate gesti 
te se poi 1 iniziazione costa la 
istituzionalizzazione di un 
pnncipio davvero temibile e 
produttore di disasln la dele 
ga ad altn del propno libero 
arbitrio E una esperienza che 
segna una vita per sempre e 
I intervento del deprogram 
malori (prolessionisii incan 
cali dai geniton di rapire i prò 
pn figli dalle comunità csote 
Tiche e di decondizionarne 
con metodi spesso brutali le 
coscienze ndf) aggiunge 
trauma al trauma» 

0 magari se ne esce solo 
per sprofondare in esperienze 
ancor piu tetre e comvolgen 
il 

Questo accade spe^ ai 
molli frequentaton dei corsi di 
macrobiotica di medicina ai 
lemativa delle visite guidate 
ai misten di Roma magica or 
gamzzati da imprese come 
Nuova Acropoli Accademia 
Tiberina Meditazione tra 
scendentate al quali dopo un 
arco di tempo variabile viene 
proposto un salto di qualità 


un vero e propno tuffo nell e 
sotcnco nelle sue regole se 
greie nella sua caparbia vo 
(onta di stacco dal reale nelle 
sue promesse di poteri che 
sfuggono alle leggi fisiche 
Quelli di Nuova Acropoli ad 
esempio al terzo quarto an 
no iniziano al culto di Iside 
Meditazione trascendentale 
invece terminato li rodaggio 
propone )a firma di un vero e 

S ino contralto in base al 
e 1 adepto si impegna a 
rion nvelare mai le tecniche di 
meditazione e di iniziazione» 
Ma ce osmosi tra questi 
gruppi e tra questi e il mondo 
del tutto sommerso dei «sala 
nici»’ «C e £ a questi seminari 
che si incrociano quelli che 
sanno che hanno trasforma 
to un sottoscala in un altare 
nero che celebrano messe 
nere e sacrifici» 

Anche sacrifici umani’ 
«Difficile dirlo e probabile 
hanno i loro sistemi ad esem 
pio per far pagare la colpa di 
chi ad un punto troppo avan 
zato nell iter iniziatico decide 
di andarsene» 

Ma sono tanti’ 

«Nessuno può rispondere a 
questo interrogativo Di certo 
più di quanti non si pensi me 
no per fortuna delle persone 
di buona volontà» 


■i CITTA DEL VATICANO 
Appena ventiquattro ore dopo 
la nomina dei 25 nuovi cardi 
nati tra cui il ministro degli 
Esteri Achille Silvestnni ed il 
sostituto della segreteria di 
Stato Eduardo Martinez So 
malo Giovanni Paolo II ha no 
minato len i successori che 
rispettivamente sono mons 
Angelo Sodano e mons 
Edward Cassidy entrambi di 
plomatici 

il nuovo segretario del Con 
sigilo degli Affari pubblici de) 
la Chiesa Angelo Sodano (61 
anni piemontese) e da 27 an 
ni al servizio della S Sede co 
me nunzio in Ecuador Uru 
guay e da! 1977 in Cile Va 
però ncordato anche per 
comprenderne la formazione 
e gli orientamenti che tra la 
fine degli anni Sessanta e gli 
inizi degli anni Settanta svolse 
alcune missioni delicate in 
Ungheria in Romania nella 
Rdt per incanco di mons 
Agostino Casaroli allora mini 
stro degli Esteri Si deve a que 
st ultimo al quale e rimasto 
sempre legato se oggi 
mons Sodano ha assunto 
con I approvazione del Papa 


1 ambito e delicato incarico di 
segretario del Consiglio per 
gli Affan pubblici deila Chic 
sa 

Il nuovo sostituto della Se 
gretena di Stato e un australid 
no di origine irlandese nato a 
Sidney il 5 luglio 1924 Dal 
1984 è stato pronnzo nei 
Paesi Bassi ma da! 1970 al 
1973 aveva retto ia nun-'ialura 
d Taipei trasferito poi nel 
Bangladesh dopo che per la 
crescente attenzione rivo la 
dalla S Sede alla Repubblica 
popolare cinese la sede di 
plomatica vaticana di Taiwan 
fu ridotta di rango Mons Cas 
sidy che ha fatto un esperii, n 
za anche m Africa niendiona 
le come dlegato apostolico 
pur avendo una larga espe 
rienza internazionale ha poca 
dimestichezza con gli affari 
Italiani che rientrano nelle 
competenze del suo nuovo in 
carico di sostituto Ma papi 
Wojtyla nel suo intento di in 
ternazionalizzare la Cuna ha 
voluto che l importante ìncari 
co di sostituto rimanesse ad 
uno non italiano Sara invece 
mons Sodano come prima 
mons Silveslrini a seguire le 


questioni inerenti all applica 
zione del Concordato con 11 
talia D altra parte con Cki* 
vanni Paolo II ii sostituto non 
ha svolto più il ruolo avuto, a 
suo tempo da mons. BeneUi 
che seguiva non solo le vlceh 
de politiche italiane ma curi 
va anche i contatti con te for 
zc politiche e sociali del no¬ 
stro paese Una funzione que 
sta che e passata alla Confe¬ 
renza episcopale italiana 
Tutti gii altri incarichi, fm 
CUI le nuove destinazioni dei 
neocardinali Silvestrini e Mar* 
ttnez Somalo saranno confe¬ 
riti dai Papa dopo ia pubblica 
zione delia riforma della Cuna 
che avverrà i) 29 giugno pros 
simo il giorno seguente al 
Concistoro per 11 conferìmén 
lo della berretta cardmallite ai 
25 nuovi cardinali U ntorma 
delia Cuna prevede un acetw* 
pamento di molte congrega 
zioni e I eliminazione di varie 
commissioni che saranno rt- 
strutturnte m base ad un crite¬ 
rio di funzionalità e di rispìu* 
mio La necessità di valoriiia' 

re di più le capacità e I af(F 
cienza e di ammodernare \ 
meccanismi vaticani é avverti¬ 
ta dalla riforma 
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purtttxa 

«Riprendere 
il dialogo 
con la Base» 


RÓMA. In un comunica¬ 
to \p federazioni dei trasporti 
diCgii-Cisl-Uil illustrano ì ri- 
iuiiaU raggiunti con il nuovo 
accordo per gli aeroportuali. 

E definiscono azioni di lotta 
èome quella di ieri «scioperi 
avventuristici estranei a Cgil- 
Pisl-Uil». Donatella ’Hirtura, 
«egtetano confederale della 
Cgll. in una dichiarazione, ri¬ 
lasciata dopo Tinfuocata as¬ 
semblea di ieri mattina, ha 
Osservato che «il cumulo di 
insoddisfazioni sulle relazio- 

sindacali con il gmppo 
AlliaHa è tanto grande da of¬ 
fuscare nei lavoratori la vali- 
diiA del rifilato politico 
conseguito: avere riaperto la 
negoziazione dopo il refe¬ 
rendum e avere acquisito ta- i 
funi risultati sicuramente ap- i 
brezzabiHa. «La Fili Cgii - | 
prosegue la Tortura-rigene- I 
rerà le sue strutture, le sue 
politiche, riaprirà il dialogo 
con tutti i lavoratori, ma pre¬ 
tenderà il rigoroso rispetto 
delle regole democratiche 
che nelFassemblea di Fiumi- 
tino sono state ripetutamen¬ 
te violateli. «Si apre - conclu¬ 
de la sindacalista - una fase 
nuova in cui la gestione dina¬ 
mica dei risultati stabilirà un 
nuovo capillare rapporto 
con i lavoratori e sarà un mo¬ 
nito fermo alla dirigenza 
delilAlitalia a cambiare sira- i 
da«. 

•L'assemblea - dice Gian- , 
cario Aiazzi, segretario gene- i 
ralie della Ulltrasporti - è sta- I 
assurdamente compro¬ 
messa da gruppi di lavoratori 
appartenenti al '‘coordina- 
.mento"». DUUcoltà che se¬ 
condo Aiazzi «sono dovute 
in parte al fatto che nel sin¬ 
dacato si è stati troppo spes- 
Sfe,indulgenti nei confronti di 
alcune spinte demagogiche 
ed awenturiste, Siamo con¬ 
vinti però che la maggior 
parte dei lavoratori di Fiumi¬ 
cino ha compreso l'impegno 
del sindacalo». 

Nella loro nota le tre fede¬ 
razioni dei trasporti dicono 
che la vertenza si è conclusa, 
«Ftotrarla - osservano - to¬ 
glierebbe ai lavoratori diritti 
e autoreWiezza. Cgil-Cisl-Uil 
aprono ora la fase della ge¬ 
stione dinamica delle con¬ 
quiste, violazioni di regole 
democratiche, divisioni tra i 
lavoratori e scioperi avventu¬ 
ristici sono estranei a) sinda¬ 
cato perché degradano la 
forza dei lavoratori condan¬ 
nandoli in difesa». Infine, si 
annuncia che presto verran¬ 
no rinnovate te strutture di 
base sulla base di «precisi 
vincoli di democrazia». 

Dal canto suo, il comitato 
di coordinamento ha annun¬ 
ciato che la prossima setti¬ 
mana decìderà nuove azioni 
di lotta, DP.Sa. 


Itonultiiosa asseniMea suU^accordo L^intesa è sfata fomialìzzata 

Fischi a Cgil, Cisl, Uil Ieri la firma definitiva 

Il coorinamento dichiara Per i sindacalisti i contestatori 
nuovi scioperi, ma scarsi i disagi sono solo una minoranza 

Fiumicino, sindacato contestato 


l>a forti contestazioni i sindacati ieri mattina han* 
no illustrato a Fiumicino la nuova Intesa che è stata 
formalizzata nel pomerìggio. «Abbiamo anche cO' 
stretto la controparte - ha dcttto Guido Abbadessa 
(Flit Cgli) > a costituire il comitato sui diritti deU'in* 
formazione preventiva delle politiche Alìtalia». Ma 
ieri sciopero, anche se con scarsi effetti, del comi¬ 
tato di coordinamento. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. È un altro no. Vie¬ 
ne da una selva di mani alzate 
ad indicare il rifiuto. I camera- 
men delle TV pregano gli ae¬ 
roportuali di ripetere la scena 
per poterla «fissare» meglio. E 
le mani si rialzano. Potenza 
dei mass media. Mezzogiorno 
rovente, nel grande piazzale 
degli hangar di Fiumicino. Tra 
fjs^i, urla, lanci di monetine 
verso il camion sul quale I sin¬ 
dacalisti tentano a fatica di il¬ 
lustrare i punti del nuovo ac¬ 
cordo, raggiunto dopo quel 
no che ha bocciato il contrat¬ 
to, si chiude l'assemblea. Un 
gruppo di «tute marroni» (so¬ 
no gli addetti della società Ae¬ 
roporti di Roma) forma un 
corteo capeggiato da una par¬ 
te del comitato di coordina¬ 
mento, l'ala più «dura». Viene 
dichiarato uno sciopero im¬ 
mediato per i turni delle 11 e 
delle 13. L'agitazione non 
avrà nel pomeriggio effetti ri¬ 
levanti. anche se alcuni disser¬ 
vizi non sono mancali. 

È l'epilogo di una mattinata 
aspra e assolala. E l'epilogo - 
dicono I sindacalisti • di una 
lunga vertenza, durata nove 
mesi in cui Cgil-Cist-Uil hanno 


B ROMA. Avremo qualche 
Pendolino o treno di lusso in 
più. Ma per il resto cattive no¬ 
tizie sono in arrivo per pendo¬ 
lari, comuni viaggiatori, per gli 
stessi lavoratori e più in gene¬ 
rale per il futuro del trasporlo 
ferroviario. Quarantamila esu¬ 
beri, cassa integrazione, dra¬ 
stico ridimensionamento del¬ 
la rete secondaria-, le Fs sem¬ 
brano proprio decise a fare 
sul serio. Dopo aver contratta¬ 
to con il governo una sorla di 
baratto (la promessa, in cam¬ 
bio dei tagli, di 35.000 miliardi 
per gli investimenti quando 
c'è già un piano integrativo 
che as^me ai successivi 
stanziamenti prevede una spe¬ 
sa per olire 50.000 miliardi), 
le Fs starebbero approntando 


strappato con la riapertura dei 
negoziato. In seguito al refe¬ 
rendum perso, tutto quanta 
era possibile ottenere per mi¬ 
gliorare il contratto. Ma l'as¬ 
semblea (2000-3000 lavorato¬ 
ri sui 12.000 di Fiumicino) 
non ci sta ancora. Ed i sinda¬ 
calisti ancora una volta se ne 
vanno in un clima che ricorda 
alile violente assemblee svol¬ 
tesi a Fiumicino prima del re¬ 
ferendum. Donatella Ibrtura, 
segretario confederale della 
Cgiil, ricorda prima dì chiude¬ 
re il suo discorso che i sinda¬ 
calisti hanno ascoltato tutte le 
contestazioni e che 1 lavorato¬ 
ri. sie non vogliono violare ele¬ 
mentari diritti di democrazia, 
devono ascoltare I rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacati. Ma non c'è verso. Così 
come non viene rispettato il 
ripetuto appello di Domenico 
Sesta, segretario della Flit Cgil 
di Roma, a ripristinare on cli¬ 
ma di «agibilità* democratica. 

L'asséVnblea era stata Intro¬ 
dotta alle 9,30 da Angelo 
Bragglo, uno dei segretari na¬ 
zionali della'federazione dei 
iTasport) Cisi. Riduzione effet¬ 
tiva deirorario di lavoro, quin- 



L'^sséinblea dei lavoratori aeroportuali, tenutasi ieri nel piazzale di Fiumicino 


di non pm monetizzabile, ri¬ 
duzione delie tranches degli 
incrementi salariati, anticipo 
di alcune indennità, «riattiva¬ 
zione» di una parte degli 
straordinari. Sono le conqui¬ 
ste - dice Braggio • che mi¬ 
gliorano l'accordo del 13 
marzo. I lavoratori lo rimbec¬ 
cano. lo interrompono, parto¬ 
no i primi fischi ed insulti. Tor¬ 
na la calma quando prende ta 
parola Fabio Frati, impiegato 
del ceck-in od uno dei leader 
del comitato di coordinamen¬ 
to. Frati, come farà poi anche 
Wèlter Mancini,^ailtro espo^ 
nenie del «coordinamento», 
contesta «il nuovo-vecchio» 
accordo; «Una parte della ri¬ 
duzione dell’erario è ancora 
legala alla presenza (si (ratta 


delle giorrtate di riduzione an¬ 
nua per i lavoratori giornalie¬ 
ri). Vogliamo due giorni di ri¬ 
poso a settimana (è quel 4 e 2 
che sarà gridato tardi in 
corteo, ndry*. Applausi. E an¬ 
cora critiche alla durata del 
contralto («resterà di (re anni 
e dieci mesi, troppo lunga») 
ed ai tempi della contrattazio¬ 
ne integrativa («slitterà sem¬ 
pre di un anno come prevede¬ 
va già t'intesa bixeiata»). 
Qualcuno grida ai sindacalisti: 
«Cosa siete vemui a lare qui se 
avete già (innato il nuovo ac- 
tordoTf». Lar'^ parola toma ai 
sindacalisti. Giancarlo Aiazzi, 
da poco segretario generale 
della Uil traini, però riesce 
solo a dire poche parole. Or¬ 
mai la contestazione è gene¬ 


rale. 

li «coordinamento» propo¬ 
ne di mettere ai voti una mo¬ 
zione. Ma la proposta non 
passa. Qualche rappresentan¬ 
te dello stesso «coordinamen¬ 
to» dice che il sindacato nella 
stesura definitiva del contrat¬ 
to deve tener conto di questa 
mozione. Altri rappresentanti 
deH'organismo invece invita¬ 
no allo sciopero. Si respira un 
clima di disgregazione. Accu¬ 
se anche ai delegati di base di 
«aver abbandonato la lotta». 
Ma un lavoratore interviene e 
dice che «le strutture di base 
di Cgil-Cisl-Uil devono essere 
difese. Sono loro che in questi 
mesi di dura lotta sono stati 
sempre a fianco dei lavorato¬ 


ri». E accuse ai vertici di aver 
abbandonato la lotta. Ma Do¬ 
natella TUrtura, che nonostan¬ 
te le ìnlerruzioni era riuscita a 
concludere il suo intervento, 
aveva già detto che quella di 
Fiumicino sarà una «battaglia» 
che continuerà: «Il contratto 
non risolve tutto e per sempre 
ma è solo una tappa. Conside¬ 
rare conclusa questa vertenza 
non significa andare in vacan¬ 
za. C'è un campo grande, a 
cominciare dalie relazioni sin¬ 
dacali con l’Alitalia, sul quale 
contrattare». E anche Giancar¬ 
lo Aiazzi. segretario generale 
della Uil trasporli, aveva detto 
che quel no imporrà di «inizia¬ 
te un nuovo rapporto con i 
lavoratori». Ma la piazza non 
accoglie. Molti gridano: «An¬ 
datevene, non rappresentate 
più nessuno». Altri restano in 
silenzio. Il volto teso, preoc¬ 
cupato. L'assemblea si scio¬ 
glie mentre greppi di lavorato¬ 
ri si avvicinano con aria mi¬ 
nacciosa al camion dove si 
trovano i sindacalisti. .Un ope¬ 
raio dice con aria sarcastica; 
«Ora è finita davvero». Ma non 
è (mila. 

Più tardi al consiglio d'a¬ 
zienda si svolge una riunione 
delle stretture di base di Cgil- 
Cisi'Ui) con i dirigenti sindaca¬ 
li. Cgil-Cisl-Uil si rimboccano 
di nuovo le maniche per recu¬ 
perare sui non indifferenti ri¬ 
sultati raggiunti t) consenso di 
quei duemila o tremila lavora¬ 
tori che comunque non cosii- 
tuiscono ancora la maggio¬ 
ranza dei lavoratori di Fiumi¬ 
cino. 


Ferrovìe: 40iiiìla cassaìntegratì? 


per presentarlo nei prossimi 
giorni un piano di simile natu¬ 
ra. Documenti ufiiciaii ancora 
non sono stali diffusi. Ma ieri 
una dura denuncia è venuta 
dal senatore comunista, Lucio 
Libertini. Il responsabile della 
commissione trasporti, casa, 
infrastrutture del Pei in una 
nota afferma che «il governo e 
l'ente Fs stanno predisponen¬ 
do una programma che preve¬ 
de un forte ridimensionamen¬ 
to del sistema ferroviano ita¬ 
liano, il cui sviluppo sarebbe 
limitato agli assi forti, con il 
sostanziale abbandono della 
vasta rete secondaria. Questo 
programma implica la riduzio¬ 
ne degli occuf^ti nelle ferro¬ 
vie per circa 40.000 unità en¬ 


tro il 1992». 

Ma attraverso quali stru¬ 
menti le Fs intendono condur¬ 
re questa operazione che è 
destinata ad aprire un «caso» 
nel settore pubblico? «Il go¬ 
verno - sostiene Libertini • si 
prepara a cambiare la legge di 
riforma delle Fs (quella che 
costituì l'ente con un suo au¬ 
tonomo consiglio d'ammini¬ 
strazione, ndi) e a introdurre 
nell'ente Fs la cassa integra¬ 
zione, oggi esclusa. Tali deci¬ 
sioni modificano illeggittima- 
mente la legge 17 (il piano in¬ 
tegrativo che prevedeva 
45.000 miliardi di Invèstimen- 
li)». «Queste notizie - osserva 
Libertini - danno forza e ra¬ 
gione allo sciopero nazionale 


e alia manife^aztone indetti 
dai sindacati il 9 e il 17 giu¬ 
gno». torme. Uberttm annun¬ 
cia che il Pcì presenterà nel 
corso di questa settimana un 
piano alternativo scaglionato 
in due tappe, fino ai '92 e tino 
al '96. Il Pei chiede al minierò 
dei 1>asporti venire a discu¬ 
tere in Parlamento i program¬ 
mi delle Fs prima càie diventi¬ 
no esecutivi; «Riteniamo - 
conclude Ubeitini - non vali¬ 
da ogni decisione che entra¬ 
sti con la legge 17. Solo una 
legge può rn^ifteare un'altra 
legge: gli atti amministTalivi 
sono infittimi». 

Come si sa, è {m)prio con¬ 
tro la politica dei tagli che dal¬ 
ie 21 del 9 giugno alla stessa 


ora del 10 i sindacali hanno 
proclamato lo sciopero, che 
fa seguilo a quello di 48 ore 
indetto dai Cobas dalle 14 di 
giovedì 2. «Non ci è stato an¬ 
cora presentalo alcun docu¬ 
mento ufiiuciaie - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Flit Cgil - ma è evidente 
che si sta portando avanti una 
linea che condanna il sistema 
ferroviario a perdere qualsiasi 
possibilità di rilancio che lo 
porli ai livelli europei. Si vuol 
mettere mano alla legge di ri¬ 
forma per tentare rìstreliura- 
zioni selvagge del tipo di quel¬ 
le compiute neirindustrìa». 
•Intanto - prosegue Morelli - 
oltre all'occupazione l'obietti¬ 
vo è colpire partì consistenti 


■ Il congresso Filtea-Cgil a Riva del Garda 

Uscita graduale dal sommerso 
nuovo obiettivo dei tessili 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 


i RiVA DEL CARDA. Indu- 
a tessile. Un nome che 
)ca gii albori della classe 
&raia italiana. E per anni si è 
duto che tessiture e relati- 
mano d’opera fossero or- 
i una specie in estinzione, 
ece basta mettere piede al 
igressQ della Filtea Cgil 
ssili abbigliamento calzatu- 
rt) per accorgersi visiva- 
nte che la previsione, sì è 
eralmente ribaltata. E un 
egresso giovane, un con- 
sso di ragazze vivaci, com- 
live, vestite e truccate con 
a e nello stesso tempo lon- 
e mille miglia dai cliché 
la donna/pubbìicità. Sono 
ìuova classe operaia che si 
voluta insieme a questa in- 
ilria, tornata ati'avanguar- 
. sui plano internazionale., 
l anche il loro congresso è 
congresso nuovo. Non si 
la di tutto un po' ma, a co¬ 
nciare dalla relazione del 
[retarlo generale Aido 


Amoretti (che è stato ricon¬ 
fermato), si scelgono due fatti 
centrali, due sfide, i diritti dei 
lavoratori nella piccola impre¬ 
sa e la questione femminile. 
Capire perché non è difficile: 
decine di migliaia di tessili e 
una gran parte delle fabbriche 
vivono nella dimensione del 
■piccolo* e soprattutto nel 
Mezzogiorno i laboratori e le 
imprese nate come funghi vi¬ 
vono a margine del mercato, 
pagando salari dimezzati, 
campando alla giornata sulle 
commesse strozzale dalla 
grande concorrenza e dall'a¬ 
vidità delle catene di distribu¬ 
zione. dai padroni del «mar¬ 
chio». 

E persino nelle grandi 
aziende, quelle dalla tecnoio- 

P ia avanzatissima, si sente 
accerchiamento di questo 
«sommerso» che sfrutta e nel¬ 
lo stesso tempo abbassa il 
mercato. 

Ed ecco la risposta dei tes¬ 


sili uscita graduale concorda¬ 
ta dal sommerso dal punto di 
vista salariale, in cambio an¬ 
che di una polìtica d'mcentivi 
aH'imprenditonalità e alia lee¬ 
ne logia. Ma SUI diritti, nessu¬ 
no scambio, no alla libertà di 
licenziamento, si alla prote¬ 
zione dei delegati sindacali. 
Si. dicono i tessili, vogliamo 
più sindacato, anche se non 
sembra di moda, perché dove 
il sindacalo è forte anche te 
imprese hanno dovuto ammo¬ 
do rnarsi per restare competiti¬ 
ve. E una delle grandi novità 
di questi anni è stala la con¬ 
trattazione della flessibilità 
degli orari 

L'abbiamo accettata ed è 
necessaria - commenta Amo¬ 
re tti - ora però, se non voglia¬ 
mo che metta in croce la ma¬ 
nodopera femminile, dobbia¬ 
mo imporre alie aziende una 
gestione rigorosa: non ci pos¬ 
sono chiedere (lessibtiilà una 
settimana con l'altra. Ma le 
donne la sopportano? A con* 
dazione che venga avanti l'al¬ 


tra battaglia, che la Filtea non 
intende delegare più solo alle 
strutture Cgii. la battaglia per i 
servizi pubblici, per la loro 
qualità, per i loro oran Una 
vertenza generale vogliamo e 
una mobilitazione capillare 
per imporre comune per co¬ 
mune, servìzi migliori. Ricor- 
dina i colieghi - dice la FUiea 
- che lavorano nella pubblica 
amministrazione, che noi sia¬ 
mo il loro meicato, che devo¬ 
no nspondere alle nostre esi¬ 
genze. Più servizi, allora, ba¬ 
stano a contentare le donne 
delegale? No di certo; chiedo¬ 
no, e a gran voce, più potere a 
cominciare dalla categona 
(hanno ottenuto tre posti In 
segreteria e le delegate sono 
salite al 43fó in questo con* 

P resso) per continuare con 
intera Cgil. Solo quando sa¬ 
remo tante i drammi delle gio¬ 
vani disoccupate, o del super- 
sfruttamento nelle piccole 
aziende, saranno davvero al 
centro delle preoccupazioni 
del sindacalo. 
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Grande industria: 
più contenuta 
l’emorragia 
di occupati 


Occupazione invariata negli ultimi mesi (ma in calo rtRWt* 
to ad un anno fa)r in aumento le ore lavorate ed i guadagni 
medi: è quanto emerge dalla consueta rilevaiione 1^ 
siigli stabilimenti industriali con ^meno 500 dipendenti 
effeiiuaia ne) mese di gennaio. Rispetto a dicembre *07, 
dunque, l'occupazione è risultata agii stessi iivetii. mtntfe 
nei confronti di gennaio l'occupazione ha registralo una 
flessione del 2.9%, interessando Indistintamente lutti ) 
comparti produttivi, con una punta massima del 6,1% nel 
settore metailu^ico ed una minima delio 0,9% nei settore 
energetico. Un sensbile aumento hanno registralo le ore 
lavorate mensilmente per operaio, sia in rN^torto a gen* 
naio 1987, con una variazione del 4,9%, sia In rapporto A 
gennaio 1987, con una variazione del 4,8%. 


Nsufiicnui* Le retribuzioni reali nette 

ITESl I?* * sono diminuite, per 1) com- 

TBtnDUZIOni plesso dell'economia, a 

in raln ceusa del prelievo fiseale 

in LAMI opitàto nel periodo 

per le tasse isao-sr. £ quanio si tHer 

ma nell'ulllmo rapporto 

«Produttività e competitivi¬ 
tà» di Nomisma. Secondo gli esperti del centro di ricefca 11 
«cuneo fiscale» ha «trasformato le retribuzioni reali lorde 
crescenti in retribuzioni reali nette calanti». Per rinlero 
sistema economico le retribuzioni reali lorde sono infatti 
mediamente aumentate dello 0,93% annuo. l\ittav)a li 
stesse retribuzioni > calcolale al netto de) prelievo fis c a te 
> sono diminuite annualmente dello 0,1 )%. 


de) servizio, come ad esempio 
la rete secondana. 11 rìschio è 
quello di un vero e proprio de¬ 
grado portato avanti attraver¬ 
so il blocco della manutenzio¬ 
ne e degli investimenti fino ad 
arrivare all’istituzione su que¬ 
ste linee di una sene di orari 
sfalsati rispetto a quelli della 
rete principale, in modo tale 
da disincentivare gli utenti 
delle linee secondane». 

Intanto, come dicevamo, 
da dopodomani alle 14 torna¬ 
no sul piede di guerra i Cobas 
dei macchinisti. Fino alle 14 
del 4 saranno 48 ore di pesan¬ 
ti disagi. ) sindacali hanno 
chiesto ai Cobas di far conflui¬ 
re la loro agitazione con quel¬ 
la di Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 
□ F5o 


DistrihilfAri organizzazioni nationaK 

ul CdlDURintE Flerìca hanno deci» «U 

filici spossare la chiuiufa nulo- 

„ , naie di tutti I distributori dì 

il 15 6 16 fliUOnO carburante ai 15 e 16 giu¬ 
gno. Lo spostamento delia 
data per lo sciopeto na^ 
nate dei distributori di benzina è stato deciso - secondo 
una nota delle organizzazioni sindacali di categoria - per 
dare al governo il tempo necessario per definire soluzioni 
concrete sulla vertenza aperta. Secondo Flglsc, FNb c 
Flerica rimane Infatti «un immobilismo nel settore distribu¬ 
tivo che penalizza soprattutto i gestori sul piMto economi¬ 
co e normativo. Al governo ed al Parlamento le organizza¬ 
zioni di categoria chiedono striuzioni adeguate per una 
revisione delle norme contrattuali e giuridiche dei Oiltrtbu- 
torì di carburanti anche in relazione alla unificazkMte del 
mercato europeo nel 1992, la definizione da parte del Cip 
dei margini di gestione decisi unilateralmente dalle com¬ 
pagnie e la ristrutturazione della rete distributiva In colle¬ 
gamento con il Pen e la costituzione del fondo di Indenniz- 


Sei milierdi miliardi di latiu- 

IV, rato e 6.2 miliardi di utile 

ut Utile netto si è cMuso i'eser c tado 

npr Ia Cmr 1987 della Cooperative mu- 

?.. ràion e cementisti Cme di 

eli RdVCnnd Ravenna, il cui bilancio 

consuntivo è stato illustrato 
dal coordinatore della dire¬ 
zione operativa, Adriano Antolini, alla assemblea generale 
dei soci. Tra ì dati più significativi di questo esercizio (iBu* 
rano anche un saldo finanziario netto positivo per 3,6 
miliardi, ed un cash liow di circa 4 i miliardi. La parte 
rilevante del giro d affari di Cmc è a (utt’oggi costituita 
dall'attività di costrizioni generali svolta sul territorio na¬ 
zionale, che rappresenta oltre il 60 per cento del fatturalo 
complessivo e sì caratterizza per la partecipazione ai gran¬ 
di interventi dì modernizzazione infrastrutturale del paese. 


Scddc OQQÌ 31 maggio va ef* 

H , . »„” fetiuaio il versamento della 

IGnllinG ultima rata del condono 

del condono contributivo, ll saldo riguar- 

UVI Lunuuno (aziende, la- 

inpS voratori autonomi, liberi 

professionisti, lavoratori di- 
pendenti e pensUmati con 
altri redditi, cittadini non mutuati) che hanno già presenta¬ 
to ail'lnps la domanda di pagamento dilazionato dei <tottitl 
contributivi arretrati. Pesanti sanzioni per chi non vena: il 
mancato pagamento deli'uitima rata entro oggi compMta 
la decadenza dai benefici del condono (riduzione delle 
sanzioni civili ed abolizione di quelle amministrative) e il 
conseguente pagamento delle sanzioni intere anche per ì 
contributi già versati 


l^lbhlicur.iDnl‘ ai j>pns{ (Iella dirnLin.* ISt'AP 71 del 2C.3.i!l67 


FRANCO MARZOCCHI 


PROVINCIA PI FIRENZE 

Avviso di gara par astratto 

Questa Amministrazione intende procedere mediante gara 
di licitazione privata ai sehsi dell'art. 24 lett. al. punto 21 
della Leggeri. 584/1977 e con la procedura dì cui ^'art. 1. 
lett. a) della legge n. 14/1973, all'appatto dei livori Ó 
costruzione di un edificio polivalente per istituti tecnici mi- 
penori nei comune di Figline Valdarno (Fi) dell'Importo a 
base di appalto di lire 2.630.358.370 (Categoria A.N.C. 
richiesta: 2* del D.M. 25/2/87). Saranno considerata ano¬ 
male e. di conseguenza, escluse dalla gara la offerta cha 
supereranno di 7 punti la media della offerta ammasaa fari. 
17. punto 2) della Legge n. 67/1988). La impraaa intaraa- 
sate a partecipare a detto esperimento dovranno, a pana d) 
esclusione, far pervenire a questa Amministrazione Provin¬ 
ciale - Uff. Amm.vo LL.PP. via Cavour. 1 50100 Firanza - 
una domanda m carta legale, entro il 21* giorno dalla pubWi- 
cazione detl avviso di gara nella Gazzetta Ufficiate dalla Re¬ 
pubblica Italiana, avvalendosi del Servizio Postale di Stato. 
Le modalità e prescrizioni per la presentazione della rief^ 
ste di invito sono riportata nel bando integrala di gara 
pubblicato sul Foglio delle Inserzioni (Mia Gazzetta Ufficiala 
ed Albo Pretorio di questo Ente e del Comune di Fìrarwi. I 
suddetti lavori sono finanziati con mutuo della Catta 
DO.PP. con ) fondi del risparmio postata. Gii inviti a praaan- 
tare offerte verranno spediti entro il 7/9/88. II praaanta 
bando di gara è stato inviato via telex aH'Uffìcio dalia Pub¬ 
blicazioni Ufficiali della Cee in data 10/5/88. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministraziona appal¬ 
tante 

Firenze, 12 maggio 1988 

p.lL PRESIDENTE L'aaaaaaara al UmPF, 


Martedì 
31 maggio 1988 

























Economia e Lavoro 


Elettrici 

Definite 
le richieste 
contrattuali 


Alfe Arese 
Uilm 
polemica 
col Pei 


IGrandi: «Tutti i contratti da rinnovare pensando agli utenti» 1 Sidentxgia 


H ROMA Sono pronte le 
platteforme unitarie per i rin> 
novi contrattuali del settore 
elettrico ipease a punto dalle 
segreterie nazionali dei sinda* 
caU del settore aderenti aCgiI, 
Cis) e Uil (Pnie, Piaei, Uilsp) 
La Fnle*Cgil precisa che «a 
partire dal 7 giugno le piatta* 
torme verranno sottoposte a) 
giudizio degli oltre ISOmlla la¬ 
voratori dell'Enel, delle muni¬ 
cipalizzate e degli autoprodut¬ 
tori» 1 punti salienti delle piat¬ 
taforme unitarie sono 
«2S0mila lire medie pararne* 
trate nel triennio 1988-90, una 
nuova scala parameirale 
100*323, un nuovo sistema di 
classificazioni che premi la 
professionalità, la nduzione 
dell'orario di due ore settima¬ 
nali finalizzala a nuove assun¬ 
zioni, alla qualità del seivizio e 
ad un miglioramento delle 
condizioni di lavoro» 

Il segretario generale del 
sindacato energia CgiI, An¬ 
drea Amaro, ha affennato che ! 
•l'intesa pone delle rivendica¬ 
zioni mollo ambiziose a co¬ 
minciare da un forte recupero 
del potere contrattuale de¬ 
centrato del sindacalo che si 
scontra con la volontà centra- 
hzzatnce dell’Enel Non sarà 
tacile ~ ha proseguito Amaro 
- ma su questo terreno siamo 
pronti anche a iniziative di lot¬ 
ta» 


L’om del pubblico impilo 


■■ MILANO Vertenza dura 
quella con la Fiat Non solo 
perché è la Fiat Non solo per¬ 
ché bisogna ricucire l'unita 
dei lavoratori Ma anche per¬ 
ché qualcuno, ce ne tosse bi¬ 
sogno, cerca di renderla im 
pràribile Ecco Lo Tito, segre- 
lano generale della Uilm, di¬ 
chiarare «il no di Arese espo¬ 
rne un potenziale di lotta indi- 
sponibile per la vertenza» 
Quando la pnma cosa che 
hanno detto i responsaòih sin¬ 
dacali di Arese è stata li no¬ 
stro è stato un no costruttivo, 
non vogliamo far regali ad 
Agnelli, ci batteremo al massi¬ 
mo per questa piattaforma pur 
insufficiente. Continua Lo H 
to «Quel voto e un voto politi¬ 
co e organizzato e investe il 
Pd» Per Lo Tito il fatto non e 
scandaloso purché il Pel assu 
ma pubblicamente la respon¬ 
sabilità del voto E invita quin¬ 
di il Pci al confronto, saltando 
addinttura la Fiom II Pci del- 
i Alfa che era, con la fabbnea, 
per il no, o quello tonnese, 
che, con le sue fabbriche, ha 
detto si? Non hanno spiegato 
a Lo Uto I suoi iscritti che ad 
Arese li no è stato deciso uni 
tanamente da Fiom, Firn e 
Uilm? Non sospetta che un no 
al 90%, come il si all e piu 
di Tonno, siano frutto di inte¬ 
ressi e condizioni vere e nòn 
di ordini (troppa grazia) dei 
comunisti? OSRR 


I lavoratori della scuola, la loro vertenza che non 
I sembra avere mai fme, nemptono t quotidiani. 
Quasi che il loro fosse l’unico contratto in discus¬ 
sione Ma non è così, perché sono scaduti i con¬ 
tratti di tutu i dipendenti pubblici. Dai ministenali 
ai lavoratori della sanità. Di tutto ciò ne parliano 
con Albero Grandi, segretario generale della Fun¬ 
zione pubblica Cgii 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Avete sempre 
detto che 11 contratto (ma 
forse è meglio essere più 
eapUcIri: I soldi del contrat¬ 
to) del lavoratoli della acuo- 
la non aarabbe stato «auto¬ 
maticamente» riproposto ne¬ 
gli nitri ncgozlatt. Mettete le 
mani avanti, Insomma, per 
dire che le altre categorie 
non prenderanno una lira? 

«Non abbiamo mai detto 
nulla di simile Anzi, I ultimo 
comitato direttivo della Cgil 
ha preso ufficialmente posi¬ 
zione sull argomento, sposan 
do una tesi che noi abbiamo 
sempre sostenuto stavolta 
non accetteremo «tetti» al sa 
lano, come purtroppo e awe 
nulo anche in un recente pas¬ 
sato» 

Quindi non esiste slcuna 
differenza tra la vertenza 
della scuola e quella degli 
altri comparti? 


•La vertenza scuola ha una 
sua specificità^ Per la scuola è 
necessana una conclusione, 
in tempi strettissimi, che indi 
vidui una soluzione forte per 
la cosiddetta area docenti 
Questo è vero Ma tutto ciò 
che c'entra con la strategia di 
De Mita^ Il governo vuole solo 
dividere i lavoraton e i lavora¬ 
tori dagli utenti (come si spie¬ 
ga altrimenti (a rhinaccia di 
una tassa per far fronte agli 
onen contiatluali?) Quella 
della coalizione governativa è 
solo la manovra lattica di chi 
non ha una linea d insieme 
per il nnnovo del contratti 
pubblio e SI illude che la solu¬ 
zione possa essere trovata ca¬ 
so per caso 

Nel concreto cosa chiedete 
alTaccordo Interoompar- 
tìmentale (l'Intesa che do- 
vreUw precedere le singo¬ 
le vertenze di categoria)? 


•Cominciamo da quello che 
non vogliamo Se qu^uno 
pensa di utilizzare l'accordo 
iniercompanimentaie per 
porre vincoli inaccettabili agli 
allrt contratti • oltre a quello 
della scuola - credo sia me¬ 
glio non fario per nulla que¬ 
st accordo lo. invece, sono 
convinto che la Piativa in- 
tercompartimentale »a la se¬ 
de giusta per cercare la solu¬ 
zione dt molti dei problemi 
aperti Comproso il problema 
delle relazioni sindacali in¬ 
somma credo sla giusto che il 
governo eiabon una «linea 
unitana», piu sena e meditata 
E voi sindacato a che plin¬ 
to siete nell'elabenuBoiie 
dette plattaformeT 
•In diverse categorie (penso 
alla sanità, alle autonomie lo¬ 
cali, al parlato, allo Stato, al 
comparto delle aziende) le 
ipotesi di piattaforma sono in 
fase avanzata di elaborazione 
Assieme a Cisi e Uii abbiamo 
creato dei gruppi di lavoro, 
che hanno comincialo a scri¬ 
vere ie proposte Proposte 
che comunque passeranno al 
vagito dei lavoratori 
E sn cosa puntate? 
•innvizitutto a risolvere i pro¬ 
blemi che sono stati lasciati in 
sospeso dai vecchi contratti 
in particolare mi nferisco al¬ 
l’annosa questione dei profili 


professionali. 

Ma avrete anche de^ 

obiettivi nnovt? 

•Cerio Vorrei però evitare ie 
solite piattaforme omnicom¬ 
prensive. le piaitaformne ‘liste 
della spesa', come le chiamia- 
no noi Vorrei insomma. che 
stavolta s\ selezionassero po¬ 
chi obbiettivi ma qualificati E 
mi sembra che la Cisl e la Dii 
siano d accordo con questa 
impostazione 

E quali dovrebbero essere 

questi obiettivi? 

•Vorremmo che l'attenzione 
fosse concentrata sui rappor¬ 
to con gli utenti, sui rafforza¬ 
mento della contrattazione 
decentrata (per esempio vor 
remmo delegare a questo li 
vello contrattuale ciò che n 
guarda il salano, la professio 
natila, m rapporto diretto 
quindi, con ie modifiche det- 
i organizzazione del lavoro e 
la produttività) Ovviamente 
tra le proposte c'è anche quel¬ 
la dei recupero dei potere 
d’acquisto da parte dei lavora- 
ton li nostro obiettivo salaria 
le non è però quello di «nn- 
correre» i dipendenti delia 
scuola, ma restituire ai lavora¬ 
tori pubblici CIÒ che ha sot¬ 
tratto loro l'inflazione, e so¬ 
prattutto l'obiettivo è siabilire 
un rapporto tra il salano pro¬ 
fessionale e li miglioramento 


dei servizi Infine, nelle piatta- i 
forme, vogliamo che sia inse- ' 
nto un capitolo sull'occupa¬ 
zione e uno strumento per 
aumentare le occasioni di la¬ 
voro CI sembra sia quello della 
riduzione dell’orano Riduzio¬ 
ne per altro già prevista nei 
vecchi contratti, ma mai rea¬ 
lizzata 

Ascoltandoti sembra che 
tutto MI lisdo come l'olio. 
Eppure si dice che non sia¬ 
no pochi I problemi tra voi 
e le altre organizzazioni? 
■Con Cisl e Ut) c e sicuramen¬ 
te un clima positivo Ma non 
possiamo nasconderci che 
esiste un nodo delicato quel¬ 
lo delle regole democratiche 
da far valere nel rapporto coi 
iavoraton Ci sono punti di vi¬ 
sta diversi Noi non neghiamo 
il molo degli iscnlii anche noi 
siamo per ridare uno spazio 
alle organizzazioni 11 proble¬ 
ma pero e stabilire un rappor¬ 
to con tutti I lavoratori, che 
sono I veri tilolan de) manda¬ 
lo a trattare Ecco perché ab¬ 
biamo ipotizzato (ripeto as 
sieme a) nlancio del ruolo del¬ 
le organizzazione) strumenti 
che permettano di conoscere 
la volontà di tulli i lavoratori 
almeno nei passaggi essenzia¬ 
li delle trattative dal varo del¬ 
le piattaforme fino al mandato 
a concludere I accordo 


Serrate trattative 
per dare un futuro 
al Cogea di Genova 


wm GENOVA La trattativa 
per dare uno ^>occo produt¬ 
tivo al Cogea, l'ex area a cal¬ 
do Itatsider di Cornigliano. 
continua nella notte Claudio 
Riva, figlio di Emilio, I indù- 
stnaie lombardo dell’acciaio 
che aveva chiesto ti control¬ 
lo di maggioranza deU'azien- 
da per poterla gestire, ed i 
Sindacati sembra abbiano 
raggiunto l’accordo politico 
suTi'operazione Rimangono 
da definire, e non e poca co¬ 
sa, le conseguenze pratiche 
connesse al passaggio dei 
1600 dipendenti dal contral¬ 
to pubblico a quello pnvato 
della siderurgia La differen¬ 
za teorica, sm quinto livello, 
a favore del contratto pub¬ 
blico è di SOmila lire mensili 
ma le forbice - osservano i 
sindacalisti - raddoppia se si 
tiene conto degli integrativi 
aziendali e dei benefici con¬ 
trattuali ottenuti nel corso 
degli anni dai siderurgici ital- 
sider E Riva, come si ncor- 
dera, aveva dichiarato che 
avrebbe nspeitato «i contrat¬ 
ti nazionali di categona e lo 
statuto dei iavoraton, non 
una lira di più ne una lira di 
meno» 

Per quanto nguarda i di¬ 
pendenti delie ditte d'appal¬ 
to per I quali il gruppo Riva 
non intendeva assumere vin¬ 


coli, SI sta cercando una so¬ 
luzione coinvolgendo la Fin- 
sider 

Se si troverà, come si spo¬ 
ra, l’accordo, non ci sarà bi¬ 
sogno di ulteriori referen¬ 
dum in fabbrica in quanto al 
termine dell'ultima assem¬ 
blea generale dei tavoràtort i 
sindacali avevano avuto il 
mandato di concludere, una 
volta chiariti I punti lasciati in 
so^so I tempi sono stretti 
Nella tarda mattina di oggi il 
tnbunale di Genova ha con¬ 
vocato il liquidatore del Co¬ 
gea Dario Del Buono per ve¬ 
rificare lo stato della proce¬ 
dura sulla quale però si profi¬ 
la l'ombra dt nuovi ostacoli. 
Si è saputo ien infatti che nei 
giorni scorsi l’ex presidente 
della Confmdusirta Luigi 
Lucchini e l'imprenditore «* 
deru^ico bresciano Dario 
Leali, entrambi titolan di una 
quota societana del Cogea, 
hanno chiesto 1 annullamen¬ 
to della delibera di liquida¬ 
zione C’e li tentativo palese 
di impedire la «soluzione Ri¬ 
va» per li complesso siderur¬ 
gico ma non sembrano 
emergere alternative se non 

a uelle di una lite giudiziaria 
esimala oggettivamente ad 
aggravare ia situazione dei 
1600 lavoratori di Comiglia- 


BOR8A DI MILANO 

■1 MIIANi I Con questa prima seduta della 
settimana il mercato non presenta novità di 
rilievo gli scambi mantengono il solito tran 
Iran a scartamento ridotto (60 miliardi di 
scambi) e I prezzi denunciano ulteriori asse 
stamenti (Mib -0,93%) a cominciare dalle 
Fiat Se la speculazione si è messa aita Ime- 
stra non è ceno per attendere I arrivo dei 
risparmiatori, ma forse perché teme che qual 
che sorpresa «fiscale» possa uscire dal cap- 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


pcllo a cilindro del ministio Colombo che 
dovrebbe preparare in prima istanza il cosid 
detto piano di nentro de) debito pubblico da 
qui al 92 Vecchi fantasmi < ome patnmoma 
le o imposte sui «capitai gains« sono presenti 
anche nel capannone provvisono dì piazza 
degli Affari Ma certo non si tratta solo di 
fantasmi L andamento dei fondi che vedono 
un ritorno di fiamma dei riscatti ia liquidila 
drenata dalle forti emissioni di (itoli pubblici 
le ultime operazioni di fusione dei gruppi di 


llllillllllilllllllllllllllllllllllliillliliillllll^ 

TITOLI DI STATO FONDI DTNVE8TIMENTO 


Cardini e De Benedetti sono fonti di malumo 
ri inquietudini cautele che non servono cer 

10 a un rilancio a breve àc\ mercato 1 grandi 
gruppi del resto si astengono da interventi 
Le ÌFiat ieri perdevano I f 23% ie Pirellona 

11 9%, le Montedison 11% le Agncola 11 A4 

(fi le risparmio addirittura it 6 12%) le Gene 
rali 11 09% e le Olivetti lo 0 6% Solo le Butto 
ni hanno avuto un buon recupero il 3 78% in 
piu Prezzi generalmente in ribasso anche nel 
dopolistino □ /? (7 


T loia 

AME FirTtir CV 6 6^ 
BENEfrON 66 W 
BINO DE MEOeaev <4% 
BINO DE ME0 90CV 12% 
e UlTONt 81/88 CV 13% 
CANTONI COT MCV 7% 

cev_ 

CENTROD BINDA 91 10% 
CIR 8Sr92 


CwtOT Teim TioJo lei 

90 1Ò 90 IO MEpiO FiOlSt^f 13% 104 00 

_ ZZ _A2 AUT E S 83 90 INO 108 18 

nO^O AUT FS 83 902 IN O 103 60 

- _ ' — __ A2 AUT F S 84 92 INO 

Trio— tTsÒ AZ 85 92 INO 
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Economia e Lavoro 


ìrpet-Ilw 

Tre anni 
di super 
acconto 


■i ROMA, Durerà (ino al 
1990 ii super acconto suirir* 
pef e sullHor deciso mercole* 
di scorso dal Consiglio dei mi* 
nislri. nell’ambito della aina’ 
novrina* per reperire 7.000 
miliardi. Ieri, tìnaimente, i) de* 
creto è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ulficlale e il relativo 
disegno di legge di conversio*' 
ne è stato inviato alle Camere. 
Si tratta, m tutto, di dieci arti* 
coli e non vi sono novità ri* 
spetto a quanto è stato antici¬ 
pato nei giorni scorsi. Semmai 
si conoscono più dettagli, che 
non mutano però l'impressio¬ 
ne che la «manovrina* è un'af¬ 
fannosa raccolta di scampoli ! 
di bilancio, con l'espediente ' 
di anticipare i pagamenti dei | 
contribuenti e di posticipare ! 
quelli delio Stato (farà incas- ' 
sare quest'anno oltre tremila : 
dei settemila miliardi). 

Acconto Irpef-Hor. È au¬ 
mentato, dal novembre di 
quest’anno e fino tX novem¬ 
bre '90, dal 92 al 95%. li mtm- 
gior gettito previsto è di 350 
miliardi. 

AnUclpp Iva. Un altro 

espediente; i contribuenti con 
un giro d’affari superiore ti 
480 milioni l'anno paneran¬ 
no t’tva mensile tredici giorni 
prima, fi 22 dei mese successi¬ 
vo a quello di fatturazione Ce 
non più il 5 dei secondo me¬ 
se). 

Tasse sulle società. Au¬ 
mentano le tasse di conces¬ 
sione per le registrazione ^el¬ 
la SpA e delle società in acco¬ 
mandita (da 6 a 15 milionO: 
delle Sri (da 1.200.000 a 3 mi¬ 
lioni e mezzo): e di tutte le 
altre società (da 120mila a 
mezzo milione). Gettito 1.061 
miliardi. 

Sovrapprezzo temlco. 

Doveva scendere di 3 lire a 
chilowattora, resterà invariato 
perché la somma è stata inca¬ 
merata dal fisco (come sulla 
benzina). 

Contributi su fsrmazloas 
lavoro. Si stringono i freni. Al¬ 
le agevolazioni contributive 
avranno diritto senza condi¬ 
zioni solo imprese art^iane e 
imprese meridionali. Negli al¬ 
tri casi, solo se i lavoratori par¬ 
tecipano ai corsi autorizzati 
dalla Regione. 

IvalUUtà civile. Le pensioni 
vengono assimilate ale pen¬ 
sioni di guerra, sia nelh com¬ 
posizione della cotnnfssioWé 
medica, sia nelle modilità di 
ricorso. Si pensa ad un sspar- 
mio di 400 miliardi. ^ 

Mutui credlop. Il Tusoro 
potrà ristipulare i mutui (nsca- 
denza il ài dicembre possi- 
mo, con un'economia stinata 
in '7.600 miliardi nei trieinio 
’88*'90. 


PiQtro Ingrao, presidenie del 6n- 
Ito fOtorn\a dello Stato, 

Giuseppe Cotiurri. direttore tei 
CRS, e Mano Telò, responsabile St- 
alone Europa del CRS, e coUabor^ 
lori ricordano ii 
Prof. RICCARDO PARBONl 
Roma, 31 maggio 1988 

È morto nel giorni scorsi il dgnor ^ 
ARMANDO GALLETTA 
padre della compagna laura di U- 
vomo e suocero del nostro tepetto- 
re Giancarlo Gnor, A lutti i familiari 
giungano le più sentile condoglian¬ 
ze della Federazione di Livorno e 
de l'Unità. 

Livorno. 31 maggio 1988 

Nel 3* anniversario della morte di 
VITO USANTI 

nel ricordarlo al compagni. Salva¬ 
tore Mimi sottoscrive per l'Unità. 
Potenza. 3t maggio 

Maria Maddalena Rossi partecipa 
con immenso dolore al lutto del 
compagni di Padova per la scom¬ 
parsa dell'indimenticabile compa¬ 
gna ed amica 

ADA FOCO 

ed in sua memona sottoscrive per 
tVnilà. 

Padova, 31 maggio 1988 

Nei 3* annìversano della tragica 
scomptarsa di 

DANILO MUSETTI 

gli zìi Alberto e Lucia con la cugina 
Anna Coccia lo ricordano con do¬ 
lore e commozione a parenti ed 
amici tutti. 

Roma, 31 maggio 1988_ 

SI sono svolti ien i funerali del co¬ 
mandante partigiano compagno 

ERMANNO BONGiOVANNI 

(Tito) 

I compagni della Brigata Buranello 
e della Divisione «Mingo» ne ricor¬ 
dano con dolore e aiietto la figura 
coraggiosa di combattente per la 
libertà, esempio di modestia e Intel¬ 
ligenza. Alla moglie, alla iìglia. al 
genero c alle nipoti porgono le loro 
fraterne condoglianze. 

Rivalla B ormida, 31 maggio 1968 

Compagno e partigiano 
REMO MAZZONI 
dieci lunghi anni sono trascorsi dal¬ 
la tua scomparsa, ma tl tuo ricordo 
è sempre vivo in tulli noi. La moglie 
Francesca, il figlio Franco con Raf¬ 
faella. il fratello Paolo, ie sorelle 
Loretta. Frida e Giuliana, i cognati e 
l nipoti, sottoscrivono in sua me¬ 
mona 200.000 lire per IVnità. 
Cernobbio (CO), 31 maggio 1988 


n doUazo ieri a 1280 lire Oggi Tassemblea Bankitalia 

Gli Usa ritoccherebbero Incombono le scacJenze 
il tasso di sconto europee per i capitali e 

per prevenire Tinflazione il Sistema monetario 

Sulle rifoirme finanzìarìe 
la parola al Governatore 



Voci di un aumento del tasso di sconto negli Stati 
Uniti da venerdì prossimo hanno portato il dollaro 
a quota 1280. Novità anche in Europa, con un 
enorme ed inaspettato deficit commerciale inglese 
in aprile che può influire sulla riluttanza di Londra 
a partecipare al Sistema monetario europeo. Fun¬ 
zionari della Banca d’Italia e del Tesoro hanno 
ricevuto una delegazione giapponese. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA. Con i giapponesi 
si discute la possibilità che di¬ 
ventino witoscrìttori del debi¬ 
to pubblio italiano e, ai tem¬ 
po stesso, che aprano il mer¬ 
cato finanziario al piazzamen¬ 
to di catta commerciale e tito- 
)i di imprese italiane. Diversifi¬ 
cazione utile, volontà di non 
giocare tutte ie carte nello 
spazio finafìziario europeo, 
tanto più che si presenta poco 
promettente per l’Italia. Ma 
non serve a mettere in secon¬ 


do piano il fatto che i ministri 
finanziari della Comunità eu¬ 
ropea dovrebbero decidere 11 
13 e 14 giugno sulla «dìrettivas 
in materia di libera circolazio¬ 
ne dei capitali mentre il Consi¬ 
glio europeo dovrebbe* deci¬ 
dere ii 27 e 28 giugno sui nuo¬ 
vi sviluppi del Sistema mone¬ 
tano europeo. 

Queste scadenze sono lo 
sfondo ovvio, Immediato, de¬ 
cisivo della relazione che ii 
governatore della Banca d’Ita¬ 


lia C. A. Ciampi presenta que¬ 
sta mattina. (I carattere cele¬ 
brativo dell'assemblea annua¬ 
le fa temere una carrellata un 
po' dispersiva. Si ha inoltre la 
gradevole sensazione di es¬ 
sere un po’ trascinali dagli svi¬ 
luppi «inevitabili» de) proces¬ 
so di costruzione del mercato 
unico europeo, invece ì giochi 
sono aperti, da parte italiana 
si attendono prese di posizio¬ 
ne un po' meno accademi¬ 
che. Ed in Italia dopo la mini- 
manovra di bilancio ci si at¬ 
tende l'indicazione di un filo 
conduttore ohe colleghi stru¬ 
mentazione finanziaria, obiet¬ 
tivi di politica economica, ri¬ 
forme istituzionali. 

ferì si è riunito a Parigi il 
consiglio economico finanzia¬ 
rio franco-tedesco, il ministro 
delle Finanze Rerre Berego- 
voy ha annunciato la elimina¬ 
zione di qualche ^tro limite 


alla esportazione dei capitali. 
U liberidizzazione valutaria è 
d'obbligo anche se 1 france^. 
prudentemente, non consen¬ 
tono tà loro dnadini di aprire 
conti all'estero ed alle loro 
banche dì prestare franchi. 
Parlare di liberalizzazione va¬ 
lutaria crea però simpatie an¬ 
che se il risultato che può 
uscire dalla riunione del 13-14 
giugno è paradossale: si libe¬ 
rano i movimenti dei capitali 
(magari m due anni, come 
chiede i) Tesoro italiano) sen¬ 
za avere creato né l'Unione 
monetaria europea né un mer¬ 
cato unificato dei cafdtalt. 

La creazione deli'Unione 
monetaria implica l'accordo 
sulla Banca centrde europea 
e sulla moneta comune. Il 
mercato unificato dei capitali 
implica l’accordo sulla unifi¬ 
cazione degli aspetti sostan¬ 
ziali della tassazione dei red* 


Catto Ciampi 


diti e della regolazione delle 
borse valori. 

Interesse italiano è quello 
di legare strettamente, stabili¬ 
re una interdipendenza stret¬ 
ta, fra unificazione reaie del 
mercato europeo e liberaliz¬ 
zazione dei movimenti di ca¬ 
pitale. Che tedeschi e francesi 
cerchino una intesa per conto 
loro va bene; che ii governo di 
Roma si emargini spontanea¬ 
mente dalle trattative è peri¬ 
coloso. 

Ci sì attende da Ciampi che 
tomi sulla politica del rispar¬ 
mio e, in questo ambito, sulla 
capitanzzazione delle banche. 
Molle banche - in primo luo¬ 
go quelle pubbliche • hanno 
bisogno di capitali permanen¬ 
ti ma non riescono ad attrarre 
la loro clientela alla sottoscri¬ 
zione di quote, azioni, obbli¬ 
gazioni perpetue. Ma stanno 
facendo veramente il possibi¬ 


le per instaurare un rapporto 
migliore con la clientela? Le 
ricapitalizzazioni vengono 
presentate in uno scenano di 
manovre di spartizione polUi* 
ca che semina sfiducia. Inol¬ 
tre, nessuna concreta articola¬ 
zione viene data alla politica 
dei nsparmio - ed in partico¬ 
lare die! rispannio primario, 
quello che si forma ogni anno 
dai guadagni di lavoro - dopo 
gli errori gravissimi compiuti. 
con la campagna «ideologica» 
a favore dei forrdi comuni. 

il mercato finanziario italia¬ 
no rischia di diventare terreno 
di caccia da parte anche di 
incursori esteri per l’inconsi¬ 
stenza della politica del ri¬ 
sparmio. Basta guardare al 
rinvio sine die di una nuova 
legislazione sulle borse valori 
(e ali’mdifferenza per la legi¬ 
slazione europea sui mercati ; 
linanziari promessa a Bruxel¬ 
les ma di là da ventre). 


Tra un mese il nuovo Pen 

Lo annuncia De Michelis 
mentre TEnel non 
perde la voglia di nucleare 

Sarà pronto il mese prossimo il nuovo Piano ener¬ 
getico nazionale. Lo ha annunciato il vicepresiden- 
te del Consiglio Gianni De Michelis inaugurando a 
Sorrento il congresso dell'Unipede, l’unione inter¬ 
nazionale dei produttori di energia elettrica. L'E¬ 
nel, ha soffocato con fatica la sua nostalgia per il 
nudare; il premio Nobel Emilio Segré ha spezzato 
una lancia a favore dell’energia atomica. 

DAL NOSTAQ INVIATO 

RAULWITTENBERQ 


La sfida dell’Europa trova le banche deboli 



ANGELO MELONE 


Giuliano Amato 


M ROMA. Il riferimento è or¬ 
mai diventato quasi mitico, 
d'obbligo in ogni discorso po- 
llticci o economico. Ma la sca¬ 
denza del 1992 trasforma 
realmente questi mesi di vita 
del sistema bancario naziona¬ 
le in una fase di passt^gio tan¬ 
to importante quanto estre- 
manienle delicata. E proprio 
questo, insieme all'asaenza 
per ora di scelte politiche inci¬ 
sive da parte del governo, ag¬ 
giunge interesse alla relazione 
che esporrà questa mattina il 
governatore della Banca d'fta- 
fìa. Bisognerà in sostanza ca¬ 
pire come la banca centrale 
intende proseguire nella stra¬ 
da dt'l rafforzamento patrimo¬ 
niale degli istituti dopo le scel¬ 
te che SI sono susseguite negli 
ultimi quindici mesi. 

Proviamo a delimitare il pa¬ 
norama all'interno del quale si 
muQveranno l'analisi e (e con- 
ciusKsni di Azeglio Ciampi. Il 

P rimo appuntamento è con 
ottobre prossimo, mese nei 
quale diverrà operativa la libe¬ 


ralizzazione dei capitali su 
scala europea. Quindi il di¬ 
cembre deirSS. con la piena 
libertà di stabilimento delle 
banche estere all'interno dei 
territori nazionali dei dodici 
paesi membri. A queste due 
prime scadenze già fìssatè si 
aggiungerà poi quella del pri¬ 
mo gennaio del '90. con la 
piena liberalizzazione dei mo¬ 
vimenti di capitali a breve, se 
li vertice del prossimo giugno 
ad Hannover accoglierà le ri¬ 
chieste dei governo italiano. 
Si potrà, ad esempio, apnre 
un conto corTen^e in lutti i 
paesi della Cee. Ma non è 
questo a far lanciare gnda di 
allarme dal mondo oei ban¬ 
chieri la liberalizzazione do¬ 
vrà essere accompagnata (e a 
questa decisione bisognerà 
aderire anche se verrà presa 
solo dalla maggioranza dei 
paesi membn) da quello che 
viene definito il «principio del 
mutuo riconoscimentoa. Una 
banca, cioè, potrà operare in 
tutta la Cee con le regole ed ì 


criteri della 'casa madre': da 
questo -ad esempio- gli allar¬ 
mi per i’ir^resso delle «ban¬ 
che miste» tedesche, capaci 
di proporre una vasta gamma 
di offerte di credilo, ed alle 
quali da tempo la Banca d’Ita¬ 
lia risponde ipotizzando la 
creazione di gruppi polifun¬ 
zionali. Entro il'SO, Inoltre, M- 
sognerà armonizzare anche i 
trattamenti fiscali italiani con 
quelli europei, R che non si¬ 
gnifica soltanto li ritocco -ad 
esemplo- delle aliquote ^a 
ma anche il peso dei tributi sui 
capitali. 

Questo lo scenario degli 
appuntamenti tmemazionàli. 
Ma per il sistema bancario 
non sono minori i problemi 
aperti in Italia. A partire dal 
rapporto sempre più conflit¬ 
tuale con le imprese di inno¬ 
vazione finanziaria ed il »s)e- 
ma exirabancario che conqui¬ 
sta quote sempre crescenti di 
mercato. Ed a questo, a com¬ 
pletare il quadre, si affianca la 
competitività sempre più esa¬ 
sperata con U Tesoro ed i suoi 
tassi, alla ricerca di finanzia¬ 


mento per il deficit pubblico. 
InFine i primi riflessi della 
‘questione* dell’innovazione 
tecnologica sulla cui strada 
molli istituti di credito appaio¬ 
no decisamente affaticati. 

Insomma, una fase di pas¬ 
saggio davvero delicata. Ed 1 
pencoli non sono pochi. Il mi¬ 
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, continua a ripetere la 
sua Drevisione; l'ingresso nel¬ 
la Cee sarà per Te banche 
quello che perì'industria degli 
anni *70 ha rappresentato l'in¬ 
gresso nello Sme e lo shock 
petrolifero. Un tema ricorren¬ 
te anche nei discorsi dei mas¬ 
simi vertici industnali, da Pro¬ 
di al 'discorso di presentazio¬ 
ne’ dei giorni scorsi dei presi¬ 
dente della Confindustna Pi- 
ninfanna* è vero -dicono, gli 
industriali- le banche dovran¬ 
no affrontare una situazione 
sìmile alla nostra e quindi l’u¬ 
nica soluzione è propno quel¬ 
la di una «via induslrìale» alla 
rìstretlurazione. Con lutti gli 
enormi costi sociali che que¬ 
sta scelta ha portato con sè? 
Ma, soprattuno. la voce dei- 
rinduslrìa appare in questo 


caso fortemente interessata, i 
in un paese come l'Italia an¬ 
cora enormemente indietro 
nella legislazione antimono- 
polio e nelle regole che garan¬ 
tiscano la sepratezza tra ban¬ 
che e industrie: allora, negli 
anni settanta, l'indebitamento 
delle aziende finì per attirarle 
bruscamente sotto l’influenza 
delle banche, oggi una nstrut- 
turazione malouidata potreb¬ 
be provocare n contrario? 

C’è, quindi, di fronte alla 
banca centrale -ma soprattut¬ 
to al governo- la necessità di 
guidare la ristrutturazione. So¬ 
prattutto mentre si affacciano 
! primi tentativi di scancame il 
costo direttamente sui lavora¬ 
tori. E' ii caso della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, che an¬ 
nuncia da mesi (ed inizia a 
passare alle prime vie di fatto) 
la necessità di ndurre di mi¬ 
gliaia di elementi i suoi orga¬ 
nici. Ed il fatto che il segnale 
venga dalla maggiore banca 
italiana lo rende ancor più 
preoccupante, fino a far dive¬ 
nire la vicenda della Bnl un 
vero e proprio test sulla ricon¬ 
versione. 


HI SORRENTO. Sembra toc¬ 
carsi con mano qui. nei saloni 
de) Sorrento Paiace, la «voglia 
di nucleare» tra i mas^mi 
esponenti della produzione 
energetica europea riuniti per 
il 2i* Congresso triennale del- 
l’Unipede, che associa i pro¬ 
duttori di energia etetirìca di 
39 paesi di cui 22 europei («at¬ 
tivi») e, tra gli altri («associa¬ 
ti»), il Brasile, il Giappone e 
Israele. Certo, l'Enel italiana, a 
cui è toccato quest'anno ospi¬ 
tare l'assise, è stala alla conse¬ 
gna, fedele agli indirizzi go¬ 
vernativi attuali in fatto di 
energia nucleare; «L'Enel è un 
braccio operativo dei governo 
- ha dello Alessandro Orlis vi¬ 
cepresidente dell'ente e timo¬ 
niere del congresso - ne attua 
la politica ene^etica. Non ab¬ 
biamo nostalgie per il nuclea¬ 
re, ma doven*. Ma sembrava 
un vaso dì coccio ira 1 va^ dì 
ferro rappresentati da colossi 
nucleari come ia Francia e la 
Gran Bretagna, orgogliosissi¬ 
mi della loro opzione verso 
l'atomo come fonte di energia 
•Oa più economica e la più 
facile a controllare rispetto ai 
rischi» diceva ii francese Be^ 
oougnoux). Ma tant’è, l'Italia 
ha fatto una scelta diversa e 
l'Enel deve starci sia pure a 
malincuore. Per ora. Poi, ve¬ 
dremo. Il governo ha deciso 
una moratoria nucleare di cin- 

3 ue anni che rEncI, ha detto il 
irettore generale Alberto Ne- 
gronì «inlerprela come una fa¬ 
se di transizione in attesa di 
una energìa nucleare sicura, 
sempre che sia possibile». In* 
somma, la nostalgia per il nu¬ 
cleare appare evidente. Tanto 
più che gli altri paesi dopo 
Chemobyl non hanno modifi¬ 
calo neppure di una vìrgola i 
loro programmi energetici. 

I lavori del congresso sono 
stati aperti da) vicepresidente 
del Consiglio Gianni De Mi¬ 
chelis, che ha annunciato il 
varo del nuovo piano energe¬ 
tico nazionale da parte del go¬ 
verno li mese prossimo. In 
questo contesto si deciderà, 
ha aggiunto, sui piano di ri¬ 
conversione della centrale di 
Mollano di Castro e sui pro¬ 
blemi dei lavoratrori del can¬ 
tiere (2.500, attualmente so¬ 
spesi), e sarà rimborsala i'E- 
nel che sta anticipando ia re¬ 


tribuzione a quelli in Cassa in¬ 
tegrazione. Parlando coi gior¬ 
nalisti che gli ricordavano 
questo come un impegno già 
assunto dal precedente gove^ 
no, non ha rìspamniato una 
battuta polemica: «Gli impe¬ 
gni del governo porla, com'è 
noto, non hanno avuto nessun 
valore». De Michelis ha an¬ 
nuncialo anche nuove norme 
e procedure sul siti per ie nuo¬ 
ve centrali, nell'ambito del 
decreto di attuazione della di- 
reitlca Cee stAl'lmpallo am¬ 
bientale. Snellimento degli 
•iter» autorizzativi che lo stes¬ 
so presidente Vlezzoii. e poi 
gli altri esponenti deH’Ehel 
hanno sollecitato. All'inaugu¬ 
razione del congresso ha par¬ 
tecipato anche il ministro dei¬ 


cordato il «gigantesco consu¬ 
mo futuro presto per ì’elét- 
iricità, sottolineando losfono 
che le nuove tecnologie do¬ 
vranno fare per abbattere gli 
inquinamenti. 

Ma la «steUan della giornata 
di ieri (il 3 giugno si conclude 
il congresso) è stata sema 
dubbio it premio Nobel per la 
Fisica Emilio Segré. Con II lin¬ 
guaggio semplice e diretto del 
granai ha parlalo dei princìpa- 
ii ostacoli perché ci sia elettri¬ 
cità sufficiente a garantire il 
progresso. GII ostacoli non 
sono tecnici, ha detto lo 
scienziato, «la vera decisiva 
vittoria sta nei vincere le ditti- 
coità introdotte daH'ignoran- 
za e dal cedere alle impres^o- 
nl e alle passioni». «Quando s) 
paria di pericoli bisogna citare 
anche quelli che vengono dal¬ 
la rinuncia all'energfa atomi¬ 
ca, altrettanto reali». Per Se- 
cré non è condivisibile la scel¬ 
ta «di essere disposti a pren¬ 
dere il rischio 1.000 di morire 
in automobile, ma di rifiutare 
ii rischio 1 di j^rire In seguito 
a radiazioni». 

Oltre alla Jugoslavia, nell'U- 
nipede ci sono anche due 
paesi dell'Est, Polonia e Un¬ 
gheria. Ma a livello mondiale, 
ai fini dello scambio di infor¬ 
mazioni sulle esperienze di 
produzione energetica nu¬ 
cleare. è in formazione una 
associazione che ii compren¬ 
de lutti e sarà varata t anno 


nel che sta anticipando ia re* prossimo a Mosca. 


A.C.A.P. AZIENDA COMUNALE 
AUTOFILOVIARIA PADOVA 


Avviso di gara ai sansi del combinato diapoato 
dieulagllsrtt. 7 della Legge 17 febbraio 1987 
n. 80 e 6 delle legge 25/2/1987 n. 07. 

L'A.C.A.P. di Pidova inianda procedere mediante licitailont privata 
aH'aHidamento m appalto della fornitura di ceca kg. 4.000.000 di 
gasolio per autoirazione a norme CUNA con contenuto di zollo non 
superiore alio 0,2%. fornitura da farai con atrtotrano o autobotte net 
periodo 1 agosto 1986 • 31 luglio 1969 
L'appalto delia fornitura dovrà aaaere svolto In conformiti all'apposito 
Capitolato Speciale d Oneri disponibile m Ttaione pretao l'Uffieio Tecni¬ 
co deH'A.C.A.P> durente le ora di ufficio rm giorni fanali, sabato esclu¬ 
so. 

La gara verrà esperita mediante licitazione privata con le modalità 
toirart. 89 lettera b) del Regolamento 23 maggio 1924 n. 627 e con 
(iSiBtema delle offerte segrete di cui airart. 73 lettera b) dello stesso 
rigolamento. 

U domando intese ad ottenere ('invilo ella gora, In carta bollata da l. 
5lD0, recanti l'indicszione «Domanda di partecipazione alla licitazione 
privata par l'appalto della fornitura di gasolio per autotrazione periodo 
1/1(1968 • 31/7/1969» dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
giono 14/6/1986 alla Ovazione dell'A C A.P. Azienda Comunaia Au- 
tof|bviaria Padova • via Rismondo n. 28 
Le Lite istanti dovranno produrre conteaiualmenie alla domanda; 
il carificato dt iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed Artigia- 
natqdl data non anteriore a tre mesi, eventualmente anche in copia 
fotoàaiica, dovranno inoltre riportare ie seguenti informazioni: 

a) ift>1<azK)ne dei propri depositi e relativa singola capacità di stoccag¬ 
gio; 

b) amnontare dei fatturato ai fini t.V.A. della ditta in indvizzo relativa 
aH'earcizio 1987 da comprovarsi allegando alta domanda di parte- 
cipaione copia della dichiarazione I V.A relativa al 1987, 

c) ammantare delta singole forniture dei carburanti per uso sutotr8Zi> 
ne e/( riscaldamento destinati a enti pubblici quali istituti scolastici, 
enti pibblloi territoriali, U.S S.L., Aziende Municipalizzata, ecc. ef¬ 
fettuai negli esercizi 1965-1986-1987 indicando per ciascun 
esercIzD i nomi degli enti destmatan e relativi importi di fornitura. 

Si Gwerti che non verranno comunque prese in considerezione le 
domanda li ditte non m possesso dei seguenti requisiti. 

— ubicazWie di almeno un proprio deposito di stoccaggio dt sufficien¬ 
te capattà (art. 10 del Capitolato d'Onen) nell'ambito del territorio 
della prtvincia di Padova e province limitrofe, 

■— un fattuato imponibile complessivo lii fini I.V.A. riferito al 1987 
almeno pn a L 10 000.000.000 cioà circa 4 volte l'importo dalla 
fornitura l C.A P 

— aver effetiiato negli ultimi 3 anni forniture a Pubbliche Amministra¬ 
zioni per u ammontare complessivo pan a L. 3 000 000.000. 

Le richieste d'jvito da parte delle ditte non vincolano l'Amministrazio¬ 
ne deirA.C.A.l la quale si riserva anche I.) facoltà a sua discrezione di 
invitare alla gae, oltre alle ditte che ne facciano richiesta, anche altre 
ditte fornitrici i provata e notoria idoneità 
L'A.C A P. Infin si riserva la facoltà di revocare il presente avviso a suo 
Insindacabile gidizio 

In ogni caso la uridicità dei dati deve essere esplicitamente dichiarata 
sotto la propria nsponsabilità del legale rtippresentante della ditta con 
sottoscrizione auenticata ai sensi di legga 

IL DIRETTORE geom. Giovanni Vedovato 


MUNICIPIO DI CERIGNOLA 

provìncia di foggia 


Avvisa di gara 

CAgSEggQRE AQU APAAL'H E CONTRATTI 
Visto Tart. 7 delle legge 17/2/1987, n. 80: 

RENDE NOTO 

che verrenno Indette de queeto Comune distinte UcHezioni privale 
per l'appalto del lavori di: 

1) costruzione della rete fognante di collegimento fra Certgnola 
Campagna a l'abitato - t* lotto: importo a baie d'Mta: L 
773.000.000. 

2) costruzione della rate Idrica di collagamanto fra Carignola Cam¬ 
pagna e l'abitato: importo a basa d'asta: L. 805.000.000; 

3) costruzione delle rete fognante di collegamento fra Carignola 
Campagna e l'abitato • 2* lotta: Importo a basa d'aata: L. 
410.000.000. 

Le licitazioni avvarranno col sistema di cui alt'art. 1. tott. d) detta 
legge 2/2/1973, n. 14. Le imprese interessate — iscritte all’Albo 
Nazionale del Costruttori per Importo non infariore a quello defrap- 
patto e per la corrispondente categoria di ^ alta tabalta alltgata 
alla legga 10/2/1962, n. 87 e aucceaaiva modifiche ad ima(^ttlo> 
ni •— par ataara invitata alle gare dovranno far pervenire, eper ogni 
aingolo appahoa, domanda in carta legala diretta ai Comune eh 
Cengnole - Settore Appalti e Contratti, anvo e non oltre d 
31/5/1966. a mazzo raccomandata, precisando sui retro della 
busta l'oggetto delia domanda che v) è inclusa. 9 termine fissato 4 
parantono. par cui la domande che perverranno tardivamente, per 
qualsiasi motivo, non saranno tenuta in alcuna conaidaraziona. 
L'Impresa che rimarrà sggiudicatarla di una gara sarà aaciuaa da 
tutte le rimanenti che si svdgeranno nella stessa giornata. La 
richitata di invito non vincola quatta Ammlniiffaziona ■ norma 
dall'ultimo comma dell'art. 7 della legge n. 60/1867. 

Carignola, 14 maggio 1986 

L’ASSESSORE AGLI APPALTI E CONTRATTI 
aw. Michaie Argentfrio 


GIUGNO ’88 

CCT 

Certincati di Credito del Tesoro quinquenaali 


• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cédola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
ri.12.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi. 


maggiorato del premio di 0,S0 di 
punto. 

9 Qualora l’ammontare delie sotto¬ 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


COMUNE DI SUZZARA 

PROVINCIA DI MANTOVA 


Avviso di gsra 

L'Amministrazione Comunale di Suzzerà intenda affidare me¬ 
diante licitazione privata, con d metodo di cui alla lettera d) 
dell'art. 1 della Legge 2/2/1973. n. 14, f'appatto per lavori di 
ristrutturazione e ampliamento 
della caserma del vigili del fuoco 
Importo a base d'asta U 778.709.513. 
Categoria A.N.C. richiesta n. 2 dei D.M. 25/2/1982 
Chiunque sia Interessato a partecipare a detto appalto, potrà 
presentare domanda in bollo da L. 5.000 al Comune di Sua- 
zara (Mantova) - Piazza Castello n. 1 - entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sui B.U.R. della Lom¬ 
bardia. L'opera verrà finanziata dalia Cassa OD.PP. con ì fondi 
del risparmio postale. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministraziorre appaltante. 
Suzzare, 17 maggio 1988 

IL SINDACO Luigi Sslardl 


In sottoscrizione dalPl al 3 giugno 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99,25» 5 12,15% 10,60% 


CT 


































Lettere E &>iNiONi 


Ecco che cosa ha fatto 
il Cnr per la ricerca 
nel Mezzogiorno 


LUIQI ROSSI SiRNARIN • 


L O articolo di Pietro 
" Greco, pubblica¬ 
lo su «rUnilà» 

_del 10.5.1988 

con il titolo "Na¬ 
poli. la ricerca nella barac¬ 
che», contiene omissioni e 
inesattez 2 e. rappresentando 
in modo deformato una real¬ 
tà grave ma ben diversa da 
quanto si vuole prospettare. I 
dati riportati daH’articolista 
in merito alia situazione ge¬ 
nerale della ricerca scientifi¬ 
ca nel Mezzogiorno sono In¬ 
tegralmente quelli riportati 
nell'indagine del Cnr da me 
illustrata proprio a Napoli, 
nel 1986, in occasione della 
presentazione della Relazio¬ 
ne sullo stato della ricerca 
scientifica e tecnologica. È 
stato i) Cnr, riportando i risul¬ 
tati di un’ampia indagine sul 
campo, svolta per la prima 
volta nella storia del paese 
nel corso di due anni di lavo¬ 
ro, a fornire dati circostan¬ 
ziati in merito agli sqi^librì 
esistenti e alia necessità di 
una forte azione a sostegno 
dello sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica nel 
Sud. Credo che tale fatto 
avrebbe dovuto essere op¬ 
portunamente accreditato al 
nostro Ente. 

In secondo luogo, proprio 
partendo da queste analisi il 
Cnr ha elaborato un ampio 
piano di Intervento ordina¬ 
no, a carico dei bilancio del 
Cnr Stesso, e straordinario, a 
carico dei ministero, per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, che prevede 
Interventi congiunti per circa 
1 <100 miliardi nei prossimi sci 
anni per eliminare gli squili¬ 
bri esistenti. Ritengo che sa¬ 
rebbe stalo doveroso riferire 
' nel trattare del problema 
della ricerca nel Sud - della 
recente, definitiva approva¬ 
zione da parte del Cipe di 
questa Intesa di programma. 
Si tratta di un intervento so¬ 
stanziale, nel quale la regio¬ 
ne Campania e Napoli in par¬ 
ticolare viene interessata in 
modo prioritario Nell'area 
dt Napoli, infatti, il program¬ 
ma di intesa prevede la costi¬ 
tuzione di sette nuovi Organi 
d> ricerca, l'aumento di 234 
unita di personale c l'attiva¬ 
zione di 500 borse di studio, 
con un assorbimento del 
27,7% degli stanziamenti 
previsti nei primo triennio. In 
complesso, tra interventi edi¬ 
lizi, borse di studio, strumen¬ 
tazione, personale e attività 
di ricerca, alla Campania 
(Napoli e Salerno) saranno 
destinati nel triennio investi¬ 
menti per 208 miliardi di lire. 

Ritengo di dover precisare 
che il Prof. Carlo Ciliberto, 
da me personalmente con¬ 
tattato, ha categoricamente 
escluso che nel suo interven¬ 


to vi fossero riferimenti ohe 
potessero configurarsi come 
accusa aU'operaio del Cnr e 
dei suoi vertici direttivi a fa¬ 
vore di Napoli e dei Sud. Mi 
sarei meravigliato dei contra¬ 
rio, sia per la personale reci¬ 
proca stima esistente tra ti 
sottoscritto e i colleghi del 
Consiglio dì Presidenza del 
Cnr e ii Magnifico Rettore di 
Napoli, sia per essere il fatto 
riportato del lutto contrario 
alia realtà oggettiva dei fatti. 

Ma veniamo alFediiizia, 
problema grave ma in corso 
di soluzione, anche per la re¬ 
sponsabile atliWlà del Prof, 
ùopoldo Mas^milla, e del 
Collegio del Direttori degli 
Istituti dei Cnr a Napoli da luì 
stesso coordinalo. 

Si tratta di problemi accu¬ 
mulatisi negli ultimi 25 anni 
ed aggravati ùa dal terremo¬ 
to e dalla conseguente occu- 
(»zione di edifici di proprie¬ 
tà dell'Ente, sia da comples¬ 
se vicissitudini giundico-am- 
ministratìve. Tutta^ sono 
lieto di riferire che ìl piano 
approvalo dai direttori degli 
organi Cnr, destinato a risa¬ 
nare questa situazione nei 
tempi più rapidi possibili, sta 
proseguendo nei modo più 
soddisfacente. 

per quanto nguarda \ loca¬ 
li della ex-Merrel, dopo la 
transazione che ha risolto la 
vertenza in cofso da diversi 
anni con l proprietari delt'im- 
mobile, sono iniziati 1 trasfe¬ 
rimenti nei locali stessi di al¬ 
cuni reparti degli istituti col¬ 
locati ad Arco Felice. In que¬ 
sti ultimi giorni è stata defini¬ 
tivamente assegnata ad una 
società del Gruppo fri la con¬ 
cessione per il completo ri¬ 
pristino, con procedure d’ur¬ 
genza, dei locali stessi. La se¬ 
de deirtsiituto Motori, com¬ 
pletamente ricostnjita, sta 
per essere inaugurata. Il Cnr 
ha altresì approvato il secon- 
db lotto dei Uvori per oltre 8 
miliardi per la ristrutturazio: 
ne delle sale motori. Sono in 
còrso trattative, già iniziate 
da tempo, per ottenere la di¬ 
sponibilità di alcuni stabili 
per oltre 30.000 mq. dì su¬ 
perficie nell'area del Centro 
Direzionale, destinati ad 
ospitare ì nuovi Istituti previ¬ 
sti dall'accordo di program¬ 
ma. Infine, il Consìglio di 
Presidenza dell'Ente ha affi¬ 
dato ai sottoscritto e al Ret¬ 
tore deirUniversità di Napoli 
il compito di trattare con il 
Comune di Anacapri per 
consentire l’utilizzo a favore 
del Comune stesso delle pa¬ 
lazzine dellex-osservalorlo e 
per realizzare roriginarìo 
progetto di un moderno cen¬ 
tro convegni nel territorio 
dello stesso Comune. 

* presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 


Ma i dati parlano chiaro 


PIETRO GRECO 


E gregio presiden¬ 
te, in ntenmento 
all'articolo «Na- 
poli, la ricerca 
nelle baracche» 
pubblicato da «l'Unità» del 
10 5 1988 e da me firmalo. 
Lei lamenta omissioni e ine¬ 
sattezze tali da rappresentare 
in modo deformato la realtà. 
Eppure sul dato obiettivo io. 
modestamente, e Lei. auto¬ 
revolmente. abbiamo perfet¬ 
ta consonanza di vedute- la 
realtà della ricerca scientifi¬ 
ca a Napoli è grave 

Divergono invece i giudizi 
lo ritengo confuso il presen¬ 
te e il futuro della ricerca 
scientifica extrauniversitaria 
a Napoli Lei invece ha tutto 
chiaro 

Veniamo al mento, punto 
per punto 

I Lei sostiene che i dati 
riportati in riferimento alia si¬ 
tuazione generale della ricer¬ 
ca scieninica nel Mezzogior¬ 
no Il ha forniti lo stesso Cnr. 
Lo so Ma CIÒ non ne sminui¬ 
sce la gravità 
2 Lei cita il piano di finan¬ 
ziamento (1400 miliardi in 6 
anni) previsto per «eliminare 
gli squilibri esistenti», lo ho 
puntualmente registrato un 
piano di finanziamento (700 
miliardi in 3 anni) per «po¬ 
tenziare gli organici delle 
strutture di ricerca nel Mez¬ 
zogiorno». Ma con altrettan¬ 
ta puntualità ho dovuto regi¬ 
strare ii malcelato scettici¬ 
smo che serpeggia negli am¬ 
bienti Cnr napoletani sulla fa¬ 
se operativa del piano Avrei 


dovuto tacerlo"’ 

3 Lei sostiene che il Ma¬ 
gnifico Rettore deil'Universi- 
ìà di Napoli pro(e.ssor Carlo 
Ciliberto, ha categoricamen¬ 
te escluso «n/erimenti che 
potessero configurarsi come 
accusa all'operato del Cnr e 
dei SUOI vertici direttivi a fa¬ 
vore di Napoli e del Sud» A 
me. e ad altri, era sembrato 
di capire che il Rettore aves¬ 
se manifestata come reale la 
necessità di battersi ad ogni 
livello, nazionale e locale, 
per evitar e il depaupera¬ 
mento culturale e scientifico 
di Napoli e del Mezzogiorno 
Dalle cifre snocciolate (di 
fonte Cnr. gliene dò atto) 
avrebbe potuto trarne non 
poche ragioni Ma lam é 
4. Lei afferma che ì proble¬ 
mi edilizi «accumuiattsi negli 
ultimi 25 anni» rappresenta¬ 
no un problema grave, ma in 
corso dì soluzione. Per me 
rappresentano un problema 
grave, ma in corso di confu¬ 
sa soluzione Suffragalo. 
neH'aggettivare, dalle opinio¬ 
ni (senpta manent) di Mauri¬ 
zio laccarlo. Direttore del- 
ristitulo Internazionale di 
Genetica e Biofisica. E dalle 
dichiarazioni, personalmen¬ 
te rilasciatemi, di Ezio Martu- 
scelli, Direttore dell'Istituto 
di Ricerca su Tecnologia dei 
Polimeri e Reologia, ancora 
ubicato in Arco Felice, da 
Carmine Salvatore, segreta¬ 
rio regionale della Cgìl-RI- 
cerca; daH'awocalo Mario 
Del Savio, assessore del Co¬ 
mune di Anacapri 


__Se si vuole creare una «cultura 
ddla vecdiiaia», si (kve anche dare 
rìconosdmento sodale e idbitìtà professicnnale a chi 
si dedica a questa parte della popolatone 


Qtidli che assistono ^ anziani 


■■ Caro direttore, con grande pia¬ 
cere ho letto il 4 maggio la lettera, 
posta in beila evidenza, che afferma¬ 
va: •Manca totalmente una cultura 
della vecchiaia^. Anch'io lavoro, da 
dieci anni, come operatore d'assi¬ 
stenza in una struttura pubblica per 
anziani e sono perfettamente d'ac¬ 
cordo con l’affermazione dei ventu¬ 
no colleghi dì Modena, che elogio 
per la loro iniziativa collettiva ed or¬ 
ganizzata. Dobbiamo creare un movi- 
mento di opinione e di massa per 
cambiare le cose anche in questo 
campo. Per parte mia ho fatto delie 
folocople ingrandite delta lettera dei 
compagni modenesi, che ho potuto 
mettere nelle bacheche dell’istituto 
dove lavoro. 

Sono d’accordo che manchi total¬ 
mente una "Cultura della vecchiaia»; 
però pensare che gli anziani oggi non 
siano sufficientemente tutelati per¬ 
ché la società capitalista emargina le 
categorie non produttive, mi sembra 
ormai un luogo comune. Gli anziani 
non producono più. ma restano dei 
glandi «consumatori» (ad esempio di 


farmaci e di prodotti atfini) e fanno fa 
fortuna di quella mirìade di «case di 
riposo» private (stile romanzi di Chu- 
les Dickens) che speculano sui biso¬ 
gni loro e delle famiglie. 

Preferisco Invece, come si diceva 
una volta, «guardare in faccia la realtà 
per trasformarla». Ora la realtà stori¬ 
ca ci insegna che logicamente la 
chiaia era tenuta in grande conside¬ 
razione in quelle civiltà, diciamo «sta¬ 
tiche». dove l'esperienza dei vecchi 
era altrettanto importante dett'ener- 
già dei giovani. Così, ad esempio, nel¬ 
la civiltà cinese tradizionale; oppure 
nella nostra vecchia chàltà contadi¬ 
na. 

Ma oggi le cose non stanno {>iù 
cosi: in periodi di cambiamenti con¬ 
vulsi e rapidissimi, l'esperienza pas¬ 
sata non ha più l'uUIità dì un tempo, 
anzi può anche fare da freno. Così è 
avvenuto in Italia con t'avvento deila 
società industriale e l'immigra^ne 
interna di massa negli anni Cinquan¬ 
ta, Sassanta, Settanta. 

Tuttavia oggi, a parte ('esplodere 


dei prt^lema quantitativo dovuto al- 
l'invearhiamento generale delia po¬ 
polatone. anche il nostro atteggia¬ 
mento nei confronti degli anziani sta 
di nuovo cambiando perché cì siamo 
accorti che, comunque, l'uomo non 
|Xiò fa^ a meno delle proprie radici, 
e gli anziani sono le nostre radici e 
rappresentano quello che noi saremo 
domani. La vita umana è cosa troppo 
grande per racchiudersi nel ciclo di 
una sola esistenza. 

E adesso passo alla mia condizio¬ 
ne lavoratore. A me sembra che se 
vogliamo creare una "nuova» cultura 
delta vecchiaia, di riflesso dobbiamo 
dare un riconoscimento sociale e 
una identità professioni a coIoto 
che. oggi, si dedicano alFassistenza 
della popolazione anziana. Una vol¬ 
ta. c<Mne osservavano i compagni di 
Modena, questo molo era ricoperto 
dalia donna in quanto «genere»; oggi 
que^o moto è ricoperto da una cate¬ 
goria di lavoratori, donne e uomini, 
che svolge questa sp^ifica attività; e 
questi lavoratori richiedono una qua¬ 


lificatone e una dignità professiona¬ 
le che è tutta da conquistare. 

Da sempre te persone che fanno 
questo lavoro sono considerate dai- 
l’opinione comune dei «parìa», ed an¬ 
che la cultura nella sua sensibilità ha 
riflesso questa opinione: siamo «bml- 
li. sporchi e cattivi»! (Nel bel film di 
Nino Manfredi che aveva questo tito¬ 
lo, runico person^gio che lavora 
era una ragazza inserviente in una ca¬ 
sa di riposo. Vi ricordate? E nel film 
Lacombe Lucien trasmesso qualche 
anno fa alla tele\4sione italiana rinfi- 
do giovane protagonista è inserviente 
in una casa di rìpow). 

Lo Stato deve dare invece all'ope¬ 
ratore d'assistenza per anziani una 
preparatone, una dignità e coscien¬ 
za professionale pari alla grande utili¬ 
tà sociale di questo umile lavoro. 

Termino con un esempio sintoma¬ 
tico: oggigiorno questa figura profes¬ 
sionale non esiste neppure, almeno 
per i) Comune di Torino, tra quelle 
elencate per indicare la professione 
sulla Carta d’identilà. 

SHvIo MMtUtmrt. Torino 


Sono f problemi 
difficili, quelli 
che qualificano 
una società 


■iCara Unità, l'episodio del¬ 
la cieca di Milano respinta in 
pizzeria è amaro. Vi é in esso 
un'ombra di dolore che mor¬ 
tifica le coscienze. Ma mi ten¬ 
ta ii sospetto che la Immediata 
protesta non avrebbe avuto 
uguale vivacità se Invece di 
una pizzeria il locale interdet¬ 
to fosse stato il ristorante Savi- 
ni. 0 la Scala. 0 il Duomo ad 
una messa. 

V’è un grande bisogno di 
spiccicarsi dalla melassa delle 
buore intenzioni e dei vacui, 
risaputi moralismi. Al non ve¬ 
dente non basta un cane: gli 
occorre al tlancq.^ prima del 
fedele ànimàllt ’una persona 
amica preparata e consapevo¬ 
le, che possa vedere per lui, 
parlargli e ascoltarlo, oltreché 
condurlo in una pizzerìa (o al¬ 
la Scala). Difficile? Me ne ren¬ 
do conto. Ma nella mia ingua- 
nbile fiducia nel mondo, sono 
certa che uomini e donne atti 
ad una tale missione sono tan¬ 
ti 

D'altronde é proprio il ci¬ 
mento COI problemi difficili 
che qualifica una società. 

Siftote Della Putta. Milano 


Aitafini 

commentatore 
ha vinto ancora 
un campionato 


■■Cara Unità, ancora una 
volta leggendo in prima pagi¬ 
na la rubrica del lunedi «// 
campionato di Jose Aitali- 
ni», sono rimasto colpito mol¬ 
lo favorevolmente. Davvero 
fatavo, tanto quanto lo è stato 
da calciatore, asciutto, conci¬ 
so. p€Tiinenie. grande compe¬ 
tenza in materia. 

E poi CI ha parlato del cam¬ 
pionato dei massimi protago¬ 
nisti E non solo del Milan, co¬ 


me faceva Gianni Rivera l'an¬ 
no scorso, quando tra l'altro 
la sua ex squadra non era tra 
le protagoniste. Una rubrìca, 
quella, che poteva essere inti¬ 
tolata «// campionato dei... 
rossoneri». Invece, «// cam¬ 
pionato di... José Aitafini» 
entrava nel mento, analizza¬ 
va. di volta in volta, gli aspetti 
più significativi della lotta per 
il primato. Un campionato 
che - complimenti a lui - que¬ 
sto grande dei calcio ha anco¬ 
ra vinto. E stavolta come com¬ 
mentatore. 

A.C. Nuoro 


«È passata 
una ragazza 
con una 
minigonna...» 


■■Cara Unità, ero ferma per 
strada a chiacchierare con 
una donna come me sulla ses¬ 
santina; è pa^ta una ragazza 
con una minigonna, un corpi- 
cino agile e snello e due ma¬ 
gnifiche gambe. Lamia amica 
ha esclamato: «E poi dicono 
che gli uomini le violentano.. 
Si vedono quasi le mutande!». 
«Ma allora > le ho dello * cosa 
dovrebbe succedere mai sulle 
spiagge, dove le donne mo¬ 
strano lutto il corpo? Ci do¬ 
vrebbe essere Tassallo'^» E lei 
mi ha risposto: «Ma ià sono 
tutte quasi nude» 

Ecco allora la differenza dì 
periterò, costume, abìtudme; 
mentre sulla spiaggia gli uomi¬ 
ni possono frenare i loro istin¬ 
ti e desideri perché ce ne so¬ 
no tante, per strada questo 
controllo non sarebbe possi¬ 
bile perché la minigonna rap¬ 
presenta l'eccezione? Le ho 
anche detto: «Ma scusa, i me¬ 
dici, gli infermieri maschi do¬ 
vrebbero continuamente vio¬ 
lentare le donne • 

Parlando, però, d» deside¬ 
rio maschile, per la mia espe¬ 
rienza mi sembra che più è 
forte il desiderio, più gli uomi¬ 
ni SI intimidiscono perché 
forse pensano o temono che 
la violenza potrebbe costituire 
un allontanare o perdere defi¬ 
nitivamente quella donna che 
desiderano E quindi l’approc¬ 
cio viene condotto per averla, 
ma consensualmente, per 



continuare ad espnmere e 
soddisfare «il desìdeno». 

Per fortuna vedo che tantis¬ 
simi giovani non si accendo¬ 
no di desideri tanto violenti; 
c'è certamente una educazio¬ 
ne alla sessualità non violenta. 

Ancora tanti tabù, tante 
ipocrisie, tanti costumi deb¬ 
bono cambiare in meglio: per¬ 
ché si possa finalmente vivere 
il sesso come ptacere. voglia 
di comunicare, voglia di darsi 
reciprocamente (orz>a, attra¬ 
verso anche un godimento di 
corpi, per crescere ed affron¬ 
tare la vita... 

Elvira De Vincenzo. 

Portici (Napoli) 


Non anticipare 
il giudìzio 
degli ambienti 
scientifici 


■■Cara Unità, ho apprezzato 
la recente ristrutturazione del 
giornale ed in particolare la 
novità della pagina «Scienza e 
Tecnologia», ricca per lo più 
di articoli interessanti e noti¬ 
zie scientificamente corrette. 
Anche per questo sono rima¬ 


sto sconcertato dalla lettura 
deH’articolo •Un nuovo test 
per le allergie» comparso in 
data 12/5. Premetto che lavo¬ 
ro come aiuto medico in un 
servizio di Allergologia di un 
ospedale regionale e, quindi, 
la materia trattata è per me, 
come dire, pane quotidiano. 

Il nuovo test per te allergie 
alimentari di cui si magnìfica 
neirariicolo ha, finora, trova¬ 
to spazio più nella stampa non 
medica che nella letteratura, 
nazionale ed internazionale, 
specializzata. A lull'oggi non 
sono stati riportali studi con¬ 
trollali sulla attendibilità de) 
DRIA. Nulla sappiamo, non 
tanto dei meccanismi ftsiopa- 
tologici quanto della casistica 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAUA: la situazione meteorotogica. nelle sue linee generali, è caratterizzata da 
una fascia dì basse pressioni che corre dall'Atlantico settentrionale fino alla fascia centrale del 
continente europeo e dall'anticiclone atlantico che si estende con una lingua di alte pressioni 
sull'vea mediterranea. Tra questi due centri (fazione corre da Ovest verso Est un flusso di 
correnti oceaniche che st presentano particcTlarmente umide ed instabili sull'Europa centro- 
settentrioni e che iKOvocano fenomeni di variabilità sulla nostra penisola. Infatti le perturba¬ 
zioni che SI muovono in questo flusso occidentale interessano l'Italia solo con la loro parte 
meridionale, meno attiva, e m particolare le regioni settentrionali italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali si avranno annuvolamenti irregolarmente distri¬ 
buiti che SI presentano più accentuati sulle Alpi orientali e sulle Tre Venezie dove possono dar 
luogo a qualche piovasco anche di tipo temporalesco. Su tutte le altre regioni italiane 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste ultime più ampie e più persistenti sulle Puglie, 
la Basilicata e la Calabria. 

VEN'H: deboli provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: corKltzioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni itahane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più frequente lungo la fascia orientale delia 
penisola. 

giovedì E venerdì: VI sono buone probabilità perché l'anticiclone atlantico estenda maggior¬ 
mente la sua influenza all'Italia e all'area mediterranea. Il tempo di conseguenza dovrebbe 
rimanere orientato verso condizioni meteorologiche caratterizzate ovunque da scarsi annuvo¬ 
lamenti ed ampie zone di s^no In aumento la temperatura. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


alla quale è statt]^ appticato, 
dei risultati conse^ià e delle 
metodotogte adottate per ve¬ 
rificarne la validità. Fame 
pubblicità anticipando ii giu¬ 
dizio degli ambienti scientifici 
specialistici è, quanto meno, 
azzardato. 

La allergìa alimentare è un 
terreno non facHe. anche per 
esperti di livello intemaziona- 
(e: su di esso sarebbe bene 
muoversi con cautela, anche 
per non rischiare di favorire 
^}eculazioni commerciali 
sempre possibili quando » 
traila di salute. La Altergolo- 
gia^é, oggi, una disciplina do¬ 
tata'"' di solide fondamenta 
scientifiche, anche se è consi¬ 
derata ancora da molti alla 
stregua dì una pratica per ap¬ 
prendisti stregoni nella quale 
sia permessa ogni incursione 
ed ogni improvvisazione. < 
dott Coauntliio TrWse. 

(Senova 


La difficile 
differenza 
tra lingua 
e linguaggio 

_/I 


Unità, il ^f. Bec¬ 
carla rvella sua trasmìp^one te¬ 
levisiva del 12 msMio ha af¬ 
fermato che nello scrivere 
non occorrono re^te gram¬ 
maticali ma sono sufficienti il 
buon senso e soprattutto che 
lo scrìtto si capisi. 

Evìdememente’ trascura la 
differenza fra lingua e linguag¬ 
gio, e \1 (atto che la connota¬ 
zione della prima è dovuta 
unicamente alla sua dignità 
letteraria. 

Claudia BeiselUnt Parma 


La persona seria 
caduta 
tra chi vuole 
fare spettacolo 


■■Speli, redazione, sono so¬ 
lo un’anziana casalinga, ma 
ho ascoltato con stupore l’a¬ 
credine con la <]uate hanno 
(moderatore Giuliano Ferrara 
compreso) aggredito il figlio 
de) generale Dalla Chiesa. 
Sembrava lui l'imputato da 
condannare. Mi sono meravi¬ 
gliala che Nando Dalia Chiesa 

riuscito con tanta dignità a 
rispondere con calma al tono 
rissoso che usavano con lui. 
lo che mi reputo una persona 
tollerarne non ne sarei stata 
capace. 

Condivìdo quindi gii artìcoli 
di Macaiuso e Mancuso e K 
ringrazio per aver difeso dei 
valori che Ferrara e compagni 
dimostrano di non possedere. 
(Oppure fa più comodo di¬ 
menticare). 

Anna Ludi. Reggio Emilia 


«Ogni anno 
si ({presenta 
il problema 
dei pidocchi...» 


■iCaro direttore, vorrei trat¬ 
tare brevemente il problema 
della scuola, per dare un miq l 
mi^festo contributo. 

E ovvio come bisc^na in* 
ziare dalla questione delle »- 
di per evitare i doppi e trìfli 
turni assolutamente income- 
pibilì; fornire gli istituti scòa- 
siici di palestre funzionali r di 
poliambulatori medici (Lasti 
pensare che ogni anno 9 ri¬ 
presenta il problema de pi¬ 
docchi. il problema dellema- 


laute virali per inosservanza di a 
norme elementari sanitarie). | 

Viene poi la riforma dei J 
prc^rammi d'insegnamento e I 
l'a^iomamento del docenti d 
che dovranno essere riveduti j 
per accorciare il grosso diva- ” 
rio oggi esistente fra scuola e 
inserimento degli studenti nel^.m 
mortrio della produzione e del 
lavoro. Altrimenti avrebbero 
ragione sia i genitori sia i ra- 
gazzi a credere che la scuola ì- f 
ì^ compresa l’università > di¬ 
venti una zona di parclieggio ' \ 
per la disoccupazione giova'ii,, 1 
nile. Ed essa perderebbe, 
quindi, ogni mordente per lo ,-p 
studio e la ricerca. ^ 

A questo punto il discomo 
si deve atlaiigare agli orgarii- 3 
smi democratici della Scuola, 
ove è giusto che esistano e sì 
organizzino in modo nuovo i 
Consigli di classe lìberamente 
eleni, tnsomma bisogna crea- 
re un modo nuovo d'insegna- 
re ove non si possano più ripe- 
tere forme autoritarie ma oVe ~ 
egualmente ognuno faccia il 
proprio dovere. 

Giovanni Snraee. Reggio C. ^ 

m 

Ringraziamo ^ 

questi lettori ^ 

trai molti che ' 
ci hanno scritto „ 


-up 

ad 

■■Ci é Impossibile ospitare ffl 
tutte te lettere che ci peiyen- 
gono. Vogliamo tuttavia àtei* ^ 

^ cerare ai lettori che cl scrivo- 
no e i cui scrìtti non venl^no ^ 
pubblicati, che la loro colla- 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia ' 
delle osservazioni critiche. '\ii 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marino Temellini, Castel- n! 
franco Emilia; Oreste Demi- m 
chelis, Milano; Nadia Agusta- 
ni. Bergamo; Giuseppe Deio- 
gu, Castelfranco di i^tto; Wah 'iq 
ter Macovu, Trieste; Luigi oe 
Elordin. Stradeila; Flavio Ca« m 
pelli, Castelmaggiore; Irene i!wi 
Levantesì, Roma; Nanni Scar- 
rà, Bonasaola; Andrea Momh >/> y 
Tolì, Banchetle; Giovanni Cat* <04 
taruzzo, Venezia-Mesire; G.T., s# 
Correggio. 

Pierluigi Alari, Adro; Adria- 
no Crevatin, Muggia; Fulvia 4 lai 
Orsalli, Verona; Enzo Maresti, »is 
Milano; Andrea CirenI, Mila- ms 
no; Feniiccio Cainero, Arzo .ih»;» 
(Svizzera); Ciseldo Moriconiiipm^ 
Roma (abbiamo invialo il Iuqissd» 
scritto a gruppi parlamentati&,aiii 
del Pei) Slvestro Loconsolo. 
Cassina de’ Pecchi; Athos > 
Druidi e Vinicio Tolomelli.Bo- .tq 
logna («Vogffomo sorio/iVtea- rib 
re e cmfermare ! 'approvatiobydm 
ne e It stima per fa coraggro-n» 
sa inUiaiiua del deputato ens 

ciono (uuerzoni, i'ndipendef»-<i'ì^ 
te di sinistra, con la sua di- <;,ià 
chiaozione dì obiezione fi- 
scalt alle spese militari»'). ^ 

Pfetro Re. Sezzadìo («Sono .‘s 
milènni che l'uomo ama e di- tei 
tenie la propria Patria, e l'a- ub 
moQ tal punto da tentare ^ ii 
seàpre di distruggere la Pa- , 4,1 
trii altrui. Ma ora è cresciuto in 
e li è sviluppato; ha concepì- 
ttche la Patria è una sola: la -hio 
"prra»)'. Rosario Lepero, Ca- ab 
tmzaro (• Vorrei dire a Nata- 
ia Cinzburg che ìa Croce è q 
m simbolo troppo maltratta- m 
lo, troppo sfrutrato. Durante 
le campagne elettorali lo tro- 
viamo - riprodotto nei uolan- 
tini - sotto le ruote delle mac¬ 
chine, solfo i passi affrettati 
della gente... La Croce deve *** 
sfare so/o nelle chiese»). 


Scrivete leilere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Le lettere non iirmaioo 
siglale o con firma ilteggibilc o 
che recano la sola Indicaziano 
■un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; così come di norma 
non pubblichiamo tes'i inviati an¬ 
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorctarè gli scruti 
pervenuti 
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TEMPERATURE IN TALIA: 




',1 

Bolzano 

1 ? 

24 

L'Aquila 

11 

24 


Verona 

1 ! 

23 

Roma Urbe 

12 

26 


Trieste 

li 

23 

Roma Fiumicino 

17 

23 


Venezia 

-6 

23 

Campobasso 

12 

23 


Milano 

4 

23 

Bari 

12 

26 

-'jm 

Tonno 

3 

22 

Napoli 

13 

27 

'<8 

Cuneo 

IO 

17 

Potenza 

19 

23 

Ibf 

*0 

Genova 

16 

22 

S. Maria Leuca 

19 

23 

Bologna 

16 

26 

Reggio Calsteria 

15 

24 

. ab 
nei 
' Jbb 

Firenze 

15 

24 

Messina 

18 

26 

Pisa 

16 

23 

Palermo 

19 

27 

Ancona 

14 

26 

Catania 

13 

27 


Perugia 

13 

21 

Alghero 

18 

26 

Ite 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

16 

29 


TEMPERATURI ALL'ESTERO: 



ib 

&M 

Amsterdam 

9 

17 

Londra 

n 

~ 1 ^ 

-Eri 

Atene 

16 

29 

Madrid 

13 

23 

teb 

Berlino 

13 

21 

Mosca 

10 

22 

Bruxelles 

€. 

17 

Nev# York 

18 

31 

n 

Copenaghen 

13 

23 

Parigi 

18 

20 

T 

Ginevra 

B 

16 

Stoccolma 

20 

23 


Helsinki 

14 

24 

Varsavia 

" 9 ' 

21 


Lisbona 

14 

20 

Vienna 

10 

22 
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lAGAL 

Scegli il meglio, 
abita la qualità. 


I miniina 12* 

) massima 26* 


Ieri 

nctqi II sol^ all* 

e Itamònta alle 20,37 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teleiono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie or 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Unhwrsità 

Confronto 
su programmi 
e candidati 


M Cindldati a confronto^ 
teli alte eS«plenza». Tullio De 
Maiiio, Giiiieppe Guerrieri e 
GieigloTUcce hanno illustralo 
•ll'anemblea dei docenti 
deirunlversità il programma 
in base al quale chiedono il 
volo per la successione del 
rettore Giuseppe Tatamoe di* 
mlMlonario per motivi di salu* 
le. Al centro del dibattito, te 
pfopoite - su cui torneremo 
nel prossimi giorni - per il go* 
venib un ateneo che da so* 

10 ralppiesenta un dieci per' 
cento abbondante del mondo 
universitario Italiano. Conira*^' 
ilainente^alle previsioni, nel* 
raseembtea di ieri non sono 
emene altre candidature,* né 
qualte ventilata del ptol. Ci¬ 
pollini. di area socialista, né 
quelle della composita area 
moderata, che dc^ la rinun* 
eia del prof. De Marco - il pre¬ 
side di Medicina sconfitto io 
icoito autunno da Talamo - 
appare priva di un preciso 
punto di riferimento. 

Urdca novità di un certo ri¬ 
lievo, venuta a movimentare 
un poco un'assemblea nitri- 
menti fin troppo tranquilla, 
Tannuncio ufficiale de) coor¬ 
dinamento degli incaricati 
che, per protesta, alla prima 
votanone deporranno nell'ur¬ 
na una scheda bianca. Gii as- 
aociitl ^ precisa li coordina¬ 
mento in un comunicato - 
non miendono esprimere 
iprecencetta sfiducia verso i 
candidaili. ma intendono prò- 
leatare «contro una legge di- 
•eriminatoria che, tra l'altro, 
Inspiegabilmente nega al pro- 
teaaort di ruolo della seconda > 
lascia l'elettorato passivo», 
cioè la possibilità di diventare - 
rettore. Sulla carta, gli asso¬ 
ciai) rappresentano oltre il 
cinquanta per cento deil’elet- 
toraio, ma probabilmente t’i- 
nialativa non avrà un seguito 
massiccio. Oltretutto, Icomé 
ha osservato ironicamente il- 
prof. De Mauro, sarà difficile 
dlsitinguere il bianco ^ delle 
schede degli associati da quel¬ 
lo di altri gruppi di docenti 
che, per l motivi più diversi, 
dichiarano di volersi compor¬ 
tare allo stesso modo. 

Se non verranno allo sco¬ 
perto altre candidature del-^ 
l'ultima ora, la battaglia eletto-^ 
rale sarà, di fatto, ristretta av 
due nomi, De Mauro e lecce. 

11 terso candidato, Guerrieri, 
rappresentante dell'Uspur, 
non sembra Infatti destinato a 
raccogliere più consensi di 

3 ue)li. estremamente esigui, 
el suo predecessore. U prò!. 
Fidania, cinque volte candi¬ 
dalo rettore e mai andato più 
In là d) un centinaio di voti. 
Itoppo pochi perfino per con- 
dlsionare in qualche modo i 
candidati maggiori. 


Oggi un sopralluogo di tecnici 
per cercare un altro posteggio 
per i taxi dei senatori 
davanti a palazzo Madama 


Il Campidoglio sommerso 
dalle proteste dei cittadini 
e dalle interrogazioni 
parlamentari e comunali 


EKebrofront su piazza Navona 



Marcia indietro del Campidoglio sul posteggio taxi 
in piazza Navona. Polemiche e intenogazioni par¬ 
lamentari hanno fatto tornare il buon senso alla 
giunta che oggi cercherà un altro punto sosta per 
le auto gialle. Mentre Tassessore al Traffico» Pa¬ 
lombi, si difende: «Era il male minore», intanto la 
giunta vuole smantellare 11 parco Koble per fare un 
megaparcheggio. 


GRAZIA LEONARDI 


Plaua Navona: il Comune fa dietrofront sul passaggio dei taxi 


■■ Sommerso dalie polemi¬ 
che sul neoposteggio taxi in 
piazza Navona, il Comune fa 
dietrofront i:i tutta fretta. Sta¬ 
mattina i tecnici del Campido¬ 
glio e de) Senato saggeranno 
il terreno per scovare uno spa¬ 
zio in corso Rinascimento da 
riservare al potenziamento 
del taxi richiesto da palazzo 
Madama, lasciando in pace ta 
storica piazza. Di fronte at Se¬ 
nato ci sono già posti sosta 
per le auto gialle, occorrerà a 


buon bisogno aggiungerne 
soltanto qualcuno. Ma piazza 
Navona non è l'tmico caso In 
cui la giunta ha deciso di sfa¬ 
sciare a picc<mate int«i spic¬ 
chi delia città. A ponte Mam¬ 
molo, il parco Kobie sta per 
essere cancellato per far spa¬ 
zio a un megaparcheggio per 
700 auto. La denuncia è de) 
gruppo consiliare comunista 
che ieri ha chiesto la riunione 
delia commissione comunale 
competente per discutere de¬ 


gli ultimi colpi di mano della 
giunta, dei parcheggi, permes¬ 
si e viabilità. 

Per piazza Navona il buon 
senso (si spera) tornato in se¬ 
no a) Campidoglio é il risulta¬ 
to della catena di interroga¬ 
zioni presentate da parlamen- 
lari verdi e comunisti. I sena¬ 
tori Giovanni Berlinguer e Ri¬ 
no Serri hanno chiamato in 
causa il mmislro per le Grandi 
aree urbane, Carlo Tognoìi, 
chiedendo che intervenga 
presso il Comune di Roma per 
raccomandare il ritiro imme¬ 
diato di tale decisione, i gio¬ 
vani deputati della Pgci, Pole¬ 
na, Nappi, Bevilacqua e Orlan¬ 
di. SI sono nvolti a tre ministn 
(Beni culturali, Ambiente e 
Aree urbane) perché si schie¬ 
rino contro una manovra tan¬ 
to inaccettabile quanto chia¬ 
ra: l taxi in piaua Navona pos¬ 
sono di fatto spianare la stra¬ 
da a riaprire quest'area al traf¬ 
fico privato. 1) fuoco di fila 
contro la decisione del tutto 
spericolata presa due giorni fa 


Uomo senza vita trovato a Fontana Candida 


Cadavere straziato in una fogna 
E* undditto? 


Trascinato dalle acque di scarico eli un ruscelletto in 
piena, martoriato dai cani randagi, il corpo nudo di 
un uomo è stato rinvenuto ieri nel (osso di Tor Bella 
Monaca, vicino al collettore delle palatine di Fonta¬ 
na Candida, sulla Casilina. Amputato di un braccio e 
di un piede, ricoperto di lesioni, l'uomo non ha anco¬ 
ra un nOmS. OmiddiO’b suicidio? In attesa dell'auto- 
psia gli inquirenti non escludono nessuna ipotesi. 


ROtSELtA RIPEUT 


wm Morto da circa un mese. 
Immerso nelle acque di un 
fosso che raccoglie gli scari¬ 
chi dei Casieili, compieta- 
mente nudo, con uno squar¬ 
cio addominale, senza un pie¬ 
de e un braccio. Cosi ieri a 
Fontana Candida vicino a Tor 
Bella Monaca è stato ritrovato 
il corpo di un uomo dall'appa- 
fente età di quaranta anni. 
Omicidio o suicidio? in attesa 
degli esami autopticì, gli in¬ 
quirenti non escludono nessu¬ 
na ipotesi. A scoprire il cada¬ 
vere sono stati gli addetti alla 
ma^nutenzione del collellore 


di scarico dei palazzi •resi¬ 
denziali» di Fontana Candida, 
a largo Monet. Come una set¬ 
timana fa, il 25 maggio scorso, 
ien mattina la squadra di ope¬ 
rai è scesa nel fosso di Tor 
Bella Monaca, vicino al collet¬ 
tore. U, con la testa immersa 
nell'acqua, in stato di avanza¬ 
ta decomposizione, circonda¬ 
to da cani randagi, galleggiava 
un corpo completamente nu¬ 
do. Gli operai hanno dato l'al¬ 
larme e immediatamente sul 
posto sono arrivate le volanti 
della polizia, i carabinieri, i vi¬ 
gili del luoco, la scientìfica. 


Da un primo esame, in attesa 
dei risultati deirautopsia, l'uo¬ 
mo sembra avere circa qua¬ 
ranta anni. Sul suo corpo mu¬ 
tilato del braccio destro e del 
piede sinistra, sono stale ri¬ 
scontrate parecchiOs, lesioni, 
macchioline nere che fareb¬ 
bero pensare a bruciature, un 
largo squarcio addominale. 
Tùtti segni inequivocabili dì 
omicidio? Non è escluso. Ma 
potrebbe trattarsi anche degli 
effetti della «Iracimazione*. Il 
cadavere infatti è stato sicura¬ 
mente trasportato dalle ac¬ 
que. chissà da dove, fino al 
fosso di Tor Bella Monica. 
Grazie alla «pienaa del torren¬ 
tello di scarico, gonfio della 
pioggia caduta a valanghe sa¬ 
bato scorso. Nel •idlrrante» in 
piena, sbattuto in continuazio¬ 
ne, già in stato di decomposi¬ 
zione. il cadavere deH'uomo 
avrebbe potuto perdere il 
braccio e il piede e riportare 
lo squarcio addominale. Il re¬ 
sto lo avrebbero fatto i cani 


randagi della zema, die gli si 
sono accaniti ridosso. Se co¬ 
sì fosse stato, potrebbe trattar¬ 
si di un suicidio. Ma come 
spiegare il fatto che l'uomo 
era completamente nudo? 
Che si sia spoglialo da solo 
pnma di suicidarsi? Difficile a 
credersi. Scivolato per disgra¬ 
zia? Davvero improbabile. Più 
credibile l'ipotesi detromìci- 
dto. Ucciso, spogliato e getta¬ 
to nelle acque di scarico. S- 
curamente lontano dal fosso 
di Tor Bella Monaca, dove è 
arrivato solo terì dc^ le piog¬ 
ge torrentizie. Scio la ricerca 
tra te persone scompose e i 
risultati deirautopsia, consen¬ 
tiranno di sciogliere i) giallo. 
«Fontana Candida é una zona 
tranquilla « commentano in 
coro i ragazzi che da anni vi¬ 
vono nelle palazzine a tre ^a* 
ni • non era mai successa una 
cosa cod. Chì^ da dove arri¬ 
va quel corpo, da qui di certo 
non l'hanno buttato nel fosso, 
altrimenti qualcuno se ne sa¬ 
rebbe accorto». 



."“'V. " V' 

Il luogo dove è stato trovato li cadavere deii'uomo sconosciuto 


Ancora allagate le zone intorno a Ostia 


Borgate in rivolta 

Bloccate Ostiense e via del Mare 


Blocco Stradale, ieri dai primo mattino a metà pome¬ 
riggio, su Via del Mare, Ostiense e via Komagnoii. Gli 
abitanti delie borgate alle spalle dì Ostia sono esa¬ 
sperati per il protrarsi delia situazione d'emergenza 
in conseguenza del nubifragio di sabato. 500 fami¬ 
glie non possono rientrare nelle case allagate, man¬ 
cano l'acqua potabile e l'energia elettrica. Sotto ac¬ 
cusa sono il Consorzio di bonìfica e il Comune. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


M Borgate, dopo il nubifra¬ 
gio esplode ta rabbia Gli abi¬ 
tanti delle zone alle spalle di 
Ostia, ancora allagate, senza 
acqua potabile e senza luce 
da tre giorni, hanno bloccato 
Ieri, dalle 7 alle 16.30, la via 
del Mare, l'Ostiense e via Ro¬ 
magnoli. Il blocco stradale è 
stato deciso da un’assemblea, 
alla quale hanno partecipato 
diverse centinaia di cittadini, 
convocata da diciassette co¬ 
mitati di quartiere al semaforo 
di Ostia Antica sulla via del 
Mare. La circolazione è stata 
ripristinata solo quando, ne) 
pomeriggio, su sollecitazione 
del Pei. fassessore Giubilo, il 
direttore de) Consorzio dt bo¬ 
nifica Ostia-Maccarese e il 
presidente della XIII Circo- 
scrizione si sono incontrati 
con i manifestanti e hanno 
promesso che entro una setti¬ 
mana saranno compiute tutte 
te verifiche necessarie. Una 
proposta che. ovviamente, ha 


lasciato del tutto insoddisfatto 
it coordinamento dei comitati 
di quartiere, che nei prossimi 
giorni SI riunirà nuovamente e 
deciderà eventuali ulteriori 
azioni di lotta 

Piena solidanetà alla lotta 
degli abitanti delle borgate è 
stata espressa dai gruppi co¬ 
munisti in Campidoglio e in 
XIII Circosenzione e dalla Zo¬ 
na litoranea de) Pei, che han¬ 
no discusso con i cittadini una 
sene di proposte d'intervento 
immediato. 

Gli abitanti di Ostia Antica, 
Salme, Bagnoietto, Stagni di 
Ostia, Longarina, Casalello, 
Dragona e delle altre borgate 
della zona sono esasperali. 
Agli incroci presidiati la ten¬ 
sione era fortissima, cartelli e 
slogan accusavano esplicita¬ 
mente il Comune di Roma e i) 
Consorzio per lo stato di de¬ 
grado e di abbandono in cui 
le borgate sono stale lasciate, 
con le conseguenze che in 


questi giorni la gente delia zo¬ 
na sta vivendo pesantemente 
sulla propria pelle. 

Circa cinquecento famiglie 
non possono rientrare nelle 
propne case, dove l'acqua 
raggiunge ancora i settania- 
ottanla centimetri. Molte sdire 
possono rincasare solo ricor¬ 
rendo a barche e canotti. «Di 
alluvioni ce ne sono state mol¬ 
te negli ultimi anni spiega un 
abitante di via Federico Bazzi- 
ni, a Stagni di Ostia La stra¬ 
da, che^tn gran parte non è 
ancora nemmeno asfaltata, è 
90 centimetri sotto li livello 
del mare Solo neU’uUimo an¬ 
no abbiamo avuto tre allaga¬ 
menti. Mentre le altre volte, 
però, nei giro di sei ore l'ac¬ 
qua defluiva, questa volta do¬ 
po tre giorni è ancora tutta lì». 

La colpa - spiegano molte 
voci concordi - è del Consor¬ 
zio, che non ha provveduto a 
ripulire i canali, pieni di erbe e 
rifiuti. GII scolmatori sono in¬ 
tasati e, spesso, insufficienti. 
A Dragona il nuovo collettore, 
forse ma! costruito, è esploso, 
riversando 1 liquami nelle case 
a valle. Per giunta - incalzano 
altri - le pompe idrovore del 
Consorzio sono vecchissime, 
del 1919. e in gran parte iuon 
uso. Ma CI sono anche le re¬ 
sponsabilità dei Comune, che 
dopo il condono e la sanato¬ 
ria degli abusi edilizi non ha 
(atto nulla per risanare le bor¬ 
gate. Ora la situazione è preci¬ 


pitata, ma anche prima dellT- 
nondazione i disagi erano gra¬ 
vissimi, per mancanza di fo¬ 
gnature, strade asfaltate, al¬ 
lacciamenti idnei e di gas, 
«cassonetti della spazzatura 
ogni due chilometri - incalza 
una donna • e immondizia da 
tutte le partì, topi e bisce che 
ti entrano anche in casa tutti i 
giorni, figurati adesso». 

■Siamo obbligati a pagare 
lutti gli anni una tassa al Con¬ 
sorzio - dice un altro cittadi¬ 
no - per le tognature, la puli¬ 
zia e la manutenzione dei ca¬ 
nali. E questo è il risultalo». 
Ma c'è di piu le borgate - al¬ 
meno quelle allacciate alla re¬ 
te idrica - dipendono dal 
Consorzio anche per l'acqua 
potabile, comprata dall'Acea 
e nvenduta agli utenti. «E ora 
~ esclama un rappresentante 
dei comitati di quartiere - il 
Consorzio dice che non inten¬ 
de assolutamente nsarcìre i 
danni che stiamo subendo. 
Ma chi ce 11 paga?» 

Una spia dello stato d'ani¬ 
mo degli abitanti delle borga¬ 
te è il risentimento, espresso 
da molti, nei confronti di vigili 
del fuoco, carabinieri e Prote¬ 
zione civile che, secondo di¬ 
verse testimonianze, sarebbe¬ 
ro intervenuti male, in ritardo 
e con fTvezz) del tutto inade- 
g^uati. Per non parlare delia 
Circosenzione, del tutto as¬ 
sente (in dall'inizio dell'emer¬ 
genza. 


La perìzia lo conferma 


«Sniffiiva» oicaina 
il hambino di 4 anni 


■■ L'esito della perizia tos¬ 
sicologica ha confermalo ì so¬ 
spetti- il piccolo Stefano, 3 an¬ 
ni e mezzo, e la madre Danie¬ 
la. di 23 anni, hanno usato so¬ 
stanze stupefacenti. 1 risultati 
del particolare esame chimi¬ 
co, sui cape))), arrivati nei 
giorni scorsi sui tavolo del ma¬ 
gistrato Franco Ionia che sta 
seguendo l'inchiesta, hanno 
stabilito che anche Antonio 
Lancia, ('uomo arrestato per¬ 
ché accusato d^Ia convivente 
di drogare il figlio, usava co¬ 
caina 

Tutto cominciò all'inizio 
dei maggio scorso. Daniela, 
ballerina di Fantastico, trovò i) 
coraggio di interrompere una 
burrascosa relazione senti¬ 
mentale che andava avanti da 
qualche mese appena. Si pre¬ 
sentò a) pronto soccorso dei 
San Camillo e disse che Stefa¬ 
no. i) suo piccolo, era stato 
costretto dal convìvente a 
■sniffare» cocaina. Subito do¬ 
po ta donna ha npetuto la sua 
denuncia a) commissariato di 
Ps di Monteverde, raccontan* 
do per intero i suoi ultimi e 
drammatici mesi di vita Dife¬ 
sa daH’avvocato Maria Cateri¬ 
na Moscato, del gruppo legale 
«8 marzo», Danieia ha parlato 



Il piccolo Stefano: la perizia ha confermato che è stato drogato 


a lungo, d) fronte al sostituto 
procuratore Franco lonta, del¬ 
la sua relazione con Antonio 
Lancia, l’uomo che aveva co¬ 
nosciuto ad una festa all'hotel 
Sieralon nel novembre 1987 
e che da allora viveva con lei. 
L'uomo la picchiava, la minac¬ 
ciava, )a costnngeva ad avere 
rapporti sessuali contro (I suo 
volere; poi pretendeva che lei. 
il piccolo Stefano e l’altro fi¬ 


glio che vìveva con loro, Roc¬ 
co, «sniffassero» cocaina. 

A questo punto il magistra¬ 
to, pnma di prendere qualsiasi 
decisione, intende svolgere 
nuovi interrogatori. Sentirà 
nei prossimi giorni Antonio 
Lancia che nei precedenti in- 
lerrogaton ha ammesso d'a¬ 
ver percosso la donna ma ha 
negato di aver mai obbligato 
la donna e il bambino a fare 
uso di droga 




datl’assessore al Traffico Mas* 
Bìmo Piombi l’aveva apeno i) 
comitato del V* settore, con 
un esposto alla pretura di Ro¬ 
ma e alte autorità nazionaU e 
locali: «Piazza Navona è l'unì* 
co luogo dove intere famiglie, 
bambini e anziani possono 
passeggiare Iranquìlii» aveva¬ 
no scrìtto i rendenti de) quar¬ 
tiere pretendendo che subito 
venisse cancellato quei po¬ 
steggio. La stessa ncniesta è 
arrivata ieri in Campidoglio 
con un'interrogazione urgen¬ 
tissima di Massimo Pompili. Il 
consigliere comunista ricorda 
alia ^nta che prima di vioìa- 
re il cuore di Roma, riapren¬ 
dolo alle quattro mole gialle, 
qualcuno avrebbe diovuto 
pensare ad aree già esistenti e 
in disuso come piazza delia 
Chiesa Nuova o della Cancel* 
iena, senza escluderne di 
nuovi come Sanl'Apoilinare o 
San Pantaleo. E invece ancora 
una volta i) Campidoglio ha 
fatto Io smemorato. 



la commisdone 
ambiente 
contro la parata 
ai Fori Imperiali 


Nuovi «no» alla parata militare ai Fori Imperiali (nella foto> 
Contro la manifestazione, prevista per domenica prossi¬ 
ma, si è schierala anche fa commissione ambiente del 
Comune di Roma. Lo ha reso noto il consigliere verde 
Paolo Guerra, che è giunto oggi al settimo giorno di scio¬ 
pero della fame per protestare «contro la pretesa dei con¬ 
siglio comunale di non porre in votazione» un ordine del 
giorno di verdi. Pei, l^i, Prì e Dp che prevede espressa- 
mente un’ordinanza del sindaco per vietare la parata ai 
Fori. Guerra ha anche ricordato la recente richiesta di 
Signorello al ministro della Difesa Zanone perchè nel cor¬ 
so della parata non sfilassero mezzi pesanti, per evitare 
ulteriori canni ai monumenti circoatanti. 


EiradicaH 
minacciano 
un acquazzone 


t se contro la parata non 
bastassero le ^role. c’é 
sempre ...l’acqua. IVe mili¬ 
tanti del partilo radicale - e 
l'agenzia di stampa de! loro 
partito assicura non trattarsi 
di uno scherzo ** hanno in¬ 
fatti contattato una ditta 
sp^ialìzzaia perché il pros- 
o cinque giugno sulla parata ^ scateni un acquazzone 
... fiocchi grazie all'ausiiro delle moderne tecnologie uti¬ 
lizzate in agricoltura. E stala anche organizzala una sotto- 
scrizione per finanziare l'iniriativa, battezzata «Pioggia sui 
militari, sole suirEuropa». La ditta incaricata, il cui nome, 
comprensibilmente, è awirito nel più stretto riserbo, ha 
assicurato al 90% la rhisdta dell'operazione, sempre che 
non spiri vento troppo forte. Unico rischio, che - come 
talvolta accade - invece che acqua venga ^ù grandine... 


simo 
col '■ 


Prostituta 
violentata 
al Collatino 


Aspettava un cliente, pas¬ 
seggiando sul mardapifide 
alle 4 di ieri mattina. Una 
126 si è accostata e I.O., 
una prostituta di 26 qnnl. è 
salita a bordo. Ma l'uomo, H 
cliente, non aveva Intenzio¬ 
ne di pagare. Ha condotto 
l’auto in una strada isolata 
del Casilino e ha violentato la donna. Abbandonala in 
strada dopo lo stupro, |.G. ha chiesto aiuto. Soccorsa da 
un’auto della polizia, ha denunciato la violenza subita. 


In motorino 
rapinano 
meno mflianlo 


Ha fruttato quasi mezzo mi¬ 
liardo una rapina efteUiuùa 
ieri poco prima delie 17 in 
una banca In pièno centro, 
la sede della Cassa Rurale 
In via Properzio. Quando ì 
metronotte sono usciti tra¬ 
sportando un sacco pieno 
rf, denaro, due rapinatori II 
hanno affrontati armi alla mano. Si sono Impossessati dei 
soldi, 450 milioni, e sono fuggiti su un motorino bianco 
dopo aver colpito alla testa col calcio della pistola uno dei 
vigilantes. Franco Mazzola, di 50 anni. 


Anziani coniugi 
muoiono 
in un incidente 
sull’Appla 


Incidente stradale con due 
morti domenica notte sulla 
via Appia nei pressi di Lati¬ 
na. alt altezza de) bivio per 
Borgo Caiso. le vittime so¬ 
no Sèrgio (Ariele Magrini, 
di 68 anni, e la moglie Ariel¬ 
la Pregnqlato. di 64. ) due 
————— erano a bordo di una Ci¬ 
troen che per cause ancora non accertate si è scontrata 
frontalmente con una Alfa 164 su cui viaggiavano cinque 
persone. ) due coniugi sono morti all’istante, leggermente 
feriti gli occupanti dell'Alfa. 


Sit-in dei verdi 

contro 

l’apartheid 


Per protestare contro l'a¬ 
partheid in Sudafrica e con¬ 
tro l’importazione di carbo¬ 
ne da quel paese da parte 
deil'Ene). una cinquantina 
di militanti delle Liste verdi 
de) Lazio hanno manifesta¬ 
to ieri davanti alla sede dei- 
l’Enel in piazza GiusepM 
Verdi. 1 manifestanti hanno reso noto di aver ritirato i 
propri conti correnti dalla Banca nazionale del lavoro - 
COSI come aveva fatto la Federazione nazionale delle IJste 
verdi - perché l'istituto bancano continua a svolgere o^- 
razioni linanziarie con il Sudainca. 


GIANCARLO SUMMA 


Valentino in tribunale 
Il dipendente comunale: 
«Quei milioni li ho presi 
solo per la mediazione» 


M Ancora due giorni eppoi 
anche su) caso 0)iver-Va)enl)- 
no. )a boutique aperta con 
una licenza falsificata, verrà a 
gatta t’ultima verità. Dopodo¬ 
mani i) giudice Giorgio Santa¬ 
croce. che da mesi conduce 
le indagini sulle «licenze faci¬ 
li» nel commercio cittadino, 
riascolterà il rappresentante 
legale della societii Valentino 
Garavani, Angelo Viltani. Da 
lui, molto probabilmente, vor¬ 
rà sapere perché ha pagalo 
venti milioni in assegni circo¬ 
lari ad un vigile urbano, Mario 
lurilii, in servizio nel gruppo 
Montecatini, e ad un dingente 
del Comune. Cesare La Ruffa, 
della npartizione commercio. 
Giorgio Santacroce aveva già 
inquisito Villani per «falsità 
matenale di autorizzazioni 
amministrative». E ora lo ac¬ 
cuserà anche dì correzione? 
Quei milioni sono serviti per 
pagare la correzione apporta¬ 
ta sulla licenza e che ha per¬ 
messo a Valentino dì aprire la 
boutique con una superficie 
dilatata oltre le norme con¬ 
sentile? Sembra difficile pen¬ 
sare li contrario visto che nel¬ 
le indagini sul)'«affaire Oliver» 
il magistrato ha già incrimina¬ 
to per correzione il vigile e il 
dipendente comunale, que- 
st'uliimo interrogato ieri mat¬ 
tina. 

Cesare La Ruffa, davanti al 


magistrato per trenta minuti, 
le ha tentate tutte pur dì scrol¬ 
larsi dì dosso quesl'accusa, 
ma la scalata degli specchi an¬ 
che stavolta sì è conclusa con 
uno scivolone. «Non sono sta¬ 
to io a grafiiare quel numerel- 
to e a correggerlo per ambia¬ 
re io spazio di vendita della 
boutique - ha detto E chi 
l'ha fatto deve essere qualcu¬ 
no poco pratico». Perené se¬ 
condo La Ruffa, secondo 
quanto ha voluto spiegare al 
giudice, l'operazione di lalsili- 
cazione era per Oliver del tut¬ 
to mutile: «C è il decreto Ma^ 
cora - ha detto - che permet¬ 
te un automatico ampliamen¬ 
to di superficie». Ma la sua tesi 
è caduta subito. E infatti, pro¬ 
prio invocando il decreto 
Marcora, Oliver avrebbe al 
massimo potuto raddoppiare 
la superficie, da 26 metri qua¬ 
drati a 52, mentre il suo strari¬ 
pamento a 76 è senz'altro ille* 
gale. Aitreltanto stiracchiata 
la versione sui dieci milioni 
avuti da Angelo Villani. «Sono 
il compenso per aver fatto da 
mediatore nella vendita della 
licenza. Sono amico della si¬ 
gnora Sed Bellina - ha detto 
La Ruffa -. Lei mi ha chiesto 
se conoscevo qualcuno che 
volesse acquistarla. Mi sono 
rivolto al erìgile lurilii, lui ha 
procuralo l'acquirente, ma io 
non Ito mai incontrato né il 
sarto né il signor ViUanU. Uno 
scaricabarile scontato. 
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Roma 


Positivo il risultato di Viterbo 
ma nel resto della regione 
secca sconfitta per i comunisti 
in quasi tutti i grandi comuni 


11 Pei guadagna nei piccoli centri 
dove si votava con la maggiorìtarià 
Confermate le ^unte di «compromesso» 
Un successo nella «rossa» Genzano 


I Comuni penalizzano il Pd 

Avanza il Psi, la De tiene, fermi i laici 


Un Pei in calo nei grandi e medi comuni, con un 
Psi che avanza quasi uniformemente e una De che 
«tiene». In alcuni consigli comunali arrivano per la 
prima volta i Verdi, mentre gli elettori non boccia' 
no le giunte Dc-Pei. Diverso il voto in molti piccoli 
comuni. «La conlerma di una tendenza negativa - 
commenta il Pei Bisogna lavorare più decisa¬ 
mente per il rinnovamento». 


STEFANO MMICHEU 


■■ Il volo nel Lazio ricalca 
sostanzialmente quello nazio¬ 
nale: un Psi che avanza quasi 
dappertutto; una De ferma sul¬ 
le sue posizioni, punteggiate 
però da alcune sconlilte; un 
Pei che arretra complessiva¬ 
mente, anche se riesce a con¬ 


quistare alcuni piccoli comuni 
e a raiforzare le sue posizioni 
dentro storiche amministra¬ 
zioni «rosse». Indenni, pratica¬ 
mente senza salire né scende¬ 
re, i laici, mentre un «salasso» 
Io registrano ì neofascisti. Il 
volo più importante era quello 


per le provinciali di Viterbo. 
Con 61.087 voli, il Pei conqui¬ 
sta il 32.18%. Nell'83 era il 
34.66, ma lo scorso anno, alle 
politiche, sì era scesi al 
30,95%. «Un risultato positi¬ 
vo», commentano al comitato 
regionale del Pcì. Molto diver¬ 
sa, ben più difficile, la ^tua- 
zìone in molti grandi comuni. 
È il caso di Velletri. ad esem¬ 
pio. Qui il Pei perde 3 seggi, 
passando da 14 a 11. Due li 
guadagna il Psi e 1 Dp. Scon¬ 
fitta anche per la De (-1). 
mentre il Pri conferma la sua 
forza con 10 seggi. Un seggio 
in meno per il Pei anche a Ter- 
racina, come per il Pri, mentre 
l'Msì ne perde 2 e la De con¬ 
ferma i s>Joi 19. Avanza il Psi 
e tre seggi vanno ad una 


lista civica. A Pomezia, inve¬ 
ce, perdono un seggio De, Pct 
e Pii, salgono Pri. Msi e arriva¬ 
no in consiglio i Verdi. Una 
tendenza che si registra anche 
in molti altn comuni medi e 
grandi, come Anagni, Civita 
Castellana e Castel Madama» 
dove il P^ «salta» da 3 a 6 
consiglieri, mentre l'alleata 
De scende da 9 a 7. ACeive- 
terì il saldo negativo per il Pei 
è di 3 seggi, attamente 
quanti ne guadagna la Oc. 
mentre 2 li perde il Psdi. An¬ 
che qui, per la prima volta, i 
Verdi entrano in consiglio co¬ 
munale. Una sconfitta com¬ 
plessiva per la sinistra a Feren¬ 
tino, un grosso centro vicino 
Prosinone, dove il Pei perde 
due seggi e it Psi uno. Un voto 


per il quale, riconosce Mario 
QuaitriKci, segretario règio- 
naie dei Pd. c'è «forte preoc¬ 
cupazione». «Dovremo lavora¬ 
re fortemente per far avanzare 
quei processi di innovazione > 
dice Quadrucci • nel rapporto 
p^ito-enti locali e partito-so¬ 
cietà». Accanto alla gran mas¬ 
sa di risultati negativi, i comu¬ 
nisti ne registrano comunque 
anche di positivi. Come a 
Genzano, dove U monocolore 
comunista arriva a sfiorare il 
60%. Neir83 aveva U 55% dei 
voti, e alle poiUiche era sceso 
al 49,5%. Promossa dagli elet¬ 
tori la giunta Pci-Oc di S. Mari- 
nella. T comunisti hanno au¬ 
mentato i loro consensi del 
2,15%, e io scudocrociato del 
4,16%. De e Pd mantengono i 


toro seggi a Cave, un'altra 
giunta che li vede al governo 
insieme. E per la prima volta, 
dopo quarani’anni, «lascia» il 
monocolore Psi di Sperionga, 
dopo la vittoria delia lista Pei- 
Pri. Per ì comunisti, buone no¬ 
tizie arrivano anche da tanti 
pKColi comuni nella zona del 
viterbese, come Caprarola, 
Gradoll e Tarquina. «lì voto ha 
un andamento difforme. Si 
conferma una tendenza nega¬ 
tiva con gravi perdite soprat¬ 
tutto in alcuni grossi comuni - 
aggiunge ancora Quattrucci • 
anche se non mancano risul¬ 
tati posÌtivi.'ln molti centri mi¬ 
nori la nostra lorza esce con¬ 
fermata, e ampliala, con suc¬ 
cessi a volte assai signilicalivi 
delle liste unitarie». 



CASTELLI 

Vittoria a scacchiera 
dei comunisti 


W Gli oltre lOOmila elettori 
dei Castelli hanno riconosciu¬ 
to al Pct il ruolo di (orza es¬ 
senziale per il flovemo delle 
amministrazioni anche se in 
alcuni comuni ha avuto fles¬ 
sioni di una certa consistenza. 
Anche per la De c'è stato un 
calo di consensi, mentre it Psi 
ha conseguito un successo 
avanzando di circa il 2,5%. 
Consensi per Verdi, Dp e Uste 
chriche nei comuni dove era¬ 
no presenti. 11 risultato più 
eclatante è sicuramente quel¬ 
lo di Genzano, amministrata 
da 44 anni da giunte comuni¬ 
ste, diove il Pel ha raggiunto 
quasi il 60%. 10 pumi in più 
rispetto alle plezìqni dello 
scorso annb che’ migliorano 
anche il risultato delle orece- 
dentl comunali. Gino Cesare- 
ni, sindaco uscente, conside¬ 
ra questo successo «l'appro¬ 
vazione da parte dei cittadini 
dell'operato deiramministra- 
zione, un monocolore comu¬ 
nista. ed un pieno mandato 


per proseguire neH'azione di 
governo». Meno positivo per il 
Pei U risultato a velletri dove è 
passalo dal 31,7% delle prece¬ 
denti comunali ai 26,1. Una 
flessione che lascia comun¬ 
que al Pei il primato cittadino 
e la possibilità di confermare 
Il precedente quadro ammini¬ 
strativo. U De non è riuscita 
ad approlittare di questo calo 
anche per le divisioni al suo 
interno che aveva portato alla 
presentazione di due distinte 
liste. Il Psi è passalo dal 9.8% 
al 13,1%, mentre gli altri partiti 
sono rimasti stabili. Un au¬ 
mento democristiano dal 
35.4% al 37%e del Psi dal IS 
ài 2D% caratterizzano il risulta¬ 
to di Crottaferrata dove il Pei 
(-4%) ed n Pri (-3%) sono i 
partiti che vedono diminuire i 
propri consertsi, con una so¬ 
stanziale stabilità delle altre 
forze. A Cave, dove j partiti sì 
presentavano al voto dopo 
un'esperienza di giunta Oc- 


Pei, gli elettori hanno confer¬ 
mato la propria fiducia alle 
due forze maggiori che, anche 
se con modeste flessioni, si 
vedono confermati i seggi che 
già avevano. Per il Psi ce sta¬ 
to l'aumento di un seggio a 
danno del Msi. A Lariano, nel¬ 
la roccaforte democristiana, il 
Pei è stato l'unico partito che 
grazie ad un 40,6% è riuscito 
ad aumentare di un seggio. 
Per il resto i rapporti di forza 
sono rimasti immutati. La De. 
con oltre il 50% dei.voti conti¬ 
nuerà ad amministrare per i 

E rossimì cinque anni. Ad Al¬ 
ano il Pei. pur perdendo ri¬ 
spetto alla fuecedente consul¬ 
tazione, con quasi il 32% dei 
voti si conferma partito di 
maggioranza relativa, candì- 
danoosl nuovamente per il 
governo della città. Per la De. 
auestalasl intorno al 22%. c'è 
stata una perdita di consensi 
mentre ii Psi passa dal 15,6 ai 
20,1%. Stabili gli altri partiti e 
successo dei Verdi con il 


GENZANO 


LISTE 

AMM. -ae 

AMM. -a. 

MI. *87 

voti 

% 

$. 

% 

s. 

% 

P.C.I. 

7.652 

69.3 

19 

55.3 

18 

49.5 

o.c. 

3.107 

24.0 

8 

25.0 

8 

26.0 

P.S.I. 

1.264 

9.6 

3 

10.4 

3 

8.7 

P.S.D.I. 

172 

1.3 

— 

2.9 

— 

1.0 

P.R.I. 

374 

2.8 

— 

3.3 

1 

2.6 

P.L.I. 

36 

0.2 


0.4 

— 

0.6 

D. Prol. 

— 

— 

— 

— 

— 

1.2 

P. Rad 

— 

— 

— 

— 

— 

2.8 

Verdi 

— 

— 

— 

— 

— 

1.9 

M.S.I. 

289 

2.2 

— 

2.4 

* 

4.0 








Altri 


— 

— 

_ 


1.1 

TOTALI 

12.894 

— 

30 

— 

30 

— 


2.7%. La De a Pomezia passa 
dal 38,1% al.34,7%, anche per 
Il PCI C'è un -3.3% ifiéfttre 
avanzano Pri, Msi ed una lista 
cMca. Per Enrico Magni, se¬ 
gretario delia Federazione Pei 
dei Castelli: «Il risultato è va¬ 
riegato. Ci sono anetramenti 
conitistenti nei centri maggiori 
come Velletri, Albano e Po¬ 
mezia, ma anche una sosum- 


ziale tenuta a Cave ed un risul¬ 
tato positivo a Lariano dove II 
Pel aumentà'ln'Voti e seggi, 
mentre é straordinaria la vitto¬ 
ria comunista a (knzano. do¬ 
ve con it 59,3%, la più aita per¬ 
centuale conseguita ad un’e¬ 
lezione comunale, viene di¬ 
mostrato che buon governo 
ed efficienza vengono ricono¬ 
sciuti dai cittadini. □ A.D.F. 


Civitaivecchia 

Pei avanti a 
S. Marinella 
bene la De 


M CIVITAVECCHIA. Per soli 
serie voti il Po non conquista 
il sesto seggio a Santa Marinel¬ 
la, conlermando in pieno un 
risultato molto positivo. Nella 
cittadina del litorale, iniaui, i 
comunisti hanno progredito 
in percentuale (più 2,15) e in 
voti (1.751 contro 1.425) ri¬ 
spetto alle precedenti comu¬ 
nali e alle politiche dello scor¬ 
so anno (più 2,5). Il capolista 
comunista Pietro Tidei è risul¬ 
tato primo degli eletti con 
1.128 preferenze. Un grosso 
balzo in avanti lo ha fatto regi¬ 
strare la De, che ottiene nove 
contigìieri con un 4.68 in più. 
L'affermazione dei Psi (4,16 in 
più e due consiglieri in più) va 
raffrontata al passaggo di due 
consiglieri socialdemocratici 
nella lista sodalisia. Infatti il 
F^i perde il 7.67% e, appun¬ 
to, i due consiglieri. «Dalle ur¬ 
ne viene la conferma che a 
^ta Marinella abbiamo di¬ 
mostrato di saper ben gover¬ 
nare. L'esperienza di questi 
mesi, a fianco della De. ha si¬ 
gnificato che sappiamo lavo¬ 
rare bene, e questo la gente lo 
ha capito - dice II segretario 
della Federazione comunista 
di Chitavecchia Piero De An- 
gelis C'è solo l’amarezza 
che Una manciata dì voti ci ab¬ 
bia fario perdere un seggio in 
più. 

Di segno opposto ii risulta¬ 
lo di Cerveteri. Qui all’avanza¬ 
ta di De 0 f Pi^ 4,68%) 
e f^ (6 seggi, più 4,16%) cor¬ 
risponde un forte calo del Pcì. 
•A Cerveteri i comunisti perdo¬ 
no tre seggi e diventano terzo 
partito, con un calo del 5% dei 
consensi rispetto alle prece¬ 
denti comunali, fntìne a Cana¬ 
le Monierano. dove si è votato 
con il sistema maggioritario, 
la lista numero 2, capeggiala 
dal Pei, ha vinto le elezioni 
con 887 voti contro gii 854 
della lista Dc-P^. 


VITERBO 

Socialisti bene ovunque 
Per De e comunisti 
vittorie e sconfitte 


CIVITACASTEUANA 


LtSTE 

AMM. '88 

AMM. '89 

poi '87 

voti 

% 


% 

8. 

% 

P.C.I. 

4.688 

43.7 

14 

52,3 

17 

47.2 

o.c. 

3.110 

29.0 


27,7 

9 

27,1 

P.S.I. 

1.398 

13.0 

4 

7.3 

2 

8.3 

P.S.D.I. 

403 

3.7 

1 

3.0 

— 

1,6 

P.R.I. 

542 

5.0 

1 

4,3 

1 

2,6 

P.L.I. 

— 

— 

— 

— 

— 

0.7 

0. Prol. 

153 

1.4 

— 

— 

— 

1,4 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

1,9 

Verdi 

— 

_ 

— 

— 

— 

1.4 

M.S.I. 

419 

3.9 

1 

5 

1 

6.1 








Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

1,1 

TOTALI 

— 

— 

— 

1.0 

30 

1.0 


■i VITERBO Un voto luital- 
tro che omogeneo quello 
espresso in alcuni dei princi¬ 
pali centri del Viterbese. Oltre 
alla normale incidenza delle 
diverse realtà locali sul volo 
per le amministrazioni in que¬ 
sta occasione ha sicuramente 
avuto un notevole peso anche 
l'intrecciarsi alta consultazio¬ 
ne delle elezioni per il consi¬ 
glio provinciale. Molti erano 
infatti i sindaci candidati an¬ 
che alle provinciali. Tra questi 
U^o Nardinì, rieletto sindaco 
di Acquapendente e neocon¬ 
sigliere provinciale. Ad Ac¬ 
quapendente il Pel è andato 
avanti dei 6% raggiungendo il 
60% nconlermando la giunta 
monocolore. ^ De, con cin¬ 
que consiglieri è scesa di due 
punti e il Psi è fermo al 12%. 
Situazione diversa invece a Ci¬ 
vita Castellana dove il Pei è 
diminuito di circa il 9% per¬ 
dendo 3 seggi e la maggioran¬ 
za assoluta che deteneva da 
45 anni. E salito il Psi. che ha 
praticamente raddoppiato i 
voti raggiungendo il 15% pas- 


LATINA 


■i LATINA. Nella provincia 
pontina si è vbtato in 6 co¬ 
muni, tre dei quali col siste¬ 
ma proporzionale e gli altri 
con quello maggioritario. 

Mentre scriviamo non si 
conoscono ì dati definitivi, 
anche se qui la tendenza na¬ 
zionale sembra essere con¬ 
fermala, ma con qualche ec¬ 
cezione rilevante. L'attribu¬ 
zione dei seggi è rinviata alla 
fine dello scrutinio. Si cono¬ 
scono, al momento, i dati 
definitivi solo di Sperionga e 
Ventolene. 

Sorprendente e straordi¬ 
nario è invece il risultato 


sando da 2 a 4 seggi, mentre 
la De ha confermato la prece¬ 
dente percentuale che è attor¬ 
no al 28% e i 9 seggi che ave¬ 
va. 

«Il risultato dì Civita Castel¬ 
lana • alterma Antonio Cap^- 
di segretario della Federazio¬ 
ne del Pcì di Viterbo - deve 
farcì rìfleltere, approfondire la 
discussione e valutare con at¬ 
tenzione il nostro operato ma 
soprattutto sul rapporto con U 
nostro elettorato tradizionale 
che sembra essere quello più 
soggetto agli spostamenti. Il 
dato dì Acquapendente inve¬ 
ce è il frutto dì un lavoro forte 
neiramminisirazione e nella 
società portato avanti in que¬ 
sti anni con un radicato e pro¬ 
fondo rapporto con U mondo 
del lavoro nei suoi vari aspet¬ 
ti». 

Risultato particolare e con¬ 
traddittorio quello di Tarqui¬ 
nia dove alle comunali il P6 è 
sceso del 3%. il Psi è invece 
aumentato deU'8% superando 
col 29% il 27% del Pcì. Si deve 
però sottolineare che nelle 


elettorale a Sperionga: 1 co¬ 
munisti insieme ai repubbli¬ 
cani conquistano il comune 
(16 consiglieri su 20). Solo 
Ire seggi ottengono ì sociali¬ 
sti che avevano la maggio¬ 
ranza e uno alla Democrazia 
cristiana. Nella passata legi¬ 
slatura i comunisti non ave¬ 
vano neanche un seggio. 
«Dopo quarant'anni, afferma 
Tino La Rocca, comunista 
che capeggiava la lista Pei- 
Pri, si apreia strada al rinno¬ 
vamento nella gestione del- 
l'amministrazione comuna¬ 
le». «il successo, dicono i co- 
mimisti, a Sperionga, si spie- 


provinciali a Tarquinia ii Pei 
ha ottenuto quasi il 42%. sa¬ 
lendo rispetto alle precedenti 
di 9 punti, A l^rquìnìa una pe¬ 
sante perdila è stata registrata 
anche dalla De che ha perso il 
5%. piando cosi la subalter¬ 
nità al Psi dimostrata nell'atti¬ 
vità deH'amministrazione in 
questi anni. 

Calo del Pel anche a Ibsca- 
nia dove è sceso del 7%. In 
aumento la De che avendo 
guadagnato un seggio vede 


ga con il carattere aperto 
della lista, dove erano pre¬ 
senti molti giovani e indipen¬ 
denti. Si mantiene stabile in¬ 
vece il risultato a Minturno. 

Non sono ancora noti i ri¬ 
sultati delle città più grandi, 
dove anche qualche decina 
di voti potrebbe iniluire per 
gli assetti dei futuri consigli 
comunali. «Comunque, dice 
Diredda, segretario della fe¬ 
derazione comunista di Lati¬ 
na, noi comunisti subiamo 
un calo nei comuni più gran¬ 
di, mentre abbiamo risultali 
diversi nei comuni con siste- 


rafforzarsi la giunta uscente. 
Una netta riconferma della 
^nta di sinistra si è avuta in¬ 
vece a Ceratola dove la coa¬ 
lizione Pci-Psi-Psdi e Indipen¬ 
denti ha raggiunto circa il 
70%. Passa ad essere ammini¬ 
strato dalia De (questa volta 
alleata col Msi) » comune di 
Fabrica di Roma dove il Pcì ha 
perso la maggioranza calando 
dì circa it 7%: Riconferma per 
la giunta dì sinistra Pci-Psoi al 
Comune di Vasanello dove la 
De sì era presentala insieme al 
Psi. DA.Q. 


ma mauioritario». A Terra- 
Cina e fmntumo avanzata del 
Pcì, Bi e dei repubblicani. A 
San Felice Circeo ì socialde¬ 
mocratici perdono 4 consi¬ 
glieri fagocitati dalia Demo¬ 
crazia cnsfiana. A Roccasec¬ 
ca dei Vr^sci un risultato 
buono per i comunisti. Il Pei, 
presente assieme ai socialisti 
in una Usta di sinistra, ottiene 
3 seggi. Nelle precedenti ele- 
zioru non ne aveva conqui¬ 
stato neppure uno. La De 
conferma la maggioranza. 
Ma è un comunista ad aver 
riportato il maggior numero 
di preferenze. □ FP, 


Il Pd sale nei paesi 


TIVOLI 

A Palombam crolla il Pri 
va male per il Pei 
vincono de e socialisti 


■■ Nella federazione di Ti¬ 
voli. per il Pei, una netta diffe¬ 
renziazione tra il voto nei co¬ 
muni più grandi (Castel Mada¬ 
ma e Palombva Sabina) e 
quelli più piccoli. A Palomba- 
ra, la sconfìtta più netta è cer¬ 
tamente quella del Pri. Il parti¬ 
to deH'edera, storicamente 
forte nella cittadina, passa da 
oltre il 21% a circa il 16%. con 
un «crollo» del 5%. Il Pcì. la 
cui lista era guidata da Mario 
Pochetti, ex pariamentare e 
per molli anni segretario del 
gruppo comunista alia Came¬ 
ra. perde r),8% rispetto alle 
precedenti-comunali, ma re¬ 
cupera quasi VI% sulle politi¬ 
che dell'87. L'incremento più 
forte è dei socialisti (dal 7,6% 
al 12.9%) e della De, che con 
il 36% (aveva il 29.4%). recu¬ 
pera i voti dispersi nelI’SS ver¬ 
so una lista civica. Per il Pcì. 
negativo aiiehe il risultato a 


Castel Madama. Neir83 con¬ 
quistò sei seggi insieme a Dp, 
con il 29% dei voti. Ieri, dopo 
il conto delle schede, i seggi 
del Pei sono diventati quattro, 
mentre Dp. che stavolta si pre¬ 
sentava con una sua lista, ha 
confermato il suo consigliere, 
li dato più clamoroso è quello 
del che raddoppia i suoi 

consiglieri, passando da tre a 
sei. due consiglieri perde 

la De. insieme air8% de) voli. 
Tùtt'altro, invece, il voto nei 
comuni più piccoli, quelli che 
votano con fa maggioritaria. II 
Pei si conferma al governo di 
Monfèft^vio. Piano. Aniicoll. 
valìinTreda e Riofreddo. E. 
contemporaneamente, con¬ 
quista i comuni di Vivaro, 
Ponzano. Bellegra e Rocca S. 
Stefano. A lasciare il governo 
di tutte queste giunte, è sem¬ 
pre la De. spesso alleata con il 
Psi. «Un voto articolato, che 


PROSINONE 

A C^ino perdono la De 
e il Pei. I soeialisti 
raddoppiano i eonsensi 


■i Perdita più o meno sec¬ 
ca del Pel. grossa crescita del 
Psi e sostanziale tenuta della 
De (qui già assai forte): i risul¬ 
tali del voto nel Frusinate non 
si discostano da quetli nazio¬ 
nali. 

Cominciando dai numeri. A 
Cassino. 40mila abitanti, il Pel 
è sceso an'8.5%. perdendo un 
consigliere (neii’83 aveva il 
12% e 5 consiglieri), la De è 
passala dal 55.1 al 51.6%, 
mentre il Psi ha raddoppiato i 
suol consensi • dal 9.8 al 
18.2% • passando da 4 a 8 
seggi. Avanzano anche gli altri 
partiti: il Psdi al 7.6% (aveva U 
6.7, e ha messo in lista due ex 
consiglieri Msi) e U Pri al 5.6% 
(aveva il 4%). li risultalo socia¬ 
lista - sostengono i comunisti 
' è spiegabile in grossa parte 
con l'impegno in prima perso¬ 
na nella campagna elettorale 
dell'assessore regionale all'a¬ 
gricoltura Giuseppe Paliolta, 
importante dirìgente locale. 


•I socialisti hanno sostituito 
i democristiani nella gestione 
clientelare dei potere • dice 
Mario Zapparato, della segre- 
telrìa di zona del Pcì - ma i 
comunisti sono stali sconlitti 
anche perché non hanno sa¬ 
puto cogliere e governare i 
mutamenti sociali, la crescila 
deH’ariigianato, del terziario, 
deli’incidenza dell’università. 
E si è incrinato anche il nostro 
rapporto con gli operai Fiat». 

Ad Anagni - i risultati sono 
illustrati nella tabella qui a 
fianco > la perdita del Pei è 
stala favorita alla presentazio¬ 
ne di urta lista civica torrrrata 
da ex comunisti che ha rac¬ 
colto il 6.5% dei voti eleggen¬ 
do due consiglieri. A Ferenti¬ 
no. crescita di De e Psi e sec¬ 
co calo del Pcì che scende dal 
\ 23 al 16.5%. Solo lieve la fles¬ 
sione dei comunisti, invece, a 
Sora (12.13%,-1.7% con con¬ 
ferma dei 4 consiglieri) e a 
Roccasecca (12.57%, -1.4%, 


CASTEL MADAMA 


LISTE 

AMM 'aa 

AMM. '89 

poi. ‘87 

voti 


8. 

% 

S. 


P.C.I. 

827 

19,2 

4 

29.0 

e 

28,8 

o.c. 

1.381 

32,0 

7 

39.4 

9 

36.0 

P,S.I. 

1.240 

28.8 


15,3 

3 

17,9 

P,S.D.I. 

184 

4.2 

1 

6.7 

1 

4,4 

P.R.I, 

— 

— 


3.1 

— 

0.7 

P.L.I. 

110 

2.6 

— 

.1.2 

_ 

0.87 

D. Prol. 

244 

5.6 

1 

_ 

— 

3.0 

P, Rad. 


— 

— 

_ 

— 

1.7 

Verdi 


— 

— 

— 


1.6 

M.S.I. 

275 

6.3 

1 

5,3 

1 

5.9 








Altri 

46 

1.0 


— 


0,6 

TOTALI 

4.307 

100 

20 

10,0 

20 

100 


Ita evidenziato difficoltà nei 
grossi comuni nonostante un 
recupero nspetto ali'87. Oc¬ 
corre certamente una corre¬ 
zione rispetto al nostro lavoro 
• commenta il segretario della 
Federazione del Pei di 'Rvoli, 
Angelo Fredda D'altro can¬ 
to, confenhiamo e avanziamo 
nei piccoli comuni, sia dove 
eravamo forza di governo, sia 


dove da anni ci trovavamo al- 
l'opposìzionja. Ma questo, ri¬ 
conosce Fredda, cenò non 
basta a consolare. «C'è biso¬ 
gno di una svolta radicate di 
180 gradi * conferma Fredda 
Soprattutto nel nost^T erto- 
do ffi essere e di lavorare, su 
)come ci rapportiamo e con¬ 
frontiamo con i bisogni della 
ge^te». □ S>DM, 


ANAGNI 


LISTE 

AMM. '88 

AMM. '83 

Dol. '87 

voti 


8. 

% 

an 

% 

P.C.I. 

2.568 

18,9 

6 

25.6 

8 

31.5 

o.c. 

4.319 

32,6 

11 

35,0 

11 

34.3 

P.S.I. 

990 

1.31 

2 

6,9 

2 

6,5 

P.S.D.I. 

1.091 

8.1 

2 

7.0 

2 

4.7 

P.R.I. 

2.515 

18.6 

6 

16.8 

5 

9.8 

P.L.I. 

14 

0,1 

— 

— 


0.6 

D. Prol. 

364 

2.7 

— 

3.5 

1 

1.9 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

1.8 

Verdi 


_ 

— 

— 

— 

1.2 

M.S.L 

740 

5.4 

1 

4,2 

1 

6.3 








Altri 

879 

6.5 

2 

1.4 

— 

— 

TOTALI 

13.470 

— 

30 


30 



con 3 con^glieri). Nei due 
centri il Psi si è attestato ri¬ 
spettivamente al 22.4% (47%) 
e al 32.72% (49%). 

U segretario della federa¬ 
zione comunista di Fro^none, 
Danilo Campanari, i\on tenta 
acrobazie con le cifre: «Il ri¬ 
sultato del Pei èaenza dubbio 
negativo, e lo è specialmente 
nei centri più grossi, come 
Cassino e Ferentino. Siamo 
riusciti a mantenere i risultati 


dell'83 dove la campagna 
elettorale è stata poHtica e 
non clientelare: a Roccasec- 
ca, Sora e in diversi comuni 
dove si è votato con la mag¬ 
gioritaria. come Sgurgola, 
O>llepardo, Vienivi. In tutttit 
queste realtà - conclude Cam¬ 
panari - non cì sono fattori 
unificanti se non che dove 
hanno dettato legge le cliente¬ 
le molti voti comunisti sono 
travasati al Psi». □ GS. 


Aperti tutti i giochi 


H Pur in presenza di un 
leggerissimo aumento dove si 
governa con i socialisti e di 
una flessione contenuta per 
una coalizione messa in piedi 
con una fetta della Democra¬ 
zia cristiana locale, non si può 
parlare dì «messaggio politi¬ 
co» recapitato al Pei dopo il 
volo a Ciltaducale (40,8%) e 
Fara Sabina ('1,3%) con un 
consigliere in meno), due 
grossi centri del Reatino. Non 
sembra infatti un'indicazione 
sufficiente, vista l'entità nu¬ 
merica, per intaccare t'altean- 
za organica tra democristiani, 
comunisti e repubblicani for¬ 


mata nell'uIUmo anno e che 
ha già creato giunte di pro¬ 
gramma presso la Provincia e 
il Comune di Rieti. Cittaduca- 
le, dove ha votato ri,4% in 
meno delle amministrative 
deirSS, rappresentava un test 
polìtico importante per il Par¬ 
tito comunista, presente in 
giunta attraverso un vìcesìn- 
daco ed un assessore. F^r 
vantando solo tre consiglieri, 
in alleanza con i socialisti il 
Pcì era riuscito a tenere all'op- 
posizone la Democrazia cri¬ 
stiana. Però in queste elezioni 
la De è stata premiata da un 
42,5% (8 consiglieri in totale). 


Il Psi poi, nonostante alcuni 
contrasti di carattere persona¬ 
le creatisi attorno alla figura 
del indaco, si è in parte raf¬ 
forzato (4 1 ,5%, 8 consiglieri). 
l\jtti aperti quindi i giochi po¬ 
litici che vedono la Democra¬ 
zia cristiana, il Psi e il Pel raf¬ 
forzati. A Para Sabina invece 
la situazione era già di per sé 
meno definita: non si è rican¬ 
didalo intatti il sindaco demo¬ 
cristiano che aveva operato 
una spaccatura airimemo del¬ 
la De locale per aderire «a li¬ 
vello personale» ad una coali¬ 
zione di prc^r«nma per il Pei. 
In ballo c'era e c'è la gestione 


del futuro dì un comune me¬ 
glio conosciuto col nome del¬ 
la sua oiù popolosa frazione: 
Passo Corese. E stato profilo 
il centro sulla consolare &ila- 
ria a determinare la netta tes- 
sìone democristiana 4,6^ 
Il Pei ha perso un consìàUere 
mentre t socialisti (ultima¬ 
mente molto «distanti» perchè 
all'opposizione con i loro 3 
consiglierò, aumentano di un 
punto. Infine il Pei mantiene 
le sue rappresentanze nel co¬ 
muni minori, due dei quali - 
Ftamìgnano e Gittareale * sa¬ 
ranno amministrate da Uste ci¬ 
viche che comprendono uo¬ 
mini del Pei 
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Oggi, martedì 31 maggio. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Vuann romane binate per ottanta giovani americani. Sono 
arnvati con i puììmann a piazza di TVevi e si sono tuffati nella 
celebre fontana con grandi schiamazzi. I giovani sono tutti 
studenti deii'Univesìlà Cattolica e. forse peivivere un momento 
di dolce vita, si sono tolti gli indumenti e si sono buttati sguaz* 
landò nell'acqua e giocando come se si trovassero al mare. A 
qualcuno la cosa non è piaciuta molto, e cosi ha chiamalo la 
polizia, l numerosi agenti intervenuti non sono, però, riusciti 
facilmente a fermare gli esuberanti americani. Il bilancio è stato 
co^ di nove giovani fermati e due agenti bagnati. 


NUMERI UnU 


113 

112 

46S6 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolle) 4957972 

Guardia medica 475674'1*2*3'4 
Pronto soccorso cardiolcwico 
630921 (Villa Mafalda) 53D972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 86Q661 
Per cardiopatici 8320649 
Numero rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Cu pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86D661 

Odtis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875*4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzì (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BIcinoleggio 6543394 

Colialli (bicD 6541084 


DIORNAU Di NOTTI 

Colonna: piazza Cokxma. via S. 
Maria in via (galleria Cofonn^ 
Aquilino: viale Manniri (cine¬ 
ma RoyaD: viale Manzpnl (1 
Croce In Geruademmc); vU A 
Porta Maggiore 
naminio: corso Prandi; 
minia Nuova (fronte Vi^ Elei* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(.Hotel Exceisior e Porta Pftide' 
na) 

Parioll; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola dì Rleiuo 
TÌevi; ^ del tritone 01 ftANag* 
gero) 



■ auESTOQUEuo mmmmmÈmtmmm 

L*Erbavo|Ilo. Corso di alimentazione naturale igienista e de- 
condizionamento alimentare. Le iscrizioni si accettano pres¬ 
so la sede dì via del Fiume, 5 (angolo via Ripetta) ore 10-13 
e 16-20, tei. 36506714. 

Tango. Per gli appassionati delia danza argentina, l'Istituto di 
Studi dello Spettacolo Teatro propone un ciclo di seminari 
condotto dalla coreografa e ballerina Silvia Vladimivsky di¬ 
rettrice della scuola di balio E1 teatro fantastico di Buenos 
Aires. I seminari si terranno presso la sede deH'lstituto, in via 
Garibaldi 30. Per informazioni; lei. 6384919. 

SoggUHvl Verdi. Vacanze ecologiche per ragazzi dai 6 ai 14 
anni presso il Parco Naturale di Cavriglia (Arezzo) organiz¬ 
zati dalla Cooperativa il Ponte. Primo turno 16-30 giugno. 
Prenotazioni ed informazioni; Cooperativa 11 Ponte, via 
Ostiense 38/c 00154 Roma lei. 5750741. 

Via Giulia. Pino a domenica 5 giugno, lungo la strada rinasci- 
meniaie Ira Campo de' Rorì e ì) Tevere verranno allestite 18 
mostre di arte antica e contemporanea aperte fino alle 22. 
Quadri, oggetti e mobili da] XVI al XIX secolo. 

Fopclea» Dal 1 * giugno il locale in via Crescenzio 82/a porterà 
i tavoli aU'aperto, La struttura definitiva, una terrazza in le¬ 
gno coperta da teloni, sarà pronta entro un mese. Si potrà 
cenare fuori fino alla mezzanotte e il locale funzionerà Inin¬ 
terrottamente fino alle 2 di notte. 

Vaa Claudio Calli. Fino afl'B giugno presso la galleria La 
Gradiva, via della Fontanella 5, resterà esposta una persona¬ 
le retrospettiva di Van Claudio Celli (1951-1982). Orario. 
10/13 16/20. 

Auaoal. SI Inaugura oggi, dalle ore 18 alle ore 22 la mostra 
dei fotografo canadese Evergon, presso il Centro dì Cultura 
Ausoni, In via degli Ausoni 7a. Sarà possibile vedere fott^ra- 
fie Polaroid di grande e grandissimo formato (cm. 81x55 e 
cm. 240x113) a colori, comprendenti l'attività degli ultimi 
due anni. U mostra rimane aperta fino al 31 giugno. Orario: 
tutti i giorni tranne la domenica e il lunedi dalle 16 alle 20, 
giovedì e sabato anche dalle 11 alle 13. 

Bulidluf Grauud Art. Si inaugura oggi alle ore 18 PoIIsgram- 
ma, interventi artistici sulla recinzione metallica del cantiere 
Metrotermini, a piazza dei Cinquecento. 

E1 Charanfo. Questa sera alle ore 22 serata gastronomico 
musicale afro-brasiliana, via di S. Onofrio 28. 

Scuilero Verde. Per la prossima domenica il gruppo Sentiero 
verde organizza un'escursione sul «Monti Reatini» partendo 
da Ascrea lino ai Monte Navegna. La partenza è alle ore 7,30 
da piazza Esedra.'Per ultenon informazioni telefonare al 
4126664 11 venerdì dalle ore 18 alie ore 22. 



■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Capltollul. Piazza dei Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l’ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorta PamphllL Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
67943G5). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravaggio. 
Tlzimto, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arie moderna. Via delle Belle Arti, 131, 
tei. 802751. Orario; feriali 9/14. festivi 9/13, chiuso il lunedi, 
ingresso lire 4.000, gratis fino a 18 e oltre 60 anni. È la 
massima raccolta dì arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

■ DOPOCENA 

Aldebwui, via Galvani 54 (^Testacelo) (riposo dom.). Carpeno- 
elea, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Eraamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma. 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere): Doctor Fox, vicolo de’ Renzi (Traste¬ 
vere). Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. lì pelo neU'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 


Euritmia, Testate... russa 


■■ Primi segnali dell'estate vicina e romana. 
Dopo il programma già presentato da Villa Me¬ 
dici, in prima lìnea ci sono l'Ente Eur, Murales 
e il Comune di Roma die, letti insieme, danno 
Euritmia. Terzo anno di programmazione ne¬ 
gli spazi fiancheggtanti la Cristoforo Colombo, 
ovvero la marmorea scalinata dei Palazzo della 
Civiltà del Lavoro e gli alberi e il brecciolino 
del Parco del Turismo. Qui e là Murales ha 
concertato una serie di spettacoli che vanno 
dalla musica ai cinema e ritorno. 

11 XII* Festival Jazz di Roma ha già date e 
nomi: 5-22 luglio con: George Benson, Geny 
Mullìgan, David Samborn, Winton Marsalis, 
ILarry Carlton, King Sonny Ade, Kenny G., Ira- 
quere, Herbie Hanckock, Michael Brecker. Va¬ 
ghe le indicazioni per altre iniziative. Ad esem¬ 
pio la 2 edizione di Musica Italiana si svolgerà 
tra agosto e settembre, ma non si sa con chi; di 
origine incerta l'iniziativa «Grande musica gio¬ 
vani» prevista, sempre al Palazzo, tra giugno e 
settembre. Sicure, invece, le date della sezione 
«Emergenti», IS giugno > 15 luglio, con tre 
serale (24. 25 e 26 giugno) dedicate ai III* 
Festival Jazz fusìon (dieci formazioni selezio¬ 
nate fra vari gruppi jazz non professionisti e 
giudicate da uno staff di critici musicali. 

piccola perla, quest’anno, è la manifestazio¬ 
ne Back in thè Ussr, rassegna delle nuove ten¬ 
denze artistiche nell'Unione Sovietica (24 giu- 


ANTONELLA MARRONE 



George Benson apre il XII Festival Jazz di Roma 


gno/3 luglio). Interverranno gruppi rock come 
gii psichedelici Zvuki Mu o i punk Teleuizor 
Antis, o, ancora, f più occidentali Borghesia 
toiòoch e i Mustofo 3. In anteprima verrà 
proiettato il film Asso di Serghej Soloviov e 
sarà presentato il libro del critico musicale so¬ 
vietico Artiom Tkroitzki Back in thè Ussr. Il ci¬ 
nema avrà ampio spazio tra il 15 luglio e il 15 
settembre. 

Altra Estate ufficiale è quella di Santa Seve¬ 
ra. nel bel Castello a 52 chilometri da Roma. 

. Dal 20 luglio al 20 agosto nell’area del borgo 
quattrocentesco intorno ai Castello sarà ospi¬ 
tata la prima edizione della rassegna dello 
spettacolo dell’Alfo Lazio. Ad inaugurare iì 
palcoscenico realizzato nella piazza «della 
Spianata», con 1600 posti per il pubblico, sarà 
Valeria Moriconi con Antonio e Cleopatra di 
W. Shakespeare. Il programma continua con 
altri appuntamenti di prosa ^Turandotdi Carlo 
Gozzi interpretala da Lina Sasiri e Aido Giuf- 
frè), con fOpereita CLa vedova allegra con la 
Compagnia di Varsavia), con il balletto Cfiisue- 
gito dellVmanìtà dì Così-Stefanescu, il lagp 
dei cigni della Compagnia dell'Opera di Vien¬ 
na). Ultimo, ma non meno importante, arriverà 
Gigi Proietti. Questo è tutto, per ora sull'Estate 
degii spettacoli. Chissà se uscirà fuori ancora 
qualcosa dal cappello degli assessorati alla 
cultura? ' 


RASSEGNA 


Incontri con 
la stampa 
di poesia 


M È nata, a Roma, una 
nuova associazione culturale 
che si occupa di poesia e let¬ 
teratura. Diretta da Vincenzo 
Anania, noto agli appassionati 
del settore per aver curato la 
rassegna «Confessioni d'auto¬ 
re» e per far parte del gruppo 
di poeti «Uineranti», si chiame¬ 
rà «Zone» o «La tana della vol¬ 
po. Ma, nonostante l'incer¬ 
tezza sul nome da darsi, l'as¬ 
sociazione sembra avere le 
idee molto chiare sulle linee 
di lavoro da seguire. Appena 
nata, infatti, organizza una in¬ 
teressante rassegna letteraria 
nazionale e propone per la 
prima volta a Roma una pano¬ 
ramica delle produzioni edito- 
riéilì «minori» che, per le leggi 
di mercato, sono di solito pe¬ 
nalizzate rispetto alle grandi 
case editrici. A partire da og¬ 


gi, e dopo la pausa estiva, ver¬ 
ranno presentante alternativa¬ 
mente piccole case editrici e 
riviste letterarie in diverse bi¬ 
blioteche pubbliche della cit¬ 
tà. Ogni invitata, casa editrice 
o rivista, presenterà con re¬ 
dattori propri o con cTiticì 
esterni le finalità, il lavoro 
svolto e i programmi futuri. Al¬ 
cuni degli autori pubblicati 
leggeranno brani delle toro 
opere e libri e riviste saranno 
esposti per la consultazione. 
Le regtslrazioni-video degli in¬ 
contri verranno inserite nella 
nuova rivisia-video. «Videor». 
diretta da Elio Pagliarani e di¬ 
stribuita da Fettrìnelli, La ras¬ 
segna prende li via stasera alle 
19,15, presso la biblioteca 
«Baldini» in via Mercati 4. 
Ospite, la casa editrice «Empi¬ 
ria» dì Marisa Di lorìo, che ver¬ 
rà presentata dai crìtico Giu¬ 
liano Manacorda. Il secondo 
appuntamento, con la rivista 
Arsenale, è previsto per il 14 
giugno. La rassegna riprende¬ 
rà in ottobre con numerosi 
ospiti. Tra gli altri citiamo, tra 
le case editrici, «Crocetti». 
•e/o», «Marietti», «Schelwìl- 
ler», «Barbablù» e. tra le riviste 
letterarie, «Poesia», «Ante¬ 
rem», «La Tartaruga», «Palo- 
mar», «Inonlja», «Il cavallo dì 
Troia». O St^. 


MOSTRA 

La rovina 
lirica 
di Catelli 


Camino Cateìlt, Galleria Tri- 
falco, via del Vantaggio 32/A; 
fino al 20 giugno; ore 11-13 e 
17-20. 

Il motivo plastico dominan¬ 
te di questo sorprendente 
gruppo di i^ccoie e medie 
sculture in bronzo e terracotta 
che espone il giovane Camillo 
Catelli, napoletano trapianta¬ 
lo a Roma da qualche anno 
ma senza perdere radici, è la 
raffigurazione primordiale di 
un uomo chiuso in un antro o 
in una stamberga o in un tem¬ 
pio rovinato; e che si guarda 
allo specchio o medita 
schiantato o guarda il cieto 
come se nel mondo fosse pas¬ 
sata una gran rovma. La mate¬ 
ria, argilla o bronzo, è trattata 
drammaticamente, tormenta¬ 
ta di solchi e di piccole voragi¬ 


ni dove penetra t'ombra. È 
strano ma, nelle immagini, 
quest'uomo della rovina sem¬ 
bra attendere qualcuno o 
qualcosa. M’è venuta in mert- 
le quella forte poesia di Be^ 
toldt Brecht dove dice di un 
uomo che. dopo il disarmo 
nazista, andava in giro con un 
mattone sotto il braccio per 
far vedere a tutti come era fat¬ 
ta la propria casa. La rovina di 
Catelli è creazione dì una im¬ 
maginazione lirica ardente e 
furiosa. Forse in queste forme 
arrivano per vie mediale echi 
dei disastri del mondo; ma la 
dimensione immaginativa del¬ 
lo scultore è concretamente 

S uella della prefigurazione e 
ella visione. Le invenzioni 
volumetriche più belle e pos¬ 
senti sono nelle architetture 
crollate e sghembe, irte di 
spunzoni e protesi verso la lu¬ 
ce: una grande civiltà superba 
e raffinata sembra essere re¬ 
gredita alla grotta. In questa 
situazione l'uomo che toma a 
guardarsi allo specchio o che 
prova a far poesia come fosse 
chiuso in una bara è davvero 
un personaggio straordinario 
che la scultura nuova ancora 
non ci aveva dato. □ D.Mi. 


PREMIO 


Poesia 
e arte 
in mostra 


■■ Per la ricorrenza della 
scomparsa di Salvatore Quasi¬ 
modo, l’associazione cultura¬ 
le «Frodare» ha dato vita affa 
prima edizione del «Premio 
Salvatore Quasimodo» che in¬ 
tende segnalare le personalità 
e le istituzioni che hanno dato 
un notevole contributo nel 
campo artistico, culturale, 
scientifico e di impegno so¬ 
ciale. Per festeggiare l’evento, 
la «Predare» na organizzato 
diverse iniziative; la «Prima 
biennale d’arie e poesia per 
ragazzi», che verrà inaugurata 
domani alla scuola media Sal¬ 
vatore Quasimodo: la rasse¬ 
gna di arti visive «Quasimodo 
nell’ane a 20 anni dalla mor¬ 
te» che sarà inaugurala mer¬ 
coledì 8 e un convegno, in 
programma per sabato 4 in 
Campidogiio, al quale inter¬ 
verranno Maria Cumanì Qua¬ 
simodo e alcuni scrittori e cri¬ 
tici. 


La Maddaloia e il mestiere d’attrice 


■n Le compagnie teatrali 
ospitate sono esclusivamente 
femminili, come solo donne 
sono le docenti dei seminari, 
ai quali, però possono acce¬ 
dere anche gli uomini. L'asso¬ 
ciazione culturale «Teatro La 
Maddalena», di via della Stel¬ 
letta 18, dopo quindici anni di 
separatismo apre anche agli 
uomini riconoscetrdo, co», 
che le donne hanno molto da 
insegnare loro. A questo pro¬ 
posito Lucia Poli, che tiene in 
questi giorni un seminario tea¬ 
trale, dice: «Il mondo è fatto 
di uomini e di donne e il no¬ 
stro problema è che siamo 
sempre sottoposte, in secon¬ 
do ordine rispetto agli uomini. 
La Maddalena invece è gesti¬ 
ta e diretta da donne e le do¬ 
centi sono donne. Abbiamo 
ribaltato la situazione reale e 
non avrebbe senso chiudere 
agli uomini». 


La città delie donne. Un triste filo di bratti lega le 
associazioni di donne che abbiamo visitato finora; 
anche «La Maddalena» rischia dì dover lasciare la 
sede che abita da quindici anni. Centro teatrale e 
centro di donne, il teatro La Maddalena ha visto 
passare sul suo palcoscenico moite autrici e attrici 
famose, da Dacia Maraìnì, che ne è la direttrice, a 
Lucia Poli. 


STEFANIA SCATENI 



Lucia Poli, insieme a Dacia 
Maraini, Piera Degli Esposti, 
Marisa Fabbri e Carla Bizzarri, 
è una delle fedelissime del 
teatro e tutte, da anni, ne ge¬ 
stiscono le attività. Anche se 
in mezzo a enormi difficoltà, 
soprattutto finanziarie, come 
ci racconta Irina, segretaria e 
costante presenza a La Mad¬ 
dalena: «Siamo state chiuse 
per sei mesi perché ci aveva¬ 
no tolto la luce e abbiamo ria¬ 


perto grazie a finanziamenti 
privati. Ora si è aggiunto an¬ 
che il problema dello sfratto 
perché il proprietario vuole 
cinque volte l'affitto che pa¬ 
ghiamo». E Dacia Maraini: 
•Non producilo più cinque 
spettacoli all'anno come nei 
passato, ma a malapena uno, 
perché costa troppo e i fìn»)- 
ziamentì sono ridicoli. Rice¬ 
viamo un centesimo di quello 
che Wene dato ad altre asso¬ 


ciazioni teatrali». 

Dacia Maraini dirige l'asso¬ 
ciazione e ci spiega perché 
nel 1973 nasce La Maddale¬ 
na. «Volevamo dare voce alle 
professioniste perché nell'am- 
biente teatrale c’era poco spa¬ 
zio per le donne come idealri- 
cì. È una funzione che La 
Maddalena ha assolto in pas¬ 
sato, ma adesso il teatro è ca¬ 
blato, ci sono più donne che 
lavorano e hanno trovalo un a 


loro collocazione. Le attività 
principali, quindi, sono diven¬ 
tate i seminari, tenuti da don- 
ne, ma aperti anche agli uomi¬ 
ni». Dacia ne organizza uno 
sulla scrittura teatrale da cin¬ 
que anni; Lucia Poli è alla sua 
terza esperienza e ne è entu¬ 
siasta. «Mi piace molto la gra¬ 
tificazione intima che dà tene¬ 
re un seminario», dice, «c'è un 
rapporto umano mollo ravvi- 
clnato, sì costruisce un pro¬ 
cesso di continuità e sì lascia 
un segno. Sono convìnta che 
il mestiere dell'attore non si 
impaxa ma si ruba, per questo 
mi metto a disposizione. E mi 
piace essere derubala anche 
perché lo stessa sono in co¬ 
stante ricerca e rubo agli altri. 
Spero di comunicare energia 
e vitalità, di trasmettere la vo¬ 
glia di ricercare te proprie ca¬ 
pacità espressive e, soprattut¬ 
to. di capire chi siamo». 



■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Etu). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino ai 30 giugno. 

La Colonna Ikalana e gU artisti fraacesl da Luigi XIV a Napfr> 
leone 1. Centoventi opere fra il 1640 e II 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Viaggio Intorno a ud’ìsoIs. Cuba neli'obiettivo di Osvaldo Sa- 
las. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
30 maggio. 

Maurice Sendafc. Raccontare le immagine tra fantasie e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 2 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acqueielU, Inci¬ 
sioni. lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare; I92t (zona 
centro): 1922 (SaJario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): I925(Aurelio-Flaminio). 

Fanaade nottnne. Applm vìa Appia Nuova, 213. Anello: 
Cichi, 12; Lailanzi, via Gregorio Vii, 154a. Eur. viale Europa, 
76. Ludovisi: piazza Barberini. 49. Monti: via Nazionale. 
228: Rioni: vìa XX Settembre, 47; vìa Arenula, 73; PortnCB- 
se: via Portuense, 425. PrenestlnoCenlocetle: vìa delle Ro¬ 
binie, 81; via Collatlna, 1 12; Prenestino-Labkano: via L'A¬ 
quila. 37. 



■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■iHi 

Culla, è nato Marco. Al nonno, Alvaro Possanza, gli auguri più 
cari dai compagni della sezione Porta Maggiore e deT’UnRà. 

■ NEL PARTITO 

FEDERJWONE ROMANA 

SezlODe Snnilà. Ore 17 attivo sulla riforma sanitaria in prepara¬ 
zione della convenzione nazionrùe del Pel, con Mario Quat- 
trucci, Silvio Natoli e ileano Fran cescone. 

Zona Portuense-Glanlcolense. Ore 18.30 in zona: comitato di 
zona sulla riforma del partito ed il tesseramento, con Carlo 
Leoni e Sergio Beliucci. 

Sezione Alberone. Ore 18.30 assemblea sui problemi della 
scuola con insegnanti, studenti e genitori, con Vincenzo 
Magni 

Sezione Casalpalocco. Ore 20.30 dibattito sulla violenza ses¬ 
suale con Anita Pasquali. 

Sezione Atac Ovest Ore 17 presso la sezione S. Paolo assem¬ 
blea con Sergio Micucci e Seraiinl. 

Cellula Cpdcl e Inadel. Or 16 in federazione riunione con 
Agostino Ottavi. 

Seriooe Monte Mario. Ore 17.30 presso l'aula Enrico Fermi 
premiazione del concorso scuoia e quartiere. 

Zona Portuense-Gianicolense. Ore 17.30 in zona coordina¬ 
mento donne con Passuello. 

Avriso. Fetta de FUnltà À Quarticcitdo. Domani avrà inizio la 
Festa de l'Unità organizzata dai compagni di Quarticciolo e 
proseguirà fino al 5 giugno. La festa che si svolgerà in 
del Qi^lccloio Mrà caratterizzata da dibattiti politici, in¬ 
trattenimenti musicali ed una ricca cucina. 

La segreteria della Federazione, esaminati i dati non poslti\ri 
dell’ultimo rilevamento (23-5) sullo stato del tesseramento, 
ha deciso, Insieme ai segretari dì zona della città, dì organiz¬ 
zare dal 1* al 20 giugno, una campagna di iniziativa straordi¬ 
naria delle sezioni territoriali e aziendali, tesa a completare 
|l lavoro di consegna della tessera 1988 ai compagni già 
isciiuì nell'anno precedente, a riprendere i contatti con 
compagne e compagni che da qualche anno non rinnovano 
la loro adesione, ad intensiiicare l'azione di reclutamento e 
di conquista del Partito. Sì invitano quindi j segretari delle 
sezioni, soprattutto di quelle in maggiori difficoltà, ad orga¬ 
nizzare uscite per il tesseramento comunicandone per tem¬ 
po lo svolgimento alla sezione di organizzazione della Fede¬ 
razione. 


I tram bloccano CARA UNITA' 

il nuovo mercato -—■— 


Cara Unità, 

ormai da troppo tempo, il presidente del 
Consorzio trasporti Lazio doti. Garofalo sta in¬ 
gannando ) cittadini del quartiere Alberone e i 
commercianti che operano all'interno del’ 
mercato sito in via Gino Capponi e via France¬ 
sco Valesio. Sono quattro anni che gli abitanti 
e gli operatori del mercato insieme alla sezio¬ 
ne Alerone dei Partito comunista italiano si 
stanno battendo affinché il mercato rionale sla 
finalmentre trasferito airìnterno dell’ex depo¬ 
sito dei tram di via Appia Nuova. Ititti gli atti 
amministrativi necessari per questo trasferi¬ 
mento sono stati espletati, infatti, il Consiglio 
comunale di Roma ha approvato sia il progetto 


esecutivo, sia l'assunzione dì un mutuo di 4,5 
miliardi di lire per il finanziamento relativo. 
Noi cittadini e operatori del mercato chiedia¬ 
mo al presidente del Ctl se dovremo essere 
noi, a nostre spese, a far sgomberare l'area 
interessata dai vecchi tram, visto che il Ctl non 
vi provvede, nonostante gii impegni che ripe¬ 
tutamente ha preso con il comitato. È ormai 
chiaro a lutti che la responsabilità del ritardo è 
solo del Ctl e del suo presidente che forse 
ancora non si è reso conto che ^ tratterebbe di 
una grande opera di risanamento. Questo mer¬ 
cato, infatti, che risiede ancora in una sede 
impropria, crea gravi difficoltà a tutto il quar¬ 
tiere: di igiene, traffico, rumori, mancanza di 
sicurezza (non sono garantiti gli accessi ai 
mezzi dei vigili del (uoco e alle autoambulan¬ 


ze). Speriamo che non faccia come tutte le 
altre volte in cui ha scaricato fa respor^abiiità 
e le inadempienze (che sono tutte dei Ctl) su 
altri livelli amministrativi. Un saluto cordiale. 

Il ComiUto del cltUdlol 
e degli operatori commerciali 
di via Gino Capponi 
e via Francesco Valesio 


Le impalcature 
servono solo ai ladri 


Caro Unità, 

siamo un gruppo di inquitini dello stabile di 


via (^useppe Donati n. 4 a Casal Brucialo, di 
proprietà della Previdenza sociale. Esso è 
composto da sette scale con un grande cortile 
interno. Da dieci mesi, da quando cioè è stala 
installata una impalcatura con tubi innocenti 
intcmio a tutto il perimetro del complesso al¬ 
l'altezza dei primi piani a causa della caduta di 
calcinacci, non abbiamo vjslo più nessuno, né 
operai né tecnici. Nei frattempo due apparta¬ 
menti sono siati tdsitaii dai ladri. Pertanto oltre 
che al disagio dobbiamo convivere con la pau¬ 
ra di vìsife non gradile. Chiediamo che al più 
presto il presidente di codesta amministrazio¬ 
ne provveda a raolvere questi problemi che 
sono veramente seri. 

Gli InquiUni di via G. Donati, 4 


Gavlnl FtQ> Pucclottl Mario, 
Piccolo Raffaele, Mosca Vincenzo 


Per avere la pensione 
bisogna prenotarsi? _ 

Coro Unità, 

sono un pensionato e ricevo mensilmente 
l’assegno dì conto corrente postale pagabile 
dal giorno 26 dì ogni mese agii sportelli paga¬ 
mento pensioni. In detto ufficio Vige una strana 
regola, secondo la quale il pensionato per ri¬ 
scuotere normalmente la sua pensione deve 
recarsi al suo sportello nel giorno stesso in cui 


ha inizio il pagamento dell'assegno. Se per ca¬ 
so. come già accaduto più volte, in quel giorno 
sono impossibilitato a farlo e mi presento il 
giorno 27 o 28 dello stesso mese, rassegno 
non mi viene pagalo: poiché, secondo la diri¬ 
gente dello stesso Ufficio, il denaro corrispon¬ 
dente all’assegno non è più In cassa, quindi, 
debbo fare una prenotazione per poter avere il 
pagamento della pensione II giorno succeàki- 
vo. Seguendo questo criterio se, per dannata 
Ipotesi, il giorno seguente alla prenolaùpne, 
dovesse presentarsi qualche nuovo inconve¬ 
niente; una indisposizione, un malessere im¬ 
provviso che alla nostra età, purtroppo, non è 
infrequente, bisognerà tornare a prenotarsi dì 
nuovo, per poter riscuotere la propria pensio¬ 
ne sempre II giorno successivo!... Mi doirón- 
do. è possibile che il denaro occorrente pef H 
pagamento delle pensioni non deve nroanere 
a disposizione del pensionato, per lo meno per 
ì primi 10-15 giorni dalla data di decorrenza? 

Renao Maiocari 


rUnìtà \r\ 

Martedì | ^-'1 
31 mapoio 19R8 



























TitERÒMA sa 

Or* 8.15 «Lucy Show», tele* 

- film; 6.40 «Ciranda de Pe* 
dra», telenovela; IO «Lo spo¬ 
so * un altro coso», film; 12 
Cartoni animati; 13.30 «Ci* 
randa de Padra», noveta. 18 
«L'uttimofuorilegQe», telefilm; 
20.30 «Kronos. il conquista¬ 
tore detruniverso», film; 
22.20 Teledomani; 22.45 
«Lucy Show», telefilm: 23.45 
«Tlmberjack». film. 

■ PRIME VISIONI ■■ 


ACADEMV HALL l. 7.000 
Vit Sttmiri, 6 (Piaua Botognij 

M426778 _ 

ADMIRAL L 6.000 

Piai» Vsrbioo, 1$ Tal. 861195 

ÀorIaNO L 8.000 

Piaua Cavour, 22 Tal 352153 

ALCIONE L 6.000 

Via l. di Ialina. 39 Tal. 8380930 
AMEASCIATOm SEXY L 4.000 
Via Montaballo, 101 Tal. 4941290 
AMeASSADE L. 7.000 

AKadamia Agiati, 57 Tal. 5408901 


Ore 14.45 S) o no; 15.45 
«Misteri in galleria»; 17.30 
«Poldark». telefilm: 18.30 
«La casa rossa», sceneggiato: 
19.50 Nel mondo della scien* 
la; 20.25 Video^ornale; 
20.45 II continente di ghiac¬ 
cio; 21.45 «Storie della prate¬ 
ria», telefilm; 22.45 Sport e 
Sport: 23.30 «Ragazza alla 
pari», film. 


AMERICA 


L 7.000 
Td. 5818189 


ARCHIMEDE L. 7.000 

Via «iciMMda, 17 Tal 875567 


ARI8T0N 
ViaCicarona. 19 


ARI8TON N 

Gallarla Cotenna 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 


L 7.000 
Tel. 6793267 
L 6.000 
Tel. B176256 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuecolana. 746 Tal. 7610656 
AUQUSTUS t 8.000 

C.aoV. Emanuel» 203 Tal 6875455 


AIEURRO SOPIOW 
V. dagli Sciploni 84 
lALDUINA 
Pi» BaiCuin», 52 
BARBERINI 
Piawa Beberiw 
BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
ViaTuicolana, 950 
CAPITOL 
Via G. Saeconi 


L 4.000 
Td. 3681094 
L 6.000 
Td, 347592 
L 8.000 
Td. 4751707 
t 5.000 
Td. 4743936 
L 6.000 
Td. 7615424 


CAPRANICA L 5.000 

PiauaCaprartica.101 Td. 6792465 

CAPRANtCNEm L 6.000 
P,MMont»ettqflQ. 125 Td. 6796957 
CASSIO L 5.000 

VlaCa»aia.692 Td 3661607 
COLA 01 RKNtO L 8.000 
Pialla Cola éRianio. 90 
Td, 6879303 _ _ 


DIAMANTE L 6.000 

ViaPranaitlna.232-b Td. 296606 
EDEN L 8.000 

P.tta Cola di Rimo. 74 Td. 6876652 


EMIASSV L 6.000 

ViiStoopanl.7 Td. 870246 

EMPIRE L 8.000 

Vie Regina Mvgharlta, 29 

Td. 8S7719 _ 

ESPERIA L 6.000 

Plana Sennino. 17 Td. 582864 


E8PERO 
Via Nomentana 
Td. 893909 
ETOIU 

Piana n Lucina, 41 


L. 6.000 
Td. 6676126 


L 7.000 
Td. 5910986 


EUROPA 

Corao d'Italia, l07/a 

EXCELSIOR 

Via 8.V. dd Carmelo 


L 8.000 

Td 5982296 


FARNESE 16.000 

Campo da' Fiori Tel. 6664395 
FIAMMA L 6.000 

ViaBiasolati.SI Tel.475t100 


GARDEN 

Viale Trastevere 
GIARDINO 
P.ua Vulture 


L 6.000 
Td. 8194946 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Tal. 864149 

Miafitto Manco d Michael Redford. 
con Grata Scacchi. Chvies Oane ■ OR 
(16 30-22.30) 

GOLDEN 

Vn Taranto, 36 

L 7.000 
Tel. 7596602 

0 Btragato tetta luna di Norman Jer- 
wison, con Cher. Vincent Gardenia - 8R 
(16 30-22.301 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY 
Vta 8, MarceHo, 2 
INDUNO 
Via G. tndurio 
_ 

ViaFoghano, 37 

MADISON 

ViaCluabrera 


L. 7.000 
Tel. 6380600 


L. 8 000 
Td. 6319541 


l. 6 000 

Tel. 5126926 


MAESTOSO L. 7 000 

ViaAppia, 416 Tel. 786086 

MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 

MERCURV L 6.000 

Via di Porta Castano, 44 • Td. 

6873924_ 


METROPOUTAN 

'Via dd Corso. 7 


L 8.000 
Td. 3600933 


MODERNETTA L 5.000 

Piana Re|:^lica. 44 Tel. 460285 
MODERNO L. 5.000 

Piana RepiAblica Tel. 460285 


MODERNO 

Piana RepiAbllca 

NEW YORK 
Via Cava 


L 7.000 
Tel. 7810271 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Td. 7596566 


N. TELEREGIONE 

Ora 14.30 Tg Flash: 14.45 II 
mondo detta scienza; 15 Spe¬ 
ciale Tg: 16 «Charleston», te¬ 
lefilm; 16.30 Sio no; 19.30 
Ciak si gira; 20.15 Tg crona¬ 
ca; 20.46 America Today; 21 
«Mr. Home», telefilm; 23 Bo¬ 
xe. 1 Rubrica. 






A 


«MMBMA a OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


OEFMIZiONl. A: Awtnturow, BRt Brillante; C: Comico: O.A.t 
Disegni animati; OO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantascenza; Q: Giallo; H: Horror: M: Muaicda; SA: Satirico; 
S: Santimant»!»; SM: Storico-Mitologico; 8T: Staico 


mETEVERE 

Ore 10.30 aGli intrepidi», 
film: 12 Film: 14.30 Delta: 
giustizia e società: 18 Roma¬ 
nissima Sport: 18.30 La Sibil¬ 
la; 19.301 fatti dal giorno: 20 
Il Totofortuniere: 21 Cesa, cit¬ 
tà. ambiente: 21.40 Salute e 
bellezza: 22 Arte an^e; 0.25 
1 fatti del giorno: 1 «Evviva la 
libertà», film. 


RETE ORO 

Ore 11 «L'idolo», novela; 12 
«Angle girl», cartoni, 13.30 
Formula uno; 15.48 La princi¬ 
pessa delle stelle; 16.46 «L’i¬ 
dolo», novela; 17.45 «Angie 
girl», cartoni; 19.30 Tgr; 

20.15 Catch; 22.15 Campio¬ 
nato, campionato; 0.30 Tgr; 

1.15 «New Scotland Yard», 
telefilm. 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Tennis: Torneo 
Roland Gerros; 18.60 Tela- 
giornale; 19 Bar sport: 20.30 
Basket: Partita di Pl8V-Off:‘22 
Telegiornale; 22.10 Sporti¬ 
me: 22.30 Ciclismo: Gire d'I* 
talia <9* tappa); 23 Tanni*: 
Torneo Roland Garros. 


Psrieelo in agguato di Eie Chowaqui; 
con Scott Gl»nn - G (17-22.30) 

0 Stregits dada hina à Norman Jawi- 
aon. con Cter. Vineant Cedine - SR 

_ (t6.3022.30| 

Lova draam di Charlai Lane; con Chri- 
sioh» Lambert, Gena Lana • SE 

_ (17-22.301 

Barfly di Barbat Sebroadar; con Mlckay 

Rourfca-0 _ (16.30-22.30) 

Film p« adulti (10-11.30 • 16-22.301 

Mietette bianco di Michad Radford-, 
con GiM» Scacdii; Charlea Dana - DR 
_ (17.30-22.301 

□ L'uMmo imparatora di Bariwdo Bar- 
toteed; con John Ione, Pater O'Toola 

_ (16-22.30) 

Ho aaniHa la abana cantera é P. Roza- 
ma; con Stiate MeCarthy ■ 6R 

_ (17-22.30) 

0 Strigata <Mla luna, e Norman Jawi- 
aon: con Chat. Vmeant GedaniB • 6R 

_ (17.30-22.30) 

Canarantola ó Walt Disney - DA 

_ (16-22.30) 

B La visiona dal Sabba di Meco Bel- 
tocchio; con Baatrica Dalla • OR 

_ (19-22.301 

Pericolo in agguato di Ete ChouraquI; 
con Scott Glann - G (17-22.301 
O Pam A Martin Riti; con Barfava 
Straisand, Richvd Orauftss • DR 

_ (17.30-22,30) 

Non pervenuto 

□ Arrlvadard ragaui di Luis Malia - DR 
_ (17-22.30) 

NIkita apia aaiua volto «Primai 
(17-22.30) 


PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 19 
PRESIDENT 
Viti Appla Nuova, 427 
PUSSICAT 
ViaCaifoli, 98 
QUATTRO FONTANE 
Vui 4 Fontana, 23 

QUIRINALE 
ViaNazìonala. 20 


L 5 000 
Tel, 5603622 
L 6 000 
Tal, 7810146 
L. 4 000 
Td. 7313300 
L 7.000 
Td. 4743119 


QUIRINETTA L. 6.000 

V»i M. Minghetti, 4 Td. 6790012 


REALE 

Piaaa Sennino, 15 

REX 

Corso Ttieate, 113 

RIALTO 
Vta tv Novembre 

itili 

Viale Somaya, 109 
RIVOLI 

Via Lombadia, 23 


ROUGE ET NOIR 
ViaSdv<an3t 

ròvàl 

Via E. Filiberto, 175 
SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8.000 
Td. 5610234 
L 6.000 
Td. 864165 

lTooT 

Td. 6790763 


UNIVERSAL 

Via B«i. 18 Tr 

VIP 

Via Galla a Sidama. 2 
Tel. 6395173_ 


L 8.000 
Td 7874549 
L 8.000 
Td. 485498 

L 7.000 
Td. 8831216 


Nuta (virsiona inglasa) (16-22.40) 

Tutta colpa daM Sip PRIMA 

_ (16.30-22.30) 

Francb erotte - E tVM18) 111-22.30) 


Shakapaara • eoteitetw di Bruca R», 
bìnson, con Paul McGonn - 8R 

_ (16.30-22.30) 

AN'hnprowlaò urto aoorwackrto é Ka- 
ran Anter, con Diana Lana - DR 
_ (17.30-22.30) 

□ La mia vita a quattro tampa, di 
Lassa HsHavoam; con Anton Glanzdiua, 
Tomai Vdn Srornssen Bit 

_ (16.30-22.30) 

Cote» A 0«nnis Hepp«: con Sesn 
Pann, Robw Duvdl • 6 (17 22.30) 

0 Grido di Ubarti di Riehvd Attanbo- 
fough; con K«vin Ktina • Oatttd Wadikv- 

Ctfln-Qfl(ie.30-Ì2Ì _ 

a OmieMto alto ipaccbto A Arthur 
Pann; con May Siaanbiagsr • G 

_ (ie-22.3Q| 

Canarantols A WWt Owwy • DA 

_ (16-22.30( 

■ L'kwoatonlbBa lijgafani daN*«a- 
aara. A PhiRp Kaufman. con Oarak Da 
Unt. Ertond Joeaphun • OR 

_ (ia.30-22.30) 

Beat Sellar A John Flynn; con JamM 
Wooda, Snan Oonnahy • G 

_ (18.30-22.30) 

China giri A A Abd Farrva - A 
_ (17 22.301 

□ Ecce l'impero dal a«nal A Nagiaa 
Oshima; con Maiauda Efco • OR (VM18) 

_ (17 22.30) 

Dentro la nodiia A Jamai L Brooks; 
con William Hirt, Ab#t Brooka • DR 
_ (17-22.30) 

□ ArrhrcdarA ragaiii A Louia Mdia • 

OR (17-22.30) 


SCELTI PER VOI 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Attractona tetato A AAian Lyna; con 
Miehad Oougiu, Glann Closa - OR 

rc(17-22.30) _ 

B Vorrai che tu foaal qui. A David 
laland: con Emily Uoyd, Tom BaN 

_ (19.30-22,30) 

B ciato aagra BarHno A Wim Wèndara, 
con Bruno Ganz, SoNAfl (17-22.301 
GN «riatagattl • DA (16.45-22.tS) 

□ Ecco rimparo dal aanal A Nagiu 
Oshima; con Matsuda EAo - OR IVM18) 

_ (17-22.30) 

M «Ignora dal mala A John Cvpanter; 
con Donato Plaaaanca • H (16-22.30) 
■graMoABabatMAGabridAxd: con 
St«phaia AuAan, BriAtta Fadsrapid * 

OR _ (16,30-22.30) 

la maachara A Fnrdla (nfascdli; con 
Hdana Bonham C*ttr - DR (17-22.30) 
Cotors A Ocnma Hoppar, con Sean 
Pann. Robai Duvdl • G (17-22.30) 

I delitti dal roaario A f rad Wdion: con 
Dondd Suthvland, Chvies Durning - G 

_ (17-22.30) 

L'imporo dal «ola di Steven Spielberg • 
BR (16.30-22) 

Mittatta bienco A Michad RaAwd; 
con Grata Scacchi. Charles Oane - OR 

_ (17.30-22.30) 

□ Ecco l'imparo dai sensi A Nagisa 
Oshima: con Matsuda EAo - OR (VM18I 

_ (17-22.30) 

Tutta cApa della Sip fPrima» 

_ (16.45-22 30) 

I primo A Babotta A Cdxid Axel. con 
Stephana AuAan. Brigitte Federspid - 

DR _ (16.30-22.30) 

Barfty A Bartrat Schroedar; con Mickey 

Rourke - G _ (17-22.30) 

SALA A- Paura a amore A Mvgvethe 
Von Trotta, con Fanny Ardant, Geta 
Scacchi-DR(17.20-22.30) 

SALA B; Chi protegga U testimone A 
flidley Scott; con Tom Berenger. Mirra 

Roqars-G(17.20-22.30) _ 

Tutta cApi daNi Sip «Pnmai 

_ (16.45-22.30) 

R aignor» dal mala A John Carpentar; 
con Dondd Pieasanca H 


L 2.000 
T«l. 7594951 


L. 3.000 
Td. 5662350 


AMBRA JOVfNELU L.3.000 

Piaaaa G. Pepe _ Td. 7313306 

ANIENE L 4.500 

Piana Sampione. 18 Tal. 690611 
AQUILA L 2.000 

Via L'Attuila. 74 T«l. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
VlaMecarata, 10 Td. 7SS3S27 

MOULIN ROUGE L. 3.000 

Va M. Corbino. 23 Td. S66235( 

NUOVO L 6 OOC 

Largo Ascianghì, 1 Td, 566111 

ODEON L 2.00C 

Plana Repubblica Td,46476( 

PALUDIUM L 3.00( 

P.ZM 6, Romano Td. 611020^ 

SPLENDIO L 4.QQC 

Via Piar ddle Vigna 4 Td. 62020! 

ULISSE L 4.60C 

Via nburtmt. 354 ■ Td. 433744 

VOLTURNO L S.0a 

Via Volturno. 37 


■ CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PRQVINOE 

Via Provincia, 41. Td, 42003 

MICHELANGELO 

Piane S. francosco d'Asalsi 


Moana Pool la balla di giorno - E 
(VM18) 


Rogane augar particolari • EIVM18) 


Moana Peni temaattea • E IVMIB) 

_ (16-22.30) 

B Cobra verde A Warner Harzog; con 
Klaus kiniki - A (16 30-22.30). 


L 3.000 
Td. 8110203 


Homoaaxual «nel parvwaton - E 
(VM16) (11-22.30) 


Lo porno Ava * E (VM 18) 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nella sala lo sseandatoso» 
film di Nagisa Oshima che face 
acalpora anrti fa. Artcha atavolta 
non aiamo di fronte a un'adizione 
integrato Ima auh'mtagrità. a aul- 
i'affettiva lunghezza di questo 
film, permana il mlstaro), ma l'o- 
paruiorta di Oshima- resta di 
grande intarassa, a U film marita 
di aasara rmtto. Nel rapporto tra 
la serva Sade a d patAona Kichi 
I e'* un apologo auH'amore la su) 
' aaaao) coma annullamento di «è. 

fino alla morta, b tutto con una 
I fraddatZA e urta «tiUizaziotte tutta 
I aortontAI». Uno dei film pfù rituali 
I o più agghiacciami dalla atoria dal 
I cirtama. 

I COUOiRjENZO.EURCiNE.su- 
PERCINEMA 


□ LA «MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guatosa aorpraaa dalli Sve¬ 
zia. SI chiama «La mia vita a 4 
zampai ad ara candidato agK 
Oscar nana categoria film atrsnia- 
rL é la storia A un dodteanna nsl- 
teSvaiia del ter A anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza a nuo¬ 
va amicizia. Simile par «tmosfara 
al balliftaimo «Stend by ma». «La 
mia vita a 4 zampai avita i rischi 
dairalagia nostalgica in favore di 
uno stila aanaiblla a raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova atra- 
pitota dal glovaniasimo attore 
fxotagonlaia Anton GlanzaNus. Si 
fida a ci A eomtmiova, a soprat¬ 
tutto al scopra che il dnama ava- 
daaa non è solo Bargman. 

QUIRINETTA 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da (tecar (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincmt Gardenia e Olimpia 


■ PROSA ■■■HB 

6EAT 72 (Via G Q Belli 72 • Tel 
3177151 

Alle2t ToienflasadiHaraUMuei- 
ler. con la compagnia Diruto e rove¬ 
scio Regia di G Varetto 
COLOSSEO (Via Capo 0 Atnca. S/A - 
Tel 7362551 

Alle 21 16 la cena da Stetta scrit¬ 
to e direno da Luca Archibugi, con 
Beatrice Palme, Guidarello f^tem 
DEI coca (Vie Galvani 69 - Tel 
363609) 

Alle 21 15 FtaMateadalUminlA 
Gianni Pomello da un lesto di Pen¬ 
to Con la compagnia La valle del- 
I Inferno 

IL PUFF Nia Ciggi Zanazzo. 4 • Te) 
6810721) 

Alle 22 M PufhHtde, pvttonde di 


U RAGNATELA (Via der Coronari. 
45 • Tel 6877923) 

Alle 2130 Un poeto sicuro d 



«Eccol’imi»ra dei sensi» di Negise Osdiima 


Dultalcis, sorella dal candidato al¬ 
la presidenza Usa) un filmetto 
dalla confezione abile a acestti- 
vanie. Nairambianta dalla Broo- 
klyn itsio-amaricans ai consuma¬ 
no storia d’amora incrociata, tra 
caos al ristoranta a aprima» dalla 
Gohèms al Metropolitan. E aapo- 
ta perché? Perché e'é la luna pie¬ 
no... Conett», e invigant». la ra¬ 
gia dall'espartrt Norman Javvi- 
eon. 

ARISTON, GOLDEN, ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche sansa Oscar, una grande 
intarprataziona di Barbra Strai¬ 
sand. Dopo «Venti» (di cut ara au- 


Harts Krendlesbetgat. con Rm» 
Francheili, Micaela Giustmiam Re¬ 
gia di Rodolfo Santini 

OROLOQIQ (Vte dei Fil>pp\ns, tT-A • 
Tel 6548735) 

SAIA GRANDE Alle 21 Carico di 
rottura di Nicola Molino, con Giulio 
Brogi. Enrica Maria Modugno Re¬ 
gia di Patrik Rossi Gastaldi SALA 
CAFFÈ Alle 20 45 Compre aolo lo 
mutando a Spelato. Scritto e di¬ 
retto da Prospero Richelmy. con la 
compagnia F B P, Alle 22 30 At¬ 
tenti a quei tra di Moretti. Costan¬ 
zo. Hiccte}, con ia Compagnia Scui- 
latch 

SALA ORFEO Alle 21 II latto da 
UliSse di J Joyce, con Clara Cotesi- 
mo a Claudio Coli Regia di Joset 
Babich 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tal 
5096974) , ^ 

AHe 21 Ihrogane RIpalHnb. Hél. 
RipaMine a to Zar con la Compa¬ 
gnia Verso-Zaum Regia d« Gian¬ 
franco Evangetista 


NOVOCINE D'ESSAI 


t 4.000 0 Thama d Glab Panfilor 


WaMerryPelVal. 14 Tel.S616238 

RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

TÌbIÌr L 3.500-2.500 

Via tfegli Etruschi, 40 Tei. 4957762 
TIZIANO 

Via Rem. 2 Td. 392777 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Mìasten d R. Jotta 
CULTURALE 

Via riburtina Antica 15/19 

Tei 492405 __ 

GBAUCO "iw» 

Via P«ugn, 34 Tei, 7551785 _ 

IlLABIRINTO 1.5.000 SAUA;»lK*»li»» 

Vi. Pompm M,gno. 27 <0 5» »<«»« 4 


Teatro ANFITRIONE 

S. Sabs, 24 
T«f. 5750827 - ROMA 

DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 



N FUORI ROMAHNBH 
MBANÒ 

FLORIDA _ Td. 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 


Scott; con tom Berenger, Mirra Rogers - 

_G_ (17 30-22.30) 

0 DomaniaocadràdiDenieleLuchetu, 
con Paolo Rendei - BR (17-22.30) 
Best SaHar d John Flynn, con Brian 
Oanctehy, James Wooda • OR 

_ (17-22 30) 

Paura a amore d Margerethe Von Trot¬ 
ta: con Fmny Ardartt, Greta ScaccN • OR 

_ (17.20-22 30) 

SALA A: H aignora dal mala d John 
Carpenter; con Donald Pleasance • H 
{16 30-22.301 
SALA 6: 4 cuccioli da salvare di Walt 

Disney • DA _ (16 30-22.30) 

Ciao ms' d Giandomenico Curi - M 

_ (16 30-22 30) 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci: con John Lone, Pater O'Toole 

• ST _ (16-22.30) 

Film per adulb (16-22 30) 


Un biglietto in due d John Hughes; con 
Stava Martin, John Csndy • BR 

_ (16.45-22 30) 

N pranzo di Babatta é Gabrial Axel; con 
Stephana Audran, Brigitte Federspiel- BR 

_ (16.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


All'Improvviso uno sconosciuto d Ka- 
ren Arthur; con Diane Lane - DR 

_ (17.3022.30) 

Canarantoia d Walt Disney D.A 
(16-22.30) 


POLITEAMA (Lvgo Penizza. 5 
Tel. 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMSASSADOR 

_ Tel. 9466041 L7.000 

VENERI Tal 9454592 L7.000 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL L. 7000 Vie dei Pallottini. 
Tel. 5603161 

sisìro L 6000. Via dei Romagnoli. 

Tel. 56107SQ, _ 

8UPERGA L 7.000. 
V.le della Marma, 44. T. S604076. 

TIVOLI 

GIU.3EPPEm Tel. 0774/2827B 

VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 

FIAMMA 


SALA A: Anche 1 nani hanno cominew- 
to da piccoli d Wamar Harzog 
(19-22.30) 

SALA 8: lo «estobiata d Jos SteAmg 
__(19-22.30) 


Calore sotto to psila • E (VM t 


SALA A' Canarantola di Walt Disney - | 
DA (1630-22.30) 

SALA 6: Un bigNatto in due d Jc4in | 
Hughes; con Slava Martin, John Candy • | 

y _ (16.30-22 301 

Ó Oomani accadré d Damala LucchetbT 
con Paoto Mandai - BR (16.30-22.30) 


Unamogliamoltaintedala-E(VM 161 
116 15-22 30) 

■ Omicidio allo pacchio di Artìw 
Penn; con Mary Sleenburger - G 
_ (16-22 30) 

La toccabili - E (VM 18) (16-22) 

lilli a il vagabondo - E (VM 181 

0 Pazza d Martin Riti; con Barbara 
Straisand. Riehad Oreufuss - OR 

__ (16.30-22.30) 

Un bigNatto In due con Steve Martin. 
JohnCaody-8R 116 30-22.30) 
Barfly d Barbat Schroedar; con Mickay 
Rotfka • G (16.30-22.30) 


M signora dal mito d John Cvpemar; 
con Donald Pieasanca • H 


B Giulia a Giulia con Kathleen Turner • 
DR (16-22 15) 


di SANDRO SALVI 
Regia di TONINO TOSTO 


(Sn^)pc Tgavo Essare 

Cwitafo^ 

La panine 


Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 


«CAMPAGNA 

DI 

( SOLIDARIETÀ» 
CON 

I GIOVANI 
PALESTINESI 
DEI 

TERRITORI 

OCCUPATI 


f CONU 

mLESTDH 


D«l 18 aprile 19B8 al 31 maggio 1988 

Par Informaiianl rlvolgarai alla F.G.C.I. di Roma 
Via dai Franuni, 4 - Tal. 48.21.51 
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rUnità 

Martedì 

31 maggio 1988 


trica, produttrica. ragiata. intar- 
prata...) l'attrica-eantanta tort>a 
con un ruoto tutto drammatico, 
quatto di una proatituta ormai rton 
gtovaniaaima. cha ha ucciao un 
clianta più rutto a acMtoao dal ao¬ 
lito. I togatt to eonaigltono di paa- 
«ara pw pana, ma lai ai rifiuta: 
ara barr eoactonta, quando ha uc¬ 
cise... Una vtoranta ragia di Mar¬ 
tin Ritt a. accinto alla SMiaand, 
un altro bai ritortto: Richard Cray- 


O L'IMPERO DEL 80U 


BTABtLf DEL OtAUD (Via Cassia. 
B71/C • Tel 3669800) 

Alle 21 30 IO ptecoN todtonl d> 
Agaiha Chrisiie. con Silvano Tran¬ 
quilli Regia di Pier Latino Guidotti 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 6896782) 

SALA TEATRO AUe21 L'^aodl 
Maltaa d Crtotaphar Martowra: 
ragia di Bhahreo Kharadamand 
BAU CAFFÈ: AH» 21.30. Aapati 
landaHtrmo di Maurizio Peirucci, 
con Daniela Perozzo, Costantino 
Maiani Regia di Maro Pavone 
SALA PERFORMANCE Alle 21 R 
partoeto detta fallcité con Vita Ac- 
cardi. Stefano Sabelli. regia di Vita 
Accardi 

TORDWONA (Vta degii Acqua&pat- 
ta. 16 - Tal 6546890) 

Alle 21 TrepaaaediwBiBerdiGlo 
na Fanny Baldan, con la Compa¬ 
gnia Thymale Regia di Carlo Mista- 
no 

TRIANON (Via Muro Scevola. 101 - 
Tel 7880905) 

Alle 2) 15. Crede d« Enzo Cor- 
mann. con Viviana Girani Regia di 
Gianfranco Varano 

VITTORM IP zza S Maria libarain- 
ce. 6 - Tel 57406981 
Alle 21 Rassegna Teatrale Tuttin- 
scena '86 La Compagnia Stabile 
del Dccolavc«o Postelegrelomci di 
Roma In Edlatona a t raordtoarto di 
Amurri e Verde, regia di Ottorino 
Valentim 


■ PERRAQAZZII 


QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7651785 - 7822311) 

Alle 10 per le scuole e alle 17 la 
batta addermanut» versione di 
Roberio OaWe 

LA CIUEOIA (Via G Battista Sorta, 
13 • Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATIIWO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle IO Un ctown par tutta toata- 
gionidiG Taffone 
TEATRO MONOIOViPIO (Via G Ce- 
nocchi. 15-Tel 5139405) 

Allei? nvetodllearecon la Scuo¬ 
ta Eiemeniare G Mazzini 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gamcolense 10 • Tel 5392034) 
Alle 17 La tarantella di Pulcinall» 
con la scuoia media A Gramsci 
Ingresso gratuito 


Da un romanzo autobiografico di 
J.6. Ballard, l'odisaa» di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon- 
diala. Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina, il piccolo Jim rimana se¬ 
parato dai ganitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shanghai. Fini- 
aca in un campo di concentra* 
manto a aperimenta su di sé tutti 
gli orrori dada guerra. «lourMuan- 
ta il modo più cruento e traumati¬ 
co di crescarH. Steven SpMberg 
vada coma sampra il mondo con 
gli occhi un bambino, ma sta¬ 
volta la chiava è drammatica. Un 
film di grand» raapiro (dura 154 
minuti) a di granda tatonto. 

ESP6RO 


■ MUSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Bs- 
marnino Gigli. B • Tel 461755) 

Alle 2030 Meaè In Egitto di G 
Rossini Direttore Paolo Olmi Inter¬ 
preti Ruggero Raimondi. Cecilia 
Gasdiae Rock««tl Blatte Orcheetra 
acoro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEO- 

UA (Via delia Corioiliazione - Tel 
6780742) 

Alle 1930 Concerto diretto da 
Gunitier Herbig. pianista Kaiia e 
Mariella Labeque Musictia di We¬ 
ber. Mendelsson, Brahms 

CHIEBA 8. ALESSIO AU'AVENTK 
toO 

Alle 21 Concerto de) pianista Da¬ 
niela Adornetto Musiche di Schu- 
beri, Schumann 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
63722941 

Domani elle 21 The gondoliara 
cperetta di Gilbert a Sullivan im lin¬ 
gua originale) 

OUMPteo (Piazza 6 da Fabriano, 18 
• Tel 3962635) 

Domani alle 21,30 Concariodai vio¬ 
linista Uto Ughi Musiche di J C 
Bach. Paganini 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi, quando bastava una 
paiolaceia par fare acand ato . Ut 
giovane protagonista di «Vdrrai 
cha tu fossi qui», di pvoiacca, no 
dica taniiiiima, a ai comporta di 
conaaguanza: par cui, naiTauata- 
ra provincia ingtosa dagS anni 
Cinquanta, è un elamonto «(>ar- 
lurbanta». La sualibwti di oottii- 
mi le proeurorà dai guai, ma il film 
è tutto dalla tua parta, por cui 
stato tranquilli. E un film da va^ 
re; por la gvbata ragia doN m 
fcaiieggiatora David Laland a par 
la prova, dawaro suparba, dal* 
batta aaordtonto Emtty Uoyd. 

CAPRANICA 


O DOMANI accadrà 

Secondo film dalla «Saehar Film» 
di Moreni a BarbagaHo. Dopo 
«Nona italiona» à la voNa di «0»- 
mani accadrà», incenauota baNa- 
ta in costuma ambientata natta 
Maremma dai iSASakitarprata- 
ta da Paolo Mandai a Qiovanni 
Guidalli. Sono loro I due buttar! 
accusati ingiuatamanta di omici¬ 
dio a costrani a darai atta mac¬ 
chia, Inseguiti da un trio di Impla- 
cabiU marcanari. A mazao tra H 
racconto filosofico (ai citano 
Rouaaaau. Fouriar. VoKaira) a 
l'avventura butta, «Domani acoa- 
dràa è un film plaeavQla, di onima 
fanura, che divana facendo riftot- 
tara. E testimonia cha il oinama 
Italiano non à lolo Pallini o i fratel¬ 
li Vanzina. 

HOUOAY 


■JAuaocKaami 

WG MAMAIV te S. Franeaaco a Ri¬ 
pa. IB-Tel 682561) 

Giovedì alla 21.90 Concerto A Ste¬ 
fano Tavernesa * The Hoonlighteri 
BLUE LAB IVicoto dal Fico, 3 - Tel 
68790751 
Non pervenuto 

BOCCACCIO (Piazza Tnlusas. 41 • 
Tel 5818606 
Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO (Via Monta Taitao- 

CIO. 96) 

Piano jazz Ingresso libero 
FOLKBTUDIOIViaO Secchi. 9 - Tal. 
5092374) 

Alle 2190 Musica atricani con Lo¬ 
ri Vemtte a 4 sub Buing Dium 
FONCLEA (V« CrascenziOk 82/a • 
Tel 6590302) 

Alle 22 Musica brasiliana con Ka- 
naco 

GARDEN RESTAURANT (Via Dal¬ 
l'Arte. 6 • Tel 5912666) 

Domani alla 21 Serata taii in ste¬ 
reofonia 

RéETROPOUB (Via del Ciceri, 79) 
Musica da) vivo i 

TUSITAU (Via dei Neofiti, 13/« * 
Tel 6783237) 

Aile21 30 Lasign»rlnB,topanie¬ 
ra a U mera di Anna Vinci 


GIOVEDÌ 2 GIUGNO ALLE ORE 16 

Teatro della Federazione (Via dai Frentani. 4) 

INCONTRO DEL PCI 
con gli Immigrati stranieri 

■ PER i diritti umeni, civili e politici degli Immigre- 

tl e dei profughi 

■ PER raffermezione dei valori univ*rMll di ugtis* 

gtienze e solidarietà 

■ PER un lavoro giusto s rsgolsmsntsto per tutti 

■ PER il riscatto di Roma, divisa a colpita dalla 

politica dal pentapartito 

Introduca: LIONELLO COSENTINO 
detta Sagrotarta romana dal Pct 
Conclude: GERARDO CHIAROMONTE 
Dottora da l'Unità 

Firuoparama la Camiti dai cMadM ttnnitri .itatnii a Hama 
^ FEDERAZiONE BOMAWA DEL PCI, 



lIAL 


PER LA PRIMA VOLTA 

Eli CHAKRO 

A VIA DI SAN GIACOMO, 4/A 

VIA CONDOTTI.40 ■ VIALE EUROPA,» 

ANZIO ■ VIA R LOMBARDI,5 

TUTTE LE MERCI PER 
RINNOVO LOCALI 




I 

























Einaudi 

TaharBenJelloun 
Notte fatale 

Nel romanzo che ha vinto 
il Premio Goncourt 1987, 
la storia di Ahmed, nato 
femmina dopo sette sorelle 
e cresciuto come maschio 
per volete del padte, conosce 
uno sviluppo imprevedìbile. 

A cura di Egi Volterrani. 
«SupercoralIii»,|)p. 165,L. 18 000 

Marguerite Yourcenar 
Memorie di Adriano 

stgulti dai Taccuini di appunti 
In edizione tascabile 
uno dei grandi romanzi 
dei nostri anni. Con un saggio! 
in cui Lidia Storoni 
Maazolanì, traduttrice 
d'eccezione, traccia un 
ritratto inedito della 
Yourcenar. 

«Gli struzzi», pp, yii, L. 15 ooe 

Raymond Queneau 
Piccola cosmogonia 
portatile 

Un moderno Lucrezio 
tradotto da Sergio Solmi 
'e presentato da Italo Calvino. 

«Gli struzzi»^ pp. VIM87, L. la 000 

Jonathan Swift 
Scritti satirici e polemici 

V Umile proposta 
e le altre paradossali 
invenzioni dello Swift 
polemista. 

A curd (it Herl>ert Davis. 

Traiiuzione di Antonio Meo 
e Alberto Rossatti. 

«Nune, pp. xxvn>4a8, L. a6 000 

Alberto Asor Rosa 
Scrittori e popolo 

II populismo nella letteratura 
italiana contemporanea. 
Ritorna con una nuova 
introduzione il libro 
che ha anticipato il *68. 

«Gli struzaU, pp. xVRi'3d4k 
L ao 000 

Vladimir Ja. Propp 
Comicità e riso 

Lelltrilura e viti quoUdlini 
L’uomo ride Ma perché, 
e di cosa? Per la prima volta 
in traduaióne ituiana 
1» teoria proppiana 
della comicità. 

A cura di Giampaolo GandoUo. 

•'t'bperbacks)», pp. vni*ai)i 
L auooo 

Ludovico Zorzi 
Carpaccio 

e la rappresentazione 
di Sant'Orsola 

Attraverso una lettura 
puntuale del famoso ciclo 
veneziano di Sant'Orsola, 
^orzi studia come Carpaccio 
abbia reppeesenuto 
lu centralità delio spettacolo 
nella vita cittadina 
del Quattrocento. 

•ibiicgitt,pp xiV' 32 ocon 69 
iDiiairazioni fuori cesio, L. 43 poo 

Pierre Hadot 
Esercizi spirituali 
e filosofia antica 

La filosofia classica 
interpretata non come 
distruzione di un sistema 
di pensieri, ma quale 
eircrcizio attivo 
di conoscenza, invilo 
a trasformare se stessi. 

Tr iduzionc di Anna Maria Marietti. 

• Hiblìoteca di cultura filosofica». 

1^,) MM72, L. 34 000 

Massimo Mila 
Lettura del Don Giovanni 
di Mozart 

«...Via via che leggevo 
il commento a! capolavoro 
mozartiano contenuto 
nel libretto del programma, 
ero sempre piu preso 
dalla sua profondità 
e limpidezza e solo alla fine 
vidi che era firmato da Lei 
e capii allora quanto 
la mia ammirazione fosse 
giustificata» 

(da una lettera di Piero 
Calamandrei, 1953). 

«Pbe», pp. v- 264 con 27 
esempi musicali, L. t6 000 

Donald N. McCloskey 
La retorica 
dell’economia 

Scienza e letteratura 
ne) dlscorao economico 

11 dibattito scientifico 
c in realtà una gara 
di persuasione o un problema 
di eloquenza? 

Un provocatorio «manifesto»! 
contro il metodo 
dell'economia positiva. 

Introduzione dì Augusto Grazianì. 
Traduzione di Bianca Morìa Testa. 

«Nuovo Politecnico», 
pp XIV-JI4, L. i* 000 


.Esce «Colors», 


.Pippo Bando 


fl film di Dennis Hopper che ha suscitato divorm da Berlusconi. Nel suo futuro 
scalpore in America c’è il ritorno alla Rai? 

Ma se fosse «solo» un normale poliàesco? Per ora il preseitatore va in ciuarantiaia 



CULTURAeSPETTACOU 


A Berlino scrittori a confronto su^ una «idea» per il nostro continente 
Ma quante lacerazioni tra Est e Ovest, tra Nord e Sud: la cultura può sanarle? 



è sogno 


Anche gli scrittori sognano. Persino su commissione, 
visto che «un sogno d’Europa» era il tema della con¬ 
ferenza internazionale durante le manifestazioni in 
programma per festeggiare «Berlino, capitale euro¬ 
pea della cultura». Un tema di discussione invitante. 
Sicuramente propiziatorio per quel cruciale 1992 che 
ci aspetta dietro l'angolo. Vengano, gli scrittori, ven¬ 
gano a fare la loro parte. 

DAL NOSTRO I NVIATO _ 

LETIZIA PA0L02ZI 


■1 BERLINO. E la parte degli 
scrittori consiste spesso nel- 
l'usare le parole non soltanto 
per scrivere un romanzo o 
una poesia, ma anche per ten¬ 
tare di riflettere sul mondo. In 
questo caso sull'Europa. So¬ 
stituendo la parola «sogno» al¬ 
la riflessione, il prodotto non 
cambia. 

All'incirca 47 scrittori 
(mancavano per ragioni nem* 
meno tanto sotterraneamente 
politiche, quelli della Ddr ol¬ 
tre ai francesi, forse troppo 
presi dal dibattito su Heideg¬ 
ger), si sono dunque incontra¬ 
ti con l'intenzione di comuni¬ 
carsi i toro sogni. 0 di Insegui¬ 
re un fantasma, di respingere 
un incubo. Claudio Magris, 
Peter Bichsel. Richard Wa¬ 
gner. Peter Schnelder, PaveI 
Kohoui, Hans Magnus Enze- 
sberger, Lars Gustafsson: ita¬ 
liani, svedesi, svizzeri, romeni, 
cecoslovacchi, tedeschi. Ne¬ 
gli stessi giorni presentazione 
deH'edizione tedesca di «Let¬ 
tera Internazionale» con Fe¬ 
derico Coen e Antonio J 
Liehm, sottolineava questa 
esigenza tutta europea di una 
circolazione delle idee. Peter 
Schneider aveva appena ri¬ 
vendicato la tradizione di una 
cultura del dubbio, da Giorda¬ 
no Bruno a Rosa Luxemburg. 
Benché la Luxemburg di dub¬ 
bi non ne avesse poi tanti. 

Comunque alla conferenza 
le cose si sono complicale su¬ 
bito. Agnes Heller e Ferenc 
Fehér, Susan Sontag, Maria 
Antonietta Macciocchi, Da¬ 
niel Cohn-Bendit, Tzvetan To¬ 
dorov, tanto per citare alcuni 
dei presenti, sono più filosofi 
e saggisti che romanzieri. È 
accaduto quindi che la lettera¬ 
tura venisse, nella discussio¬ 
ne, se non dimenticata, messa 
in difficoltà. Nonostante gU 
onorevoli sforzi del linguista 
Todorov. Per lui lutto il fiorire 
di autobiografie rappresente¬ 
rebbe un suicidio della lette¬ 
ratura. L'individualismo con¬ 
duce a questa impasse con 
l'Ego che sì gonfia a dismisura 
e i romanzi si omogeneizza¬ 
no: diventano uguali l'uno al¬ 
l'altro. 

Si va dunque a sbattere, tra 
gli scrittori della conferenza, 
su una questione di linguag¬ 
gio. Dobbiamo comunicare, 
certo, ma sceglieremo il tede¬ 


sco, ii francese, l'inglese, l'un¬ 
gherese, oppure l'arabo, lin¬ 
gua vietata per decreto dai co- 
lanìzzalori francesi? «Noi - di¬ 
ce Aharon Appelfeld - come 
possiamo sognare l'Europa se 
dobbiamo sempre essere tra¬ 
dotti?». Tradurre, tradire. Però 
NaipuI, Salman Rushdie, Ben 
Jallun. scrivono in inglese, in 
francese e a queste lingue 
portano ricchezza; quasi le 
rianimano. 

Interrogarsi è necessario 
ma si scopre, appena ci si 
confronta, che le biografie di 
alcuni scrittori sono delle vere 
e proprie carte geografiche vi¬ 
venti. Il nome della città nata¬ 
le lituana, estone, è cambiato, 
per alcuni di loro è mutato tre, 

g iiattro, magari cinque volte. 

li accordi di Yalta hanno di- 
vì:io l'Europa e riscritto le vi¬ 
cende europee del dopoguer¬ 
ra fin nel profondo dei singoli 
indirizzi. 

Anche per questo la confe¬ 
renza è stata costretta a muo¬ 
versi ^tiraver^ pisrcorsl Acci¬ 
dentali, provando ad ascoita- 
re queiramaro sapere che 
non si comunica facilmente 
ad un occidentale. li dibattito 
perciò ha dovuto evitare, non 
sempre ci è riuscito, quei fos- 
s<iti. più o meno profondi, che 
divìdono saggisti e romanzie¬ 
ri, intellettuali dell'Est e del¬ 
l'Ovest, dell'Europa e dell'A¬ 
frica «europeizzata». Sullo 
sfondo un'altra separazione, il 
muro di Berlino. 

I problemi da affrontare 
erano tanti: identità europeao 
particolarismi; unità culturale 
o differenze; cosmopolitismo 
o diversità. Ateksander Her- 
zen, lascialo net 1847 l'impe¬ 
ro dello zar Nicola l, cosi giu¬ 
dicava l'Europa occidentale: 
«Il mondo nel quale viviamo 
agonizza; va seppellito perché 
gii eredi possano respirare; 
ma c'è chi siostina a curarlo 
ritardandone in questo modo 
la morte. A Parigi-una noia al¬ 
legra; a Londra-una noia con¬ 
fortevole; a Roma-una noia 
maestosa; a Madrìd-una noia 
soffocante; a Vienna-una sof¬ 
focante noia». E oggi? Quella 
vena (lagellatoria gli europei 
la conoscono bene. Colpa 
dell'eccessivo narcisismo cul¬ 
turale per cui, alia fine, imboc¬ 
cano la strada della autodeni- 
grizione. A mqno dì non eri- 




Una strada di Berlino, capitale europea della cultura 


gere un monumento alla pro¬ 
pria cultura. Va da sé; l'Euro¬ 
pa in quanto museo vende bi¬ 
glietti per questa esposizione- 
monstre. E certo tutte le cultu¬ 
re costituiscono un museo. 
Salvo che qui, alla conferen¬ 
za, fa breccia l'equazione: eu¬ 
rocentrismo uguale euroegol- 
smo. Voi, é l'assunto degli in¬ 
tellettuali africani presenti, 
avete ottenuto la pace a spese 
di cento anni di guerre atroci 
esportate in un continente co¬ 
stretto a rappresentare la 
complementarietà tropicale 
dell'turopa. Un mondo del¬ 
l'eccedenza è ingrassato a 
spese di un mondo che ha fa¬ 
me. Quel mondo dell'ecce¬ 
denza ci guarda quasi fossimo 
degli insetti, con la curiosità dì 
un entomologo. Se la televi¬ 
sione gira un servizio suH’inva- 
stone delle cavallette, ripren¬ 
derà per ire minuti quelle tro¬ 
vate sulle spiagge italiane. 
Sull'Alrica nemmeno un ac¬ 
cenno. 

Si alza la Heller per testimo¬ 


niare in favore dell'Europa. Rì- 
coT^teNà che debbiamo agli 
europei l'invenzione dei valori 
universali. Prima di loro nes¬ 
suno aveva detto: tutti gli uo¬ 
mini sorro nati liberi. Ma rklea 
secondo la quale il tribunale 
dei valori universali sarebbe 
soltanto eur(^>eo. non è per 
fortuna cosi vera. Basta citare 
fesempio del diritto interna- 
zlortale; quelle norme intani 
non si Impongono erga om* 
nes e specialmente ai paesi di 
nuova indlpendertza. senza 
che questi vi abbiano potuto 
partecipare con una elabora¬ 
zione autonoma. Naturalmen¬ 
te, rispettare i v^ori universali 
significa tenere sveglia la co¬ 
scienza. Anche una sorta di 
«cattiva coscienza», un senti¬ 
mento di re^nsabìiilà, di 
vergogna, da assumere in im¬ 
ma persona. 

Gli intellettuali tedeschi 
questo sentimento hanno pro¬ 
vato a coltivarìo. Con fa «ge¬ 
nerazione colpevole» dei Bòli, 
del Fassbinder, degli Herzog. 


Si può e sì deve militare per 
l’Europa. Ma attenzione: ce 
n’è una al di qua e una al di là 
del muro. Quell'Europa lì è 
prigioniera di un «sentimento 
di paura» dice Miklòs Hara- 
szli. Anche l'Ovest, la Francia 
ad esempio, é preda della 
paura. La paura si oppone alla 
riunificazione: le grandi po¬ 
tenze decidono in nome dei 
popoli. Furclìè non sì metta in 
questione l'equilibrio, purché 
non si minacci una qualche 
destabilizzazione, l’Ovest si 
dichiara disponibile a chiude¬ 
re un occhio, magari lutti e 
due, sulla sorte deH'Esl. 

Cosa pensare della voglia di 
neutralità dell’Europa occi¬ 
dentale? Un sogno «disarman¬ 
te, bianco, neutro» secondo la 
Heller. Vi difendete con il 
■grande muro» della neutrali¬ 
tà. Al di qua stanno gii amici 
della pare che dell'&t se ne 
lavano le mani. Questa posi¬ 
zione non è nuova per Tallieva 
di Lukacs. Dal punto di vista 
emotivo, più che filosofico 0 


politico, è una frizione an¬ 
che comprensibile. Mette In 
luce, se qualcuno se ne fosse 
dimenticato, il drammatico 
rapporto che moltissimi intel¬ 
lettuali deU’Esl hanno con l’U¬ 
nione Sovietica. In questi gior¬ 
ni, con rincontro Reagan- 
Gorbaciov forse è l’addio a 
Yalta, i sogni diventano più 
■complicati». Anche la logica 
del blocchi può divenlarlo, 
spingendo verso soluzioni al¬ 
ternative contro la divisione 
dell'Europa o, più precisa¬ 
mente, di quella che una volta 
si chiamava la Miiteleuropa. 
Perché agli scrittori romeni, a 
quelli cecoslovacchi, è stato 
negato il visto per intervenire 
alla conferenza berlinese. Di 
là dal muro, non è una novità, 
si ignora l'alfabeto delia de¬ 
mocrazia. Lo so. ribatte lo 
scrittore svizzero Bichsel, ma 
nella mia meravigliosa demo¬ 
crazia possono arrestarmi alle 
4 di notte per aver parcheg¬ 
giato Tautomobile oppure 
perché ho dei problemi con il 
fisco. 

lYa i sogni citati non poteva 
mancare quello illuminista di 
un'Europa cosmopolita; fu il 
sogno della civilizzazione. Ep¬ 
pure sono anche importanti le 
espressioni «provinciali»: 
ibsen, Joyce, Strindberg, Pes- 
soa, erano grandissimi artisti 
di piccolissimi paesi in un’Eu¬ 
ropa oggi alla ricerca delta sua 
identità. E se questa ricerca 
dovesse condurla a difendere 
ferocemente purezza, valori 
immutabili alta maniera di Le 
Pen? Soltanto le differenze, le 
disomogeneità, imprimono 
un movimento alia cultura. 
Contro ogni nazionalismo. 
Per Musìl la nazione è una fin¬ 
zione e Musi! conosceva la 
sua Kakania. Nel sogni c'è an¬ 
che il timore di perdere le 
proprie radici. Basterebbe ri¬ 
cordare una frase dì Gertrude 
Stein: «Che buone radici sa¬ 
ranno mai queste se uno non 
può portarsele dietro?». 

Al termine della conferenza 
nuvole di turno sono entrate 
attraverso i vetri del palazzo. 
A sollevarle erano i fornelli 
per cuocere gli spiedini di 
montone che centinaia di fa¬ 
miglie turche, sdraiale sui loro 
tappeti, depositano sui verdi 
prati berlinesi. Anche questo 
fumo è un «sogno d'Europa». 


Berlino, poche radici ma tanta cultura 



PAOLA VITI 


■■ BERLINO Le luci che ave¬ 
vano illuminato tutto H 1987 
per celebrare 11 750* anniver¬ 
sario di Berlino avevano fatto 
appena in tempo a spengersi 
che subito si sono riaccese su 
un 1988 che vede la città te¬ 
desca capitale europea della 
cultura. E di nuovo è un muli¬ 
nello di mostre, concerti, 
spettacoli e festival. Questa 
volta però soltanto nella metà 
occidentale visto che tale 
onore spetta soltanto alle me¬ 
tropoli della comunità euro¬ 
pea nella quale la Germania 
orientale, e quindi Berlino Est. 
non figura. ^ i berlinesi al di 
fuori del muro possono quindi 
riprendere fiato dopo tutti ì fe¬ 
steggiamenti dell’anno scor¬ 
so, quelli dentro il muro sono 
sommersi un'altra volta da 
una miriade di iniziative che 
avranno il loro culmine so¬ 
prattutto a fine estate. 

Il senatore per gli affari cul¬ 
turali dt Berlino Ovest, Volker 
Hassemer, è diventato ormai 
quasi una star che rilascia 


un'Intervista dietro l'altra. Illu¬ 
minato, attento ^le trasforma¬ 
zioni. ha una particolare pre¬ 
dilezione per la no>àtà. anche 
- e forse soprattutto - quando 
è iniverente e provocatoria: 
molli suoi concittadini non gli 
hanno ancora perdonato di 
avere disseminato la Kudamm 
(la strada principale) di scul¬ 
ture moderne dal signincato 
oscuro che si può anche lare 
fatica a considerare opere 
d'arte. Il niccessoe la po|»la- 
rità, comunque, non gli hanr\o 
montato ta testa. Che Berlino 
SI trovi di nuovo ai centro dei- 
lattenzione dopo un anno in¬ 
tero dì manifestazioni cele¬ 
brative per lui è soltanto un 
caso fortunato: «È stata una 
decisone dei ministri della 
Cultura dei pae» della comu¬ 
nità europea. Era il turno di 
una città tedesca ed è stata 
scelta Berlino per ii suo signi¬ 
ficato sia borico che attuale 
nella cultura delVCuropa. 
D'altra parte la festa deU'anno 
scorso aveva avuto un caratte¬ 


re completamente diverso vi¬ 
sto che lutto ruotava intorno a 
Berlino. Quest’anno invece 
r\oi abbiamo redatto un pro¬ 
gramma che, diciamo, "odora 
dì Berlino", ma siamo più che 
altro un palcoscenico ospitan¬ 
te. In primo piano ci sono 
l’Europa • l'arte. Ritengo pro¬ 
prio che non sìa negativo che 
per due anni consecutivi ab¬ 
biano luogo in questa città 
questi due eventi cosi diversi. 
Anzi credo che il primo abbia 
contribuito a mettere in risalto 
il ;secondo». 

Quale sarà II filo conduttore 
del programma? «Ci sono tre 
temi principali che lo eviden¬ 
ziano: Berlino come luogo del 
nuovo, come workshop del¬ 
l'arte e come punto centrale 
deli’Europa. Mi pare interes¬ 
sante che le capitali delia cul¬ 
tura debbano dare particolare 
rilievo a quell'agno che le 
carattenzza. Noi non abbiamo 
le radici storiche di Atene, Fi¬ 
renze o Parigi e siamo una cit¬ 
tà del presente, quindi cl sla¬ 
mo rivolti prevalentemente al¬ 
ia cultura contemporanea». 


Dalla line della seconda 
guerra mondiale Berlino sta 
riacquistando forse per la pri¬ 
ma volta quell'importanza cul¬ 
turale che aveva in passato. 
Quale pensa che sia il ruolo 
della città nel panorama cul¬ 
turale europeo attuale? «Cre¬ 
do che il significato che Berli¬ 
no ha adesso non sia parago¬ 
nabile a quello degli anni Ven¬ 
ti. Lo sottolineiamo anche 
con il concetto di Berlino co¬ 
me workshop, cioè una città 
dell'elaborazione, della viva¬ 
cità, della creazione di novità. 
Rispetto agli anni precedenti è 
una città che si sente più libe¬ 
ra, non si presenta più come 
bisognosa di assistenza e ha 
acquisito una propria coscien¬ 
za. Non ha una posizione di 
preminenza, però ha una sua 
nota caratteristica, così come 
Pangi, Roma o Vienna hanno 
la loro. Sì può dire che Berlino 
sta annunciando i) suo ntomo 
sulla scena culturale». 

Diamo un po' un'occhiata a 
questo programma di più di 
cento pagine, che si estende¬ 
rà fino a dicembre. Le parole 


Festival 1 
Polemiche 
inGna 
dopo Cannes 



C’era da aspettarselo. In Cina sono scoiate polemiche 
dopo che li re dei bambini, A film dì Chen Kaige, non ha 
\dnto neppure un premio al recente festival di Cannes. Ieri 
il quotidiano Chino Daily prende spunto dal film, definito 
«uno dei più noiosi deU'anno», per attaccare la più recente 
produzione «d'avanguardia» del cinema cinese, composta 
«di film che non hanno riscosso alcun successo di pubbli¬ 
co». Chen Kaige è stato spesso attaccato in patria dai 
critici più conservatori, anche per i suol precedenti Terra 
gialla e La grande parata. Le crìtiche si erano acquietate 
nella speranza che il re dei bambini (nella foto veaiamo il 
protagonista) vìncesse la Palma d’oio, ma ora sono ripre¬ 
se. Effettivamente il film non ha avuto successo in Cina (è 
stato distribuito solo in otto copie, un numero irrisorio per 
queirenorme mercato), ma il vero obiettivo delle polerni- 
che sembra essere non tanto Chen Kaige, quanto la politi¬ 
ca spregiudicata degli studi di Xi'an, ipiu moderni e corag- 
eioa della Cina. Sono gli st^ studi che hanno prodotto 
Sorgo rosso di Zhang Vimou, vincitore a Berlino e gran^ 
successo di pubblico: studi protagonisti di una sorta di 
«nouvelle vague» che in Cina, evidentemente, dà fastidio a 
qualcuno. 


Festival 2 
Biraghi 
anticipa 
Venezia ’BS 


Sono ancora voci, da con¬ 
fermare, ma il direttore di 
Venezia cinema. Guglielmo 
BìrMhi, appena rientrato 
da Cannes, ha cominciato a 
fare i titoli di film ■probabi¬ 
li» per la prossima edizione 
deua Biennale. I film In pro¬ 
gramma saranno circa 60» 
cinque al giorrto, dal 29 asosto al 9 settembre. Biraghi ha 
anticipato alcune scelte: Once More, film su un malato di 
Aids del francese Paul Vecchiali, La lectrice di Michel 
Devìlle (entrambi visti al Marché di Cannes), Tìicker di 
Coppola (se la produzione vorrà), Madame Soutzaka di 
John Schiesinger. i nuovi film de) sovietico Sergej Paradza- 
nov e del britannico Colin Gregg, Donne suu'orlo di un 
attacco di nervi del provocatorio spagnolo Fedro Almo- 
dovar. Per la sezione «Venezia mezzanotte», che verrà 
quest'anno ripristinata, si parla del nuovo film di John 
Milius Farewelt to thè King. Biraghi ha già detinìlo la Mo¬ 
stra '88 non più snella, come neirs?, ma «moderatamente 
robusta». 


Ijublmov 
airisvestih: 
«Tomo 
al Taganka» 


il regista teatrale sovietico 
Jurij Liubimov ha dichiarato 
in un’mtefvlsta alla /suesNo 
che Inlende tornare a lavo¬ 
rare al teatro Tbganka di 
Mosca, purché le autorità 
sovietiche gli consentano 
di accettare incarichi anche 
all’estero. «Voglio lavorare 
■* fila 


perestroika». Liubimov ha anche preso le distanze dal «Ma¬ 
nifesto» firmato da dieci intellettuali esuli profondamente 
critici nei confronti deirUrss: «I documenti collettivi non 
Interpretano mai le idee individuali. Inoltre il testo mi è 
stato letto per telefono, in inglese. Speravo che sarebbe 
stato utile wr la peiestrojka, invece è successo il contra¬ 
rio. Ma d'altra patte io sono un anista, non un politico, e 
non voglio fare politica. Dobbiamo tutti metterci a lavora¬ 
re». 

Premi Betocchi 

Vincono città di piombino. Per la 

narrativa ha vinto France- 
KaDOni SCO Burdin con il libro Al 

P Runlin miei popo/i, edito da Dedo- 

c 0 UIUIII traduzione leUe- 

rafia è stato premiato Gio¬ 
vanni Raboni, al quale si de¬ 
ve la versione di Alta ricrea del tempo perduto di Proust 
edita da Mondadori, llpremio per uno studioso traduttore 
di letteratura italiana é stato dato all'americano William 
Weaver. La giurìa del premio, giunto alla settima edizione, 
era presieduta da Guglielmo Petroni e aveva fra I suol 
componenti Giorgio Cusatelli, Luciano Erba, Luciano Lajisi 
e Giuliano Manacorda. 

Il niovane * Vegetable Man di Pescara, 

con il loro nome preso a 
rOCK ItalldnO prestito da una canzone 

In dell'ex PInk Floyd Syd Bar¬ 
in concorso rett ed uno stile psicTiedeli- 

a Nanoli co dalie punte acide, sono i 

w vincitori della quarta edì- 

zione di «Indipendenti», 
concorso per le giovani le¬ 
ve del rock italiano indetto dal menale Fare musico In 
collaborazione con Rai Stereouno. La finale ha avuto luo- 

§ 0 domenica presso l'auditorium Rai di Napoli, nel corso 
i una lunga serata trasmessa da Stereouno, e con ospiti 
come gli americani Thin Whìte Rope e ì rincìlori dello 
scorso anno, i romani Yim Squad. Sfondi si sono classifi¬ 
cati i Jellylish dì Civitavecchia, terzi i bolognesi Jack Da- 
niel's Lovers e quarU gli Intelligence Department di Fena- 


ALBSRTO CRESPI 


chiave che percorrono tutta la 
kermesse sono modernità e 
workshop. Al passato viene 
dedicato soltanto un breve 
sguardo, alla ricerca delle ra¬ 
dici della cultura europea, 
con tre mostre storiche: «LEI- 
lade micenea», «L'imperatore 
Augusto e la Repubblica per¬ 
duta» e «I tesori del Topkapl». 
Per il resto tutto è attualità e 
anche futuro, come il forum 
intemazionale dì architettura 
e urbanistica che dovrà elabo¬ 
rare proposte e progetti per 
una città dei 2000 alta luce 
deile nuove conquiste tecno¬ 
logiche. 

Nel caleidoscopio di attivi¬ 
tà ogni forma dì espressione 
culturale è stata inserita, da) 
teatro alla musica classica, 
dalla moda al design fino al 
vìdeo. La sperimentazione 
musicale avrà i suoi punti più 
alti con le opere di PhUip 
Glass e Lauiie Anderson, il 
primo, esponente della scuola 
americana dì mìnìmal music 
che utilizza prevalentemente 
il computer, diventalo celebre 
come autore della colonna 
sonora del iìlm Koyaanìsqa’ 
tsi, si cimenterà nella regia di 
un’opera di fantascienza. La 
seconda si esibirà In un espe¬ 
rimento dì alta tecnologia visi¬ 
va dal titolo The electronie 


Theatre. Per la video exì sì 
preannuncia un'interessante 
installazione di Brian Eno. 

Una delle carte con le quali 
gli organizzatori berlinesi cer¬ 
cano di fare colpo sarà la col¬ 
laborazione tra Robert Wil¬ 
son. David Byme e Wim Wen- 
ders che metteranno in piedi 
parallelamente per II teatro e 
per il cinema una trasposizio¬ 
ne della leggenda 77ie Forest, 
Come perla per il teatro é pre¬ 
visto Heìner Mùller, il dram¬ 
maturgo tedesco orientale 
che per tutto un mese domi¬ 
nerà le scene, terrà seminari e 
presenterà le sue opere. La 
scena alternativa, ì gruppi tea¬ 
trali spontanei, off, Uberi e 
sperimentali avranno come 
luogo d'azione l'Ufa-Fabrìk, lo 
storica centro culturale auto¬ 
gestito, che ti ospiterà per tut¬ 
ta l’estate. 

Uno degli orgogli maggiori 
dello staff organizzativo e fo^ 
se, però, il fatto che Berlino 
Sara la prima città a ospitare il 
Premio cmematoarafìco euro¬ 
peo. Si tratta deti'istituzìQne di 
una sorta di Oscar tutto curo- 

F eo che andrà ad aumentare 
infinita serie di premi e rico¬ 
noscimenti mondo cine¬ 
matografico. E prevista una 
festosa cerimonia il 26 no¬ 
vembre che verrà trasmessa in 
Eurovisione 
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Kppo Baudo ufficializza il «divorzio» da Berlusconi e si mette in quarantena 

«Adesso spero che la Rai mi perdoni» 


In quale giorno dell'anno ci si pente e si maturano 
buoni propositi? Diamine, a Natale. Ed è stato pro¬ 
prio in occasione dello scoro Natale che una dele¬ 
gazione mosse dal teatro delle Vinone per andare a 
salutare Pippo Baudo, traslocato (molto) prowiso- 
riamente alla corte di re Silvio Pippo si commosse, 
cominciò a capire di aver sbagliato e a maturare la 
decisione di tornare al pnmo amore, la Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


!■ ROMA Non sarebbe ma* 
te se noi (uni • cronisti d^lle 
vicende televisive - ci mettes¬ 
simo per qualche tempo a ca¬ 
momilla Ci servirebbe a recu¬ 
perare. SI spera, un mimmo di 
senso delle proporzioni e a 
cogliere la differenza tra il ver¬ 
tice di Mosca e le sorti (per 
carità, degne di ogni rispetto) 
di Pippo Baudo, fresco di di¬ 
vorzio da ^Ivio Berlusconi il 
fatto è che da 2-3 giorni non si 
vive più, il dramma non cono 
sce soste, si aggroviglia tra 
Roma e Chianciano dove è In 
corso ('annuale T^feconfron- 
to Che cosa farà Baudo? Quel 
catthrone di Biagio Agnes si 
deciderà a perdonarlo In de¬ 
finitiva - come SI e visto len. 
ne\ corso della sua conferen¬ 


za stampa - è proprio Pippo 
ad offrire in queste ore una 
dimensione meno ndondan- 
le, e perciò più umana 
Ebbene si, la separazione 
consensuale è cosa fatta, co¬ 
me SI legge in un comunicalo 
del gruppo Pininvest che se¬ 
gna l'epilogo di una cnsi che 
covava da tempo II sodalizio 
•SI scioglie senza traumi e con 
reciproca soddisfazione Sil¬ 
vio Berlusconi ha voluto per¬ 
sonalmente nngraziare Pippo 
Baudo non solo per il lavoro 
svolto e per gli ottimi nsullati 
ottenuti, ma anche per l'impe¬ 
gno che ha sempre sostenuto 
le sue grandi qualità profes¬ 
sionali, augurandosi di poter 
tornare In avvenire a giovare 
delia sua apprezzata collabo- 


razione » 

Che cosa farà ora Baudo, 
assieme alla squadra (il regista 
Gino bandi, il paroliere Sergio 
Bardotti, il direttore d*drche- 
atra Pino Caruso, gii auton 
Bruno Broccoli, Franco Torti 
e Marco Zavattini) che ne 
condivide le sortP Hanno 
qualche fondamento le dice¬ 
rie su incontn segreti con U 
direttore di Raidue, Gigi Loca- 
telii? Fara il Festival di Sanre¬ 
mo^ Una cosa è certa sino al 
31 dicembre prossimo - è una 
delle clausole della separazio¬ 
ne consensuale - Baudo non 
potrà appanre in video Peni 
resto c e da rifenre quel che 
dicono I protagonisti Pippo 
Baudo «Non ho programmi, 
none è nulla Potrei mettere 
un annuncio come fece Bette 
Oavts aitnee capace di nco- 
prire qualsiasi ruolo offresi 
lei poteva vantare 2 Oscar, io 
ho pur sempre i miei 7 Tele- 
gatti Contatti con Raidue? 
Notizia destituita di ogni fon¬ 
damento. Locateiti neanche 
lo conosco » C Locatelll da 
Chianciano «Baudo? Molto 
bravo, ci siamo appena sentili 
per telefono dico per scher¬ 
zo, non so se lavorerà per la 
Rdi, non lavorerà per Iteidue 


nel 1988 e per II 1989 non ho 
proposte da fargli > 

'Rittavia, è a viale Mazzini 
che Baudo guarda con occhi 
speranzosi e len ha messo al¬ 
tre pietfuzze sulla via di Ca¬ 
nossa Ha cominciato avoca¬ 
do la teoria andreottiana dei 
due forni «Per ora quello di 
Berlusconi è chiuso, labro, 
spero che si napra Agnes 
non mi nvuuie? Spero che et 
npensi, che tenga conto di 
quel che ho fatto per la Rai e 
mi perdottt Che cosa non ri¬ 
farei? La polemica con Manca 
O'episodio che sanzionò la 
rottura con la Rai, ndr) Si, 
sono un pentito • In definiti¬ 
va, quella di len è stata una 
lunga autocritica, tuttavia reci¬ 
tata con dignità Anche il di¬ 
vorzio con Berlusconi lo ha 
imputato a propn erron «Per 
svolgere il doppio ruolo • di 
conduttore e direttore artisti¬ 
co - in una struttura e in gerar¬ 
chie consolidate avrei dovuto 
sfoderare atti di impeno, ma 
avrei guastato il rapporto con 
Berlusconi, provocato scon¬ 
quassi • Ha doverosamente 
negato quel che non si può 
negare gli atti di ostilità del 
management e delle altre pri¬ 


medonne della Fminvest Lo 
ha aiutato in ciò Gianni Letta, 
vicepresidente della Finin- 
vesi. l’uomo giusto alla biso¬ 
gna, abilissimo nello smussa¬ 
re. dribblare «li divorzio è 
maturai) un passo dopo l'al¬ 
tro, Pippo non sarà sostituito 
da Doreili. le reti Fminvest ag- 
giusterwno te strategie per¬ 
ché senza Pippo il grande va- 
netà non si può fare, abbiamo 
cercato invano le soluzioni 
che potessero convincerlo a 
testare* 

Pi;^, che non ha fallo di¬ 
scorsi («Lo sapete, non sono 
uomorte monologhi*) ha con¬ 
cluso tessendo le lodi per 
Moniesano e ti suo 
Fontosbeo. ribaltando m elo¬ 
gio anche la frase con la quale 
Berlusconi ne segno le sorti 
(«La tve la locomotiva. Baudo 
è soltanto un vagone») e con¬ 
fessando in questa stona 
- cominciata m un fastoso sa¬ 
lone dd Grand Hotel, nel 
marzo scorso, quando Berlu¬ 
sconi lo presentò assieme alla 
Canà, entrambi appena strap¬ 
pati alla R^, terminata len in 
tono dimesso e malinconico a 
villa Miani - l’unico a capire 
tutto, sin dall’mizio, è stato il 
suo vecchio e saggio papà 



Pippo Baudo prima di aniiunciare il divorzio da Berlusconi 


□ CHIANCIAHO 


□ HAITBE 20 30 


Locateli! 

«presenta» 

I^due 


Dario Fo 
saluta con 
«Amadeus» 


■I Arbore In pnma serata, è 
l'aoso nella manica di Raidue 
Come e quando si vedrà Poi 
Ferrara, Montesano (dopo 
Faniastic0, Proietti, Funan, 
Jocef^ È la «squadrai pre¬ 
sentata teli dal direttore di re¬ 
te Luigi Locatelli, in una con¬ 
ferenza stampa tenutasi al Te- 
jeconfronto di Chianciano 
Niente film In pnma serata, 
niente varietà della domenica 
aera, ma programmi di infor¬ 
mazione e grandi sceneggiati, 
come la vita di Cellini, // bar¬ 
biere df Siberia di Michalkov, 
/ viceré di De Roberto diretto 
da Sandro Bolchi 


■i Anche Dano Fo chiude 
la sua stagione tv TyasmtssiO' 
ne forzala (Raitre, 20 30). col 
suo clima un po’ circense e un 
po' monologante, finisce la 
sua vita con una puntata dedi¬ 
cata ad Amadeus versione 
Forman Perciò giù trine e piz¬ 
zi, parrucche e ambienti ncca- 
mente settecenteschi Perfino 
iannacci si adeguerà, cantan¬ 
do Ho visto un re in onore dei 
pnneipe mecenate che pro¬ 
tesse il gemo di Mozart Infine 
Dario Po reciterà un pezzo del 
suo insuperabile Mistero òuf- 
A), tanto per farci rimpianger» 
la sua partenza 


«Diogene» stavolta cerca la donna 


H Un quarto d'ora al gior¬ 
no dedicato ai dintti violati 
delle donne r«offefta specia¬ 
le* è fornita dal supplemento 
quotidiano del Tg2 Diogene 
Cin onda dalle 13,15 alte 
13,30) Ailaventunesimasetti- 
mana di programmazione la 
rubrica,che ha già narrato sto¬ 
rie di cittadini traditi dalla Sip 
e dal Pronto Soccorso, dalle 
Banche e dalla Pubblicità, ha 
puntato l'attenzione sulla par¬ 
te maggioritaria e trasversale 
del pianeta dei cittadini Le 
donne, ^HMinto Dai disservizi 
e dalla persuasone occulta, 
che colpiscono tutti, eccoci al 
dintto violato secondo una 
connotazione di sesso Nel 
corso della settimana quattro 
servizi, chiusura, com'è costu¬ 
me di questa rubrica, con un 
dibattito venerdì, len esordio 


con violenza sessuale, e quel¬ 
la fisica che si consuma in fa¬ 
miglia. oggi «donne e lavoro*, 
domani il la\oro nero, giovedì 
le casalinghe 

Di «dindi violati*, parola 
d'ordine non remissiva, dintti 
lesi e agitati come slogan, ci 
fece una sontuosa m^a-nar- 
razione la manifestatone del 
26 marzo scorso, promossa a 
Roma dai coordinamenti fem¬ 
minili dei tre sindacati Ora la 
rubrica del Tg2 è come se 
avesse raccolto gocce signifi¬ 
cative di quanto diceva quel 
fiume di donne. 

Per «donne e lavoro*, tema 
brulicante e immenso, ci si 
aiuta col sondalo su 1000 
Inteivistati dalla Sano per la 
trasmissione il 50,7% ha di¬ 
chiarato che, oggi, essere di 
sesso femminile e ancora un 


handicap nei mestiere e nella 
professione, »>n un 74% che 
paria di «pregiudizi*, un 29% 
di «(^tacolo obiettivo* dato 
dalla maternità Tema di que¬ 
sto quarto d'ora, dunque, la 
verità essenziale che «per am- 
vare, se set donna, devi fatica¬ 
re il doppio dell'uomo* Così 
come nella puntata di ieri alla 
radice delia violenza sessuale 
e delle botte in famiglia si tro¬ 
vava quell altra ventà cruda e 
semplice «L'educazione do¬ 
minante porta ancora gli uo¬ 
mini a considerare le donne 
come oggetti, non come sog¬ 
getti* Lavoro nero e capora- 
iato, e fra te donne pugliesi 
ascoltiamo un altro leitmotiv 
«Ci facciamo sfruttare perché 
li mercato non m offre altro» 
E così via 

Che te cose siano cosi, non 


difficili da capire, viene lilu 
strato con i servizi girali m Pie 
monte, Lombardia, Campa¬ 
nia, Puglia e Lazio Si fruga a 
Ceglie Missapico provincia di 
Bnndisi, nei pullman che alle 
4 dei mattino portano nei 
campi donne che guadagna¬ 
no 21 000 lire per una giorna¬ 
ta, e «caporali* che ne intasca¬ 
no 350 000 (e te governano 
sbraitando «sciò») Accanto 
alla ricerca di una ventà sem¬ 
plice. in questi flash si coglie il 
gusto per il paradosso Para 
dossi reali, quotidiani L im¬ 
prenditore tessile che sbatte 
la porta in faccia alte teleca 
mere perche la fabbnehetta, 
dove sfrutta operaie a 10 000 
lire per otto ore, per lui e «ca¬ 
sa sua» La «Boniven Ida», pic¬ 
cola azienda metalmeccanica 
di Gioveno, nell'hinterland to¬ 


rinese per «calmare» le sue la¬ 
voratrici troppo giovani e alle¬ 
gre il padrone impiega dei la 
brador che ogni tanto saltano 
al collo di qualcuna Ed ecco 
la chiesa anglicana di Roma, 
invece dove al posto del «Pa¬ 
dre nostro» Si recitano pre¬ 
ghiere contro il chadore I inh- 
Dulazione Fra paradossi neri 
e realta curiose, un miracolo 
noti stona E quello, di volon¬ 
tà delle casalinghe di Paler¬ 
mo che, lasciate sole dallo 
Stalo il loro «dinilo violato», il 
dmito alla solidanetà se lo 
sono npreso 1 asilo nido che 
nessuno forniva se lo sono 
fabbneate in propno Per que¬ 
sti quattro servizi dedicati alla 
condizione femminile, sette 
firme Milani Sansoni, Ciani. 
Cordaro, Ruotolo, Della Vol¬ 
te Falcone, «narrazione» di 
Antonio Lubrani QMSP 


Enzo Biagi parla del «Caso» 

Un saluto 
e una polmiica 

Diciottesimo e conclusivo appuntamento cop II 
caso. Enzo Biagi (a un bilancio dopo 21 ore d) 
trasmissione con una media di cint)tie milioni d) 
spettatori. Proponendo per la chiusura quattro In; 
terviste in grande stile Oanizelski, Cory Aquino, De 
Mita e Pippo Baudo), il giornalista annuncia di non 
sapere che programma farà nella prossima stagiq; 
ne. E neppure se lo farà, alle attuali condizioni. 


MAMA NOVELLA OPTO 


Mi MILANO Nonostante la 
fedeltà del pubblico (e la sua, 
a se stesso) Biagi non sembra 
mollo soddisfatto Soprattut¬ 
to dei suol rapporti con la 
Rai Lamenta la carenza di 
strutture («Non ho neanche 
una saletia per le riunioni e 
abbiamo uno studio dove 
stiamo stretti anche solo io e 
il cameraman») ma si ha l’im¬ 
pressione che a pesargli sia 
un po tutto il clima di una 
azienda che lo lascia solo, 
autorevolmente solo, a con¬ 
durre la sua battaglia sul fron¬ 
te di una informazione credi¬ 
bile e non spettacolarizzata. 

•Si tende sempre piu a sbi¬ 
gottire che a convincere», af¬ 
ferma polemicamente, nba- 
dendo che appartiene alla 
scuola dei Cronktte, di quelli 
che le telecamere te vogliono 
SUI fatti e non su se stessi «Il 
mio modello sara probabii 
mente vecchio, antico Cre¬ 
do che te domande siano poi 
sempre le stesse, a partire da 
quella che il padreterno pose 
a Caino Come modello mi 
sembra insuperato Abbiamo 
già visto tutto, anche il delitto 
in diretta Pm di tanto non si 
può Credo che in questo me¬ 
stiere una certa castità di pa¬ 
role ci voglia» 

Cosi confermato il suo sti¬ 
le. Biagi si lascia anche anda¬ 
re a buttare li qualche idea 
che avrebbe voluto realizza¬ 
re «Mi sarebbe piaciuto fare 
una passeggiata nei giardini 
del Vaticano con il Papa, e 
parlare con lui della sua Polo¬ 
nia. di Dio, della solitudine 
deH'uomo oppure fare un 
programma col Cardinal Mar¬ 
tini, uomo che stimo moltissi¬ 
mo. per commentare i fatti 
del giorno Ma non se ne fara 
mai niente » A chiedergli II 
perché di tanto interesse per 


gli uomini di fede, Biadi no 
sponde fulmìneo «Perché li 
invidio* Mentre non sembra 
invece invidiare niente ai col- 
leghi rampanti del nuovo 
giornalismo tv E neanche ai 
vecchi, dei resto A Bocca 
manda a dire che gli dispiace 
della loro recente nssa («Ir^ 
fondo starno due vecchi si¬ 
gnori e non è bello»), mentre 
ai van nuovi divi della infòr^ 
mazione elettronica risponde 
indirettamente «Un giornali» 
smo che fa 5 milioni di ascol¬ 
to, mi pare che sia un grosso 
spettacolo* 

Passando poi a presentard 
l’ultima puntata con I suol 
personaggi, Biagi si dichiara 
soddisfatto di avere (^r la 
seconda volta) intervistato ii 
generale Jaruzelski, un uomo 
per il quale dichiara di nutrire 
•una profonda simpatia urna» 
na» Di Coiy Aquino, invece, 
Biagi sottolinea «fede dol¬ 
cezza coraggio» e rneUe In¬ 
sieme i due personaggi per iL 
ruolo che ha avuto la Chies^ 
nei loro paesi e per la dedi¬ 
zione che dimostrano alla lo¬ 
ro causa Singolare dichiara- 
zloe di simpatia per un giQ^ 
naiista che, nella sua rigorosa 
pudicizia, nasconde spesso la 
partecipazione emotiva Dice 
però «sono sempre del pare¬ 
re che le stone degli altri so¬ 
no anche le mie» E la stona 
di Baudo e de) suo ritorno In 
RàP Su questa Biagi ha da di 
re che considera Pippo un 
grande professionista con 
tulli I titoli per fare ancora tv, 
anche se ora gli consiglia «un 
gesto di umiltà» Infine De Mi¬ 
ta Biagi (o intervisterà dopo 
il nsuitato elettorale, ma non 
teme 1 suoi ermetismi «E una 
persona impacciata, con lun< 
ghe pause, ma di cose da dire 
ne ha» 


[jMUNO 


UNO WATTINA. Con Uvis Azzarlti 

Tfli MATTtllA_ 


7.1B 

•.00_ 

0.00 PAOAUMFA. Storie dei varl«tà 

10.00 T01 MATnNA_ 


10.40 WITOmilO A noi 


11.90 JACKLONOON Sceneggiato con Orso 

Msris Guerrini • 1* perte_ 


11.00 

12.00 

19.90 
14.00 
14.10 
10.00 
10.00 

17.91 

17.99 

10.09 

10.30 

10.40 


CHI TEMPO FA. T01 FLASH 

PAOWTO0 LAOAt? Vv perteT 
TELSatQEHALE. Tgt, tre minuti du 


POONTO... t LA BAI? <2» pàrièT 

ILIOONDO PI QUARK. Di Piero Angela 

CRONACHE ITAUAIIig_ 


8- Giochi e cartoni 


tPAElOUOERO 


0001 AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 


PAROLA MIA. Con Luciano Rispoh 

tLUORO. UN AMICO 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TOI 


20.90 IL CASO. Oi Enzo Stagi A cura di Corra- 
do Granella e Franco Iseppi 

31.4S 

91.90 


AFFUNTAMENTO AL CIHSMA 


IL RITORNO DI SUTCH CAOSIDY E 

KID. Film con Tom Berengar William 

Katt regia di Richard teater 11* tempo) 


22.49 

92.SS 


94.00 

0.10 


TELEOIORNALE 


n. RITORNO OIOUTCH CASSIDY E 

KID. (Film 2* tempo) 


TOt NOTTE. OGGI AL PARLAMEN- 

TP. CHE TEMPO FA 


OSE: UN MUSEO PER OU OQOETT1, 

UN MUSEO PER LA GENTE 


OUONOIORNO ITAUA 


ARCIOALPO. Telefilm 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


7.00 

0.00 
0.30 
10.90 
11.11 
12.00 

12.40 

19.30 

14.20 fantasia. Gioco a quiz 


CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUmUFAMIQUA. Quiz con ToHolo 

Con MILa Bonglorno 


IL PRANZO E SERVITO. Con Corrado 

SENTIERI. Sceneggiato 


PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 

DOPPIO SLALOM_ 


WEOSTER. Telefilm 


I CINQUE PEL S* PIANO. Tetefitm 

JEFFERSON. Telefilm_ 


10.00 

17.31 

12.00 

10.40 

10.10 _ _ 

10.40 TRA MÒQLIE E MARITO. Quiz 

20.90 

21.90 

29.90 
29.00 

0.1B 
0.2S 
1.29 


PYNASTY. Telefilm 


ICOLOY. Telefilm 


IRO0IN90N 


MAURI2IO COSTANZO SHOW 
PREMIÌRE. Settimanale di cinema 
OU INTOCCAOHJ. Telefilm 


SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


mmu£ 


0.00 PRIMA EDI2IONI. Marte Pastort td 

Enza Sampò teggono • commentano i 

giornali 


0.90 

0.00 

10.00 

11.00 

11.10 

11.SS 

13.00 

13.90 

13.40 

14.30 
14.3S 
1B.00 

15.40 
10.BS 
17.00 

1S.0S 

19.90 
18.4B 

19.30 


MUOVIAMOCI. Con S Rome 

flTALIA O'i DESTA 


STAR PENE CON OU ANIMAU 

TOP FLASH _ 

IL OlOCO 0 SERVITO. Perojietno 
M1Z20QIORNO t... Con G Funeri 

T09 ORE TREPICL T02 PI001NÌ 

MEllOQWRNO 2... 

QUANDO 01 AMA. Tetenoveie 
TOa ORE OUATTOROICIE TRENTA 


O.O.C. Di Renzo Arbore 

CICLISMO. GIRO 0 ITALIA _ 

OAL PARLAMENTO. TOa FLASH 
IL PIACERE DI.. STAR SENE 

UNO PtICOLOOO PER TUTTL Tele- 

fUm ___ 

TOa 9PORTSERA _ 

CUORE E OATTICUORE. Telefilm 

METEO a. TEUOIORNAU. TOa LO 

8POHT _ 

L'UOMO CHE VOLLE FARSI RI. Fdm 

con Saan Connery. Michael Cerne, regia 
di John Huaton_ 


aa.ao 

22.90 

23.30 

29.90 
090 

0.38 


PIANETA TOTO. 

TQ2 ORE ventitré E TRENTA. ME¬ 

TEO 2 __ 

AIDIi. Il virus deile slrinoe 
APPUNTAMENTO Ai CINEMA 

LA DONNA NEL LAGO. Film « e con 

Robert Montgomery 


mmwM 


9.28 
10.20 
11.20 
12 20 

19.20 
19.80 

14.20 
19.00 

10.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20.90 

22.40 

0.90 


WOWOER WOMAN. Telefilm _ 

KUNQ FU. Telefilm _ 

AOEN2IA ROCKFORD. TeleWm 

CHARUE'8 ANGELO. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

OMiLE. Variati con Gerry Scotti 
DEE JAY TELEVI8I0N _ 

HARDCA8TU AND MC CORàMCN. 

Telefilm 

OIMIIUM RAM. Progremme per ragazzi 

HACCARP. Telefilm _ 

CHIP!. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

NO GRA2IE. IL CAFFO MI RENDE 

NERVOSO. Bm con Masaimo Troiai. 

Lello iVena regia di Ludovico Gaiparini 

THE OREAT SANTINI <H grMide 

SantInD. Film con Robart Ouwalf Btythe 

Pannar, regia di John Lewis Carlino 
CONTRATTO PER UCCIDERE. Film 
con Lee Marvin Angie Oickinson. regia di 
Donald Slegai 




10.00 OSE: MERIDIANA 


12.00 TENNIS. Roland Garroa _ 

14.00 TELEOIORNAU REOIOIIIAU _ 

14.90 SPORT TENNIS Roland Garroa. Foo- 
tball americano partita di eampwoato 

17.90 T09 DEROY _ 

10.00 T09. TP REOIONAU _ 

1S.4S CICUSMa GIRO O tT<U.tA _ 

20.00 DANTE AUQHIERI. Le Divina Comma- 

dia 

20.90 TRAÌMIS9IONE FORZATA. 010»fO 
Fo e Franca Rame (8* puntata) 

22.00 L'AMOlZIONI DI JAMES KNFtEO. 

Film con Jonathan Priee. Tim Curry regia 

di Richard Eyre ( V tempo)_ 


22.BS T09SERA 


29.00 L'AMOIZIONE 01 JAMES PENFICID. 

Film <2* tempo) 


9S.S0 T03 NOTTE 


SOM VENTI ANNI PRIMA. Schegge 



Pano Fo (Raitre, ore 20,30) 


0.18 

11.00 

11.90 

12.00 

12.30 
19.00 

14.30 

18.90 

10.30 

17.18 

18.18 
10.48 

19.30 

20.30 

22.90 
29 28 

0.40 


IL QUARTIERI OBI ULLÀ. Film 
STREOA PER AMORE. Telefilm «» ge- 

nio geloso» con Larry Hagman 
GIORNO PER qiORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefiim 


VICINI TROPPO VtCfNI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati_ 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


cosi DIRA R. MONDO. Sceneqgieto 
ASPETTANDO R. DOMANI. Sceneg 

gialo con Mary Stuart _ 

FEOiRE D'AMORE. Sceneggieto 

C'tST LA VIE. Gioco con U Smalla 

Il QIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

OWNCY. Telefilm _ 

ATTENTI ALU VEDOVE. Film con 
Dona Day, Jack Lemmon, regia di Ri- 
chard Oulne 

IL SECOLO AMERICANO_ 


DOSSIER 4. Le guerre senza confine 
VEGAS. Telefilm 


13.80>18 10-18.3D>29.00 TEN> 

WS. huernezionali th Francia 
Pai Roland Ga^os _ 

18.80 TEUOIORNAU _ 

20.30 OA8KET. L A Lakera-tltah 

22.00 TEUOIORNAU _ 

22.10 8 PORTIME. Con Gigt Garanzmi 

22.90 CICU8MO. GIRO D ITALIA 




19.00 IRYAN. Sceneggiato _ 

14.00 PIUME E PAILUTTES. Sce- 
neggiato 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 GUN8MOKE. Telefilm 

20.30 TUTTI A SQUOLA. Film 

22.20 COLPO CROSSO Quiz 

23.18 ITAUA 7 SPORT. Celcio 




19 30 SUPER Hrr 


14.1S ROCK REPORT 
19.30 ON THE AIR 


18.30 BACK HOME 


19 30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 


( 9 mE 


10.00 DOTTORE NEI GUAI. Film 
19.10 IL GIUDICE Telefilm _ 

20.30 L'ULTIMO PELUROS9A. 

Film 

228S GCONTRIINCONTWL 

29.29 NOTTE NEWS. TELEGIOR¬ 
NALE_ 

23.45 3P0RT. Ciclismo Giro d Italie 
tennis Internazionah di Francia 


ODEOH 

O 


13 00 n. SUPERMERCATO PlO 
PAZZO PEL MONDO. Telefilm 

14.00 AMORE PROIBITO _ 

15 30 SLURPI Spettacolo _ 

19.30 NIQHTHEAT Telefilm 
20 30 m CORSA CON IL DIAVO¬ 
LO_ 

22 30 BENNY HILL SHOW _ 

23 00 IL SOGNO SOVIETICO. 




18 05 IL TESORO DEL SAPERE 

17 05 BIANCA VIPAL _ 

18 00 NOZZE P'OPIO. Telenovela 

19.30 TOA SERA _ 

20 25 LA TANA DEI LUPI 

21 00 ROSA SELVAGGIA 

22 50 TGA NOTTE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 CRI 8 30 GR2 NOTIZIE 8 48 GR3 7 
GR1 7Z0GR3 7 30 GRZ RADIOMATTINO 
• GR1 8.38 GRZ RAblOMATTlNO' 8 38 
GRZ NOTIZIE 845GR3 18 GR1 FLASH 11 
GRt Spano aperto 11 38 GRZ NOTIZIE 
1148CR3 13GR>FUSH 1210GR2RE 
GlONAll 1Z30 GRZ RADI06I0RN0 13 
GR1 13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 48 
013 14 GRt FLASH 14 48 GR3 FLASH 18 
GR1 18 30 GRZ ECONOMIA 18 30 GRZ 
NOTIZIE 17 GR1 FLASH 17 30 GRZ NOTI 
ZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 18 48 GR3 19 
GRISERA 18 38 GRZ RADIOSERA 20 48 
<^3 Zt 30 GRZ RAOIQNOTTE 23 GRt 
23 53 GR3 

RADIOUNO 

OnJ* verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
1ZS6 14 57 16 57 1BS6 20 57 ZZ 57 
8 Redio sneh io 88 12 03 Via Asiago Tenda 


14 03 Musica lari e oggi 18 Musica musica 
17 30 Raiuno {aiz 88 18 30 Concerto <b 
musica e poesia 20 30 Martedì Rivista ca 
barei commedia mueicale 23 05 La telefona 


RADtODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 41 giorni 9 IO Tsgho di tene IO 30 
Rado(tue3131 12 46 Perché non parli? 18 
Vita di Vittorio Allieri 18 32 II fascino discreti, 
della melodia 19 90 Fari accesi 21 30 Ra 
diodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-11 Corwerto del 
mattino 11 45 Succede in Italia 12 30 Po 
merigg 0 musicale 17 30 Terza pagine 21 
Concerto diretto da Mllliades Candì* 23 20 II 
jazz 23 58 Notturno itaiiano e Ralstereonot 
te 


SCEGUILTUOFILJM 


20.30 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE 

Regis dì John Huston, con Smh Connery, Mi¬ 
chael Calne. Usa (1975) 

Per II ciclo su Sean Connery va in onda uno dei 
capQlavori de) grande Huston Due sergenti inglesi in 
congedo, alla fine deH’BOO, giocano la scommessa 
che può risolvere una vita tentano di conquistare un 
regno in Afghanistan, in una zona impervia e scono¬ 
sciuta agli europei E per farlo si spacciano per di¬ 
scendenti di Alessandro Magno )l loro à un sogno 
di onnipotenza che non può che finire in tragedia 
RAIDUE 

20.30 ATTENTI ALLE VEDOVE 

Regie di Richard Qutne. con Dorle Day. Jack 
Lemmon. Usa (1959) 

Causa legale, cui si interessa tutta I America tra 
un allevatrice di aragoste e un boss delle ferrovie 
Chi vincerà ? Lem mon e Doris Day in gran forma 

RETEOUATTRO 

20.30 NO GRAZIE, IL CAFFÈ' MI RENDE NERVOSO 
Ragia di Lodovico Gaaparini. con Lailo Arena, 

r assimo Troiai. Italia (1982) 
in corso t) festival «Nuova Napoli» e un maniaco 
omicida che firma i propn doluti «Fumculi funiculà» 
sparge il terrore Lello Arena indaga e Troisi gli dà 
una mano 
ITALIA 1 

21.50 IL RITORNO DI BUTCH CASSIDY E KID 

Regie di Richard Lester. con Tom Berenger. 
Wiiliam Kett, Brtan Dennehy. Usa (1979) 
Seguito del celebre «Butch Cassidy» che In realtà 
narra t precedenti del film con Newman e Redford 
Butch Caseidy e i) Sundance Kid fuorilegge realmen¬ 
te esistiti sono qui visti n^le foro imprese giovanili 
RAIUNO 

22.00 L'AMBIZIONE DI JAMES PENFIELD 

Regia di Richard Eyre, con Jonathan Priee. Tim 
Curry. Rosemary Harris Gran Bretagna (1983) 

Uno dei migliori film della brave «rinascila» uel cine 
ma inglese all inizio degli anni Ottanta James Pen 
field ò un redattore della Bbc che ha fatto dei trasfor 
mismo politico e del carrierismo più sfrenato il 
proprio credo Farà strada certo ma a che prezzo? 
Il film ò molto duro e non piacque molto a Maggia 
Thatchar che pure vi compare di persona 
RAITRE 

22.40 THE GREAT SANTINI 

Regia di John Lewis Carlino, con Re bort Duvall, 
Blytha Dannar Usa (1979) 

Ritratto di militare tutto d un pazzo ciie rientrando 
in famiglia da un (troppo) lungo 5efV'.<io non riesce a 
capire come funziona la vita civle Per lui anche i 
parenti sono reclute da torchivi Ottimo Duvall 
(che fu candidato all Oscar) ma il film non à un 
capolavoro In edizione originale con sottotitoli 
ITALIA 1 

0.35 UNA DONNA NEL LAGO 

Regia di Robart Montgomery, con Robart Mon¬ 
tgomery. Lioyd Nolan Usa (1947) 

Curioso film ispirato a uno dei migliori romanzi di 
Chandier su Mariowe girato tutto «in soggettiva» la 
macchina da presa si identifica con gli occhi dai 
protagonista (Montgomery), che si vede solo per un 
attimo riflesso in uno specchio Un esercizio a stila, 
a suo modo affascinante 
RAIDUE 


C\C% l’Cnltà 

X X Martedì 

31 maggio 1988 









































































































































































































































Cultura e SPEnACOU 



La grande compa^ia sovietica 
è in tournée in Italia 
con il suo celeberrimo repertorio 
Successo del «Lago dei cigni» 


Le sorprese migliori vengono 
dalle ballerine, dotate 
di eleganza, tecnica e grinta 
Il caso della Terekhova 


Al Kirov donna è meglio 


E partita da Venezia la lunga carovana del Kirov. 
Oltre duecento ballerini, orchestrali, tecnici, ac¬ 
compagnatori percorrono l'Italia, attesi questa se¬ 
ra a Genova, poi a Modena, Bari. Torino, Milano, 
Firenze. Napoli e, a conclusione della tournée, il 
festival di Nervi (3-4 luglio). A Reggio Emilia il 
pubblico in delirio si è riconciliato con il repertorio 
ottocentesco, persino il meno conosciuto. 


MARINELLA OUATTERINI 


m REGGIO EMILIA // lago 
dei cìgnt del Balletto del Klcov 
debultò nel gennaio scorso a 
Parigi in uno spazio partico¬ 
larmente anonimo, Il Palazzo 
del Congressi. Tuttavia U bai* 
letto di cui parlammo su que¬ 
ste pagine proprio in quell’oc- 
caslone sembrava adaglarvìsi 
come nel suo sp^o Ide^e. 
Da noi i palcoscenici antichi e 
meravigliosi sono per lo più 
contenuti. Al punto che i cigni 
bianchi soffocavano due sere 
fa sul «Romolo Valli» di Reg. 
gio Emilia e l'inclinazione del 
palcoscenico era tale che la 
ventenne Julia Makalina, una 
baitenna a cui il direttore della 
compagnia, Oieg Vinogradov, 
va ol frendo grandi chance, 
perdeva talvolta l'equiiibrio. 
Cosi, il secondo atto «bianco» 
del più famoso balletto di tutti 
i tempi nsultava qua e là scric¬ 
chiolante. nitido nelle fila, ma 


non perfettamente convin¬ 
cente nelle parti principali. 

Makalina è paffuta; possie¬ 
de un apprezzabile ^oco di 
braccia. Ma tt suo corpo ec¬ 
cessivamente giovanile snerva 
il partner Konstantin Zakiin- 
skij e Impercedibilmente 
sgualcisce U sacca, nervosa 
melanconia dell'atto. Cppwe 
Vinogradov fa bene a rodare 
le sue stelle più giovani, so¬ 
prattutto in attesa aeW'exphn 
probabilmente modenese (1, 
2 giugno) dei due «divi» più 
richiesti, Faruk Ruzimatov e 
Altinai Assylmouratova, impe¬ 
gnati sino a ieri in una Boyo- 
dere allestita a New York da 
Mikhail Baryshnikov per l’A- 
merican Baiiet Theatre, ma 
ormai rientrati nella loro com¬ 
pagnia. Il Kirov è sempre e an¬ 
cora Kirov? 

Se si pensa a una troupe 
tanto aristocratica nei suoi 


duecentodnquant'annì di vita 
da incutere soggezione si può 
restare delusi. O. a seconda 
det ca^. soddisfatti. Ia danza 
è materia viva e questo Kirov 
sembra fortunatamente sensi¬ 
bile alle temperie contempo¬ 
ranee, aU'instabilità de» tempi. 
Sfodera, comunque, elementi 
preziosi. Ma anche ballenni 
ancora Incerti; c<^ie di quei 
che fu il perfettissimo, giova¬ 
ne Baryshnikov, come, Ale¬ 
xander Lunev, che però delu¬ 
dono proprio come delude 
Lunev f\el Corsoro; non per 
incapacità ma per non essere 
superdotato come si richiede 
ai divi. 

1>a I mostri del Kirov di og¬ 
gi bnilano torse rton p^ caso 
tre donne. L'Impeccabile Ta¬ 
tiana Tereidtova. interprete 
del Corsaro, utA specie di 
macchina tecnicamente per¬ 
fetta. L'inquieta Gaitna Mezen- 
tzeva, trasformata In un Ògno 
androgino, aguzzo e iìb^ty. 
Infine, la veterana Irina Kotpa- 
kova che a più di cinquanl'an- 
ni svolazza in Papillon propo¬ 
nendosi ancora come model¬ 
lo insuperato di eleganza e 
svenevolezza «Kirov». Per co¬ 
gliere questo marchio nelle 
coreografie basta non perde¬ 
re un delizioso passo a sei 
estratto dalla ^uandtera, un 
balletto ottocentesco di Ar¬ 
thur Sainl-Léon, dunque fran¬ 


cese, ma con musica di Cesa¬ 
re Pugni, che nessuno si pren¬ 
derebbe più la bnga di rico- 
slfuire. 

Davanti a un brutto fondale 
rosso vediamo gambettare 
quattro finte pastorelle a un' 
ceno punto munite di tambu¬ 
rello. Le sopravanza una cop¬ 
pia squisita Orina Cistiakova e 
Serghei Vicharev); non cre¬ 
diamo al suo falso idillio, ma 
possiamo ammirare il suo di¬ 
segno coreografico serrato e 
brioso che sembra avvicinarsi 
addirittura rito stile brillante e 
festaiolo del danese August 
BournonviDe. Tra le altre ri¬ 
scoperte. il passo a tre della 
Fata dette bambote, con una 
bambola e due irrequieti Pier- 
rot e naturalmente Chopmia- 
na. balletto che noi conoscia¬ 
mo per U suo titolo più vero. 
Le Silfidi, e che il Kirov inter¬ 
preta con grazia contenuta e 
una certa ironica distanza. 

Del resto, Michel Fokine, 
l’autore della pièce, ri nfece 
direttamente al modello ro¬ 
mantico delia Silfide di Maria 
Taglioni, ma moltipllcò il suo 
personaggio e mise al centro 
della vicenda puramente evo¬ 
cativa e decorativa un poeta 
avvolto nel suo tormentone 
spirituale e srotolato in un in¬ 
stancabile gioco di braccia. 
Importante è ancora una volta 
il disegno coreografico: serra¬ 


to. liberty Ol balletto risale al 
1909), al punto che un'inter¬ 
pretazione corretta impone la 
ccmtpresenza di attoandopl e 
di spinte puramente energeti¬ 
che, altrimenti c'è il rischio dì 
far riconfluire l'Insieme in 
queirepoca romantica che 
Fokine citava con amore ma 
anche con disimpegno. Poi il 
Kirov si butta nel moderno. 

Diciamo subito che ri tratta 
di un moderno spaiale, mol¬ 
lo sovietico, perciò ai nostri 
occhi poco nuovo. E comè 
potrebbe sembratcl aUrtmentì 
li vacuo agitarsi del iMoiagonl- 
sta di un Adagio di Boris Ei- 
fmann (il quarantenne diretto¬ 
re del Teatro del Balletto Mo¬ 
derno di Leningrado) scandi¬ 
to suiradagro troppo facile di 
Albinoni, o il disegno intrica¬ 
tissimo e vagamente kitsch 
del quartetto del Cavafiere 
dalla pelle di tigre di Oleg Vi¬ 
nogradov? Eppure entrambe 
le coreografie vincono il con¬ 
fronto con il datatissimo pos¬ 
so a due béjartiano di Nótre 
Faust la prima per forza, per¬ 
sino per Mila ingenuità, la se¬ 
conda per un estetismo orien¬ 
tale che pietrifica le immagini 
e ci obbliga a pensare. Non 
tutte le città italiane, comun¬ 
que. faranno questo sforzo. La 
maggior parte dei team della 
tournée hanno preferito infatti 
Il lago dei cigni. 


Pirimefilm. Esce l’atteso «Colors» di Dennis Hopper 

sul mondo della droga e delle gang giovanili. Ma non convìnce 


Vìvere e morire a Los Angeles 


•AURO SORELLI 


Colori 

Regìa; Dennis Hopper. Sce¬ 
neggiatura: Michael Schlffer. 
Fotografìa; Haskell V/exIer. 
•Musica: Herbie Hancock. In- 
ilerpreti: Sean Penn, Robert 
.Duvall, Maria Conchita Alon- 
'so, Randy Brooks. Usa, 1988. 
^Mllaao: Corto c Plloljis ' 
Roma: Empire 


■■ L'Impasto di realtà e fin¬ 
zione riscontrabile in questo 
nuovo film di Dennis Hopper, 
Colors, dovrebbe imprimere 
»alla stessa opera un pathos, 
un'intensità drammatica d'im¬ 
mediato Impatto psicologico, 
,non meno che spettacolare. 
Le cose, jn effetti, non vanno 
poi proprio così. S'intende, 
nella vicenda che vede al cen¬ 
tro due grintosi poliziotti alle 
prese con le scatenate bande 
‘giovanili dei Crips e 'del 


Bloods, irriducibili rivali nello 
spaccio del micidiale crack, 
«tuazioni e personaggi pren¬ 
dono consistenza e senso giu¬ 
sto attraverso mcalzanti, 
cruentissime gesta tipiche 
d'un dissesto civile-sociale, si 
direbbe, irreversibile. 

Appunto, quello della 
abnorme concentrazione ur¬ 
bana di una metropoli squili¬ 
brata come Los Angeles. Poi. 
però, CIÒ che prevale soprat¬ 
tutto sullo schermo è un 
action moute di tradizionalis¬ 
simo Impianto con 1 «buoni», 
0 perlomeno quelli che presu¬ 
mono di avere una morale, 
del prìncipi, identificati nei 
due resoluti poliziotti sopra 
menzionati, mentre gli irrecu¬ 
perabili, spietati «reprobi» ri¬ 
sultano essere soltanto ed 
esclusivamente gli affiliati del¬ 
le male assortite congreghe dì 
giovinastri neri e ehicanos de¬ 
diti alla droga, al crìmine, al¬ 
l’assassinio come a uno sport 


irrinunciabile, obbligato. 

In concreto. Dennis Hop- 
per, sorprendentemente recu¬ 
perato alla regia dopo Out of 
thè Blue e alle dissennate in¬ 
cursioni nel mondo delia dro¬ 
ga e cleiralcool, presume con 
questo suo Colors di denun¬ 
ciare una situazione tutta rea¬ 
listica. In verità, con il camuf¬ 
famento di un'evocazione fin 
troppo oggettiva, approda ad 
un esito di segno radicalmen¬ 
te contrario Colors. cioè, 
propno per quella sua insistila 
componente di fatti e misfatti 
supposiamente prospettali «in 
presa diretta» diventa la rap¬ 
presentazione tutta maniera¬ 
ta, compiaciuta dì violenze, 
efferatezze quasi posticce, 
tanto sono li^tute, ripropo¬ 
ste con seriale, monotona in¬ 
sistenza. Anche perché se la 
concitazione narrativa, il rit¬ 
mo ossessivo del «rap» di Her- 
bie Hancock sottendono ve¬ 
rosimilmente uno scorcio tra¬ 
gico di «vita vissuta», la preca¬ 


rietà e i labili raccordi della 
sceneggiaiuia disuniscono 
presto la storia soltanto m 
aneddoti, episodi più o meno 
desolati. 

Per quel che può servire, 
comunque, li p/or è semplice, 
brutale, tirato via con sprezzo 
della logica, della credibilità, 
proprio come succede, ad 
esempio, neile ormai stucche¬ 
voli imprese degli eroi televisi¬ 
vi di Miami Vice o dt Hill 
Street, giorno e notte. Dun¬ 
que, Bob Hodges (Robert Du- 
vall), coriaceo mastino am¬ 
maestrato dalla vita, dall’e- 
sperienza, viene aggregato al 
giovane, irruento poliziotto di 
prima nomina Oanny McGa- 
vin (Scan Penn) per dare la 
caccia a drogati e spacctatori 
adolescenti che negli slums 
di Los Angeles agiscono quasi 
a man salva, oltretutio scon¬ 
trandosi e uccidendosi tra di 
loro per la conquista di un illu¬ 
sorio potere e dì una effimera 
supremazia. Incastrati nelle 


quotidiane insensatezze del¬ 
l'esistenza di frodo dì gruppi 
sempre (ùù tolti, disperali di 
giovani emarginati, disadattati 
e dal futuro segnalo, i due po¬ 
liziotti, anche perehé d'indole 
cd attitudini contrastanti, ven¬ 
gono presto risucchiati nel- 
l'insanabile gorgo dei sangui¬ 
nosi regolamenti di conti tra 
bande rivali, tra sordidezze e 
guasti irreparabili. Finché, 
com'era pre^dibile. l'assassi¬ 
nio del più anziano dei due ad 
opera di un {Eccolo delin¬ 
quente suggella la rioria come 
un esemplare, ma poco con¬ 
vìncente ammenùnento. 

Robert Duvall e Sean Penn, 
nei ruoli centrali, (anno del to¬ 
ro meglio per dare plausibile 
fisionomia t^to ai nspet- 
(ivi ruoli, quanto alla tortuosa, 
prolungala vicertoa. Dennis 
Hopper, dai canto »J 0 . più 
che ad un'onginaie imposta¬ 
zione registica, (a ricorso so¬ 
prattutto alle arditezze figura- 
tive-descnttive delia magistra¬ 



le fotografia di Haskell We- 
xler. In definitiva, dunque, Cò- 
lors non riesce quasi mai a 
consolidarsi sullo schermo in 
un compiuto, credibile dise- 

g no drammaturgico. Anzi, 
opo reiterate corse alla mor¬ 
te, sparatone, scontri e scon¬ 
quassi aH'ultimo sangue, al- 
Tompiiato stupore subentra 


i’assuefazione e, infine, i'in- 
sofferenza. Dicono che que¬ 
sto film ha suscitato m Ameri¬ 
ca reazioni e contraccolpi ai 
margini della patologia. Ebbe¬ 
ne. da noi rischia di essere li¬ 
quidato soltanto come una 
delle solite, abusate «america¬ 
nate». Non a torto. Forse. 



L’opera. Grande successo a Roma 

Lo sdopero 
non femia Mosè 


MATILDE PASSA 


M ROMA Dopo un anno 
trascorso senza incidenti cla¬ 
morosi. l'ultima opera in car¬ 
tellone a Roma ha subito, la 
sera della prima, le conse¬ 
guenze di uno sciopero sel¬ 
vaggio degli attrezzisti che 
hanno fatto lardare di un’ora 
la rappresentazione del Mosè 
di Rossini, affascinante spetta¬ 
colo ripreso dal festival di Pe¬ 
saro. Il clima, data l'incertezza 
generale, non era del migtiori. 
n pubblico spazientito ha co¬ 
minciato a protestare, i musi¬ 
cisti, dopo aver a lungo atte¬ 
so, hanno civilmente latto sa¬ 
pere che se ne sarebbero an¬ 
dati. qualora il sipario non sì 
fosse alzato al più presto. I 
cantanti, quando finalmente 
la cortina di velluto rosso si è 
sollevata sulle tenebre-(nelle 
quali giacevano gli egiziani rei 
di non concedere la libertà 
agli ebreo, hanno latto sparire 
la tensione accumulata. Cori, 
ai primi, straordinari accordi 
di quest'opera - che svela un 
Rossini intenso, lirico, pe^ 
meato di quella religiosità 
senza enfasi che farà nascere 
il capolavoro della Petite Mes¬ 
se Soiemnelle - l'atmosfera si 
è distesa. 

Il Mosè faceva praticamen¬ 
te il suo debutto a Roma. ^ si 
escludono due rappresenta- 
ztom del 1822 e del 1826, era 
stato subito soppiantato dal fi¬ 
glio francese Mofse et Pha- 
raon. La riscoperta di quest'a¬ 
zione tragico-sacra su libretto 
di Andrea Leone Tettola si de¬ 
ve alla Fondazione Rossini e 
al festival di Pesaro dove l'o¬ 
pera è stata riproposta nel 
1983. Composta dal musicista 
trai! IBIS e il 1819, » Mosè in 
Bgitto è un altro dei miracoli 
del periodo napoletano di 
Rossini, epoca che vide na¬ 
scere Maometto lì, La donna 
del lago, Ermione. 

Vi si raccontano le vicissitu¬ 
dini degli ebrei schiacciati dal¬ 
la dominazione egizia e l'a¬ 
more proibito, suggellato da 
un matrimonio segreto, tra EI- 
eia. fanciulla ebrea, e Osiride, 
figlio del Faraone. Le ansie di 
un popolo in cerca delia liber¬ 
tà si intrecciano alle passioni 
di giovani amanti che non vo¬ 
gliono separarsi. Ma le passio¬ 
ni umane saranno costrette ad 
arrendersi ai voleri di un Dio 
che nulla concede ai persona¬ 
li desideri. Cosi Osiride cadrà 
fulminato dall'ira del Dìo degli 


ebrei quando tenterà di colpi¬ 
re Mosè. Ed Elclaanraversfrà 
il Mar Rosso insieme alia sua 
gente, mentre la murica, do¬ 
po lo scatenamento turbinoso 
per il mare che si richiude rii- 
gli egiziani, si spegnerà lenta¬ 
mente, placando le onde eie 
passioni in una sorta di con¬ 
templazione estatica, di ac¬ 
cettazione dolente del voleri 
di un Dio (che atterra e susci¬ 
ta. che affanna e che conso¬ 
la). 

La (oìgorante sinteticità 
con la quale Rossini seppe tra¬ 
sfigurare in musica la vicenda 
SI trasformò nel 1827 in quel 
lussureggiante kolossal che lu 
il Moìse et Pharaon per Parigi. 
Ma, come ricorda Bruno Cagli 
nel bel saggio sul programma 
di sala, molti spiriti dell'epoca 
(a cominciare da Stendhal, 
Delacroix, Hegel, Heine. Bai- 
zac, Goethe) continuarono ad 
amare la precedente versione. 

A Roma Ruggero Raimondi 
era un Mosè distaccato dalle 
agitazioni degli animi, tutto 
compreso in quel suo ruolo di 
portavoce di un Dio che ha In 
mano il destino degli uomini. 
Cecilia Gasdia, tenera Elcia, 
portava splendidamente l.a 
sua voce sulle impervie tessi¬ 
ture scrìtte da Rossini; e nel¬ 
l'aria E spento il caro oeneha 
raggiunto momenti di intenso 
struggimento nel compianto 
per Osiride. Q^t'uUimo era 
interpretato dà) tenore Ro¬ 
ckwell Btake che ha denuiv- 
ciato varie dilficoUà nel regi¬ 
stro acuto. Simone Alaimo ha 
delineato un faraone psicolo¬ 
gicamente insicuro e incerto, 
ma vocalmente a posto. Ele¬ 
gante Jenny Drivala nel ruolo 
di Amaltea, mentre Ezio di 
Cesare ha tornito una bella 
voce ad Aronne. Il coro, 
istruito come si deve da Gian¬ 
ni Lazzari, è uscito dalle tene¬ 
bre, come gli egiziani, cd è 
stato il vero miracolo delia se¬ 
rata. Dirìgeva il giovane Paolo 
Olmi, più attento alle richieste 
dei cantanti che a quelle di 
Rossini. La regia dì Pier Luigi 
Pizzi, già apprezzata a Pesaro, 
era ripresa, piuttosto banal¬ 
mente. da Ugo Tessitore. Co¬ 
munque, se non bnllava per 
grandi invenzioni, aveva quel 
distacco neoclassico, cifra 
preferita dal regista per I) Ros¬ 
sini serio. Successo grande, 
anche se frettoloso per l’ora 
ormai tardissima. 


' Prìmeteatro. «Carico di rottura» 

La rapita e il guardiano 
i(ma senza metafisica) 


AGGEO SAVIOLI 


parico di rottura 

di Nicola Molino. Novità, 
bremio Under 35. Regia dì 
Patrick Rossi Gastaldi. Scena 
di Tommaso Bordone, costu¬ 
mi di Carolina Olcese. Inter¬ 
preti: Giulio Brogi, Enrica 
Maria Modugno. 

Roma: Teatro delPOrologla 


■i Ecco un'altra buona 
prova dell'esistenza di una 
^rammaturgia giovane, non 
Inalata di letteratura, e anzi 
pronta per l'uso scenico, ca¬ 
pace di esprimersi anche in 
lingua, con le parole di tutti i 
giorni, riflettendo in situazio¬ 
ni esemplari quella che po¬ 
tremmo definire una «tragici¬ 
tà diffusa», grigia, quotidiana. 

Carico di rottura di Nicola 
Molino (lucano, classe 1956) 
mette a confronto una ragaz¬ 
za, Sara, sotto sequestro da 
oltre un anno, in un luogo re¬ 
moto in mezzo alla campa¬ 
gna, e (i suo guardiano, un 
pomo già In età avanzata, ma 
bloccalo ai livelli bassi della 
tarriera criminale. Natural¬ 
mente ansiosa di libertà lei, 
sebbene alle sue spalle ci sia 
quasi il vuoto (madre morta, 
padre sconosciuto, un tutore 


che, forse, mercanteggia 
troppo 9ul prezzo del riscat¬ 
to). Lui, Teo (nome «d'arte», 
s'intende), un rouhnrer delia 
malavita, gentile a suo modo, 
esatto e puntiglioso. Due so¬ 
litudini, Insomma, che a vi¬ 
cenda si scrutano, si sfiora¬ 
no, sono sut punto d'incon¬ 
trarsi. Un gioco pericoloso 
per entrambi, e destinato a 
un crudele «finale di partita». 

Tutto ciò si manifesta - at¬ 
traverso un dialogo asciutto, 
spoglio, teso, e sulle cadenze 
pressoché rituali di quella 
doppia segregazione (secon¬ 
dino e carcerato sono egual¬ 
mente prigionieri), tuttavia 
evitando sconfinamenti nei 
metafisico. Per cui sembra 
poco (elice l'intrusione d'una 
colonna sonora da «horror 
cinema» a sottolineare i mo¬ 
menti nel quali la nevrosi la¬ 
tente della protagonista si 
popola di incubi e deliri che 
l'attrice Enrica Maria Modu¬ 
gno. brava e sensibile, è cer¬ 
to in grado di farci avvertire 
mediante sguardi, moti e ge¬ 
stì. senza bisogno di supporti 
esterni. 

Quella inquietudine ango¬ 
sciosa del personaggio fem¬ 
minile (che lascia intravede¬ 
re ferite psicologiche prece¬ 


denti la sventurata esperien¬ 
za in alto) dovrebbe trasmet¬ 
tersi in pieno, nel frangente 
conclusivo, all'antagonista. 
Bel risvolto dei testo; che la 
regia purtroppo annulla, ri¬ 
schiando di precipitare ogni 
cosa ne! banale. 

Inquadrato In un’efficace 
cornice, realistica nella so¬ 
stanza. lo spettacolo (circa 
cento minuti filati) si avvale 
comunque di una notevole 
accoppiata di interpreti. Del¬ 
la Modugno si è detto Ma si 
potrebbe aggiungere che, at¬ 
tiva già ne] cinema (ia ricor¬ 
derete nella Notte di San Lo¬ 
renzo -dei fratelli Tavian» o 
nella Messa è finita di Moret¬ 
ti), ha I mezzi per farsi ap¬ 
prezzare anche neH’imme- 
diatezza del rapporto col 
pubblico Di Giulio Brogi si 
riconosce la generosità, per 
essersi prestato a un'opera¬ 
zione fuori dei «massimi si¬ 
stemi» teatrali, In tult'altre 
faccende affaccendati fi ruo¬ 
lo insolito pare sfuggirgli, a 
tratti, ma nell'insieme è resti¬ 
tuito m termini plausibili. 

Insomma, spiace solo che 
la «novità» di Molino sia rima¬ 
sta limitata, almeno per ora. 
a uno spazio accogliente, ma 
ristretto, e a un periodo di 
tempo breve. 
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Umlsure 
U» contro 
il pericoloso 
antlacne 

:«Un approccio innovativo e drammatico» (cosi lo defini- 
M produttrice, la.Hoffman-La 

•mfM) e stato deciso dalia Food and.Dnig'Administration 
\Fdu americana per evitare che rantiacne Accutane On 
Italm veriduto come Ro*Accutane), diventi un secondo 
lalidofflide. Almeno 600 bambini, ha c^colato ITda, sono 
1 nati con gravi malformazioni perché le loro madri avevano 
preso l'Accutane durante la gravidanza. E anche dopo che 
le notizie sono state rese pubbliche, e ii farmaco messo 
sotto inchiesta, sembra che ci siano donne incinte che lo 
usano, e medici che io prescrìvono. Una situazione che 
dovrebbe presto cambiare; d'ora in poi, suH'etichetta del- 
l'Accutane non ci sarà solo un avvertimento verbale («c'è 
una possibilità su quattro che l'uso durante la gravidanza 
provochi malformazioni nel neonato»); ma anche una foto 
che. specificano i commissari deli'Fda in un comunicalo, 
^ «mpsiri un neonato con, ben visibili, le deformità esterne 
causate dall'esposizione all'Accutane». L'idea e senza pre¬ 
cedenti; ma, oltre a sperare di dissuadere grazie ali'effetto- 
urio delle foto, all'Fda hanno deciso di prendere altre 
precauzioni. Le avvertenze dovranno essere stampate in 
caratteri grandi il doppio del normale; e medici e pazienti 
dovranno firmare un documento, in cui dichiarano di esse¬ 
re al corrente dei rischio. 


> ConV^anil «Scienza in pubblico»; cosi 

m ^ chiama il convegno sul 

’ a MmaliO futuro del «Museo della 

ciill^ sitBdMl 72 i Scienza e della Tecnica» di 

S: " -Si che si svolgerà il 2 e 

I III PUDIMICOI^ 3 giugno presso la facoltà di 

I Architettura del Politecnico 

milanese. Al centro delia 
discussione sarà il progetto di ampliamento e di ristruttura¬ 
zione del museo, compresa la creazione di nuove sedi. Fra 
. i partecipanti, i direttori della «Ciié des Sciences e de 
l'Industrie» dì Parigi, del «Museum of Science and Indu- 
stiy» di Qticago, del «Science Museum» di Londra. Sempre 
aita facoltà di Architettura è stata intanto aperta una mo¬ 
stra su «Scienza, memoria e architettura». 


Fragole e noci 
brasiliane 
«proteggono» 
dai tumori? 


È la recente Ipotesi formu- | 
lata da un gruppo di ricer- 
' catori americani, che han¬ 
no scoperto come l’acido 
eilagìco, contenuto nelle 
' fragole e nelle noci brasiliane, neutralizza l'azione nociva 
di numerose sostanze cancerogene contenute nel tabacco 
e nel’gas di scarico delie automobili, f ricercatori sosten¬ 
gono che l'acido eilagìco si unisce al Dna in modo del 
' tutto innocuo, occupando i recettori che le sostanze can¬ 
cerogene userebbero per «spezzare» il Dna, dando inizio 
allà carcinogenesl. 


1 mancini 
hanno la vita 
più corta? 


I mancini hanno la vita più 
corta dell'altra fetta di umi^ 
nltà che usa la destra. È 
quanto afferma neiruliimo 
numero delta rivista scienti¬ 
fica inglese «Nature» una ri¬ 
cercatrice americana che 


,. ha partecipalo a una.silu^ip >. 
condotto presso il dipartimento di psicologia deirUniver- 
siti della California. La dottoressa Diane Halpem spiega 
che queste conclusioni sono state raggiunte dopo un'inda¬ 
gine effettuata su 1.700 giocatori di baseball, uno sport In 
cui è più facile che in altri individuare con certezza i man¬ 
cini. Dalla ricerca è emerso che chi usa la sinistra più della 
destra vìve in media quasi un anno di meno ma le cause 
sono tutt'altro che chiare. Nel suo intervento su «Nature», 
la dottoressa Halpern fa riferimento a un altro studio di 
qualche anno fa in cui, su un campione di popolazione, era 
stata calcolata la percentuale di mancini presenti nelle 
varie fasce di età. IVa i ventenni, quelli che usano la sinistra 
erano risultati essere circa il 13 per cento e I cinquantenni 
, solo il 5 per cento. Al di sopra degli 80 anni, invece, non 
era stato trovato neanche un mancino. 


Rarha 0 haffl invito a non imitare il 

* I I ^ Spande Carlo Marx, né il la- 

pericolosi migerato «baffone», St^in, 

per la salute? viene da un gruppo di 

IH Mivasv* scwnztau sovietici che do¬ 

po lunghe ricerche ha 
emesso una sentenza senza 
appello: gli uomini con la 
barba ed i baffi corrono grandi rischi per la salute. Gii 
scienziati, ai termine di una lunga serie di esami, hanno 
accertato che l'aria che respirano gli uomini con la barba 
ed i baffi contiene fenolo, acetone e altre componenti». 
Queste sostanze nocive si depositano e si concentrano sui 
peli e basta un soffio d’aria per farle andare nei polmoni. 
«In lai modo ì barbuti ed i baffoni assorbono una grande 
quantità di sostanze nocive», sentenziano gli scienziati so¬ 
vietici. La situazione è addirittura drammatica per i barbuti 
e baffoni fumatori i cui rìschi aumentano di 7 volte. 

NANNI RICCOBONO 


Al congresso di omeopatia 

«E’ possibile un’azione 
molecolare anche 
in assenza di molecole» 


M Una serie di risultati 
scientifici che potrebbero 
sconvolgere molli dei dati at¬ 
tuali della biologia, della far¬ 
macologia e delta fisica e che 
sembrano attribuire una base 
razionale ad alcuni prìncipi 
fondamentali deiromeopatia. 
sono stati annunciati da un 
medico francese ai Congresso 
nazionale di omeopatia che si 
è tenuto nei giorni scorsi a 
Strasburgo. Il dottor Jacque 
Benveniste, direttore della ri¬ 
cerca all'Istituto nazionale 
della sanità e della ricerca 
medica, e membro del comi¬ 
tato scientitìco dello stesso 
istituto, il quale sì dichiara 
^bon omeopata né pro-omeo- 
patia», ha (x^rtaro al congres¬ 
so ) risultati di una ricerca du¬ 
rata tre anni e verificata con¬ 
temporaneamente da diverse 
équipe intemazionali, dalla 
quale emergerebbe che è pos¬ 


sibile una «azione molecolare 
senza molecole». 

In sostanza ì ricercatori 
avrebbero trovato la prova dì 
uno dei principi fondamentali 
della omeopatia, secondo cui 
un prodotto attivo, diluito 
nell'acqua al punto che di es¬ 
so non si trovi più alcuna mo¬ 
lecola, conserva tuttavia i pro¬ 
pri effetti biologici specifici, 
«come se l'acqua - ha detto il 
dottor Benveniste - conser¬ 
vasse la memoria di una mole¬ 
cola che non contiene più». Il 
fenomeno nmane «misterio¬ 
so», e tuttavia se i risultali del¬ 
la ricerca verranno legittimati 
dalla comunità scientifica, es¬ 
si potrebbero aprire uno spira¬ 
glio «su un nuovo stato della 
materia, su qualche cosa di 
completamente nuovo - ha 
detto Benveniste - che po¬ 
trebbe cambiare il nostro mo¬ 
do di vedere le cose». 


-La digi di Assuan rischia 

di rimanere a secco dopo nemmeno 
ventanni dalla sua costruzione^^-r::::^ 


Se il grande Nilo 
si «ritella»... 


Lo sbarramento sul Nilo, lungo quattro chilometri 
ed allo più di cento metri, ha consentito finora lo 
sfruttamento di ogni goccia di acqua del fiume. 
L'irrigazione delle terre coltivate è ormai perma¬ 
nente ed inoltre una potente centrale ha assicurato 
all'Egitto il 40 per cento dell'elettricità annua di cui 
ha bisogno. Ma la diga di Assuan ha avuto pesanti 
ripercussioni sul sistema del bacino idrografico. 


PAOLO MIOUORINI 


■i Quando gli ingegneri so¬ 
vietici. nei 1971, finirono di 
dare gii ultimi ritocchi alla di¬ 
ga di Assuan, il colonnello 
Nasser annunciò solenne¬ 
mente che il lago artificiale 
formalo dallo sbanamento sa¬ 
rebbe stato una «fonte peren¬ 
ne di prosperità» per l'Egitto, 
Ora, invece, a nemmeno ven- 
l'anni di distanza, il grande in¬ 
vaso. il più grande bacino arti¬ 
ficiale della terra, corre il rì¬ 
schio di rimanere a secco, e 
potrebbe diventare la rovina 
dell'Egitto. Questa è l'allar¬ 
mante prospeuiva delineata In 
un rapporto presentato poche 
settimane fa atta Banca Mon¬ 
diale da una società di consu¬ 
lenza Ingegnerìstica britanni¬ 
ca, la McDonald e Partnen, di 
cui dà notizia l'autorevole rivi¬ 
sta «The Economista. 

Per capire meglio i termini 
della questione, è forse il caso 
di ripercorrere brevemente la 
storia del progetto. La colos¬ 
sale diga di Assuan fu costrui¬ 
ta per sfruttare meglio le ac¬ 
que del Nilo che prima anda¬ 
vano in gran parte sprecate, 
riversandosi in mare nel pe¬ 
riodo delle piene estive. Lo 
sbarramento, lungo 4 chilo- 
metri e alto più di 100 metri, 
ha consentito*''di ‘trattenere 
stabilmente la totalità del flus¬ 
so dell’acqua del fiume, ren¬ 
dendone possìbile il pieno 
controllo; a valle della diga le 
piene sono ormai solo un ri¬ 
cordo, e in teorìa non una so¬ 
la goccia del Nilo va più a fini¬ 
re in mare senza essere stata 
utilizzata. La disponibilità del¬ 
l’acqua in tutti ì mesi dell’an¬ 
no ha consentito di trasforma¬ 
re dappertutto l'irrigazione 
per sommersione in irrigazio¬ 
ne permanente, dì ottenere 
anche Ire raccolti l'anno, e dì 
ampliare la superficie coltiva¬ 
ta. inoltre una potente centra¬ 
le azionata dai salto d'acqua 
ha assicuralo (inora ogni anno 
il 40% circa della produzione 
nazionale di elettricità. 

Un intervento di queste 
proporzioni non poteva non 
avere anche ripercussioni ne- 

g atìve suh'intero «sistema» del 
acino idrografico, in cui tutte 
le variabili ambientali, sociali 
e economiche sono legate tra 
loro da complesse interdipen¬ 
denze. La nuova diga ha por¬ 
tato insomma nuovi problemi. 
Essendo venuto a mancare 
definitivamente l'apporto del 
famoso limo fertilizzante, ora 
in gran parte abbandonato nel 
lago Nasser, è stato necessa¬ 
rio accrescere l'uso dei conci¬ 
mi chimici, con forte aggravio 


di costi per gli agricoltori, fi 
diminuito apporto di materia¬ 
le solido alla foce fa si che la 
costa del delta tenda ad arre¬ 
trare, dal momento che si è 
rotto l'equilibrio tra l'azione di 
deposito del fiume e l'azione 
demolitrice delie onde del 
mare. Nel mare antistante la 
costa mediterranea del delta è 
diminuita la pescosità. La pre¬ 
senza del grande specchio li¬ 
quido e la costanza del livello 
nelle acque dei canali ha favo¬ 
rito la diffusione di una delle 
malattie croniche dell'Egitto, 
la schistosomiasi, provocata 
da parassiti che passano una 
parte del loro ciclo vitale in 
talune specie di molluschi 
d'acqua dolce. L’elenco delle 
molteplici perturbazioni In¬ 
dotte neU'equilibrio ecologi¬ 
co dalla presenza della gran¬ 
de diga potrebbe continuare. 
Forse mai come in questo ca¬ 
so è emersa clUaramente la 
necessità che nei processi di 
pianificazione territoriale ven¬ 
gano introdotte delle proce¬ 
dure che consentano di valu¬ 
tare preventivaménie 1 preve¬ 
dibili effetti ecolc^lci, e quindi 
anche economici, le possibili 
alternative, le modificazioni 
che ogni prodotto e intervento 
umano pdìèòno comMrtare, 
a breve e a lunga scadenza. 

lùtio ciò appartiene ormai 
alla storia della diga di As¬ 
suan. Ma in questi ultimi tempi 
sta succedendo un fatto nuo¬ 
vo, che rischia dì vanificare 
tutto il lavoro fatto, annullan¬ 
do I benefici ottenuti dalla po¬ 
polazione, e aumentando a di¬ 
smisura ì costi inflitti alla (erra. 

Da diversi anni a questa 


parte In Elitra piove meno 
del solito. Nel deserto degli 
Afar e neila pianura litoranea 
dell'Eritrea la siccità imper¬ 
versa, e anche sull'altopiano 
centrale il deficit plwriomelri- 
co varia dal 20 ^ 30%. Ed è 
proprio nel cuore dell'altopia¬ 
no etiopico che nasce il Nilo 
Azzurro, uno dei due rami sor¬ 
gentizi del Nilo, che con le 
sue crescite cagionali alimen¬ 
ta le famose piene estive, un 
tempo così benefiche per l'E- 
gìtto. Se quest'anno te piogge 
in Etiopia non torneranno ai 
valori normali U Nilo Azzurro 
non riempirà il lago Nasser. 
Sono già diversi ^ni. per la 
verità, che te portate del Nilo 
Azzurro sono diminuite (nel 
1986 il fiume ha convogliato 
nel Nilo 46 milioni di metri cu¬ 
bi d'acqua, mentre ne) perio¬ 
do che va dal 1912 atl’mizio 
degli anni 60 la portata media 
annua era stata di 54 milioni 
di metri ct^Q. ’Aittavia fino a 
poco tempo fa questa riduzio¬ 
ne di portata era stata com- 
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pensata da un aumento di 
portata deiraltro ramo princi¬ 
pale, il Nilo Bianco, che trae 
origine dalt’ancor più lontano 
lago Vittoria, negli altipiani 
dell'Africa Orientale, una re¬ 
gione a clima equatoriale, con 
piogge abbondanti in ogni sta¬ 
gione dell'anno. Insomma il li¬ 
vello del lago Nasser era rima¬ 
sto pressoché costante, gli ef¬ 
fetti della siccità in Miopia es¬ 
sendo stati controbilanciali da 
un aumento della piovorilà in 
Kenya e in Uganda. Ma di re¬ 
cente quest’eftetto di com¬ 
pensazione, dovuto a una pu¬ 
ra coincidenza (tra i due even¬ 
ti non sembra esserci nessuna 
correlazione), è cessato: le 
precipitazioni neU’atto bacino 
del Nilo Bianco sono tornate 
ai valori normali antecedenti 
al I9&I. 

Nei dicembre scorso le au¬ 
torità egiziane hanno ammes¬ 
so pubblicamente che TEgitto 
sta rimanendo a corto di ac¬ 
qua. Le prospettive sono 
preoccupanti, a meno che 
non si verifichino precipita¬ 
zioni abbondanti in Etiopia 
ne) corso della prossima sta¬ 
gione piovosa, nei mesi di lu¬ 
glio e di agosto, cosa che non 
succede più dall’inizio degli 
anni Ottanta. Pertanto gli 
esperti prevedono che verso 
ta fine del prosamo luglio il ; 
livello del lago Nasser si verrà 
a trovare al di sotto del livello 
critico In corrispondenza de) 
quale la centrale idroeleUrica 
deve essere fermala, per evi¬ 
tare che i sedimenti contenuti 
nell’acqua danneggino le tur¬ 
bine. 

Se dovesse venir meno il 
miliardo di kWh che la centra¬ 
le di Assuan produceva finora 
ogni mese, l’Egitto dovrebbe 
ricorrere a energia importata, 
o adattarsi a lame a meno. Già 
oggi le interruzioni di corrente 
sono frequenti, sia al Cairo 
che nelle città di provìncia e 
nelle campagne. Ma è soprat¬ 
tutto nei confronti deli agrì- 




coltura che una prolungala 
carenza idrica avrebbe effetli 
drammatici. Se il Nilo si com^ 
portasse quest'anno cosi CQ« 
me si è comportato Tanno 
scorso, l'acqua disponibile 
non basterebbe nemmeno 
per i 2, milioni di ettari irrigui 
già esistenti, e il governo egi« 
zìano dovrebbe rinunciare 
agli ambiziosi programmi di 
estendere l'irrigazione ad altri 
600.DD0 ha di terre sottratte al 
deserto. 1 responsabili dei mi¬ 
nisteri degli Affari pubblici e 
delle Risorse idriche stanno 
affannosamente varando n\h 
sure di risparmio idrico (mag« 
gior ricorso ad acque sotterra¬ 
nee, imgazione a goccia, ri* 
dotto sfruttamento del poien* 
ziale idroelettrico). 

Ma i) futuro sì prospetta 
denso di incognite, tanto più 
che non è affatto sicuro 
Taituaie inaridimento deila rot 
gione si possa considerare uh 
normale episodio di quella va- 
riabiìttà dei clima che. con cÌjl 
dì ahemì più o meno luniM di 
perìodi siccitosi e umidi, ha 
caratterizzato i 10.000 anni dì 
storia postglaciale. L'anomala 
siccità potrebbe invece esse» 
il risultato -come argomenla»' 
no alcuni scienziati, pur ^naa 
poter addurre prove sicure 
di un graduale mutamento det 
clima a scala mondiale, cau¬ 
sato daH'aumento di anidride 
carbonica e di pulviscolo nelK 
l'atmosfera. L’azÌon«« combi¬ 
nata di questi due (attori (a sT 
che la stabilità dell'atmosfera 
diminuisca, inducendo modi-» 
fiche nei meccanismi della' 
circolazione del venti a scala 
planetaria. E per questo moti* 
vo che le correnti monsoni¬ 
che sud-occidentali apporta*' 
irici di pioggia non riusclreb^ 
bero piu a penetrare cosi ad¬ 
dentro neirAfrica occidentale 
(Sahel) e centrale, come era¬ 
no solite fare In passato. 

Se quest'effetto dovesse 
estendersi stabilmente alTA* 
frica orientale, le riduzioni di 
portata delle sorgenti etiopi¬ 
che del Nilo Azzurro potreb¬ 
bero protrarsi a lungo ne) tem- 
po. In questo caso u lago Nas- 
, ser sarebbe destinato a non 
riempirsi più, con effetti dram¬ 
matici per l'economia e la so¬ 
cietà egiziana. 

Docente dt 
Geografìa economica 


I dati della scienza in una banca mondiale? 


Wm VENEZIA. La prevenzio¬ 
ne torna di moda. Dopo il 
grande impegno degli anni 
70, era stata messa un po' in 
sordina, ma ora una malattia 
temibile e difficilissima da 
aggredire come l'Aids co¬ 
stringe a riprendere li tema. 
In un vertice durato due gior¬ 
ni e svoltosi a Venezia, gli 
studiosi Italiani e americani 
hanno messo in comune le 
loro esperienze sulla preven¬ 
zione di alcune grandi malat¬ 
tie: l'Aids, il cancro, i disturbi 
cardiovascolari. 

Per frenare la crescita 
esponenziale della sindrome 
da immunodeficienza - si è 
detto - occorre dirottare il 
proprio impegno nella lotta 
alla droga. Come? Il pragma¬ 
tismo made in Usa si è scate¬ 
nato, organizzando campa¬ 
gne di ogni genere. Durante 
tutto il mese di aprite, ad 
esempio, ii presidente Rea- 
gan e i governatori dei diversi 
stati dell'Unione sono appar¬ 
si sui teleschermi delle più 
grandi reti televisive per invi¬ 


tare i giovani a non drogarsi, 
per «discutere dei loro pro¬ 
blemi e^delte loro insoddisfa¬ 
zioni». E scesa in campo dun¬ 
que la politica e subito dopo, 
a ruota, è arrivato anche il 
mondo delio sport: campioni 
di baseball e di rugby esorta¬ 
no da manifesti e spot «a sal¬ 
vare la propria vita e quella 
degii altri». 

Fra paternalismo e società 
dello spettacolo si cerca di 
convincere i tossicodipen¬ 
denti a farsi curare, a sotto¬ 
porsi ad alcuni trattamenti. Il 
gruppo è infatti ad atto rì¬ 
schio: più del cinquanta per 
cento sono sieropositivi e 
spesso non usano nessuna 
cautela nei rapporti sessuali, 
rendendo la trasmissione del 
virus rapida e incontenibile. 
È ta signora Matilda Cuomo. 
moglie del governatore dello 
Stato di New York, molto im¬ 
pegnata nella prevenzione 
soprattutto fra i giovani, a 
raccontare questa intensa at¬ 
tività che si basa prìrria di tut¬ 
to - spiega - sulla difesa e il 


Una banca dati mondiale della sponibili per tutti: il buco d’ozono, le 
scienza: nei prossimi anni a questo energie alternative, ringegnerìa ge- 


lavoreranno i Cnr dei sette paesi in¬ 
dustrializzati. £ stato deciso al verti- 


netica e la prevenzione delle malat¬ 
tie. Di quest'ultimo argomento si è 


ce di Venezia nel corso del quale parlato nel corso di un summit italo- 
sono stati presi in esame ì grandi td'- americano che ha visto impegnati 
mi sui quali verrà concentrata la ri- per due giorni esperti di Aids, di tos- 
cerca, i cui risultati diventeranno di- sicodipendenze e di cancro. 


rafforzamento deila famiglia. 
Gli ideologismi non manca¬ 
no. ma gii Stati Uniti sono un 
paese compiei e accanto a 
queste discutìbili campagne 
ci sono iniziative come quel¬ 
la dei responsabile sanitario 
dello Stato di New York, mi¬ 
ster Axeirod, che ha distri¬ 
buito gratis le «ringhe ai tos¬ 
sicodipendenti, destando ie 
critiche deila parte più retriva 
della società americana. Un 
espierimento Interrotto pur¬ 
troppo per eccesso di mora¬ 
lismo. 

Molto megiio sono andate 
le cose con gli omosessuali: 


DAL NOSTHO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

le comunità gay hanno rece¬ 
pito ì messaggi e sì sono au- 
toregolamentale. Risultato: 
la crescita dell’Aids non è più 
esponenziale e in alcune zo¬ 
ne si è addirittura dimezzata. 
Lavorando dunque arrivano 
anche ì primi risultati. In Ita¬ 
lia, al contrario, tutto è dele¬ 
galo ad alcuni gruppi di ricer¬ 
catori. Dallo Stalo non è ve¬ 
nuto quasi niente, se non i 
moralismi dì DonatCaltin. Ei 
risultati sono ancora troppo 
pochi. 

Poco o nulla si è fatto per 
prevenire l'Àìds e allretlanlo 
poco si fa per prevenire 


un'altra grande malattìa: il 
cancro. E la prima causa di 
morie nel nostro paese e le 
percentuali sono in continuo 
ed allarmante aumento. Il 
professor Cesare Mattoni de¬ 
nuncia queste inerzie senza 
peli sulla lingua. «Ci sono - 
spiega - 500 sostanze che ^ 
trovano neil’aria, nell’acqua, 
nei cibi, nelle cose che usia¬ 
mo tutti i giorni imputate di 
causare i tumori. Pochissime 
di queste sono state studiate 
grazie a fondi statali o delia 
grande industria. La campa¬ 
gna contro il fumo è giustissi¬ 


ma, ma il benzene, che sì tro¬ 
va nella benzina, è pericolo¬ 
so quanto le sigarette e si 
continua ad usarlo tranquilla¬ 
mente». Si preferisce sottoli¬ 
neare il rischio proveniente 
da alcuni costumi individuali, 
ma quasi mai quello derivan¬ 
te dati’ambiente, dalla socie¬ 
tà. «Sul cancro - termina il 
professor Mattoni - sono cir¬ 
colate alcune grandi illusio¬ 
ni; la sua possibile orìgine vi¬ 
rale, quella genetica, l'idea 
che fosse ormai in netto au¬ 
mento la possibilità di cura. 
Ma queste per il momento 
sono solo ipotesi di lavoro, 
interessanti, ma ancora non 
possono produrre una tera¬ 
pia che abbia qualche possi- 
bUllà dì incìdere su percen¬ 
tuali alte. La strada maestra è 
tuttora la prevenzione, ma 
troppi interessi impediscono 
di farla efficacemente. Pro¬ 
prio ieri, comunque, è stato 
annunciato che l'Europa ha 
varato un progetto per la pre¬ 
venzione dei tumori. 


Dove l'Italia è proprio fa- : 
voriia è nelle malattie cardio- ' 
vascolari. La dieta medtterra- ^ 
nea, infatti, ci preserva alme- 1 
no in parte dalla salita del co- i 
testerolo, una delle cause | 
fondamentali di queste sin- ! 
dromi. Gii americani venti * 
anni fa avevano in percentua* ^ 
te ii doppio dei nostri malati, f 
La prevenzione in questo ^ 
campo però ha decisamente ì 
funzionato: negli Usa le morti l 
dovute a infarto e a disturbi J 
coronarici sono ridotte del ^ 
40 per cento. % 

li bilancio del vertice dì - 
Venezia sulle prevenzioni è 
pieno di luci e di ombre, 
un aspetto certamente positi¬ 
vo ce l'ha: la collaborazione 
fra Cnr e Stato dì New York 
consente di mettere a con¬ 
fronto esperienze diverse sul- » 
le «malattie delle metropoli». ^ 
Il professor Rossi Bernardi ha S 
annunciato ciie quello dì Ve- 1 
nezia non sarà Tuttlmo ap- ^ 
puntamento. Ci ^ rivedrà 
l'anno prossimo negli Stati 
Uniti d'America. 

















Sport 


E in azzurro 
forse 
neanche 
un bianconero 


■1 MIUNELLO. L'uHima 
^calorie bianconera in na- 
flonaie si chiama De Agosti¬ 
ni, ma è un caposaido, quel¬ 
lo su cui sventola la bandie¬ 
ra della «vecchia signora» in 
ppxinto di capitolare. La 
•buia» stagione juventina è 
lotogralata anche da quello 
che accade in nazionale do¬ 
ve ci sono serie possiblliti 
che Vicini vari per la Derma-, 
nia una formazione che non 
mevedc nessun giocatore di 
Boniperti. Per quanto riguar¬ 
da l'ultimo rimasto ih lizza, 
De Agostini CTacconi è il vi¬ 
ce di Zenga e va in panchi¬ 
na), anche ieri Vicini ha fal¬ 
lo intendere che per quella 
maglia numero quattro è An- 
celotti l'uomo emergente. 

Dunque una nazionale 
seqza nemmeno uno juven- 
flqo? «La scelta - ha voluto 
Precisare Vicini - è dettata 
{polo da esigenze di funzina- 
dllA interne alla squadra. Non 
^rqbbe la prima volta in as¬ 
soluto che non ci sono |u- 
ventini... H campionato ha 
del resto dato delle indica¬ 
zioni e io spesso ho anche 
anticipato certi verdetti del 
campionato». 

Tutto deciso? Vicini an¬ 
che ieri ha cercato di pren¬ 
dere tempo. Per scegliere 
non È bastata certo.la gara 
dell'Olimpica definita «un 
episodio molto particolare 
per avere delle indicazioni e 
comunque non significa nul¬ 
la il fatto che De Agostini ab- 
bla glocato sulla lascia. Non 
va dimenticato che con II IO 
In questa stagione ha segna¬ 
to gc) Importanti e questo è 
un dblo che non va sottova¬ 
lutato». Un colpo al cerchio 
ed uno alla botte. Il verdetto 
sairato a Brescia col Galles. 

^ □ an. 

Solchi al Pisa 

Corradìnì 
dice sì 
M Napoli 

■i ROMA. Continuai l'opera | 
di itcostKizlone del Napoli, I 
dopo il deludente campione' 
tdè la perdita dello scudetto, 
lèn la società partenopea ha 
èticamente concluso Tac* 
^Isìo del terzino del Torino 
uiepiarlo Corradini. dopo 
^11 del portiere Giuliani e 
del mediano Fusi. Per il mo* 
mento si tratta di un accordo 
tra il Napoli e il giocatore. 
Sull'Ingaggio non esistono 
problemi. Olà trovata l'intesa. 
Ora a Moggi toccherà trovare 
le giuste soluzioni per trovare 
l'accordo con il Torino. Il pa* 
rametro del giocatore si aggi* 
ra sui due miliardi e mezzo, 
che il Napoli potrebbe coprire 
in parte con la cesatone di uno 
dei suoi giocatori (Perrario?) 
e il resto in contanti. Una trat¬ 
tativa che non dovrebbe riser¬ 
vare problemi e sonprese. Pro¬ 
babilmente il Torino mirerà 
ad avere una sostanziosa con¬ 
tropartita economica. Il Pisa 
ha intanto risolto il problema 
dell'allenatore. Il presidente 
Anconetani ha scelto Sandro 
Bolchi, che quest'anno ha 
avuto una sfortunata esperien¬ 
za ad Arezzo, dove è stato li¬ 
cenziato nel girone di andata. 


Caldomercato: dov*è Boniperti? 

Mentre i grossi club si rafforzano 
paralizzati i dirìgenti torinesi 
Uultimo caso strano, Rizzitelli 


Maifredi, un’altra complicazione 

La mancanza di una guida tecnica 
dopo la gestione di Marchesi 
blocca ogni trattativa 


Juventus ex razza padrona 


BEDIVERE 

DISCHI 

RICGirdo Gomri 

chitina 

esegue; (Brani) 

H. Villi Lobn.J.S. Bach 
Radrlgo, Tarlai ala. 

Disponibile in Italia 

lira 10.000 

Oppure direttamente: 
BEDIVERE RECORDS, 
45 Trevelymi, 

K tknell, 
ks RG 13 4 YD. 
MGHUnRRA 


Sarà anche vero che la donna è mobile, ma la 
Signora del calcio, alias la Juve, quanto a mobilità 
ricorda per il momento certi armadioni a sei ante 
che ci vogliono due uomini a spostarli. Nel calde¬ 
rone del mercato, che si agita .sotto le mestolate 
del manager e dei maneggioni, la Juventus infatti 
non ha pwtorito finora la più piccola bollicina, 
immobile come lo era in campo con Marchesi. 


VITTORIO DANDI 


H TORINO. Ad una prima e 
frettolosa occhiata l'equazio¬ 
ne ci può stare. La Roma ha 
preso Renato e Rizzitelli (che, 
guarda caso, sembrava già de¬ 
stinato alla Juventus), il Napo¬ 
li ha cmnprato Fusi e si prepa¬ 
ra ad altri colpi, il Milan si è 
completato con Rijkaard. i'In- 
ler addirittura ha rinnovato 
con un colpo solo il suo parco 
stranieri. E la Juve. la Juve che 
ha dovuto strappare ccm uno 
spareggio e dopo I calci dì ri- 
^re la permanenza in Euro¬ 
pa. che ha fatto? 

Cè stato nella mKchlna di 
mercato bianconera un visto¬ 
so rallentamento. Boniperti e 
Giuliano, gli uomini che pilo¬ 
tano la campagna acquisti, 
con l'aiuto di qualche opera¬ 
tore amico, come Landn o lo 
stesso Governato dei Bolo¬ 
gna. si sono trovati davanti ad 
un ostacolo imprevisto; dopo 
che si erano decisi a puntare 
su Maifredi come allenatore 
della rinascita hanno scoperto 
una trattativa ricca di buche e 
di tranelli. Nessuno aveva pre¬ 
ventivato infatti che l'opposi¬ 
zione di CorionI, il presidente 


del Bologna che ha vincolato 
il tecnico per altre due st^io- 
t^. fosse cosi dura. Insomma 
si è creata una situazione di 
incertezza che si è riflessa sul 
mercato, perché se verrà Mai¬ 
fredi bisognerà comprare cer¬ 
ti giocatori, se verrà Zòff (che 
è l'alteimativa) bisognerà tro¬ 
varne con caratteristiche mol¬ 
to diverse. Domani, con un in¬ 
contro tra Corion! e Boniperti. 
si rimuoveranno forse gli ulti¬ 
mi ostacoli, nelle ultime ore la 
posizione del presidente felsi¬ 
neo è .«sembrata meno intran¬ 
sigente. C la Juve a quei punto 
potrà finalmente muoversi e 
concretizzare qualcuna delle 
trattative avviale. «Chi pensa 
che siamo stati termi « sba¬ 
glia*. dicono in sede, lascian¬ 
do intedere che ci sono i piani 
strategici, i dossier con tutte le 
anrtotazioni sui giocatori se¬ 
guiti, te posizioni contrattuali 
e che manca soltanto l'arrivo 
delia corrente per animare un 
presepe di figurine che giac¬ 
ciono a terra. 

In effetti non è che l'o^a- 
nlzzazione di mercato bianco¬ 
nera difetti di uomini, di mezzi 



e di idee. Poche società han¬ 
no fatto viùonare così a lungo 
una marea di giocatori stra¬ 
nieri come ha fatto la Juve; Fu- 
tre, Alemao, Thon, Rijkaard. 
Francescoli, Tourè, Bear- 
dsley, persino l'ungherese De¬ 
tari, che da due anni era 
scomparso nell'anonimato 
del càcio tedesco, più chissà 
quanti ^iri seguiti in segreto 
da Vycpalek, Bizzotto e da 
una marea di osservatori a 
gettone in Sudamerìca e in 
Nord Europa. Anche in Italia 
la Juve muove molti uomini e 
in effetti arriva spesso a batte¬ 
re la concorrenza nella sco¬ 
perta del talento. U problema 
è che sono cambiate le allean¬ 
ze e le strategie di mercato. 
Fino ai 1980 la Juventus attira¬ 
va 1 giocatori e i presidenti che 
glieli cedevano, poi con lo 


svincolo, alla regola del pre¬ 
stigio e della p^ca amichevo¬ 
le di Boniperti (uno che non 
dimentica i favori come i torti) 
è subentrata quella del dena¬ 
ro. Sono compar» gli antago¬ 
nisti ricchi, come Berlusconi e 
Feriaino, o sempitcemenie 
(emfristi, come M^tovuvi Le 
società-satellite hanno cam¬ 
bialo bandiera, cercando 
nuove protezioni. Soprattutto 
Boniperti. e lo dimostra la 
trattativa per Rizzitelli, non ac¬ 
cetta le supervajutazioni, seb¬ 
bene anche lui abbia ritoccato 
i prezzi: è un calcolo che non 
da sempre fndii ma piuttosto 
che spendere 12 miliardi per 
un giocaitore preferisce spen¬ 
derne undici per due. E non 
dimentichiamo che Agnelli, 
per quanto se ne dica, sareb¬ 
be il primo a contestargli un 
acquisto troppo oneroso. 


Sull’^enda 
molti nomi 
molti «buchi» 


AB Ecco alcuni giocatori in 
attività in Italia che la Juventus 
si è lasciata sfuggire dopo che 
le erano stali offerti: 

Maradona. Dieguito viene 
segnalalo da Sivori a Boniperti 
nel '77, ma la Juve è incerta su 
quel ragazzino di 16 anni e 
prende tempo. Quando dopo 
àcuni anni Boniperti si muove 
scopre che la valutazione è al¬ 
te stelle e che il Barcellona è 
in vantaggio. 

VleRbowod. Alla Juve lo 
segnalano prima ancora che 
Mantovani, però il presidente 
sampdorìano brucia tutti sul 
tempo, iparcheggiaB lo stop¬ 
pe! prima alla Fiorentina e poi 
àia Roma. 

Mancini, La Juve pensa che 
la valutazione del Bologna 
(oltre 3 miliardi per un sedi¬ 
cenne) sia eccessiva, gioca al 
ribasso. Anche in questo caso 
la Samp sfrutta la situazione 
per concludere la trattativa. 

VlallL Vedi Mancini. Luzza¬ 
ra e Mondonico vanno a Tori¬ 
no per offrire il loro gioiellino, 
ma le relazioni degli osserva¬ 
tori juventini non sono brillan¬ 
ti. Boniperti rinuncia. Ancora 
una volta è Mantovani ad ap¬ 


profittare. Nel giugno dell'S? 
Boniperti ctùederà Vi^lt, 
Mancini e Pellegrini a Manto¬ 
vani offrendo quasi 20 miliar¬ 
di, ottenendo un rifiuto. 

CÙordano. Estate ‘84. li 
centravanti della Lazio è ospi¬ 
te con la sua compagna nella 
villa di Boniperti, al momento 
dell'accordo la trattativa salta 
a causa deirinsMgio richie¬ 
sto. La Juve terra Briaschi. Fa¬ 
veto e Umido, che aveva già 
comprato per la Lazio. 

GuUlt E Boniperti il primo 
che lo porta in Italia, gli trova 
un iparcheggio» aH'Alalanla, 
ma rolandese rirtuia e la Juve 
per un po' non se ne occupa 
più. Berlusconi si muove inve¬ 
ce con vitalità e contattando 
direttamente il giocatore rie¬ 
sce ad acquistarlo nonostante 
i solidi legami tra la Juve e il 
Pw Eindhoven. 

Mallbens. Per quasi due 
anni viene consideralo sicura¬ 
mente juventino. Invece lo 
compra Timer. Un mistero 
mai chiarito.. 

RInlleUI. E II caso piò re¬ 
cente. quello della settimana. 
La Juve sembra avvantaggiata, 
ma non accetta Tipervàuta* 
zione che è proposta dalla Ro¬ 
ma. 



Maifredi: «Voglio andare a Torino» 


DAIU NOSTWA «EPAZIONE 

4MAtT«IOUAOIIIEU 


Cigl Maifredi 


H BOIjOGNA. La festa per la 
promozione «avulsa* ottenuta 
dalla squadra rossoblu con tre 
giornate d'anticipo sulla fine 
del torneo di sene B continua 
ad elettrizzare Bologna. Ieri 1 
caroselli di auto impazzite 
hanno lascialo il posto a più 
semplici anche se fittissimi ca¬ 
pannelli di tifosi che hanno 
stazionalo In permanenza nei 
luoghi canonici delle discus¬ 
sioni calcistiche cittadine: il 
«crescentone» dì piazza Mag¬ 
giore e il bar Otello, il centro 


cittadino, peti, continua ad es¬ 
ser pavesato di bandiere e stri¬ 
scioni rossoblu, mentre i pre¬ 
parativi per feste e (wemiazio- 
nl procMono a ritmo spedito. 
E ài abbonamenti perii pros¬ 
simo campionato hanno subi¬ 
to una brusca impennala su¬ 
perando quota Smìla. Eppure 
Tentutiasmo per U ritorno in 
serie A del Bologna avvenuto 
dopo 6 anni di sofferenze e 
bocconi amari, si mescola ad 
un velo di preoccupazione ge¬ 
neralizzata. Il motivo? Molto 


semplice: nonostante te pe¬ 
rentorie ra^curazioni del 
presidente Corìoni la perma¬ 
nenza in nKsoblù dell allena¬ 
tore Gigi Maifredi per la pros¬ 
sima stagione mm e ancora si¬ 
cura al 1D0%. La storia è ormai 
. nota: da alc^e^settimane il 
prendente déua Juventus Bo- 
niperti bussa alla porta del Bo¬ 
logna per ottenere i servigi del 
quarantunenne tecnico bre- 
sciwo che, assieme a Sacchi, 
costituisce la più felice e ^re¬ 
giudicata espressione delia 
nouvefte vague del calcio ita¬ 
liano. 

Anche ieri però Corion! è 


stato categorico: «La Juve per¬ 
de il suo tempo. Boniperti può 
telefonare finché vuole. Mai¬ 
fredi non si muoverà da Bolo¬ 
gna*. 

Dai momento che il presi¬ 
dente rossoblù ha in mano un 
contratto jl discomq sembre¬ 
rebbe chiuso Ma Gigi Maiire- 
di riaccende la miccia. «E ve¬ 
ro - dice - sono legato al Bo¬ 
logna e per di |riù ho un debi¬ 
to di riconoscenza nei con¬ 
fronti di Codoni che m'ha por¬ 
tato dalla C2 alla serie A eppu¬ 
re. inutile nasconderlo, la po» 
sibiUtà d) sedere sulla paiichi- 
na della Juve mi alletta e non 


poco. Allenare la squadra 
bianconera sarebbe il corona¬ 
mento più esaltante alla mia 
carriera di tecnico. Non posso 
e non voglio lasciar cadere U 
discorso. Nei prosami giorni 
parlerò con Corion! a cuore 
aperto. Poi à vedrà^»..*. 

Al momento le possibilità 
che Maifredi riesca a smuove¬ 
re Corion! dal proprio convin¬ 
cimento sembrano ristrette ad 
un 30%. La Juventus oltre a 
Maifredi ha richiesto anche il 
centrocampista Marocchi. In 
questo caso la trattativa sem¬ 
bra più aperta. 


Il Gìso del tecnico delTOlimpica ha innescato reazioni a catena 
Brighenti: «Fino a prova contraria il vice di l^cini sono io» 

La mieda Zoff nella polveriera azzurra 


RONALDO PERGOUNI 


H MILANO. È mezzanotte 
alTaeroporto di Reykjavik e 
mentre in Italia ci sì sta avvici¬ 
nando all'alba, un tramonto di 
fuoco accompagna le opera¬ 
zioni di imbarco della nazio¬ 
nale olimpica che, oltre al bi¬ 
glietto per l'Italia, ha staccato 
anche quello per le Olimpiadi 
di Seul. IVedici punti su i sedi¬ 
ci disponibili, undici gol fatti e 
solo uno libito.' di materiale 
per peccare di orgoglio ce n'è 
a iosa. Qualcuno però ha pen¬ 
sato bene di ferire questo or¬ 
goglio. Dopo la «sparata» del¬ 
la mattinala (il presunto ac¬ 
cordo con Zoff (rèr la direzio¬ 
ne del vivaio azzurro) il presi¬ 
dente della Federcalcio. con 
il suo look da «piccolo Cesa¬ 
re», si aggira con circospezio¬ 
ne nei locali del duty free- 
shop. Con quel suo sorriso 
impastato di miele e curaro 
toma sui caso Zoff. «Ma non 
capisco, credevo che fosse 
tutto chiaro. Con Dino abbia¬ 
mo parlato a lungo, abbiamo 
discusso il contralto anche 
neideltagU...» fa sorpreso Ma- 
tarrese. 

In un altro angolo Zoff tiene 
a bada il capannello dì croni¬ 
sti che cerea dì convìncerlo a 
brogliare la matassa. Ma Zoff 
è sempre più attoreigliato su 
se stesso. Mastica amaro, ma 


sta ben attento a non «spula¬ 
re». Dmo allora andrai a Seul? 
•Diamo tempo al tempo, il 
tempo è galantuomo» - sen¬ 
tenzia Zoff, ma intanto fa sa¬ 
pere che non è sicuro di anda¬ 
re a Seul il 6 giugno per il sor¬ 
teggio. Altra cosa data per 
scontata da Maiarrese. Il dub¬ 
bio ha una sua logica. «Seul 
non è dietro Tangolo • spiega 
Zoff - dovrei andare, tornare 
e poi npartìre dieci giorni do¬ 
po pei seguire un torneo in 
cui sono impegnale diverse 
nazionali olimpiche e con 
l'occasione potrei anche in¬ 
cominciare a studiare ì pro¬ 
blemi logistici per la nostra 
trasferta. Vedremo...». Il futu¬ 
ro dei saggi è il tempo che 
Zoff ama coniugare con più 
frequenza. Spiegazioni ufficia¬ 
li non ce ne sono. 

L'altira notte, dopo essersi 
girati attorno per un po'. Ma- 
tarrese e Zoff hanno avuto un 
faccia a faccia lontano da 
orecchi indiscreti, ma la ge¬ 
stualità di Zoff era eloquente¬ 
mente nervosa. Bisogna allora 
rifugiarsi nel campo delle in¬ 
terpretazioni. La proposta di 
Maiarrese, conoscendo il per¬ 
sonaggio, non è stata una in- 
volontana gaffe. Qual è il si¬ 
gnificato vero? Dopo aver do¬ 
vuto accettare in eredità da 


Carrara come et Azeglio Vici¬ 
ni forse Matarrese è costretto 
a subirne le conseguenze. Il 
calcio di Zoff non è quello di 
Vicini e TAzeglìo forse ha pre¬ 
teso che gli venisse tolta que¬ 
st'ombra antagonista e per di 
più vincente. 0 forse è solo un 
problema di immane presi¬ 
denziale. Matarrese ha subo¬ 
dorato che Zoff potesse finire 
alia Juventus e allora, anziché 
farsi lasciare, ha preferito 
creare le condizioni per una 
fuga umitìanle. 

Intanto ti «petardo* fatto 
scoppiare a Reykjavik ha avu¬ 
to l'effetto del tric-trac a Mila- 
nello, nel raduno della nazio¬ 
nale che si prepva aiTawen- 
tura degli Europei. Ad un Vici¬ 
ni salomonico che lìquida la 
questione come una faccenda 
privata tra Zoff e Matarrese si 
contrappone il suo vice Seigìo 
Bnghentì preoccupalo delle 
accellerate dì Rocca «Kawa- 
saki». «Fino a prova contraria 
il vice del et sono io. Rocca è 
un nostro collaboratore • sot¬ 
tolinea Brighenti - e in questa 
veste va co.osìderato. D’altra 
parte in 12 anni di lavoro con 
Vicini credo di aver sacrifica¬ 
to anche qualche mia ambi¬ 
zione» Vicini guadagna 150 
milioni alTanno, Bnghentì me¬ 
no di 40. Non c'è solo un caso 
Zoff. Matarrese sembra esser¬ 
si infilato in un vespaio. 


E quelli di Vidni col fiatone 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


H MILANELLO. Le incertez¬ 
ze che pesano aille possibilità 
di questa squadra azzurra alia 
vigìlia della sua partenza per 
la Germania non riguardano 
solo il prezzo che sì deve pa¬ 
gare alla «linea verde», e cioè 
a quella ìnesf^nenza di cui ha 
parlato Vicini domenica a Mi- 
lanelto cercando di prefigura¬ 
re il camntino azzuno agli Eu¬ 
ropei. Un punto interrogativo 
è stato inaspeiiatamente po¬ 
sto sulla condizione fisica del¬ 
la squadra, sul bagaglio di ri¬ 
serve eneigetiche a oii si do¬ 
vrà fare ricorso in un campio¬ 
nato europi che prevede 
partite che si su^guono a rit¬ 
mo incalzante. 1 test fì^o- 
atletici compiuti Taitra setti¬ 
mana a Coverciano hanno lat¬ 
to accendere una luce rossa 
avvertendo che su molli gio¬ 
catori il finale di campionato 
ha lasciato segni vistosi. «Cir¬ 
ca la metà dei convocati sono 
risultati al di sotto delle buone 
condizioni rilevate durante il 
raduno dì Cov^rciano alia fine 
di gennaio». Allora gli azzurri 
godevano ottima foraia, oggi 


solo una metà sono ancora a 
quei livelli. 

Vicini ha comunicato que¬ 
sta situazione senza paventare 
allarme e dando questa situa¬ 
zione quasi come scontata 
per effetto del finale di stagio¬ 
ne m salila per molli. Lui stes¬ 
so aveva segnalato le insidie 
di quel duello estremo tra Mi- 
ian e Napoli e soprattutto il 
prolungarsi della corsa per la 
conquista del posti in Uefa e 
del titolo di Coppa Italia che 
ha addinttura aggiunto una 
coda al campionato. Chi è 
stanco? Né Vicini né Vecchie! 
hanno voluto entrare nel me¬ 
rito dei nomi, i rifenmenlì al 
finale di stagione possono co¬ 
munque bastare. Sicuramente 
sk può dire che non sono cer¬ 
tamente quelli del Milan a sof¬ 
frire di stanchezza, visto come 
hanno finito addirittura in cre¬ 
scendo. «Nessun allarme» ha 
ripetuto Vicini più volte, que¬ 
sto non toglie che la situazio¬ 
ne presentì una nazionale che 
ha almeno una decina di gio¬ 
catori che non sono in questa 
fase nella migliore condizione 



Rally di Creda, 
al comando 
la Lancia 
di Mikl Blasion 


La Lancia Delta Martini di Miki Biaslon<nella foto!) è G 


jto Kanltoen (Tqyotà) staccato di 41 secondo. M tento 
Ericsson a 46” (uncia DeltO. al quarto Fiorio a 50 (Lan* 
eia DeltO* Il Rài)y> ritenuto da qualcuno il «Safari» euro¬ 
peo, ha confermato anche ieri tutie le sue Insidie. Il irne- 
chìo Wàldegaard ha reno H semiasse della sua Toyè to 

dalla prima prova Oo svedese è stato costretto al ritiro), 

Mikkola. Salonen e soprattutto AIen hanno avuto problemi 

di ogni genere. 


Sponsor 
in famli^ia 
tra Torino 
e Juventus 


A partire dalla prossima sta¬ 
gione agonistica, il nuovo 
sponsor del Torino calcio 
sarà la Indesii, un'aileiidi 
torinese recentemente ac* 
quinta dalla «Merloni Elei- 
trodomestici». leader na* 
zionale nel settore. La Inde- 
* sii sostituisce il marchio 
«Sweda» sulle maglie granata. L'annuncio è stato dato Ieri 
con un laconico comunicato in cui si precisa che Tacco^ 
do avrà durata triennale: l'apporto economico dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo di lire l'anno più i premi. Ora enUam- 
bela squadre torinesi Ca Juventus è abbinata da anni con 
TAriston) sono sponsorizzate da ditte di elettrodomestici. 


Giocatori 
ubriachi e vandali 
Fermata 
squadra inglese 


La squadra giovanile britan¬ 
nica del Bristol Royen ò 
stata fermata ieri «per dan¬ 
neggiamenti*, a Mannheim. 
dalla polizia tedesca. I gio¬ 
vani calciatori, dopo aver 
perso una partita contro 1 
pari età del Mannheim, 
avrebbero 


un concerto rock e successivamente «in lieve stato di eth 
brezza» hanno compiuto atti vandalici per circa tremUt 
marchi (più di 2 milioni di lire). 


A SuhI (Germania EsO nella 
terza e ultima giornata della 
Coppa del Mondo’ di tiro, 
l'italiano Albano Pera ò ri¬ 
sultato vincitore della Foim 
O limpica, battendo lo spa¬ 
gnolo Ca^s e il connazio¬ 
nale Marco Venturini. Per la 
cronaca, nei giorni scoisi 
gli azzurri avevano vinto anche nella gara di Skeet crm 
Andrea Beneilì. li torneo di Coppa è servito anche < 
fase di qualificazione per le Olimpiadi di Seul. 


Albano Pera 
intuibile 
cecchino vince 
Coppa del Mondo 


Soppresso «Sport 
nel Meraogiorao» 
«Il Mattino» per 
protesta sciopera 


Il quotidiano napoletano «H 
Manìno» non sùà In edico¬ 
la oggi e domani causa uno 
sciopero proclamato dalle 
rappresentanze sindacali 
dei poìigratici e dei giorna¬ 
listi. La protesta è stata de¬ 
cisa per contestare il prov¬ 
vedimento della società 
editrice «Edime» di sopprimere il settimanale switivo 
•Sport nei Mezzogiorno» a partire dalla prossima pubblica¬ 
zione del 3 giugno. La contestazione è rivolta anche con¬ 
tro il direttore responsabile del quotidiano, Pasquale Non¬ 
no, per avere impedito la pubblicazione dei comunicatt 
delle rappresentanze ùndacali. 


Presentata 
a Napoli 
la campagna 
abbonamenti 


Il Napoli ha presentato Ieri 
una campagna abbona¬ 
menti «estremamente con¬ 
tenuta» come ha voluto pre¬ 
cisate il vicepresidente del¬ 
la società Gianni hinro. Il 
meccanismo delia «campa* 

R na» è quello abituale: Il 
lapoli ha concesso la pre¬ 
lazione per tutti i soci delTAssociazione tifosi calcio Napo¬ 
li». La tribuna numerata costerà 1.595.000, I disunii 
627.000. le cuive 231.000. Calcolando che nel prossimo 
campionato ci saranno due gare in più, l'aumento per 
tribune e curve è contenuto nel 4%, mentre Tabbonamen- 
to dei «distìnti» costa meno dell’anno scorno. 


MARIO RIVANO 


LOSPOEtTINTV 


atletica e quindi devono ritro¬ 
vare la condizione in poco più 
di una decina di giorni. Su 
questa possibilità Vicini si è 
detto mollo ottimista. «Se do¬ 
vessimo ripetere oggi questi 
test probabilmente la situazio¬ 
ne sarebbe già nettamente mi¬ 
gliore». 

L’Incognita della condizio¬ 
ne non è comi^ue a^tto di 
poco conto in un Europeo 
che si annuncia soprattutto 
come una competizione dove 
decideranno soprattutto Mo¬ 
nismo e potenza atletica. Una 
incognita che potrebbe anche 
decidere in merito ad alcune 
scelte non imievanti come 
quella degli uomini del cen¬ 
trocampo dove decisivo è 
avere uomini in grado di ga¬ 
rantire ritmo, continuità dì 
rendimento e forze per soste¬ 
nere il «lavoro grosso». Sarà il 
test delia condizione a scio¬ 
gliere il nodo della maglia nu¬ 
mero quattro? Ma se si pensa 
a De postini apparso esube¬ 
rante atteticamcnie, come 
non considerare che potreb¬ 
be essere proprio De Napoli il 

S locatore su cui fare delle ri- 
essioni? Dai test una mossa a 
sorpresa con De Agostini e 
Ancelolii insieme In squadra? 


Raldoe. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Marina di Massa. 
71* Giro d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 to sport. 

Rattre. 12 Tennis, da Parigi, Roland Garros: 14.30 Tennis, R<y 
land Garros; Football americano; 17.30 Derby; 18.30 Ten¬ 
nis, Roland Garros; 19.15 Ciclismo, Giro d’Ilalìa. 

Italia 7.23.15 Calcio, Barcellona-Saragozza. 

Tmc. 13.30 Sport news e Sportissimo: 23.45 Tmc Sport; Ctcll- 
smo, Giro d'Italia (sintesi): Tennis. Roland Garros. 

Tdecapodlstrta. 11 Tennis, Roland Garros; 13.40 &»nlnte; 19 
Sportime; 19.30 Donna Kopertina; 20 Juke Box; 20.30 Ba¬ 
sket americano: Denver-Dallas; 22.10 Sportime: 22.30 Cicli¬ 
smo, Giro d'Italia (sintesi); 23 tennis. Roland Guros (sinte¬ 
si). 


COMUNE DI MESORACA 

_PROVINCIA DI CATANZARO 


Estratto bando dì gara 

Questa Ammìnìstraziona swalendosi dei benefici di cui 
alla legge 28/4/1980 n. 784, Intende procedere affida¬ 
mento in concessione di esercizio deiia rete di distribu¬ 
zione del Gas Metano. 

Le domande di psrtecipezkme, redatte su carte legale, 
dovranno pervenire a questa Amministrazione vie XX 
Settembre. 88052 Mesoraca (Cz) entro 30 gg. dada 
pubblicazione corredate dalle documentazione previata 
nel testo integrale del Bando di gare approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 
19/2/1988. esecutiva. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria di qua- 
sto Comune, tei. 0962 • 45203. 

Le richieste di ammissione non vincolano in alcun modo 
TAmmìnistrazione Comunale. 

Mesoraca. 27 aprile 1988 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
dr. Giuseppe Penelce prof. Frenotaco Sp InaHi 
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Sport 


I ciclisti vogliono 
denunciare il «patron» 

E la Federazione forse 
lo solleverà dairincarico 


Ieri altri tre in ospedale 
per un nuovo cascatone 
Tappa al francese Bernard 
ma Podenzana non molla 


«Tiroppe cadute, tropid perìcoli» 
Torrìanì, sotto accusa, lascia? 



Il Giro d Italia è m subbuglio per la clamorosa 
protesta deirAssociaztone corndon professionisti 
che ieri sera ha inoltrato un telegramma al consi 
glio federale dell Fci «In seguito alla caduta del 27 
maggio ' dice il comunicato - richiediamo autoriz¬ 
zazione adire vie legali contro organizzaton dei 
Giro» In sostanza si chiede «la testa» del patron 
Torriani 


GINO SALA 


mm CHlANCl^NO TERME «Le 
gambe sono buone ma ia te 
sla pensa al Tour» mi aveva 
confidato Jean Fran 90 is Ber 
nard alla partenza dì Avezza 
no e sette ore dopo il francese 
vince per distacco la tappa di 
Chianclano Untatone la sua 
impostata quando mancano 
tre chilometri alia conciusio 
ne un contropiede sulla stra 
da in leggera salita che fa sec 
chi gli avversari II vantaggio è 
limitalo inferiore al mezzo 
minuto ma coi 20 d abbuo 
no Bernard guadi^na sei posi 
zioni in classifica e comincia 
la rimonta E un Giro in cerca 
di un padrone Per la quinta 
volta Massimo Podenzana va 
sul podio deila maglia rosa e 
probabilmente brinderà anco 
ra per qualche giornata ma 
verso la fine di questa settima 
na cioè dopo le prove di Sei 
vino di Chiesa Valmalenco e 


di Bormio (se il Cavia sara 
percorribile) dovremmo regi 
strare numerosi sconvolgi 
menti 

Era una tappa a cavallo di 
un percorso ubriacante Mai 
viste tante curve tante svolte 
che davano il voltastomaco 
un su e giu dove i ciclisti si 
misuravano in un esercizio 
che richiedeva la massima 
concentrazione Contini per 
esempio è rotolato in un fos 
so non avendo potuto evitare 
1 impatto con Rosola. Due niz 
zoloni senza gravi conseguen 
ze mentre la corsa segnalava i 
movimenti di Pagnm Roscio 
li Amadorl e Giuliani Piu in la 
il tentativo di Nilsson Siamo 
alle porle di Orvieto e io sve 
dese dellArlostea (squadra 
sempre combattiva) affronta 
la collina di Monte Nibbio con 
un margine di 2 25 ma il 
gruppo si sveglia e recupera 


Onfina d'arrivo 


l) Jean Francois Bernard CT^shiba) km 251 in 6 ore 46 08 
media 37 672 2) Kappes (Toshiba) a 28 3) Van Der Velde 
(Gis Gelati) 4) Van Brabant (Zahor) 5) Sorensen (Anostea) 6) 
Chesini 7)Cesanni 8)Chiappucci 9) Gavazzi 10) Corti 

CLASSIFICA GENERALE 

1 ) Massimo Podenzana (Atala) in 37 ore 34 56 2) Chioccio¬ 
li (Del TongoColnago) a 45 3)ZimmermanCCarrera)a 1 18 
4) Visenbni (Carrara) a 1 40 5) Giupponi (Del Tongo-Colna 
go)a 1 43 6)Romingera2 08 7)Bernard a2 li 8)Breu 
kmk a 2 30 9) Hampsten a 2 38 10) Breu a 2 48 


lOOK 

wiiiìa©gKiTi 



0^9* tappa 
Pienza-M. i Massa 


M Nona tappa oggi da 
Pienza a Marina di Massa 235 
chilometn pianeggianii con 
un circuito finale di circa IO 
chilometn da npetere tre voi 
te a Manna di Massa 





A PINETA^ SEVEN-UP 



SEVEN-UP^ IL NUMERO GIUSTO CONTRO LA SETE 


con ma bella tirata di Bon 
temp Pagnm e Vannucci vor 
re'bbcro giocare d anticipo 
ma t fatica sprecata e nel 
tramtiusto ecco il capitombo 
lo di parecchi corndon ecco 
un mucchio di uomini a terra 
ecco tre ragazzi che finiranno 
in o.>pedare sono Poisson 
(frattura di entrambi i polsi e 
della clavicola sinistra) Bar 


teau (trauma al braccio sini 
stro) e Nilsson (trauma all e 
mitorace) due francesi e uno 
svedese cOiireiti ad alzare 
bandiera bianca 
Intanto Bernard se la squa 
glia Invano Delgado cerca di 
nspondergli Jean Francois ha 
una marciali piu ha un colpo 
di pedale pulito ha due leve 
che lo portano al successo 


con 28 su Kappes e il resto 
della fila £ avanti C^gt una 
rova tutta in tena di Toscana 
er andare da Pienza a Manna 
di Massa bisognerà coprire 
235 chilometn e poiché ia 
strada è dntta molli pronosii 
cano una g ossa volata 
Ma torniamo alle cadute 
len sera I Associazione corn 
don ciclisti professionisti ita 


liani ha inviato un telegramma 
alt Fci chiedendo I autorizza 
zione di adire vie legali contro 
gli organizzatori dei Ciro In 
tanto Ternani trema anche 
perche domani a Salsomag 
giore SI riunirà 1 ufficio di pre 
sidenza della Pederciclo Al 
l ordine del giorno le respon 
sabihia del) organizzatore nei 


gravi incidenti di Santa Maria 
Capua Vetere quelle rovinose 
cadute provocate da un arco 
in prossimità dell arrivo Si 
parla di provvedimenti durissi 
mi addirittura di un solleva 
mento dall incanco dei «pa 
Iron del Giro» la camera di 
Tornani potrebbe essere dav 
vero Imita 


Intemazionali. Da Leconte un’altra sorpresa 


La ghi^ottina di Pai^ 

Caik andie la testa di Bed^ 


Roland Ganos . m 
il sacro tempio 
dello spettacolo 

_ DAL NOSTRO CORRtSPQNDtNTE 

GIANNI MARSILU 



■p PARIGI Orfani di Noah gli 
IntemazK^nali adottano Henry 
Leconte Eterno secondo 
oscuralo dalla personalità de 
bordante del pirotecnico con 
nazionale Yannick Leconte si 
è preso la grande rivincita 
Con la vittoria di ieri su Bons 
Becker Leconte (unico Iran 
cese rimasto in gara) nscaUa 
anni aman e prosegue la sua 
marcia nel torneo francese 
Leconte è leroe celebralo 
dalla tv osannato dai giornali 
applaudito dal pubblico In 
una giornata piena di emozio 
ni bersagliate dalia pioggia 
che ha costretto gli atleti a 
molte interruzioni Leconte 
raggiunge al termine di cinque 
estenuanti set un nsultato pre 
stigioso La partita iniziata alle 
12 30 si è trascinala sino alle 
\9 30 ad mtervaib impegnan 
do per I intero pomeriggio i 
due atleti in un tour de force 
Il quinto disperato set ha 
condensato emozioni e bnvi 
di Becker perdeva subito il 
propno servizio lanciando il 
francese assai concentrato sul 
2 a 0 Ma Leconte gemo e 
sregolatezza si piantava e ve 
niva raggiunto sul 2 pan A 
quel punto il break del tede 
SCO lo portava sul 3 a 2 e sem 
brava spianargli la strada ver 
so un sofferto successo Ma 
1 altalena non era finita nei 


settimo gioco era infatti la voi 
ta di Leconte a strappare il 
seMzió all avversano Era ia 
svolta decisiva Leconte man 
teneva il propno servizio e 
chiudeva la maratona su) 
6a4 

Leconte sino ad oggi aveva 
recitalo sottovoce costretto 
sempre a) quinto set Aveva 
superalo il pnmo turno con 
I australiano Youl e il secondo 
sempre dopo cinque partite 
con lo iugoslavo Oresar Con 
1 eliminazione di Becker con 
tinua la falcidia delle teste di 
sene Nel torneo pangino 
ogni gerarchla e sconvolta 
dopo Noah e Edberg anche li 
tedesco è uscito a sorpresa 

Oggi a causa del maltempo 
della giornata di len il prò 
gramma verrà sconvolto L at 
tesissimo match tra McEnroe 
e bendi rinviato di 24 ore sa 
ra disputalo sul centrale 

Un rendezvous a quattro 
anni di distanza dalia stonca 
partita vinta dal cecoslovacco 
e giudicata da molti come i) 
confronto piu spettacolare 
degii ultimi anni in tabellone 
anche lo scontro tra Perez 
Roidan e Agassi Due giova 
nissimi alla ribalta in questo 
scorcio di stagione che stan 
no velocemente scalando le 
classifiche mondiali Colpi 
martello e potenza sono ga 
rantiti 


■■ r ARICI Da un paio d anni 
ha soppiantato il Tour nel cuo 
re dei francesi ha distanziato 
la Parigi Dakar ha umiliato le 
vicende calcistiche dei gallet 
ti Roland Garros svetta nei fa 
von del pubblico se ne parla 
nei «bistrot» come nei bar di 
Roma il lunedi et si accapiglia 
sulla domenica di Pruzzo e 
Conti 11 terzo canale televisi 
vo gli dedica 1 intera ininter 
rotta giornata dalle 11 del 
matti fio alla fine dell ultimo 
incontro finche luce consen 
ta Per lunghi tratti gli SI affian 
cano Antenne 2 e Tfl per un 
monte ore di trasmissione che 
ha sfondato il tetto delie cen 
tovenli nelle due settimane di 
torneo E alla fine di ogni in 
contro 1 due gladiaton o al 
meno il vincente subiscono il 
giogo dell intervista a caldo 
D) solito SI nsolve in un bai 
betdo bagnalo di sudore e tal 


volta di lacnme che sgoccio 
lano sul mie ofono ma si pre 
stano lutti volentieri Campio 
ni e campionctni parlano lutti 
I inglese ia I ngua del circuito 
0 almeno pensano di parlar 
lo come li Simpatico Sanchei 
che - dopo aver bastonato I h 
dolo locale Noah > si è disin 
voltamente esibito in una sor 
ta di dialetto castigliano con 
pseudo struttura grammatica 
le inglese che I intervistatore 
ha avuto sene e divertenti dii 
ficolta a interpretare e tradur 
re Pnma sul campo poi de 
utsv pnma nei pieno dell a- 
gonismo e dello spettacolo 
poi esausti davanti alla teleca 
mera impietosa a raccontare 
del match e di se stessi di pa 
pa che II ha alienati (in dalla 
culla del bc rgo natio del fu 
turo che in quel momento non 
oltrepassa gli ottavi o i quarti 


di finale II cocktail la furore 
Sembra che il 46 per cento 
degli agncolton francesi fac 
eia attendere pescheti e viti 
gni per cuccarsi qualche ora 
al giorno di tennis (novella 
Proserpina il Roland Garros 
annuncia la bella stagione co¬ 
me da noi ia Milano Sanie 
mo) che le donne sprezzanti 
e impazienti avversane del 
calcio televisivo siano in 
maggioranza nspetto agli uo 
mini nel seguire le mirabolanti 
toccate e f^he di LendI e Wi 
lander Non solo oltre la metà 
dei teletennisti segue ti torneo 
(m dall inizio mentre soltanto 
un dieci per cento si dichiara 
interessato unicamente alla 
grande finale Segno inequi 
vocabile di amor vero e lena 
ce altro che fuggevole pas 
sionceila Lo dicono i sondag 
gl faiiaa ma non troppo Del 
resto I campi sono sempre 
pieni compreso il centrale da 


I7mila posti Gli scrosci di 
pioggia che al Foro Italico 
manderebbero tutti a casa 
qui sono accolti con filosofia 
ombrello nylon tascabile «se 
non piove pioverà» e paziente 
attesa Come a Wimbiedon 
piu di Wimbledon La classi 
cissima dei tennis mondiale e 
ormai tallonata da Roland 
Garros Wilander Perez Rol 
dan Chns Evert e molti altn 
dichiarano di pensare pnma 
all appuntamento pangino e 
poi ai resto della stagione ten 
mstica Cè forse un po di 
piaggena nel carezzare la va 
Ragiona transalpina ma certo 
e che tutti sputano sangue co 
me fosse ) unica gara dell an 
no ncambiati da un pubblico 
corretto e maturo Non si ap¬ 
prezza soltanto il colpo spet 
iacoiare la volee a mezz aria 
con contorsione da trapezi 
sta SI applaude l ace perche 
frutto di intelligente imposta 


ztone muscolare si accettano 
senza rassegnazione ne sbadì 
gli gli interminab h scambi dal 
fondo cercandone il fascino 
nascosto in qualche decisivo 
centimetro o nell improvvisa 
accelerazione del colpo E 
non SI perdonano gli scatti di 
nervi Quando Manina Navra 
tilova maltrattata dai! adole 
scente sovietica Zvereva ha 
sbattuto a terra la sua racchet 
ta e stata rumorosamente fi 
schiata fino a che non ha do 
vulo chiedere scusa alzando 
le mani m segno di resa al 
pubblico Grande pettacolo il 
Roland Garros E ben vatonz 
zato dalla tv Ma la Federazio 
ne del tennis francese 1 ha ca 
pilo per tempo e ha inserito 
degli spot pubblicitari dove si 
vede un nonno arzillo che gio 
ca con la mpot na Venghmo 
signori venghmo che in tutti 
noi c e un brandello di Noah e 
Lendl 


BREVISSIME 


MonGiile nel nuoto A Montreal ia canadese Aiiison Higson 
(15 anni) ha stabilito len il pnmato mondiale dei 200 rana 
col tempo di 2 27 e 27 (il precedente pnmato era della 
tedesca Homer 

Arresti In Cina. La poi zia cinese ha arrestato 36 persone accu 
sale di aver provocato un tafferuglio nello stadio di Nan 
chong i) 23 maggio scorso a) termine di una partita di 
calcio del campionato giovapiie nell occasione restarono 
(ente 130 persone 

Siie Wlcks sUs Comense La squadra femminile di basket (Al) 
Comense Pool ha ingaggialo la 22enne Sue Wicks ala pivot 
deila nazionale amencana nella scorsa stagione ha avuto 
una media di 22 punti e 12 rimbalzi a partita 

Avanzs la Glsisalcs La nazionale di ralcio deila Giamaica 
battendo 2 a 1 il Portorico m un incontro della fase elimina 
toila della Coppa del Mondo ha fatto un passo avanti per i 
Mondiali de) 90 ora dovrà affrontare gli Stati Uniti 

Niente Cummlngs. LAnmo Bologna (ex Fortitudo) neopro 
mossa nel campionato di basket di Al ha smentito di aver 
concluso ) ingaggio di Pai Cummings 32enne alto 2 08 prò 
fessionista a New York 

Vince Infonde 11 canadese Don Lalonde ha conservalo il titolo 
mondiale dei mediomassimì (Wbc) battendo li pugile del 
Trinidad Lesile «Tlger» Stewart per ko al quinto round 

Leiolsk in GennaDia.ll Bayer Leverkusen vincitore della Cop¬ 
pa Uefa ha acquistato il 24enne polacco Marek Lesniak dal 
Pogon di Slettino 

Roif-Cunry il mondiale del superweller (Wbc) tra il detentore 
Gianfranco Rosi e I amencano Don Curiy previsto per 18 
luglio a Sanremo si svolgerà ai Circolo del tennis club di 
Solar© 

Risiini-Coifù RimlnL Le venti imbarcazioni impegnate m que 
sta regata velica hanno percorso 140 miglia m nemmeno 12 
ore len mattina è transitalo in testa all isola iugoslava di S 
Andrea il 17 metri «RiminiRimmi» seguito da «Clima 
express» e da «Hey Giò» 


Ferrari, il computer dà i numeri 


La Ferran ha 1 amaro in bocca Ger¬ 
hard Berger poteva continuare a nn 
correre Senna che io sopravanzava di 
una manciata di secondi, e tentare di 
ottenere il secondo posto dietro 
Prost Un disguido nel calcolo dei 
consumi ha fatto partire dai box t ordì 
ne di diminuire il ntmo Ma i controlli 


a fine gara hanno nvelato che di benzi 
na ce n era a sufficienza II computer 
ha giocato un brutto tiro alle Ferran 
che di guai m questo penodo ne ha già 
non pochi II complesso calcolo del 
rapporto tra velocita e consumi elabo 
rato dal cervellone ha lanciato un fai 
so allarme 


DAL NOSTRO INVIATO 


MI CITTA DEL MESSICO 
«(Gerhard se continui cosi li 
fermi e addio punti» Vista 1 in 
dicaz one sul cruscotto colta 
1 identica segnalazione che 
veniva dai box Gerhard si e 
messo I anima in pace ha tira 
to I remi in barca e si e accon 
tentato di quel terzo posto 
che nessuno era in grado di 
insidiargli Quattro punti va 
da se sono meglio di un pu 
gno di mosche Eppure che 
peccato' Ancora a mela gara 
il brasiliano era a un tiro di 
schioppo questione di tre 
quattro secondi e Ayrton da 
va pu e I idea di avere qualche 
difficolta 

La cieca fiducia nel compu 
ter SI è nvelata un imperdona 
bile errore Quando abnega 
ra i meccanici della Ferrari 
hanno guardalo nel serbatoio 
con I propri occhi hanno co 
minciato a tirar moccoli all in 
dinzzo deite tecnologie piu 
avanzate Di benzina ce n era 
in abbondanza L austriaco 
avrebbe potuto benissimo 
continuare a darci dentro co 


me aveva fatto fin quasi a me 
la gara. «Be prendiamola 
con filosofia - è stato il com 
mento di Marco Piccinini di 
rettore spor ivo della casa di 
Maranello - Se non altro e 
un indicazione confortante 
per il prossimo Gran premio 
del Canada dove i consumi 
sono micidiali» 

Un occasione perduta per 
la Ferrari che nelle prove si 
era dimostrata piu baldanzosa 
ed aggressiva di qualche tem 
po fa. Non tanto per lottare 
già alla pan con le McLaren 
ma abbastanza per ndurre un 
divano che un mese fa nella 


GIULIANO CAPECELATRO 

domenica nera di Imola sem 
brava siderale E poi un due) 

10 tra Berger e Senna avrebbe 
reso meno stucchevole la ga 
ra in cui con Alain Prost in 
fuga fin dal pnmo istante f u 
nico diversivo sono stati la lol 
la per il quarto posto tra Mi 
chele Aiboreto e il brasiliano 
Nelson Piquet 

•Una gara piatta? Non direi 
propno» Alla terza villana su 
quattro Gran premi disputali 
al suo trentuneismo successo 
m assoluto Alain Prost guarda 
bene dall abbandonarsi a faci 

11 entusiasmi Non e nel suo 


carattere Gli interessa piulto 
sto \ analisi della gara «Una 
gara dura difficile Già il cal 
do e la pressione rendevano 
piu ardua la prova Poi dovevo 
sempre stare con gli occhi 
ben aperti Senna era li a po 
chi secondi Un errore una di 
strazione e avrebbe potuto 
mettermi ne! sacco Non ba 
sta Dovevo tenere un occhio 
costantemente puntalo verso i 
box per sapere come andava 
con i consumi e ho avuto prò 
blemi COI doppiati* Senna e 
Berger a parte gli aitn quindi 
CI concorrenti rimasti in gara 


sono stali doppiati almeno 
una volta da) vincitore fino a 
Ivan Capelli della March se 
dicesimo e ultimo a sei gin 
Una differenza abissale che 
come era scontalo colpisce 
soprattutto i molon aspirati 
Sei turbo su sette che hanno 
finito la gara nei primi sei po 
sti (li settimo e quello della 
Zakspeed guidata da Piercarlo 
Ci inzani quindicesimo) 
Alessandro Nannini che si e 
confermalo il piu veloce nel 
campo degli aspirali e giunto 
settimo a due g n ed ha do 
vuto rinunciare a mettere nel 
carn ere almeno un punto 
Thierry Boutsen che corre 
con Nannini per la Benetton 
e ottavo a tre g n 
Ma Prosi pensa a Senna 
non agli asp rati II campio 
nato e lungo dice prudente 
mente il Irancese Adesso 
viene i) Canada e non na 
scondo di avere un po di ap 
prens one Su quella pista 
^nna e andato sempre bene 
Per fortuna o un buon vantag 
gio» 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gars 

Si rende noto che in data 21/5/1988 ai sensi delt^ 
legge N 584/1977 è stato spedito per la pubblicazio* 
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana a 
sulta Gazzetta Ufficiate delle Comunità Economiche Eu¬ 
ropee il bando di gara per I appalto relativo ai lavori pa4 
la coatruziona di immobile da daatfnara a eantrol 
par il aarvizto gas metano, acquedotto, nottazu^ 
urbana a altri • opera da muratore ad a^ini - 1* 
stralcio ^ 

L importo a base d appalto è di L 1 868 165 148 + 

I V A comprensivo di una màggiorazione del 19% (pan 
a L 298 278 469) a titolo di aggiornaménto prezzi ai^ 
sensi dell art 8 legge 10/12/1981 n 741 ’’ 

Per I aggiudicazione ai procederà mediante Hcitaziona 
privata col sistema previsto dall art 24 latrerà a) della 
legge 8/8/1977 n 584 (offerta di ribasso senza pre- 
fissione di alcun limite dt aumento o di ribasso sul prezzo 
fissato dall Amministrazione Comunale secondo quanto 
previsto dall art 1 lettera a) della Legge 2/2/1979 n 
14) saranno considerate anomale ai sensi dell art 24 
3” comma della precitata legge n 584/77 a èaranno 
pertanto escluse dalla gara sulla base dell art 17 Lag 
ge 11/3/1988 n 67 le offerte che presenteranno una 
percentuale dt ribasso supenore alia media delie percen¬ 
tuali delle offerte ammesse incrementata di un valorijt 
percentuale dell 8% 

Le ditte che già ai momento della richiesta d invito 
dichiarano di volersi raggruppare ai sensi dell art 20k 
Legge N 584/77 dovranno far pervenire tale nchlestil 
sottoscritta da tutte le imprese facenti parte del raggrup^ 
pamento indicando, altresì la ditta capogruppo Rest^ 
salva la facoltà per la ditta invitata individualmente di 
presentare offerta in sede di gara quale capogruppo di 
imprese associate ai sensi del già citato art 20 Legge n 
584/77 

Non saranno ammissibili più richieste d invito all appaltq 
in oggetto formulate dalla medesima ditto aia singolar¬ 
mente che in raggruppamento 
L Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di asse 
gnara i due lotti successivi di lavori a trattativa privata 
alla stessa impresa esecutrice del primo intérvento con 
la procedura prevista datrart 12 della Legga 3/1/1978 
n 1 

Le ditte interessate potranno inviare domanda di partaci 
pozione in carta bollata allegando le dichiarazioni e i 
documenti prescritti nel aopracitato bando,, qa far perve¬ 
nire antro la data del 14 giugno 1988 a( Cdmune di 
Carpi Settore S 5 Ufficio Appalti CsoA Pio n 91 
41012 Carpi (Modena) 

In nessun caso le domande di partecipazione vincoleran¬ 
no I Amministrazione appaltante 
L opera è finanziata dalla Cassa DD PP cop i fondi del 
Risparmio Postale 

L ASSESSORE DELEGATO 
Anoelo Pacclolo 


PROVINCIA DI TORINO 


tettof# pareonato { 

Sono bonditt i Nguonti concorsi pubblici por titoli od ooomi a posti i 
ruolo 

1 pooto di dirtaonto di oottoro progottaziono odilitia (li qualifica 
dhrigaMMal Titolo di aiuibo Diptoipo di Louros In Ineo^nor a o Archi 
fattura a NiUitaiioria profoaaionalo Stipendio iniziala manilla netto all» 
data dal primo magi^ 1988 L 2 210 312 circa « 

Sono ammaaai • partaekMra al auddatto concorio i cand dati eog 
aaparian» di aarviiio di 5 anni natia I aual f ca dirigenziale in qualità d| 
dipandanti dal aaguanti enti Comuni a Prov nca a (oro consorzi eomui 
nnè montana azienda di cura soggiorno a tur smo università agrarUr 
ed associazioni agimin a IPAB 1 poeto di dirlgant» di tarvizitf 
daiRiVfrdùalIflea dlr%bi«elaW1 «Titàld » «tUW Olptoma di Laura# 
in lr>gagrwia o Architettura a ab lltazlona profess onaie é Inoltra rlchla^ 
ata un aspananza di aarvizo d) almeno 6 anni acquisita presso pubblk 
che amministrazioni o ami di diritto pubblico azienda pubbliche f 
privata in poaiiioni di lavoro corrispondenti per contenuti allalunzloiC 
deli Vili qualWiea funzionala adaguatamenta dooumsntata con rifarli i 
manto ai ralativl contratti di lavoro Stipendio mizials manalla netto alla | 
data dal primo maggio 1989 L 1 763 780 circa 
1 poeto di aapai t o pro c uratora Itgsia (VII! qualifica fUnilonalab : 
Titolo di studio Diploma di Laurea irt Giurisprudenza a abiliiazloni» 
profaasionala Stipendio iniziala mane la netto alla data dal primo mag^ 
gio 19B8 L 1 370 009 circa 

1 poare ài istruttoro direttivo amministrativo ecologia (VII qua-t 
Hflca funtionala) Titolo di studio Diploma di Laurea In Giurispr idan 
ta Stipendio mitiala mansila netto alla data del pr mo magg o 1988 L 
1 184 707 crea 

Etàrichiasta minima anni 18 maaslma 35 alla data dal 15 5 88 salvo 
la accezioni di legga 

Scadenza prasantaziona domande 16 6 88 

La demanda In boHo da L 6 000 dovrà essere redatta obbligato- 
rkamqnto. • pana di aaclualona aulì appoaito modulo fornita 
dan Ammlntatraclona 

I bandi di concorso a relativi moduli di domanda sono in distribuì ona 
presso la portinwia dellB Provincia di Tarmo Via Maria Vittoria 12 
10123 Tonno 

Par chisrimanli rivolgersi alla Seziona Cocors del Setiora Personale 
IL PRESIDENTE dr aae Nicoletta Ceairaghl 


COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA 

_PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Avviso di gara 

1) Questa Ammmiabaziona indica una licitaz one privata da esperirsi al I 
sensi dall art 24 lettera a) punto 2) deila legge n 664/77 ' 
recepito dell wt 40 della legge regonale 29 4 1985 n 21 

2) Saranno ammessa soltanto offerte n r basso mentre saranno esclu¬ 
so offerte alla pari ad in aumento Ai f ni dell ind v duazione e della 
aselustona dall offerta anomala sarà appi calo I correttivo dal 5% ai 
sanai dal 2* comma dall art 17 dalla legga 11/3/1988 n 67 

3} I lavori conaiatono naNa costruzione della suada esterna di collega^ 
manto dalla S P Campoballo Mitici Chiusa Puccio ella S P eii 
S S 123 Uangantiala est) L Importo dei lavori a basa d asta 4 di l., 

1 853 836 000 

4) Il tarmine massimo par I esecuzione dei lavor ò stabilito in mesi 24 
dacoirantì dalia data dal verbale di consegna del lavori 

5) PosBonopraaantara domanda impresa d costruzona cooperativa a 
loro consorzi impresa riun ta o che d chiarino d voterai riunirà ai 
aansi dall art 20 a aagg dalla legge 564/77 e successiva modifl- 
che 

8) La domanda di partecipazione redatta su carta legale ad In lingua 
italiana dowà parvanva al Comune di Campobollo di L cata Ufficio 
Satpataria antro 21 gg dalla data dt pubblicazione del bando di 
gwa nella Gazzetta Uffic ale dalla Rag ona S c I ana asclusivamanta 
a mazzo raccomandata postale statala 

7) Nella auddatta domanda dovrà risultare sotto forma di dich araziona 
auGcaaalvamanta verificabile 

— I iacriziona aN A N C ellacat 6 per un importo non nferioraa 
L 3 000 (XX) (XX) o I lacrizKKia all albo reg onala appaltatori alla 
cat 7 par un m^porto non inferiore a L 2 000 000 000 
— I masistanza di cause di esclusione di cut all art 13 a succassiim 
modificha dalla legga 584/77 

— ii possaaao dalla capacità «conom che (art 17 legge 584/77) 

6) Gb inviti a prasantara la offerta saranno sped t entro 120 gg dalla 
data di pubbiicaztona del relativo bando di gara nella G U R S 

9) La riebiaata di invito non vincolano l Ammirosttat one ^ 

10) Il presenta avviso à stato inviato all Uff c o Pubblicazioni ufficiala 
dalla CEE In data 10 maggio 1988 

_^___^__^_____^^^^_____JLS^NDAC0^prof_GÌUMppeSm^^ 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avviso dì gare per estratto 

ERRATA CORRIGE 

Nell avviso apparso m data 24 maggio u s I esatta lettu 
ra , da considsrarsi in 
■I n. 1) 1* lotto anziché 5" lotto 
al n 2) B‘ lotto anziché 2' lotto 


l’Unità 

Martedì 

Ani VX 31 maggio I98S 




















rUNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 

Telefono (02) 6423.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 40.490.345 

e presso le Federazioni del 
Partito comunista italiano 




PARTENZE; settimanali (ogni lunedi) 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

TRASPORTO: voli di linea Tap 
SISTEMAZIONE: hotel Raga (prima colazione) 
ITINERARIO: Milano, Funchat, Milano 
QUOTE OA LIRE 800.000 



TUNISIA 


y 


HAMMAMET - MONASTiR 

PARTENZE: settimanali (ogni lunedi) 

DURATA; 8 giorni • TRASPORTO: voli speciali 
SISTEMAZIONE: hotel tre stelle (pensione completa) 
ITINERARIO; Roma o Milano o Bologna, Tunisi, Mamma 
met, Monastir, Tunisi, Milano o Roma o Bologna 
QUOTE DA URE 600.000 








TRANSM0N60LICA (Urss Mongolia Cina) 

PARTENZA: 26 giugno - DURATA: t7 giorni 

TRASPORTO; voli di linea + treno - SISTEMAZIONE; alberghi 1* categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE: S giugno, 22 luglio, 12 agosto - DURATA; 17 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 4.150.000 


^ r ■ ^ 




EGITTO 




IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE: 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: aereo -<■ m/n Nile Sphinx 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor, Esna, 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lire 60,000) 

La quota comprende il trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semilus¬ 
so in camere doppie con servìzi, il tratta¬ 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 






' Jf* VT' 


^PERir 


TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 

PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA; 1S giorni (12 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEM/^IONE: alberghi 2* categoria 
ITINERARIO; Roma o Milano, Lima, Cuzco, 
Puno, Taquile, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma 
QUOTA DA URE 3.150.000 
La quota comprende II trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cate nel programme, la sistemazione in al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall’Italia 
(per gruppo minimo di 15 parsone) e guide 
locali parlanti italiano 







UNIONE SOVIETICA 


LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE; 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto - DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO; voli linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

•RAR-TENZE: 12 g’iugno,-24luglio, 7 agosto'- DURATA;’11 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE; 9 luglio, 4 e 11 agosto - DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: voli i linea 4 treno • SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE: 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per... 

Circolo Polare Artico, Caucaso e Asia Centrale, Asia Centrale e Siberia, Repubbliche 
Baltiche, Citti dell’Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 




VOLGADON 


CROCIERA 

PARTENZE; 31 luglio da Pisa, Roma o Milano - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO; voli dì linea •f motonave M. Gorkìj 

ITINERARIO: Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhtguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado, Mosca, Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA URE 2.300.000 

(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 



EUROPA 


ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE: ogni quindici giorni da Roma, Milano e Pisa 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795.000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE: 10 e 24 giugno, 12 e 19 agosto 
DURATA; 8 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785.000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE: da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi'prima categoria 

QUO’TE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA; 8 giorni - TRASPORTO; voli dì linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE: 6 agosto da Roma, 12 agosto da Milano 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO voli di linea -h pullman 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 



TUnità 

Martedì 
3) maggio 1988 
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-Un triste primato 

Quando odio e discriminazione 
colpivano italiani e polacchi 


ultima conferenza 


Il voto massiccio per il fronte 
neofasdsta campanello d’allarme 


Francia, Sos razzismo 


■1 PARIGI Giorni fa, pur 
avendo subito I umiliazione 
di dover restituire al sociali* 
sta Beregovpy il portafoglio 
delt’economia e delle finan* 
ze. Edouard Balladur affer* 
mava con arrogante sicurez* 
za «La Frahcia non è razzi* 
sta Se io fosse, lo si sapreb 
bei>> 

A prendere per vere que* 
ste parole si dovrebbe pen* 
sare che Balladur non abbia 
mai visto le scritte che inqui* 
nano i muri delle grandi ag* 

f lloinerazioni francesi, Panii 
n lesta, quelle mille e mille 
espressioni di razzismo ordì* 
nario che talvolta esplode, a 
seconda degli umon nazio¬ 
nali o focaii, nella liquidazio¬ 
ne fisica di un immigrato, 
maghrebino di preferenza, 
che non abbia mai sentito 
parlare della «Rafie del Vel- 
d^Hivk) a Parigi, negli anni 
Quaranta, delle deportazioni 
di migliaia di ebrei, bambini 
compresi, di cui si occupò 
qualche mese fa a Lione it 
processo contro Klaus Bar- 
Die, che ignori la storia di 
Francia al punto di non sape 
re nulla dell'affare Dreyfus e 
del «J accuse» di Zola 
Poiché una cosi vasta 
ignoranza gii farebbe torto, 
pensiamo piuttosto che Bal¬ 
ladur sia semplicemente uno 
dei tanti «liberali» che -* a fu¬ 
ria di negare l'evidenza, o di 
coprirla per carità di patria - 
si sono resi responsabili del¬ 
la dilatazione dei fenomeno 
di rigetto «degli aitn« che. 
sfruttato politicamente dal 
Fronte Nazionale neofasci¬ 
sta, ha permesso a Le Pen di 
raccogliere quattro milioni e 
mezzo di voti (14,4%) al pn* 
mo turno delie presidenziali 
dello scorso 24 aprile 
In Italia, fortunatamente, 
non slamo ancora a questo 
punto un po' perché, paese 
di emigranti} l'Ifeiia conosce 
solo da qualche anno i prò* 
bleipl -di una immigrazione 
ancora b^n lontana dalle di¬ 
mensioni di quella installata¬ 
si in Francia (4 milioni e 
mezzo di individui, di cui 2 
milioni tra maghrebini, afri¬ 
cani. turchi e asiatico, un po' 
perchè il nostro coloniali¬ 
smo, storicamente e geo¬ 
graficamente irrisorio nspet- 
to a quello francese, non ha 
avuto il tempo di «educare» 
Intere generazioni al mito 
imperiale C il mito della 
Francia «dispensairice di ci¬ 
viltà, di giustizia, di cultura e 
di benessere al buon selvag¬ 
gio» ma spietata col «catti 
va», cioè con quello non di¬ 
sposto a sottomettersi, è cer¬ 
tamente una deile radici cul¬ 
turali più forti del razzismo 
francese In ogni caso le ma¬ 
nifestazioni razziste dei gior¬ 
ni scorsi, a Roma e dintorni, 
hanno suscitato reazioni 
d'allarme e di denuncia im¬ 
pensabili in questa Francia 
dove c'è sempre una autorità 
come Balladur pronta a giu¬ 
rare che il razzismo non c'è 
o un tribunale quasi sempre 
disposto ad assolvere per le¬ 
gittima difesa I autore - Iran 
cese - di un crimine razzista 
Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione francese e sulle 
esperienze fatte qui nella lot¬ 
ta contro il razzismo da orga¬ 
nizzazioni antiche e recenti 
come la «lega dei diritti del* 
luomo», il «Mrap» (Movi¬ 
mento contro il razzismo, 

I antisemitismo e per la pa¬ 


Grande rilievo sui giornali francesi agli epi¬ 
sodi razzistici in Italia E c'e chi in Francia, 
commentando, afferma che qui ti razzismo 
non esiste In venta scritte contro i lavora¬ 
tori nen compaiono sui muri dei grandi 
agglomerati urbani e della stessa Pangi. 
Ma, che altro significato si può dare al voto 
raccolto nelle ultime presidenziali dal neo¬ 


fascista le Pen, se non quello dt un massic¬ 
cio schieramento verso chi ha predicato e 
predica odio e discriminazione razziale? 
Per combattere il razzismo, p^ dare vita a 
iniziative di solidanetà, sono sorte nel pae¬ 
se diverse associazioni fra cut una dt ispira¬ 
zione giovanile, che significativamente si 
intitola «Sos razzismo», che - fra ('altro - 


ha avuto l'idea di diffondere fra ragazzi e 
ragazze un distintivo che rappresenta una 
piccola mano di plastica con la scntta «non 
toccare il mio amico» È stato un successo 
Nasce anche così oltre che da altn nume¬ 
rosi atti, ta speranza di pacifica convivenza 
fra giovani di etnie diverse, contro il «razzi¬ 
smo adulto». 


AUGUSTO PANCALOl 




Emigrinti neri in una stazione della metropolitana di Parigi In alto: giovani deirassociazione «Sos razzismo» mostrano il foro simbolo con la scntta «Non toccare il mio amico» 


ce) 0 «Sos racismen abbia¬ 
mo incontrato nel suo studio 
di Saint Honore rarchitelto e 
urbanista Roland Castro so 
stenltore dei movimento di 
Harlem Desir, animatore di 
quelle iniziative di educazio¬ 
ne e di stimolo alla conviven 
za, negli squallidi dormiton 
dei comuni della periferia 
parigina che tutti conosco 
no col titolo di «Banlieue 
89» 

«La Francia - ci dice Ro 
land Castro -- da più di un 
secolo grande paese impor 
latore di manodopera ha 
una sua tradizione, un triste 
primato sul piano del razzi 
smo Ail'mizio del secolo, 
prima e dopo la prima guerra 
mondiale, il problema n 
guardava gli italiani e i polac¬ 
chi Chi può aver dimentica 
to il massacro degli italiani a 
Aigues Mortes*^ Ne sono stati 
ammazzati a decine perche 
SI disse allora minacciavano 
gli USI e 1 costumi le tradizio 


ni locali le donne Tra le va¬ 
ne componenti del fenome¬ 
no razziMa c e quasi sempre 
* e forse anche nelle recenti 
manifestazioni italiane > il 
problema sottaciuto della 
competizione sessuale Par¬ 
lo di componente e non va¬ 
do oltre Oggi gli Italiani, i 
polacchi gli spagnoli instal¬ 
latasi in f rancia non costitui¬ 
scono piu un problema So¬ 
no stati integrati, assimitali, 
col favore di una radice 
ideologico culturale comu¬ 
ne, la religione cattolica e 
coi fatto di essere europei, 
cioè bianchi» 

E a partire dagli anni 60, 
con la ime della guerra d Al¬ 
geria con I afflusso massic¬ 
cio di lavoratori maghrebini, 
cioè di una indispensabile 
manodopera non qualificala, 
disposta 3 qualsiasi lavoro a 
basso salano poi di gruppi 
sempre piu fitti di africani 
francofon provenienti dalle 
ex colonie francesi tutti ac¬ 
casermati baraccali ghettiz 


zaii a Pangi o nei comuni li¬ 
mitrofi, che il problema rico¬ 
mincia e SI fa piu complesso 
«Anche qui c'è fa compo¬ 
nente della competizione o 
della frustrazione sessuale - 
dice Roland Castro • ma è 
secondaria Come seconda¬ 
no. al limite, è il "colore" l 
conflitti ven scaturiscono 
dagli USI e costumi dalla reli¬ 
gione, cioè dalla cultura Gli 
africani sono poligami e ani¬ 
misti, gli arabi musulmani i 
riti degli uni e degli altri, le 
loro musiche, le loro feste, 
nel ristretto spazio dei quar- 
tien e delle case popolari di 
penfena, diventano motivo 
di rifiuto e di rigetto razziale 
da parte di una popolazione 
francese che già combatte 
contro le proprie misene, 
contro ristrettezze d'ogni 
sorta e pnma di tutto econo 
miche e terntonali'', di ^ 
zio vitale E quando, con 
I aggravamento della cnsi, 
alla fine degli anni 70, la di¬ 


soccupazione colpisce cen¬ 
tinaia di migliaia di francesi, i 
fattori di coabitazione diffici- 
)e diventano determinanti 
nella nnascita dei razzismo 
Aggiungerò a tutto questo un 
elemento politico a mto avvi¬ 
so importante il declino del¬ 
la forza de)^ Pcf che. in questi 
comuni, ha avuto una hinzio 
ne organizzativa ed educati¬ 
va nella coabUanone deile 
vane etnie e il conseguente 
disgregamento di un tessuto 
sociale tollerante se non 
proprio accogliente» 

Quando nasce «Sos razzi 
smo» che e pnma di lutto 
una rivolta giovale contro 
la separazione razziale, na¬ 
sce anche una grande spe¬ 
ranza di pacifica convivenza 
di intesa tra i giovani di etnie 
diverse contro il «razzismo 
adulto», stratificato, storiciz¬ 
zato 

«Si, una grande speranza - 
conferma Roland Castro - 
I idea delia piccola mano di 
plastica da portare all oc¬ 


chiello con la scntta "non 
toccare il mio amico" ha 
avuto tra i giovani un enorme 
successo C e stata fierezza 
nell esibire questa insegna 
antirazzista che era la nspo- 
sta alla "stella gialla" impo¬ 
sta agli ebrei negli anni Qua¬ 
ranta Migliaia di giovani 
1 hanno adottata per sfidare i 
pregiudizi e la stona, per 
identificarsi e riconoscersi 
antirazzisti in una società in¬ 
quinata dal razzismo Ma ciò 
non è bastato a bloccare il 
processo Le Pen e riuscito 
ad inquinare, a contagiare, 
una buona parte della destra 
classica e perfino la sinistra, 
costretta ai’a prudenza e al 
compromesso Adesso non 
Sara facile uscirne, ammesso 
che ne usciremo Ci sono 
stati troppi compromessi 
ideologici e troppa poca 
chiarezza in noi stessi» 
Roland Castro non è uo¬ 
mo da scoraggiarsi fac„men- 
te ma osservo in questa sua 
nflessione una sorta di stan 


chezza come di chi vede il 
lavoro di anni ridotto a poca 
cosa dai recente successo 
neofascista 

«L’e^nenza di Sos razzi¬ 
smo e fa nostra, di architetti 
e di sociologi di "Banlieue 
89" - dice - e consistita in 
una intensa attività capillare, 
casa per casa, scala per sca¬ 
la pianerottolo per pianerò! 
lolo per suscitare uno spin 
lo di civile convivenza Ab¬ 
biamo fallito^ Me lo doman¬ 
do ingenuamente ci siamo 
limitati a denunciare il razzi¬ 
smo e a cercar di creare que 
sto spinto di convivenza co 
me oamera capitale contro 
di esso Con lo stesso cando 
re abbiamo sostenuto, per¬ 
ché era giusto il diritto alla 
differenza’, cioè il plurali 
smo culturale e religioso, la 
necessità per la Francia e i 
francesi di riconoscere ad 
ogni comunità immigrata la 
propria cultura, li proprio 
credo la lingua, i costumi 
Oggi se siamo ancora con 


vinti che il discorso sulla so¬ 
cietà multiculturale e giusto, 
che i) diritto alla differenza è 
inalienabile, dobbiamo nco- 
noscere che non soltanto 
tutto CIO non e bastato a vin¬ 
cere o a contenere il feno¬ 
meno ma che ci siamo im¬ 
messi in una strada piena di 
nschi Mi spiego Ogni cultu¬ 
ra si fonda anche sulla reli¬ 
gione d origine ma e propno 
a partire di qui che insorgo¬ 
no nuovi elementi di diviso¬ 
ne Ogni religione, per difen¬ 
dersi in terreno altrui, o per 
espandersi, si rifugia neirìn* 
tegnsmo e Imtegnsmo sta 
diventando un immenso 
ostacolo all'integrazione, al¬ 
la convivenza Ecco i due 
aspetti contraddittori del 
problema da un lato c'e il 
dovere di rispettare le ideo¬ 
logie religiose di ogni grup¬ 
po le culture nazionali quel¬ 
lo che è stato definito insom 
ma il dintto alla diversità 
Dall altro c e I obbligo di fa¬ 
re di tutu dei cittadini ugua 


II” Ed è qui che c'è sfata 
confusione Per difendere il 
dintto alla diversità abbiamo 
trascurato il diritto all’egua- 
glianza, alla cittadinan:^ % 
questo diritto ha una sola ba¬ 
se possibile ta laicità» 

Si può coltivare una fede 
ed avere un comportamento 
laico nell essere cittadini di 
un determinato paese È un 
vasto problema di educazio¬ 
ne che riguarda tutti, france¬ 
si e immigrati 
«Certo - insiste Roland 
Castro > I educazione prima 
di tutto deve essere laica 
Abbiamo analizzato a fondo 
il voto presidenziale II 15 
per cento dei giovani che vo¬ 
tavano per la prima volta, i 
piu diseredati, i più esposti 
alla disoccupazione, ha vota¬ 
to Le Pen Per quàle ragione? 
Per la paura del domani? 
Certamente no, perché ÌJ6 
Pen non poteva oflnre loro, 
su questo pianq, nessuna ga¬ 
ranzia Hanno seguito Le 
Pen per il suo spirito di cro¬ 
ciata contro rimmigrato ara¬ 
bo Vado avanti neiranalisi 
del voto A Mons en Baroeul, 
nel Nord > il solo comune di 
Francia dove gli immigrali, 
grazie all amministrazione di 
sinistra, possono partecipare 
alle elezioni comunali i« Le 
Pen ha ottenuto la più bav» 
percentuale regionale Non 
c e stato dunque ngelto ma 
comprensione dell'ugmi» 
glianza civica concessa 
immigrati, approvazione 
dell identità al di sopra detta 
diversità sul piano rigorosa« 
mente laico del diritto at vo« 
to E una lezione per tiittif > 
Tornando a Le Pen ricor¬ 
do che il gran rabbino di Ro¬ 
ma, a proposito delle recenti 
manifestazioni razziste, ha 
parlalo di un «effetto Le Pen» 
sulla capitale italiana Ro¬ 
land Castro somde e scuole 
la lesta massiccia 
«Non nego - conclude - 
che ci possa essere stato un 
efletto meccanico In realtà 
credo che ognuno sia re¬ 
sponsabile di se e delle pro¬ 
prie azioni Scaricare su Le 
Pen la responsabilità delle 
manifestazioni razziste ro¬ 
mane può significare denun¬ 
cia di un veicolo del mate ma 
non delta sua causa E poi 
ce di peggio di Le Pen Dob¬ 
biamo nflettere tutti sui pro¬ 
blemi di fondo Noi li abbtn* 
mo forse affrontali in modo 
tecnocratico lasciandone la 
soluzione ai tecnocrati E la 
gente non ci capisce più 
mente non capisce più cosa 
stia succedendo e perché U 
razzismo e un fenomeno va¬ 
sto e dobbiamo andare sem¬ 
pre alle sue radici lontane e 
vicine, alle ideologie 11 ruolo 
delle sinistre, in questo cam¬ 
po. e capitale Dobbiamo 
avere il coraggio di rivedere 
tutto quello era abbiamo fat¬ 
to su basi realistiche, cioè 
non ideologiche ma laiche» 


CITROEN AX K-WAY 
UNA SERIE MOLTO SPECIALE 


La nuova AX K-WAY si distingue per il colore 
bianco, le strisce decorative laterali e perche e 
firmataK'WAY. Anche rmternoenellostilee nello 
spinto K<WAY I sedili sono rivestiti m jersey, dal 
disegno esclusivo, regolabili e con appoggiatesta 


Il tetto apribile panoramico e di sene, per guarda 
re le stelle e sfrecciare alla velocita di 147 km/h 
Il motore da 954 cm ' ha il cambio a 
cinque marce. AX K-WAY non e una 
AX normale e una sene molto speciale. 
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